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Chi frena 
le riforme 


S I E’, nei giorni scorsi, 
discusso molto sul con¬ 
tributo determinante del 
PCI all’approvazione della 
legge per la casa. L’acutez¬ 
za dello scontro sociale e 
politico apertosi — sin dal¬ 
lo sciopero generale del 19 
novembre 1969 — attorno 
al problema delle case per 
i lavoratori, e l’esito clamo¬ 
roso della votazione finale 
sulla legge, spiegano bene 
il fatto che l’attenzione del¬ 
le forze politiche e dell’opi¬ 
nione pubblica si sia con¬ 
centrata su questo episodio. 
Ma bisogna dire che deter¬ 
minante è stato il contribu¬ 
to dei comunisti anche nel¬ 
lo svolgimento e nella con¬ 
clusione del lungo cammino 
della legge di riforma uni¬ 
versitaria approvata dal Se¬ 
nato. 

Determinante è stata l’a¬ 
zione del PCI per introdur¬ 
re notevoli modifiche prima 
al testo presentato dal go¬ 
verno e poi al testo elabo¬ 
rato dalla Commissione Pub¬ 
blica Istruzione del Senato: 
non c’è dubbio che senza la 
nostra tenace, combattiva e 
costruttiva pressione sareb¬ 
be stata approvata dal Se¬ 
nato una legge ben più ne¬ 
gativa di quella che ora 
passa all’esame della Came¬ 
ra. O non ne sarebbe stata 
approvata nessuna: perchè 
anche questo pericolo c’è 
stato; anche a bloccare il 
cammino della legge ha mi¬ 
rato in questi mesi l’azione 
dei gruppi conservatori e 
moderati, oltre che ad impe¬ 
dire una positiva e conse¬ 
guente rielaborazione del 
testo della Commissione. E 
a noi comunisti è toccato 
distinguerci dalla posizione 
— e non cedere agli argo¬ 
menti — di quei compagni 
del PSI che inizialmente, per 
timore del peggio, si erano 
attestati in difesa del testo 
della Commissione, e nello 
stesso tempo denunciare e 
combattere le manovre di¬ 
latorie. Abbiamo detto, con 
molta chiarezza e fermezza: 
la legge va profondamente 
rielaborata, questi sono i 
nodi da sciogliere, il Parla¬ 
mento può e deve, ormai, 
decidere rapidamente per 
l’Università, ogni Partito si 
prenda le sue responsabili¬ 
tà, ne risponderà poi agli 
studenti, ai docenti, al 
Paese. 

E COSI’, la legge è stata 
approvata dal primo 
dei due rami del Parlamen¬ 
to. I « nodi » da noi indica¬ 
ti non sono stati però sciol¬ 
ti in modo soddisfacente, la 
rielaborazione non è stata 
sufficiente e conseguente, il 
gruppo comunista del Se¬ 
nato ha espresso voto con¬ 
trario. La battaglia ripren¬ 
derà tra breve alla Came¬ 
ra: contro ogni atteggiamen¬ 
to rinunciatario, noi affer¬ 
miamo l’esigenza e la possi¬ 
bilità di apportare anche in 
questo ramo del Parlamen¬ 
to — senza ricominciare, sia 
chiaro, tutto da capo — mo¬ 
difiche positive alla legge 
di riforma universitaria. E 
nello stesso tempo ribadia¬ 
mo la convinzione che è ne¬ 
cessario fare uscire le Uni¬ 
versità italiane da uno sta¬ 
to di incertezza e da un pe¬ 
ricolo di disgregazione che 
già da troppo tempo sono 
in atto, è necessario appro¬ 
vare definitivamente una 
legge di riforma prima del¬ 
l’inizio del nuovo anno ac¬ 
cademico. Per emendarla, 
anche in punti decisivi, pos¬ 
sono bastare poche settima¬ 
ne, purché ve ne sia la vo¬ 
lontà politica. 

E qui giungiamo al prò- 
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blema di fondo. Dinanzi al¬ 
le esigenze, da tanti anni 
evidenti e mature, di rinno¬ 
vamento dell’Università, co¬ 
si come dinanzi ad altre 
esigenze di rinnovamento 
economico, sociale e politi¬ 
co del Paese, il partito de¬ 
mocristiano ha espresso — 
anche e in particolare nel 
corso degli ultimi mesi — 
non una chiara e coerente 
volontà riformatrice, ma un 
atteggiamento profondamen¬ 
te ambiguo e sostanzialmen¬ 
te conservatore, di freno e 
di condizionamento nei con¬ 
fronti di quelle istanze di 
riforma che pur venivano 
imponendosi anche a livello 
dell’azione di governo. Non 
ha potuto evitare, la D.C., 
di affrontare una questione 
posta con tanta forza dal 
movimento dei lavoratori, 
come quella di una legge di 
riforma per la casa, o un 
complesso di esigenze e di 
temi di riforma dell’Univer¬ 
sità come quello scaturito 
già nel 1968 dal movimento 
degli studenti; non ha po¬ 
tuto evitarlo, tra l’altro, in 
rapporto all’impegno rifor¬ 
matore espresso dal PSI; 
ma essa si è di certo ora 
sottilmente, ora pesantemen¬ 
te adoperata per limitare al 
massimo le innovazioni, per 
circondarle di riserve e 
oscurità, per contemperarle 
con concessioni e accorgi¬ 
menti di ogni specie. Ne 
sono venute fuori così, oltre 
che discussioni estenuanti 
— e al di là delle mano¬ 
vre insabbiatrici — leggi 
più o meno equivoche, di 
portata più o meno ridotta, 
comunque confuse e con¬ 
traddittorie, tali da offrire 
nuove possibilità di inizia¬ 
tiva alle forze popolari ma 
anche seri appigli per la 
resistenza delle forze con¬ 
servatrici. Abbiamo avuto 
ottime ragioni per astener¬ 
ci sulla legge per la casa, 
in modo da far fallire l’at¬ 
tacco concentrico della de¬ 
stra d.c., del PLI e del MSI; 
e non meno valide ragioni 
per votar contro la legge 
universitaria. In ambedue 
le discussioni e le leggi si 
è peraltro ugualmente ri¬ 
velata l’incapacità della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra di esprimere una linea 
rinnovatrice, una reale po¬ 
litica di riforme. 

N ON CHE siano mancati, 
per l’Università, il con¬ 
fronto e il contatto tra mag¬ 
gioranza e opposizione. Ci 
sono stati e hanno dato 
frutti. Ma la resistenza c il 
lavorìo della DC hanno im¬ 
pedito che la legge fosse, 
nell’aula del Senato, modifi¬ 
cata nella misura necessaria 
per conseniire uno svilup¬ 
po conseguente della demo¬ 
crazia (si guardi ad esem¬ 
pio, alla formazione degli 
organi di governo, così co¬ 
me avviene a partire dai 
Dipartimenti); per colpire 
fino in fondo posizioni di 
privilegio (il divieto per i 
docenti di svolgere attività 
professionale personale è 
contemperato da cospicue 
concessioni); per realizzare 
un adeguato sviluppo e rin¬ 
novamento del corpo do¬ 
cente e dell’attività di stu¬ 
dio e di ricerca (bloccando 
i processi di dequalifìcazio- 
ne in atto, e non contribuen¬ 
do a favorirli con la crea¬ 
zione del « dottorato di ri¬ 
cerca »). E i finanziamenti 
sono stati mantenuti entro 
limiti tali da pesare grave¬ 
mente sull’ attuazione dei 
principi (diritto allo stu¬ 
dio, l’Università « centro 
primario * della ricerca 
scientifica, ecc.) introdotti 
nella legge. Per questi mo¬ 
tivi e non per incomprensi¬ 
bili calcoli politici, come ha 
scritto il compagno Codigno- 
la sull’AwmtiJ, i senatori 
comunisti hanno votato con¬ 
tro la legge. E’ possibile su¬ 
perare alla Camera le so¬ 
luzioni conservatrici e le 
formule ambigue che la DC 
è riuscita a far prevalere? 
Bisogna, come schieramento 
di sinistra, battersi con que¬ 
sto obiettivo. Nè dalle mas¬ 
se studentesche più avanza¬ 
te, nè dalla parte più viva 
e progressiva del corpo do¬ 
cente, sono venuti, è vero, 
in questi mesi, tutti i con¬ 
tributi e gli impulsi neces¬ 
sari alla battaglia delle for¬ 
ze di sinistra in Parlamen¬ 
to. Ma ad esse spetta egual¬ 
mente fare fino in fondo il 
proprio dovere per aprire 
alle Università italiane la 
via di un autentico rinnova¬ 
mento. 

‘ Giorgio Napolitano 


Contro la sterzata a destra dello «Scudo crociato» Aggrediti 

Battere la DC con un voto PH tZch, g , 
che aiuti l’unità a sinistra gli L operai ,lclla 


La conferenza di Ingrao alla stampa estera sui temi della campagna elettorale per il 13 giugno 
Come preparare fin da oggi una alternativa al centro-sinistra in crisi - Domande al PSI - L'im¬ 
portanza del voto comunista - Chiesto il riconoscimento di Hanoi e della RDf - Crìtiche al go¬ 
verno italiano per la « politica di attesa » sulla conferenza europea - Internazionalismo e dibattito 


Pantanella 

Otto lavoratori sono stati feriti - La 
fabbrica romana minacciata di smobi¬ 
litazione è occupata da oltre tre mesi 


La crisi sempre più grave del centro-sinistra ed i suoi possibili sbocchi — con un pre¬ 
ciso riferimento alle elezioni del 13 giugno —sono stati gli argomenti base sui quali, ieri 
mattina, si è sviluppato il dibattito organi» ato a Roma dall'Associazione della stampa 

estera con la partecipazione del compagno Ingrao, presidente del gruppo dei deputati co¬ 
munisti e capolista del PCI per il Campidog'. io. Ad essi si è riferito Ingrao nella sua breve 
introduzione (ha fatto da « moderatore » il c orrispondente romano di Le Monde, Nobécourt) 
______ ^fornendo una traccia lungo la 

quale ha potuto intrecciarsi 

Assicurazione A Torino di giornalisti italiani e stra- I 

# - 9 nieri. Definita «seria e per 

auto: tariffe su 100 bimbi zione politica e sociale italia- 

■ « I ® na, egli ha ricordato che la 

scandalose disadattati ™ «j —; xr 

■ • I II fe le mente negli ultimi mesi, fino 

chieste dalle 97 sono tigli 

w variazione all interno della 

• I* e e_maggioranza che si è avuto 

compagnie di immigrati con i a discussione e * vota 

• ** zione della legge sulla casa. 

» . — --- - - - Lo stato delle cose è tale che 

occorre giungere presto a una 

Le società di assicurazione TORINO, 3. « resa dei conti » per quanto 

hanno presentato al ministero La drammatica condizione riguarda la coalizione ed il 
deirindustria tabelle per 1 as- umana^cui_ sona| costrette mi- governo; e perciò le sinistre 

sicurazione auto nettamente su- debbono "essere ia grado-di CO-, 

perion a- quelle in vigore. Il immigrate, al Nord na una . ,. , ° ■ risno ,* a 

rincaro è previsto in due modi: nuova conferma. Su cento ; ^ e . . 

1) mediante maggiorazione a bambini che gli insegnanti unitaria in vista delle pressi- 

fronte dell’aumento dei massi- delle scuole elementari di Tu- me scadenze. 

mali, per circa il 10 per cento; rino giudicano come disadat- Dinanzi alla stretta politica 

2) riassorbimento degli sconti tati, di difficile inserimento c he si è presentata, la DC ha 

finora accordati sulle tabelle nella comunità scolastica, scar- operato una sterzata a destra, 

ufficiali (dal 10 al 40 per cento) si nel profitto, portatori di facendo ricorso ad un vecchio 

unificandole tutte al punto più turbe psicodinamiche (e per- armamentario moderato e con¬ 
alto. ciò da destmarsi a classi diffe- servatore. Ma neppure questo 

Il fatto di avere conferito a renziali) circa 97 — esatta- spostamento a destra offre 
dei privati, per legge, l’espleta- uno sbocco reale alla crisi del 

mento di un servizio pubblico ver j i centro-sinistra, poiché nella 

obbligatorio ha creato cosi una ^ sono apparsi in I misura in cui procede richie- 

situazione nella Quale alcune . ]nr) ct-udin nubblinato sulla, ri- I de una umiliazione del PSI. e 


A Torino 
su 100 bimbi 
disadattati 
97 sono figli 
di immigrati 


Le società di assicurazione 
hanno presentato al ministero 
deU’Industria tabelle per l’as¬ 
sicurazione auto nettamente su¬ 
periori - a- quelle in - vigore. Il 
rincaro è previsto in due modi: 

1) mediante maggiorazione a 
fronte dell’aumento dei massi¬ 
mali. per circa il 10 per cento; 

2) riassorbimento degli sconti 
finora accordati sulle tabelle 
ufficiali (dal 10 al 40 per cento) 
unificandole tutte al punto più 
alto. 

Il fatto di avere conferito a 
dei privati, per legge, l’espleta- 
mento di un servizio pubblico 
obbligatorio ha creato cosi una 
situazione nella quale alcune 
società sono in grado di ricat¬ 
tare il governo e. attraverso di 
esso, milioni di cittadini. Infatti, 
avendo il ministero dell’Indu¬ 
stria chiesto delle riduzioni al 
tariffario — che. a quanto si 
sa. non eliminerebbero affatto 
il rincaro — si è visto rispon 
dere con un netto rifiuto. Il ta¬ 
riffario non è stato emanato e 
i cittadini dovrebbero assicu¬ 
rarsi alta cieca, col rischio di 
vedersi arrivare fra qualche 
settimana l’intimazione di un 
ulteriore pagamento. 

Il governo dice che dal 12 
giugno intende applicare le mul¬ 
te e gli arresti: quale multa 
sarà applicata al ministro che 
non applica la legge tenendo il 
tariffario nel cassetto? Anche 
se lo fa per proteggere la DC 
dalle critiche degli elettori, ed 
è pronto a legalizzare il furto 
delle compagnie all'indomani 
del 13 giugno, le sue responsa¬ 
bilità sono fin d’ora chiare. 


TORINO, 3. « resa dei conti » per quanto 

La drammatica condizione riguarda la coalizione ed il 

guada*di U famiglÌe C m^ridkinali ggrnoj e Perciò te sinistre 

immigrate, al Nord ha una debbono essere m. grado-di co-_ 
nuova conferma. Su cento stru,re e d. dare una risposta 

bambini che gli insegnanti unitaria in vista delle prossi- 

delle scuole elementari di To- me scadenze, 

rino giudicano come disadat- Dinanzi alla stretta politica 
tati, di difficile inserimento che si è presentata, la DC ha 

nella comunità scolastica, scar- operato una sterzata a destra, 

si nel profitto, portatori di facendo ricorso ad un vecchio 

turbe psicodinamiche (e per- armamentario moderato e con- 

ciò da destmarsi a classi diffe- servatore. Ma neppure questo 

Qfi R C n 6 — U rT spostamento a destra ottre 

sultano figli 8 d? 6 immigrati po^ uno sbocco reale alla crisi del 

ver i. 1 centro-sinistra, poiché nella 

Questi dati sono apparsi in misura in cui procede richie- 

uno studio pubblicato sulla ri- de una umiliazione del PSI. e 

vista di medicina « Tempo me- porta in luce anche le contrad¬ 
dico ». Secondo le dottoresse dizioni interne alla DC. Molto 

Frida Malan e Graziella Olivet- grave è stato l'atto di Forlani. 


ti, rispettivamente assessore 
all'igiene del Comune e diret¬ 
trice del Centro medico, que¬ 
sti bambini non possono es¬ 
ser considerati malati. Tutte le 
loro difficoltà nascono dalle 
condizioni di miseria in cui 
versano le loro famiglie e dal¬ 
l’ostilità dell’ambiente che li 
circonda 

Oltretutto, la scuola non 
aiuta questi bambini a risol¬ 
vere i loro problemi bensì 
tende ad aggravarli: il 32,8 per 
cento di questi alunni « diffici¬ 
li » soffre infatti di disturbi ne¬ 
vrotici causati — sostiene la 
dottoressa Malan — proprio 
dall’ambiente scolastico, che 
respinge il bambino invece che 
accoglierlo. 

« Il problema non è nè me¬ 
dico, nè psichiatrico ma socia¬ 
le — ha dichiarato a sua volta 
la dottoressa Olivetti. 


che nei giorni scorsi si è re¬ 
cato a firmare la petizione per 
il referendum contro il divor¬ 
zio. dando cosi l’impressione 
dell’accettazione di una ini¬ 
ziativa che spinge ad una 
spaccatura del Paese e ad un 
grave inasprimento della si¬ 
tuazione. Altro elemento carat¬ 
terizzante della svolta dello 
« Scudo crociato > è costituito 
dall’aspro attacco al processo 
di unità sindacale: la DC, po¬ 
sta dinanzi ai segni di una cri¬ 
si deU’interclassismo, non sa 
fare altro che riproporre vec¬ 
chie forme di rapporto subal¬ 
terno che le masse cattoliche 
non accettano più. 

L’asprezza dello scontro at¬ 
tuale — ha detto • Ingrao — 

(Segue in ultima pagina) 



i lavoratori della Pantanella sono stati ieri mattina aggrediti dalla polizia davanti a Palazzo Chigi. Otto 
di essi sono rimasti feriti e hanno dovuto farsi medicare in ospedale: questa è la risposta che DC e go¬ 
verno hanno dato agli operai che da tre mesi occupano lo stabilimento battendosi contro la smobili¬ 
tazione. Nella foto: un momento dell'aggressione poliziesca A PAGINA 8 


DRAMMATICO INIZIO DEI LAVORI DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


L’ONU CONDANNA L’APPOGGIO NATO AL PORTOGALLO 

, L 

Bombe della Resistenza antifascista a Lisbona 

I! voto del Comitato sul colonialismo delie Nazioni Unite — La capitale portoghese isolata per molte ore dal resto del mondo — La catena di esplosioni attribuita all’organiz- 
| zazione clandestina ARA (Azione per la rivoluzione armata) — Attacco del ministro degli Esteri norvegese alle guerre coloniali del Portogallo in Africa e al regime fascista greco 




rinfresco 


| FIGGEVAMO ieri con 
^ cordiale interesse le 
cronache del ricevimento 
offerto al Quirinale dal 
presidente Saragat per fe¬ 
steggiare il venticinquesi¬ 
mo anniversario della Re¬ 
pubblica e siamo lieti (lo 
diciamo senza ironiaì che 
sia riuscito bene sotto ogni 
punto di trista. Anche del¬ 
le notizie sul rinfresco sia¬ 
mo rimasti soddisfatti: i 
giornali hanno parlato di 
« sorbetti e bibite » e non 
hanno fatto cenno alcuno 
a quei terribili pasticcini 
che venivano spesso pas¬ 
sati in queste occasioni e 
che Brummel, quando era 
console a Coen, definiva 
« poussiéreux » (polverosi, 


per il direttore della 
€ Stampa »). 

Ma la cronaca che ci è 
piaciuta di più è quella 
del « Messaggero » nella 
quale a un certo punto si 
possono leggere queste pa¬ 
role: « Le Innumerevoli si- , 
gnore e donne presenti 
creavano, per la varietà 
e la foggia del loro abiti, 
come una vertiginosa pa¬ 
rata di colori ». Ora, voi 
siete pregati di considera¬ 
re con ammirata attenzio¬ 
ne quel «signore e don¬ 
ne » con cui il cronista 
del giornale dei Perrone 
manifesta (« esplicita », di¬ 
rebbe Vari. Cari glia) Videa 
che egli si fa, del resto non 
a torto, della società ita¬ 
liana dopo venticinque an¬ 


ni di repubblica democra¬ 
tica. Gli invitati al Quiri¬ 
nale di mercoledì rappre¬ 
sentavano tutte le classi 
sociali e poiché c’erano an¬ 
che mogli di operai e di 
contadini, queste il croni¬ 
sta del « Messaggero » le 
chiama « donne », da non 
confondersi con le « signo¬ 
re » che sono le borghesi, 
mogli o congiunte di go¬ 
vernanti, di professionisti, 
di industriali: le padrone, 
insomma, di quelle poten¬ 
ziali serve che soltanto per 
bizzarria possono oggi ri¬ 
trovarsi insieme in un ri¬ 
cevimento ufficiale. 

Che questo sia l’animo 
del giornalista dei Ferro- 
ne lo si capisce bene dalle 
ultime righe della sua ero- \ 


naca: «Per la presenza di 
un socialista alla presiden¬ 
za delia Repubblica, gli in¬ 
vitati rappresentavano ef¬ 
fettivamente tutti gli stra¬ 
ti sociali; eppure Tarn 
biente circostante evocava 
irresistibilmente ricordi di 
altri tempi, in cui vi si 
dava convegno un mondo 
selezionato e aristocrati¬ 
co ». Sintasst a parte, que¬ 
sto passo ci piace perché 
ha un valore storico e in¬ 
sieme sentimentale. Esso 
ci conferma in un nostro 
antico gusto, secondo il 
quale tra i nostalgici di 
ogni specie e colore, quel¬ 
li stupidi sono di gran 
lunga da preferire. 

Forttbraccio 


NEW YORK, 3. 

L'ONU ha deplorato la riunione del consiglio 
ministeriale della NATO che si svolge In questi 
giorni a Lisbona, poiché costituisce un incorag¬ 
giamento oggettivo alle guerre coloniali che il 
regime fascista portoghese conduce nei territori 
africani della Guinea, dell'Angola e del Mozam¬ 
bico. Una risoluzione in tal senso è stata infatti 
approvata ieri sera dai Comitato speciale sul 
colonialismo dell'assemblea generale delle Na¬ 


zioni Unite con sedici voti favorevoli e tre asten¬ 
sioni. La risoluzione — che i stata presentata 
su richiesta di Amilcar Cabrai, segretario ge¬ 
nerale del Partito africano per l'indipendenza 
delia Guinea e del Capo Verde — afferma che 
la scelta di Lisbona come sede della riunione 
dei ministri atlantici viene deplorata poiché 
concede « incoraggiamento politico e morale al 
Portogallo nel proseguimento della sua politica 
coloniale ». 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 3 

Circa duecento giornalisti 
convenuti a Lisbona da mol¬ 
te parti del mondo non si 
occupano affatto, o solo as¬ 
sai marginalmente, della con¬ 
ferenza della NATO, ma della 
situazione interna portoghese. 
Questo è il principale risul¬ 
tato politico ottenuto dagli 
uomini dell’ARA (Azione per 
ia rivoluzione armata) cui si 
deve, a quanto pare, l’atten¬ 
tato che stanotte alle 3,12 ha 
fatto saltare la centrale tec¬ 
nica di tutte le comunicazio¬ 
ni radio-telefoniche e telex, 
in piazza Dom Luis, Isolan¬ 


do cosi per parecchie ore la 
capitale del Portogallo dal 
nord del paese e dal resto 
del mondo. Gii stessi mini¬ 
stri degli esteri non hanno 
potuto comunicare in alcun 
modo, fino a stamane alle 11, 
con i rispettivi governi. E an¬ 
che dopo le 11 non tutti sono 
riusciti a collegarsi con le lo¬ 
ro capitali. Con Londra, ad 
esempio, non si parla anco¬ 
ra. E dal Palazzo di Ajuda, 
dove si tiene la riunione del 
Consiglio Atlantico e da dove 
scrivo queste note, non si è 
riusciti, sino a dopo mezzo¬ 
giorno, a comunicare con il 
centro della città. Anche 1 te¬ 
lefoni intemi della città di 


Lisbona sono stati lungamen¬ 
te perturbati. Membri delle 
stesse delegazioni abitanti in 
alberghi diversi non hanno 
potuto comunicare tra di lo¬ 
ro. La stessa cosa è accadu¬ 
ta per i differenti ministri 
degli esteri i quali, sino a 
quando non si sono visti per 
la seduta inaugurale, non so¬ 
no riusciti a parlare per te¬ 
lefono. 

• E’ superfluo • dire che la 
azione ha provocato un’im¬ 
pressione enorme. AI punto 
che lo stesso presidente del 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 7 vita italiana 


l'Unità / venerdì 4 giugno 1971 


Intervista del compagno, Berlinguer 


ad un quotidiano dell'isola 


Il voto siciliano 
deve colpire 
il malgoverno DC 

Il 13 giugno bisogna sconfiggere le forze che hanno 
svuofafo e corroffo l'autonomia - La Sicilia può oggi rin¬ 
novarsi, collegandosi alla spinta positiva delle altre re¬ 
gioni • Mutare i rapporti di terza politici ed elettorali 


Macaiuso sui 
rapporti DC-mafia 

I mafiosi 
in casa 


Alla sfida lanciata alla DC 
dai comunisti perché le liste 
dei candidati In Sicilia siano 
esaminate dairAntimafia, il 
segretario regionale democri¬ 
stiano D’Angelo ha risposto 
con una finta « controsfida » 
chiedendo al PCI di indica¬ 
re i mafiosi presenti tra • i 
candidati dello scudo crocia¬ 
to. Il compagno Emanuele 
Macaiuso ha replicato con 
questa dichiarazione: 

« L’on. D'Angelo per darsi 
coraggio e importanza si è 
messo a sfidare l’on. Berlin¬ 
guer circa i rapporti tra ma¬ 
fia e DC. Non replico sul 
goffo e inutile tentativo di 
infangare l’opera e l’azione 
del PCI nella sua lotta con¬ 
tro la mafia condotta senza 
soste, senza compromessi, lot¬ 
ta pagata col sangue di tanti 
nostri militanti. E poiché 
D’Angelo risale addirittura al 
1944, come non ricordare che 
proprio il nostro compagno 
Li Causi fu il primo a sfidare 
la mafia a Villalba nel 1944, 
uno dei suoi principali cen¬ 
tri di forza? 

« Abbiamo risposto e non ab¬ 
biamo nulla da aggiungere. 
Mi preme Invece notare l’im¬ 
pudenza con cui affronta la 
questione posta da me. e ri¬ 
presa dal compagno Berlin¬ 
guer, cioè la sfida da lui lan¬ 
ciata alla DC di fare esami¬ 
nare le liste dei candidati di 
tutti i partiti in Sicilia dalla 
commissione antimafia, per 
vedere se il nome di qualcu¬ 
no tra essi ricorra o no co¬ 
me indiziato o incriminato 
negli atti della commissione 
stessa. 

« La DC non ha risposto a 
questa sfida e non ha parlato 
piu della mafia. D’Angelo, nel 
suo attacco isterico all’onore¬ 
vole Berlinguer, grida di non 
conoscere nomi di mafiosi 
"nelle file” della DC; l’ono¬ 
revole D’Angelo, invece, sa 
molto bene che nella DC si¬ 
ciliana sono a posti di primo 
piano uomini compromessi 
con la mafia, e compromessi 
fino al collo. Prendiamo, per 
esempio, la lista democristia¬ 
na di Palermo. Noi comuni¬ 
sti abbiamo già lumeggiato 
agli elettori la figura del si¬ 
gnor Di Fresco (ex monar¬ 
chico, nato e cresciuto come 
figlioccio) del capomafia Paolo 
Bontà), il quale è divenuto 
ricchissimo in questi ultimi 
anni e si è messo di recente 
in società con il noto costrut¬ 
tore edile Vassallo, inquisito 
dall’Antimafia, per costituire 
una società di produzione ci¬ 
nematografica (Diva) specia¬ 
lizzata in film pomo-sexy. 
L’on. D’Angelo dice di non sa¬ 
per nulla intorno a questo 
personaggio, che oggi sta al 
centro di altri gravi scandali 
per la sua attività al comune 
di Palermo ». 

« Facciamo un altro nome, 
presente nella lista palermi¬ 
tana de, quello di Pagnolo. ex 
sindaco della città, il quale 
ebbe a dichiarare alla com¬ 
missione antimafia che egli, 
sindaco di Palermo, non ave¬ 
va mai saputo dell’esistenza 
della mafia! Altro che omertà. 

« Potremmo continuare so- 
prattuto se riaprissimo i libri 
della Regione dove tra i be¬ 
neficiari di contributi e dei 
favori elargiti da alcuni ex 
presidenti democristiani ed ex 
assessori della Regione trovia¬ 
mo quasi tutti i più grossi 
mafiosi oggi al confino o in 
carcere. 

« Ma l'impudenza dell’onore¬ 
vole D’Angelo non ha limiti 
quando fa finta di meravigliar¬ 
si che il PCI ha accusato la 
DC di collusione con la ma¬ 
fia. Forse D’Angelo vuol far 
credere ai siciliani di non 
aver letto il rapporto delia 
commissione antimafia su Pa¬ 
lermo? II Corriere della Sera, 
non l’(/ni/à, a proposito di 
questo rapporto ha titolato: 

« Provate le collusioni tra ma¬ 
fia e il comune di Palermo ». 
Ora il comune non è un’enti- 1 
tà astratta. In quel periodo 
sindaco era l’on. Lima (Io co¬ 
nosce D’Angelo?) e assessore 
ai lavon pubblici e all'urba¬ 
nistica era il famosissimo 
Ciancimino (lo conosce D’An¬ 
gelo?). quello stesso Ciancimi¬ 
no. bollato come mafioso dai 
rapporti delia polizia e im¬ 
plicitamente condannato con 
la sentenza che ha assolto il 
dottor Vicari ». 

« Il giudice Terranova ha 
detto (lo ripetiamo) che non 
spetta a lui cacciare dalla DC 
questi personaggi ma ai diri¬ 
genti democristiani L’onorevo¬ 
le D’Angelo è uno di questi, 
essendo segretario regionale 
della DC. 

«Se dunque l’on. D’Angelo 
non propone neppure di met¬ 
tere sotto inchiesta nel suo 
partito coloro che sono stati 
già indiziati o incriminati d»l- 
la commissione antimafia, vuol 
dire che l’on. D’Angelo è quan¬ 
to meno solidale con costoro 
oppure non se la sente di com¬ 
piere un gesto che significhi 
(per lui che parla di vigliac¬ 
cheria) un minimo di corag- 
*•» 


Il Giornale di Sicilia ha 
pubblicato ieri una intervista 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer sulle prospettive dell’au¬ 
tonomia siciliana e la politi¬ 
ca nel Mezzogiorno in vista 
delle elezioni del 13 giugno 
per il rinnovo della Assemblea 
regionale. 

Berlinguer osserva che « la 
DC in Sicilia si è limitata a 
svolgere un ruolo di media¬ 
zione tra gli interessi di tipo 
neo-coloniale dei monopoli del 
Nord e gli interessi parassi¬ 
tari e speculativi delle forze 
sociali più retrive dell’Isola, 
mettendo a loro disposizione 
tutti gli strumenti del potere 
e quindi svuotando di ogni 
forza l’Autonomia ». In questo 
ambito « sono proliferate le 
peggiori forme di sottogover¬ 
no ed hanno avuto buon gioco 
le penetrazioni mafiose, pro¬ 
vocando quei processi dege¬ 
nerativi nella vita politica ed 
amministrativa a tutti noti e 
privando quindi la Sicilia dei 
peso che essa può e deve eser¬ 
citare sulla politica nazio¬ 
nale ». I de. in Sicilia an¬ 
che nella impostazione della 
campagna elettorale si presen¬ 
tano «come una forza retriva 
e conservatrice, attestata su 
posizioni più arretrate rispet¬ 
to allo stesso composito schie¬ 
ramento interno che la DC 
offre sul piano nazionale». 

Berlinguer afferma perciò 
che per rilanciare seriamente 
l’autonomia «è anzitutto ne¬ 
cessario assestare un colpo a 
questa Democrazia cristiana» 
perché la Regione diventi e- 
spressione della «stragrande 
maggioranza dei siciliani e 
non di ristretti gruppi di po¬ 
tere ». 

L'autonomia siciliana, d’al¬ 
tronde, può avvalersi oggi « di 
un contesto Istituzionale nuo¬ 
vo operante in tutto il Paese: 
la esistenza delle Regioni e le 
indicazioni nuove — che ven¬ 
gono dai loro statuti — di 
una nuova democrazia, di una 
effettiva partecipazione delle 
masse popolari all’amministra¬ 
zione e al governo della cosa 
pubblica». «Questa situazio¬ 
ne nazionale libera la Sicilia 
— come la Sardegna — da un 
certo isolamento nei confronti 
di imo stato accentratore. bu¬ 
rocratico e autoritario ». Dalla 
esistenza delle Regioni e in 
specie di quelle più avanzate, 
delle «regioni rosse», la Si¬ 
cilia «può ricavare un soste¬ 
gno ed uno stimolo potenti a 
dare sostanza rinnovatrice e 
democratica al suo ordina¬ 
mento autonomo e alla sua at¬ 
tività legislativa». 

Berlinguer rileva però che 
questo potrà verificarsi se la 
Sicilia stessa saprà collegarsi 
alle spinte positive che vengo¬ 
no dalle altre regioni e se si 
avrà un cambiamento della 
direzione politica nazionale e 
siciliana. E ciò si ottiene 
«combattendo la politica dei 
governi nazionali e regionali 
della DC, mutando i rapporti 
di forza politici ed elettorali 
in Sicilia e in Italia, creando 
le condizioni perché altre for¬ 
ze, altri schieramenti gover¬ 
nino il Paese e l’Isola». 

«Mai come in questi mesi 
il tema del Mezzogiorno è 
tornato di attualità grazie 
alle lotte dei lavoratori che 
hanno individuato negli squi¬ 
libri Nord - Sud il nodo più 
importante della situazione 
politica, economica e sociale 
del nostro Paese. Si impone 
una politica nuova che rifiu¬ 
ti la via degli interventi set¬ 
toriali o di carattere assisten¬ 
ziale (Cassa per il Mezzogior¬ 
no, leggi speciali, etc.). I pro¬ 
blemi del Mezzogiorno si ri¬ 
solvono cambiando i meccani¬ 
smi di sviluppo della nostra 
società, liberando le regioni 
meridionali dalla politica di 
saccheggio delle grandi con¬ 
ce n trazioni finanziarie e indu¬ 
striali. Ancora una volta: per 
cambiare politica è necessa¬ 
rio mutare il blocco delie 
forze sociali e politiche che 
governano U Paese e la Si¬ 
cilia. Noi comunisti, forti del¬ 
le nostre tradizioni storiche, 
politiche e culturali abbiamo 
sempre posto al centro della 
nostra battaglia la questio¬ 
ne meridionale individuan¬ 
do nel tipo di sviluppo 
economico imposto dai mono¬ 
poli il primo nemico dei Sud. 
Le lotte di questi giorni alia 
Fiat che legano strettamente 
l’obiettivo di una nuova orga¬ 
nizzazione della produzione a 
quello degli investimenti e 
dell'occupazione nel Mezzo¬ 
giorno. la grande mamlesra¬ 
zione che si e svolta per ini¬ 
ziativa politica delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali per una 
nuova politica meridionalisti¬ 
ca, sono la chiara conferma 
della volontà delle masse ope¬ 
raie e lavoratrici del Nord e 
del Sud, di battersi a tondo 
per il rinnovamento delle 
strutture economiche e socia¬ 
li di tutto il Paese. Le rifor¬ 
me (agricoltura, scuola, casa, 
trasporti, sanità, ecc.) — affer¬ 
ma il compagno Berlinguer — 
sono l’asse portante di questa 
battaglia che può avere dalla 
Sicilia, il 13 giugno, un decisi¬ 
vo contributo nella misura in 
cui verranno sconfitte quelle 
forze che combattono le ri¬ 
forme e cercano in tutti 1 
modi, anche servendosi dei 
mazzieri fascisti, di impedirne 
l'attuazione ». 


Proposta del PC!per affrontare la caotica situazione sanitaria | Un grosso regalo ai petrolieri 

Via libera 
alla «superboa» 

di Gaeta? 

Alla prossima udienza al Consiglio di Stato il go- 
verno — ignorando le proteste delle popolazio¬ 
ni — sosterrà la concessione di Andreotti alla 
mastodontica isola galleggiante progettata dal 
magnate americano Paul Getty 


UNA LEGGE DI EMERGENZA 
PER GLI OSPEDALI DI ROMA 

Drammatica denuncia nel dibattito promosso dai medici — «E’ una nave che affonda» 
Mancano diecimila posti letto» mentre le cliniche private fanno ottimi affari 


SCIOPERI PARZIALI FINO A DOMANI 

Ospedali senza medici 
per tre ore al giorno 


Ieri, con uno sciopero di tre 
ore (dalle 10 alle 13) è inizia¬ 
ta negli ospedali la seconda 
fase di lotta proclamata dalla 
associazione aiuti e assistenti 
ospedalieri (ANAAO). Analo¬ 
ghe fermate del lavoro saran¬ 
no ripetute oggi e sabato. A 
Roma l’astensione dal lavoro 
comincia oggi per concluder¬ 
si domenica. Inoltre è stata 
confermata la terza fase di 
scioperi articolati a livello re¬ 
gionale che prevede astensioni 
dal lavoro di 48 ore secondo 
il seguente calendario: 11-12 
giugno Lazio, Campania, Sici¬ 
lia. Lombardia; 16-17 giugno 
Emilia, Toscana, Puglie. Lu¬ 
cania, Sardegna: 23-24 giugno 
Tre Venezie, Liguria, Piemonte, 
Calabria, Umbria, Marche e 
Abruzzi. 

L’ANAAO chiede, come si sa. 
che la vita negli ospedali si 
svolga tenendo conto delle 
accresciute esigenze di tutela 
della salute e che quindi sia¬ 
no introdotti alcuni urgenti 
mutamenti capaci di avviare la 
riforma sanitaria di cui si 
rivendica l’attuazione senza ul¬ 
teriori rinvìi. 

In particolare gli aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri sono per 
l'immediato blocco dei con¬ 
corsi di assunzione che per¬ 
petuerebbero manovre dequa¬ 
lificanti e al limite della ille¬ 
galità. Le nuove assunzioni 
oltretutto, mentre da un la¬ 
to consentirebbero ai tradi¬ 
zionali centri di potere uni¬ 
versitari e ospedalieri di sod¬ 
disfare i loro appetiti, dal¬ 


l’altro lato implicherebbero 
il pericolo di perdita del 
lavoro per circa 4500 me¬ 
dici che da anni prestano la 
loro opera negli ospedali in 
modo comprovatamente meri¬ 
torio. 

Le assunzioni di personale 
medico dovrà avvenire — dice 
l’ANAAO — secondo nuovi cri¬ 
teri realmente qualificanti nel¬ 
la selezione, da ricercare me¬ 
diante una democratica con¬ 
sultazione e in coerenza con lo 
spirito della riforma sanitaria 
e con il ruolo e la configu¬ 
razione nuova dell’università 
medica, quindi collegati al di¬ 
partimento. 

Per tentare di sbloccare la 
situazione ieri i ministri del 
lavoro e della sanità hanno 
convocato, in incontri separati, 
una delegazione dell’ANAAO. 
Ciò ha provocato una reazione 
dell'associazione dei prima¬ 
ri (ANPO) che vorrebbero 
mantenere 1 vecchi criteri se¬ 
lettivi. Riprendono oggi le trat¬ 
tative tra Federazione degli 
ospedalieri (FIARO) e sindaca¬ 
ti del personale ospedaliero 
non medico per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La FIARO 
ha chiesto che vi partecipino 
anche i rappresentanti delle 
Regioni. 

Da registrare, infine, il con¬ 
gresso nazionale della Federa¬ 
zione italiana medici mutuali¬ 
stici (FIMM) che avrà inizio 
oggi a Fiuggi per discutere 
l’inserimento del medico gene¬ 
rico nell’istituendo servizio sa¬ 
nitario nazionale. 


« Quando la nave affonda 
l'equipaggio non può -pensare 
alla costruzione di un’altra na¬ 
ve». La nave rappresenta gli 
ospedali di Roma e l’equipag¬ 
gio gli operatori sanitari, dal 
primari agli infermieri. Que¬ 
sta cruda e colorita immagi¬ 
ne della situazione ospedalie- 
v ra romana è echeggiata più 
• di una volta ieri mattina nel¬ 
l’aula magna del « S. Camil¬ 
lo » durante il dibattito sugli 
ospedali, promosso dal Con¬ 
siglio centrale dei sanitari. 

La barca degli ospedali ro¬ 
mani, upa specie di arca di 
Noè per quanto è vecchia, 
sta veramente affondando. Si 
può dire non-passi giorno sen¬ 
za che le cronache dei gior¬ 
nali, 1 servizi dei periodici e 
della TV attingano a piene 
mani sul caos degli ospedali 
romani per denunciare il di¬ 
sordine che regna, nell’assi¬ 
stenza sanitaria italiana. Ro¬ 
ma è una pietra di paragone. 
E non è un caso. Ogni 100 
malati' ricoverati negli ospe¬ 
dali della capitale, almeno 40 
provengono da altri comuni 
e in particolare da quelli del 
Mezzogiorno. La disastrosa si¬ 
tuazione ospedaliera del Sud. 
ha delle ripercussioni dirette 
su Roma. Tutto questo mentre 
la città continua ad espan¬ 
dersi e nessuno dei cinque 
ospedali progettati da dieci 
anni a questa parte (Pietra¬ 
lata, Ostia, Centocelle, S. An¬ 
drea e Nuovo S. Eugenio) 
sia stato costruito. - > 

Quanti posti-letto mancano 
a Roma? Secondo un recente 
calcolo almeno 10 mila. Su¬ 
gli ospedali romani grava poi 
una vera e propria popola¬ 
zione che vive perennemente 
nelle corsie, come ha rilevato 
il prof. Jandolo nella sua re¬ 
lazione introduttiva al dibat¬ 
tito di ieri. Da chi è rappre¬ 
sentata questa popolazione? 
Sono in massima parte ma¬ 
lati cronici e, in misura mi¬ 
nore, i cosiddetti « lungode¬ 


genti ». Poveri vecchi che non 
- hanno altra casa che l’ospe¬ 
dale. Nella città e nella pro¬ 
vincia non ci sono case di 
cura attrezzate per poterli ri¬ 
coverare. E’ inutile dimetter¬ 
li, è stato detto. Un «cronico» 
fatto uscire alle ore 12 dal¬ 
l’ospedale S. Giovanni, si la 
ricoverare d’urgenza al S. Ca¬ 
millo alle ore 13 e li viene 
ristudiato da cima a fondo 
nel corso di un altro ricovero 
lungo chissà quanto. In que¬ 
sto modo un « cronico » o un 
« lungodegente », che occupa 
ì il posto riservato a un am¬ 
malato acuto, fa spendere alla 
collettività una cifra quattro 
volte superiore a quella che 
potrebbe essere spesa in una 
clinica specializzata, ottenen¬ 
do in questo caso un maggior 
profitto per il ricoverato. 

A tale proposito — è stato 
detto — dobbiamo lamentare 
nel - nostro Paese l’assoluta 
mancanza di presidi sociali 
« a monte e a valle del rico- 
’ vero ». Bisogna convincersi 
che gli ospedali moderni sono 
costosissimi strumenti di dia¬ 
gnosi e di cura e che nessun 
paese, neanche il più ricco, 
’ può permettersi il lusso di ri- 

* coverati che non ne abbiano 
stretto e assoluto bisogno. An¬ 
che questa è una delle innu- 

. merevoli contraddizioni della 

• società italiana. 

Lo spettacolo di ammalati 
sistemati nei corridoi, nei 
pianerottoli, negli scantinati 
è consueto negli Ospedali riu¬ 
niti. Ma non è solo problema 
di mancanza di posti. Le 
strutture organizzative e am¬ 
ministrative non reggono più. 
Il caos è sovrano e indescri¬ 
vibile. E’ qui che la « nave 
affonda ». Lungo sarebbe il 
dettaglio delle « lacune » de¬ 
nunciate: su 8 direzioni sani¬ 
tarie, ben 6 sono scoperte; il 
personale sanitario è insuffi¬ 
ciente; il personale tecnico Io 
stesso e mal distribuito (10 
tecnici di radiologia al San 


Sul terreno del più acceso anticomunismo 

LA DC E I SOCIALDEMOCRATICI 
SI CONTENDONO I VOTI DI DESTRA 

Piccoli pone già il problema di un « recupero » post-elettorale del PSI alla solidarietà 
«con tutta la DC » — Preoccupato discorso di Colombo sulla sorte del suo governo 


La disperata, sguaiata rin¬ 
corsa anticomunista impressa 
dalla DC alla propria cam¬ 
pagna elettorale sta provocan¬ 
do, come conseguenza rifles¬ 
sa, diffusi contraccolpi pole¬ 
mici all'interno della maggio¬ 
ranza' governativa. Da un la¬ 
to, dorate! e socialdemocra¬ 
tici — facendo salve le ri¬ 
spettive preoccupazioni con¬ 
correnziali — hanno esplici¬ 
tamente posto, ieri, tramite 
dichiarazioni di Piccoli e di 
Ferri, il problema di una ve¬ 
rifica politica post-elettorale 
che dovrebbe puramente e 
semplicemente segnare la ri¬ 
conversione del PSI al più 
ortodosso moderatismo. Dal¬ 
l’altro lato, c'è la preoccupa¬ 


zione dei socialisti di evitare 
che la svolta a destra della 
DC venga Intesa come svol- 
. ta a destra della coalizione di 
governo (da qui gli elogi per 
Colombo posto implicitamen¬ 
te in contrapposizione a For¬ 
lani). 

Il discorso del ministro Re- 
coli parte dalla costatazione 
che la polemica fra i partiti 
della maggioranza ha « larga 
mente raggiunto il limite di 
sopportabilità », per indicare 
nel PSI il responsabile del 
caos attuale e porre ad esso 
il problema «di un recupero 
di solidarietà » con la DC 
(con «tutta la DC») cosi co¬ 
me essa si è caratterizzata al¬ 
l’ultimo Consiglio nazionale e 


nel voto sulla legge per la ca¬ 
sa (Piccoli arriva a dire elv 
solo la DC ha difeso il « giu¬ 
sto concetto di proprietà del¬ 
la casa », fi che dà nuova cre¬ 
dibilità alla sortita — regi¬ 
stratasi ieri — da parte del 
presidente de della Commis¬ 
sione lavori pubblici del Se¬ 
nato in favore di una revisio¬ 
ne (leggiorativa della legge). 

Di tono identico è una in¬ 
tervista di Ferri che, tutta¬ 
via, trasuda timore che la 
sterzata conservatrice dello 
« scudo crociato » impedisca 
quella beneficiata di voti di 
destra che è l’obiettivo del 
PSDI per il 13 giugno. Egli 
ammette che la DC è stata 
« insolitamente chiara » sul 


Insultano perchè la verità brucia 


La verità brucia ai dirigenti 
della DC. E’ per questo che, 
di fronte alle nostre accuse 
politiche, il gruppo dirigente 
di questo Partito e il suo 
giornale si abbandonano a 
forme di turpiloquio. Abbia¬ 
mo, secondo i dirigenti de¬ 
mocristiani, due torti fon¬ 
damentali. Il primo è quello 
di rivendicare il ruolo decisi¬ 
vo del nostro Partilo nella 
istaurandone, nella difesa e 
nello sviluppo della democra¬ 
zia Il secondo è quello di 
porre sotto accusa la DC per 
la sua sterzala a destra e per 
il fatto che il clima da essa 
creato fa maturare la violen¬ 
za fascista Da ciò il turpi¬ 
loquio contro U nostro Par¬ 
tito. Si parla a proposito del 
messaggio di bongo sull'atten¬ 
tato di Catania, di e linguag¬ 
gio e argomenti inqualifica¬ 
bili», di * sotto-comizio ». di 
« aggressione furiosa» e chi 
più ne ha più ne metta Non 
ce ne doliamo. Al contrario: 
questa è una prova del fatto 
che i dirigenti democristiani 
sono privi di argomenti. Quan¬ 
do non si hanno argomenti 
si scende alVingiuria E, in¬ 
fatti. che cosa possono obiet¬ 
tare i dirigenti democristiani 
atta nostra accusa di avere 
operato una svolta a destra? 
Sono i fatti che parlano, pri¬ 
ma ancora di noi. Sono fatti 
l'attacco at movimento riven¬ 
dicativo dei laxxrratori e ai sin¬ 
dacati operato da Forlani al 
Consiglio nazionale della DC; 
l'attacco di Andreotti contro 
la manifestazione dei 150.000 
e contro i discorsi dei segre¬ 
tari confederali; il voto con¬ 
trario di settanta deputati de¬ 
mocristiani e lo squagliamen¬ 
to di altri sulla legge per la 
casa; la promessa di Togni 
di cambiare in peggio, al Se¬ 
nato, la stessa legge. 

Potremmo continuare per 
un pezzo sulla sterzata a de¬ 
stra détta DC. Ma ci si la¬ 
menta che bongo sottolinei che 
la violenza fascista maturi nel 
clima creato dalla politica an¬ 


tipopolare della DC e sottoli¬ 
nei te torbide collusioni di 
esponenti democristiani e di 
organi dello Sialo con le cen¬ 
trali della provocazione. Ma 
sono fatti l’incontro tra il sin¬ 
daco democristiano di Roma 
e Almirante, l’adesione del 
capogruppo democristiano alla 
Camera ad una manifestazio¬ 
ne fascista assieme al segre¬ 
tario del MSI. E’ un fatto, e 
U più grave di tutti, che lad- 
dove lo si volesse, questi grup¬ 
pi di bombardieri fascisti po¬ 
trebbero essere spazzati via in 
un attimo, ma i governi de¬ 
mocristiani e i suoi ministri 
degli Interni non solo esitano 
a colpire, ma non colpiscono 
affatto. 

E il motivo per cui il fasci¬ 
smo non viene colpito sta nel 
fatto che occorrerebbe colpire 
anche entro la DC. ha sedi¬ 
zione di Reggio Calabria è 
stata consumata in conniven¬ 
za col sindaco democristiano 
Battaglia. A Palermo il Co¬ 
mune « permeato » — come 
dice la Commissione antima¬ 
fia — di collegamenti mafiosi 
è sempre stato diretto da de¬ 
mocristiani. Più. in generale 
la DC concepisce il movimen¬ 
to eversivo di destra come 
sua carta politica da giocare 
contro il movimento operaio 
e socialista. Qui sta la nostra 
accusa documentata e inop¬ 
pugnabile. Ed è questa accusa 
che la DC non può smentire 
di fronte alla sua stessa base 

Certo, essi possono, come 
hanno sempre fatto, scendere 
al linguaggio degli insulti. Ma 
non possono smentire che sul¬ 
la DC ricade la responsabilità 
infamante di avere compiuto 
i più gravi attentati contro 
la libertà del popolo. Dal¬ 
l’agnosticismo netta battaglia 
per la Repubblica, alla legge- 
truffa del 1953, al tentativo 
tambroniano del ’60, atta mi¬ 
naccia di colpo di Stato nel 
’64, atte manovre torbide per 
un sgoverno delle bombe » 
nell’inverno del ‘69, sempre 
dirigenti detta DC si sono tro¬ 


vali coinvolti in tentativi an¬ 
tidemocratici. E si deve alla 
vigilanza e alla azione delle 
sinistre, e in esse del nostro 
Partito come forza decisiva, 
se tutti questi tentativi sono 
stati sventati e se anche for¬ 
ze cattoliche e democristia¬ 
ne — umiliate e insultate al- 
, l’interno del loro partito — 
’ hanno trovato talora il corag¬ 
gio di una resistenza. 

- Ecco dunque il nocciolo del 
problema. La DC, dal momen¬ 
to in cui operò la rottura del- 
Vanità antifascista, è stato il 
partito della restaurazione 
conservatrice in Italia. E se 
essa non ha fatto guasti an¬ 
cora peggiori di quelli gra¬ 
missimi che ha fatto, ciò lo 
si deve alla lotta, e alla resi¬ 
stenza al contrattacco di mas¬ 
sa di cui i comunisti sono 
sempre stati elemento deci¬ 
sivo e determinante. Tutto ciò 
i storia recente. Ed è cosa 
tanto chiara che entro il mon¬ 
do cattolico l’inquietudine e, 
talora. Vira verso la DC è 
cresciuta e minaccia di cre¬ 
scere ancora. Non è più solo 
nostra la indignazione verso 
un partito che usa la croce 
per difendere una società in¬ 
giusta, la corruzione dei po¬ 
tenti. l’arbitrio dei grandi spe¬ 
culatori e dei grandi ricchi, 
che parla di democrazia ma 
intende la libertà come libertà 
per i grandi sfruttatori di 
fare quello che vogliono ai 
danni delle masse lavoratrici 
e dei diseredati. L’indignazio¬ 
ne contro questo metodo è 
ormai quella di grandi masse- 
di cattolici veri e in buona 
fede. Ed è essa che turba la 
DC. Essi insultano noi, ma il 
loro obiettivo è un altro. Essi 
seminano la cortina fumoge¬ 
na dell’anticomunismo perché 
le donne, gli uomini, i gio¬ 
vani cattolici non vedano la 
verità. Perché se questo ac¬ 
cadesse, allora questi dirigenti 
democristiani sarebbero scac¬ 
ciati come furono scacciati i 
mercanti'dal tempio. 

' * 


piano dell’anticomunismo ri¬ 
tenendo che non si tratti del 
solito trucco elettorale, ma 
aggiunge che dopo le elezioni 
si dovrà andare ad un chia¬ 
rimento fra i partiti della 
coalizione perchè « non si può 
continuare a lungo con un go¬ 
verno » alle prese con le at¬ 
tuali posizioni del PSI e del¬ 
le sinistre de. Dunque, Ferri 
prende Forlani in parola ma 
gli rilancia la palla ponendo 
in discussione fi governo Co- 
' lombo. 

Di fronte a questa pressio¬ 
ne anche gii ambienti « più 
cauti » del PSI non possono 
fare a meno di reagire. Il mi¬ 
nistro Mariotti (che notoria¬ 
mente si colloca alla destra 
della maggioranza nel par¬ 
tito) ha dovuto accusare la 
DC di involuzione centrista 
e di a minare la compattezza 
della maggioranza » tramite i 
« franchi tiratori ». 

COLOMBO H presidente del 

Consiglio ha parlato a Genova 
per rivolgere un preoccupato 
appello alla sopravvivenza del 
suo governo. Partito dall’affer¬ 
mazione aprioristica che al di 
fuori del centro-sinistra c’è 
solo l’avventura, egli ha affer¬ 
mato che bisogna difendere la 
coalizione « dai suoi cedimen¬ 
ti, dalla sue contraddizioni, 
dalle sue crisi di sfiducia, dal¬ 
le sue fughe nell’irrazionalità 
e nella demagogia ». E’ curio¬ 
so che tali apocalittiche affer¬ 
mazioni siano state pronun¬ 
ciate proprio a Genova ove il 
centrosinistra si è consunto 
per incapacità e contrasti in¬ 
sanabili. e dove più concreta 
e possibile si è fatta l’alter- 
nativm di sinistra. 

ANDERLINI Parlando a Cal- 

tanissetta, il sen. Anderlini, 
della sinistra indipendente, 
riferendosi all'attentato fasci¬ 
sta di Catania, ha detto che 
da Avola a Milano, da Reggio 
ali’Aqufia, è chiara l’impoten¬ 
za e la mancanza di volontà 
politica del governo di dare 
allo squadrismo clerica fasci¬ 
sta la lezione che si merita. 
Più in generale c’è da sotto- 
lineare che la violenza e fi 
disordine sono connaturati 
ad una società che ha adde¬ 
strato le forze di polizia per 
dare la caccia alle organizza¬ 
zioni di sinistra o per prepa¬ 
rare tentativi di eversione 
delle istituzioni 

CONCORDATO n 

presidente 
del Consiglio, proseguendo le 
consultazioni coi partiti sul 
problema della revisione del 
Concordato, ha ricevuto ieri i 
rappresentanti del PSIUP e 
del PRI. E* corsa voce che un 
primo contatto con fi Vatica¬ 
no potrebbe aversi già la 
prossima settimana o subito 
dopo la tornata elettorale del 
13. La parte italiana sarebbe 
rappresentata nella trattativa 
dallo stesso Colombo (quale 
ministro ad interim alla Giu¬ 
stizia), da Moro e da De Mar¬ 
tino. 


Filippo con 1200 posti-letto e 
24 al S. Spirito con 500); in 
alcuni ospedali manca persi¬ 
no la biancheria pulita per¬ 
ché non esistono le lavande¬ 
rie; ci sono nosocomi dove esi¬ 
ste una caposala ogni 90 de- 
, genti 1 mentre negli ospedali 
stranieri, come quello canto¬ 
nale di Ginevra, una capo¬ 
sala accudisce 10 ricoverati. 
Non parliamo poi delle attrez¬ 
zature sanitarie. A Roma, nel 
più grande complesso ospe¬ 
daliero italiano, manca persi¬ 
no un reparto di emodialisi. 
L’ospedale di Pescara ha og- 
‘ gi ben sei reni artificiali. 

Il caos degli ospedali ro¬ 
mani ha, naturalmente, un 
rovescio della medaglia: la 
moltiplicazione delle cllniche 
private e l’« appalto » dei ma¬ 
lati a queste cliniche. A Roma 
ci sono almeno 140 case di 
cura gestite da privati, con 
9-10 mila posti-letto. Fanno 
tutte ottimi altari, tanto è 
vero che aumentano giorno 
per giorno. La mancanza di 
posti-letto spinge i dirigenti 
degli Ospedali riuniti a stabi¬ 
lire delle « convenzioni » con 
queste cliniche. E qui sta 
l’«appalto». Per un malato 
viene corrisposta una cifra 
che oscilla dalle 5 alle 9 mila 
lire al giorno, mentre gli 
Ospedali riuniti ne Incassano 
16 mila. Il disordine è alle 
stelle. Non esiste un controllo 
preciso, mancano i collega- 
menti con l'ospedale che ha 
« scaricato » 11 malato nella 
clinica privata, non si sa nep¬ 
pure il tipo di terapìa che 
viene esercitata. « Decliniamo 
ogni responsabilità », è stato 
ribadito ieri dal relatore a 
nome del corpo sanitario. 

E’ chiaro che fi marasma 
degli ospedali romani ha del¬ 
le precise e ben individuate 
responsabilità. Esse sono 
emerse in modo abbastanza 
chiaro nel dibattito che ha 
seguito la relazione e in par¬ 
ticolare negli interventi dei 
compagni Ranalli, Giuliana 
Gioggi e del socialista Del¬ 
l’Unto. - Questi interventi si 
sono avuti dopo una breve 
relazione dell’assessore regio¬ 
nale alla Sanità Cutrufo, de¬ 
mocristiano. La Regione era 
stata chiamata in causa dal 
prof. JHndolo. e Cutrufo ha 
detto che gli ospedali non si 
costruiscono a Roma perché 
«ci sono troppi intralci bu¬ 
rocratici ». Che si vedrà di 
« accelerare i tempi » e si ve¬ 
drà di « rispettare gli impe¬ 
gni istituzionali ». cioè il rin¬ 
novo del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 

La vicenda del Consiglio di 
amministrazione, ripresa dal 
compagno Ranalli e da Del¬ 
l’Unto, è assai indicativa per 
individuare le responsabilità. 
Come è noto, la Regione è 
stata messa nell’impossibilità 
di procedere alla elezione dei 
Consigli di amministrazione 
per l’azione sabotatrice della 
DC. Questo partito ha opera¬ 
to per imporre una serie di 
rinvi!, fino a far cadere la 
questione in seguito alla cri¬ 
si. C’è un motivo preciso per 
questo atteggiamento: la DC 
lia sempre considerato gli 
Ospedali riuniti una Vandea 
del sottogoverno, una leva di 
potere con cui esercitare pres¬ 
sioni anche di carattere elet¬ 
toralistico. come è stato ten¬ 
tato anche in questa campa¬ 
gna elettorale. La DC si è 
opposta alla elezione dei Con¬ 
sigli di amministrazione per 
non «squilibrare» la situazio¬ 
ne esistente (agli OO.RR. i 
democristiani continuano a 
fare fi bello e fi cattivo tem¬ 
po) e per non affrontare, alla 
vigilia delle elezioni del 13 
giugno, alcune sostituzioni 
che avrebbero potuto portare 
altri attriti all'interno del 
partito. La DC. in sostanza, 
antepone, anche nel delicato 
campo dell’assistenza ospeda¬ 
liera, i suoi interessi a quelli 
dei cittadini. 

Airultimo momento per ri¬ 
tardare ancora una volta la 
nomina del nuovo consiglio, 
alcuni dirigenti democristiani 
hanno progettato uno smem¬ 
bramento degli Ospedali riu¬ 
niti in quattro o cinque com¬ 
plessi. Contro questo progetto 
si sono pronunciati tutti gli 
intervenuti. Solo Cutrufo non 
ne ha fatto cenno. 

a E* legittimo pensare che 
non si costruiscono a Roma 
nuovi ospedali — è stato det¬ 
to nel dibattito — perché non 
fa comodo alle cliniche priva¬ 
te». Non si costruiscono nuo¬ 
vi ospedali — aggiungiamo 
noi — anche perché c’è die¬ 
tro una grossa speculazione 
sulle aree. A Pietralata, per 
fare un esempio, c'è in gioco 
qualcosa come un miliardo 
che finirebbe nelle tasche di 
una nota impresa di costruzio¬ 
ni se l'ospedale non si facesse. 
E quando sono in gioco inte¬ 
ressi privati, legati alla specu¬ 
lazione sulle aree, sappiamo 
bene come vanno le cose a 
Roma. 

li compagno Ranaili, nel 
suo intervento, ha avanzato 
una interessante proposta, do¬ 
po aver ribadito l’opposizione 
dei comunisti allo smembra¬ 
mento del complesso ospeda¬ 
liero romano. Il consigliere 
regionale comunista ha chie¬ 
sto che venga approvato su¬ 
bito un provvedimento di 
emergenza per Roma, stral¬ 
ciandolo dalla riforma 

Ranalli ha anche insistito 
che si proceda subito aila ele¬ 
zione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Parlare oggi di 
smembramento — ha aggiun¬ 
to — è un fatto anacronistico 
se teniamo conto che la ri¬ 
forma dovrà dire una parola 
chiara sulle funzioni degli 
ospedali e sulla - loro veste 
giuridica, nel quadro delle uni¬ 
tà sanitarie locali. 

Taddeo Conca 


I grandi petrolieri e I loro l 
amici al governo stanno per 
portare a termine un altro 
colossale scempio, un altro 
pesante attentato alla salute 
di migliaia di cittadini che vi¬ 
vono lungo le coste laziali. 
Sembra, infatti, che sla ormai 
cosa fatta la costruzione della 
nuova mastodontica isola gal¬ 
leggiante per l’attracco di su¬ 
perpetroliere nel golfo di 
Gaeta. 

Progettato da una grande 
società petrolifera, il pontone 
ottenne, in dispregio di tutte 
le norme, l’autorizzazione da 
parte del ministro Andreotti 
nel dicembre del 1968, quando 
questi era al dicastero della 
Industria. 

L’atto fu firmato quando il 
governo era già dimissionarlo 
(e intatti, di lì a qualche gior¬ 
no, ci sarebbe stato il rimpa¬ 
sto e Andreotti avrebbe la¬ 
sciato quel ministero). 

Le popolazioni della zona di 
Scaurl, Mintumo, Foratila han¬ 
no cercato di respingere in 
ogni modo questo tentativo di 
fare del golfo di Gaeta un 
porto per petroliere e per 
qualche anno sono riuscite, a 
colpi di manifestazioni e car¬ 
te bollate, proteste e ricorsi 
al Consiglio di Stato, a blocca¬ 
re il progetto: ma ora sem¬ 
bra che la pratica sia giunta, 
con la spinta del governo, al¬ 
la sua conclusione. 

II 21 maggio scorso, davan¬ 
ti al Consiglio di Stato, avreb¬ 
be dovuto essere discusso uno 
dei ricorsi deeli albergatori di 
Formia. delia Associazione 
Stabilimenti balneari di Min- 
turno e dell'azienda autonoma 
di soggiorno di Formia, (rap¬ 
presentati dall’avvocato Ba- 
renghi) ma l’udienza è stata 
rinviata per lo sciopero del di¬ 
pendenti del Consiglio. Comun¬ 
que, è certo che il governo si 
presenterà alla discussione so¬ 
stenendo le stesse tesi dei pe¬ 
trolieri e difenderà la conces¬ 
sione firmata da Andreotti. 
Anche la relazione ufficiale, 
che normalmente verte solo 
sul fatto, sembra, ma questa 
è una voce che potrà avere 
conferma solo durante l'udien¬ 
za pubblica, che sia Imposta¬ 
ta in modo che gli atti dei 
governo appaiano perfetta¬ 
mente legittimi. 

Questa posizione del gover¬ 
no appare tanto più grave se 
si considera che, appena nel¬ 
l’aprile scorso, la commissio¬ 
ne Lavori pubblici del Sena¬ 
to na approvato una mozio¬ 
ne di invito al governo per¬ 
chè revochi la concessione. 

Questa della piattaforma nel 
golfo di Gaeta è la migliore 
testimonianza di quanto ipo¬ 
crite siano le assicurazioni e i 
discorsi fatti anche di recente 
dal governo in merito ai pro¬ 
blema dell’inquinamento e del¬ 
la difesa dell’ambiente: nel¬ 
la realtà, quando si tratta di 
fare un piacere ai grossi indu¬ 
striali, si dimenticano i buo¬ 
ni nropositi. 

Buoni propositi che, nel ca¬ 
so soecifìco. erano stati espres¬ 
si più volte. Il piano df coordi¬ 
namento dal Comitato dei mi¬ 
nistri per fi Mezzogiorno (che, 
ovviamente, dovrebbe essere 
vincolante per le amministra¬ 
zioni dello Stato) ha stabilito 
che la zona costiera tra fer- 
racina e Mintumo deve essere 
riservata a investimenti turi¬ 
stici. costituendo un comDrsn- 
sorio di Incremento turistico 
in cui siano vietate — e so- I 


prattutto nelle zone costiere 
— realizzazioni contrarie alle 
finalità del piano. Tra l’altro, 
la zona, quando fu deciso di 
riservarla a comprensorio tu¬ 
ristico. era già stata sottopo¬ 
sta a vincolo paesistico, per 
la protezione delle bellezze 
naturali. E per questo, pri¬ 
ma delia concessione del per¬ 
messo di costruzione della 
piattaforma, il governo avreb¬ 
be dovuto chiedere il benesta¬ 
re della Sovrintendenza ai mo¬ 
numenti Nennche a dirlo, 
questo benestare non è stato 
mai chiesto. 

E non solo la costruzione 
della piattaforma è illegittima, 
ma è anche inutile, salvo, ov¬ 
viamente, che per i petrolieri. 
Lo dice il plano di coordina¬ 
mento per il Mezzogiorno, af¬ 
fermando che le attrezzature 
petrolifere esistenti eccedono 
fi fabbisogno, tanto che. addi¬ 
rittura, gli impianti esistenti 
non risultano utilizzati 
Date queste premesse, oarfi- 
no l’Eni ha tentato inutilmen¬ 
te di ottenere nuove conca», 
sioni. Ma quello che non è 
riuscito all’ente di Stato è riu¬ 
scito a una società « indu¬ 
strie chimiche » di Gaeta, la 
quale ha ottenuto, Il 7 dicem¬ 
bre del ’69, dai ministro An 
dreotti il permesso di Istalla¬ 
re enormi depositi costieri a 
Gaeta e terrestri a Pomezia, 
per una cubatura complessi¬ 
va di circa 400.900 metri cubi 
da collegarsi con un oleodot¬ 
to parte marino e parte ter 
restre a servizio della rafttne- 
ria di Paul Getty a Gaeta. 
Inoltre to stesso ministro ha 
concesso la istallazione nel 
golfo di un porto galleggian¬ 
te per l’attracco e lo scarico 
di petroliere da 200.000 fonnel- 
late da collegarsi con oleo 
dotto sottomarino alla -.affi¬ 
neria. 

L’area riservata a questo 
porto dovrebbe essere di 800 
mila metri quadri. Bene: tut¬ 
to fi golfo di Gaeta, parte del 
quale è dedicato a zona mili¬ 
tare e quindi sottratto all’uso 
pubblico, è di 2.150.000 metri 
quadri. E’ evidente dunque 
che quasi tutto il golfo sarà 
spartito tra I petrolieri a il 
ministero delia Difesa e ogni 
prospettiva turistica delia zo 
na sarà frustrata, come lannn 
sottolineato i comunisti che 
sin dal primo momento si sono 
battuti contro fi progetto 

Se si pensa che, in estate, 

1 lavoratori legati al turismo 
raggiungono molte migliaia di 
unità, è immaginabile il danno 
economico che subirà tutta la 
zona. Senza rontare gli alber¬ 
ghi e le nuove iniziative turi¬ 
stiche. che subiranno perdite 
irrimediabili. E pensare che 
molte di queste attività sono 
finanziate dalla Cassa Ot-I 
Mezzogiorno! Dunque, il zo 
verno dà, con una - mano, e 
toglie, con l’altra, per favo¬ 
rire il grosso industriale. 
Grosso industriale che prima 
si chiamava gruppo « Schan- 
zer », poi Getty e ora. „osi 
si dice, Attilio Monti, il quale 
avrebbe acquistato i diritti 
del progetto. 

La pratica procede verso la 
sua realizzazione, nonostante ì 
ricorsi pendenti, e le assicu¬ 
razioni dei sottosegretario ai 
Lavori pubblici, i) quale ave¬ 
va detto che aderiva alla mo 
zione delia commissione LLPP 
del Senato. 

Paolo Gambescia 


NEL N. 23 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


I 150 mila a Roma (editoriale di Luciano Lama) 

Unifà a sinistra per battere la DC (Carlo Galluzzi) 

II processo agli anarchici: al servizio di una politica 
(Alberto Malagugini) 

I conti in tasca alla FIAT (Carlo M. Santoro) 

Ambiguità della lettera di Paolo VI (Giuseppe Quaranta) 

Contadini: uniti o divisi? (Luigi Conte) 

Dibattito sui rapporti tra partito • sindacato: Piatta¬ 
forma chiara su contenuti di classa (Luigi Borroni) 

Portogallo: Cadano in difficoltà (g.l.) 

Ungheria: ora che Mindszanty non conta più (Franco 

Bertone) 

« Pantere nere » a Gerusalemme (Massimo Robersi) 


Tavola rotonda con I dirigenti dei movimenti giovanili 
della DC, PSI, PSIUP, PRI e del PCI % : ; 

DEMOCRAZIA NELL' ESERCITO : * MA COME ? 

Inchiesta: la ricerca marxista oggi in Italia 
IL PROBLEMA DELLA DIALETTICA 

(colloquio con Nicola Badaloni) : ì 1 ‘ 


Teatro in una valigia nei « lager » dei nostri emigrati 
(Edoardo Fadini) , 

Sulla storia del PCI a Firenze; il filo rosso nel rapporto 
avanguardie e masse ( 

Cinema • Romantica rivolta dell'ultimo pioniere (Mino 
Argentieri) * 

La battaglia delle idee - Ennio Polito, Socialismo-a 
Cuba; Mario Spinella, Primo Levi: « Vizio di Forma »; 
Amelia Rosselli, « Metropolis > di Porta :> ) 

Francesco Lo Sardo un comunista (Alfredo Bisignani) 
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'l’Unità / venerdì 4 giugno 1971 
Le «Tesi» congressuali deH'Ard 

In alternativa 
all’ industria 
della cultura 

L’impegno unitario dell’associazione • «Un’uni¬ 
ca centrale del movimento operaio per i pro¬ 
blemi del tempo libero» - Confronto di massa 


Con quali strutture orga¬ 
nizzative la sinistra italiana 
può e deve condurre una 
battaglia culturale di massa 
e in quali rapporti questa 
azione di lotta si deve col¬ 
locare rispetto a quelle più 
specificamente politiche e 
sindacali? Muovendo da que¬ 
ste domande, imposte dallo 
stesso sviluppo politico de¬ 
gli ultimi anni, l’Arci sta af¬ 
frontando in questi giorni 
un dibattito nazionale su¬ 
gli « argomenti e temi di di¬ 
scussione » elaborati dal Co¬ 
mitato direttivo nazionale 
per il quinto congresso (che 
si svolgerà alla fine del 
mese). Sono domande rivol¬ 
te esplicitamente all’intero 
movimento operaio, sulle 
quali — attraverso un di¬ 
battito che esca dai confini 
dell’associazione — bisogna 
maturare una risposta; e 
per il quale, intanto, sarà 
necessario prendere atto di 
quanto la stessa Arci ha 
elaborato in queste sue « te¬ 
si > congressuali. 

L’associazione si presen¬ 
ta al rendiconto di fine me¬ 
se con un bilancio già posi¬ 
tivo e nella consapevolezza 
di essere alla vigilia di una 
« svolta ». Chiede dunque, 
esplicitamente, il riconosci¬ 
mento del diritto ad uno 
spazio autonomo nel quadro 
delle tradizionali alleanze 
di classe (partiti e sindaca¬ 
ti), nella visione di una azio¬ 
ne composita, ricca di con¬ 
tributi diversi e convergen¬ 
ti, capace dunque di assicu¬ 
rare un permanente rappor¬ 
to-ricambio fra la base e le 
sue organizzazioni centraliz¬ 
zate. Per tentare una cita¬ 
zione dalla complessa artico¬ 
lazione delle « tesi » si può 
ripetere questa affermazio¬ 
ne introduttiva: « Realizza¬ 
re compiutamente una gran¬ 
de organizzazione unitaria 
oggi, significa lavorare per 
costituire un movimento ca¬ 
pillare, profondamente arti¬ 
colato in molteplici settori 
(cinema, teatro, musica, 
mass-media, turismo, sport, 
ecc.), ma nello stesso tempo 
unito attorno ad obiettivi e 
linee generali di azione, in 
modo da incidere nella so¬ 
cietà e contribuire a far 
saltare i disegni dell’indu¬ 
stria culturale ». 

Questa formulazione na¬ 
sce, indubbiamente, dalla 
esperienza. AlPArci, infatti, 
spetta innanzi tutto il meri¬ 
to di aver individuato tem¬ 
pestivamente e con chiarezza 
un primo « nodo » fonda- 
mentale del problema: che 
è quello dello stretto rap¬ 
porto esistente fra « tempo 
libero » e tempo di lavoro. 
Di avere inteso cioè i mo¬ 
menti della ricreazione e 
della cultura come un anel¬ 
lo di quella unica catena 
che nasce dallo scontro di 
classe nei luoghi di produ¬ 
zione; meglio ancora: come 
fasi di un’unica lotta, reci¬ 
procamente interdipendenti 
pur nella sostanziale diver¬ 
sità delle rispettive ipote¬ 
si di azione. 

E’ su queste basi, ad esem¬ 
pio, che l’associazione ha 
compiuto i suoi interventi 
più noti e forse fino ad og¬ 
gi più efficaci: con la costi¬ 
tuzione di un circuito tea¬ 
trale alternativo (giunto or¬ 
mai al suo terzo anno di 
vita) e con la costruzione 
paziente di un progetto di 
riforma dell’ informazione 
radio-televisiva che, presen¬ 
tato l’anno scorso in Parla¬ 
mento, è ancora oggi il più 
importante punto di riferi¬ 
mento del movimento di 
lotta per una nuova Rai-TV. 
L’azione sul teatro c sulla 
televisione, infatti, si è af¬ 
fermata sulla consapevolez¬ 
za della necessità di fornire 
•Ila classe operaia strumen¬ 
ti di azione politico-cultura¬ 
le capaci di opporsi agli 
strumenti con i quali l’in¬ 


dustria culturale prosegue 
nel « tempo libero » lo sfrut¬ 
tamento padronale del « tem¬ 
po di lavoro ». Di qui la ne¬ 
cessità di « inventare » nuo¬ 
ve strutture rispondenti agli 
interessi ed alle tradizioni 
di classe: qual è quella, ad 
esempio, che ribalta inte¬ 
gralmente l’attuale accen¬ 
tratrice struttura televisiva 
per ricondurla ad una ipo¬ 
tesi di decentramento che 
poggi sulle « unità di produ¬ 
zione » (centri operativi au¬ 
tonomi, cioè, formati da la¬ 
voratori dell’azienda e citta¬ 
dini). Inutile aggiungere che 
si tratta di « invenzioni » 
scaturite e verificate da un 
intenso confronto di massa, 
dentro e fuori il cerchio 
della stessa associazione. 

Questo modo di impostare 
il problema ha portato l’Ar- 
ci sulla strada di una azione 
unitaria (spesso con funzio¬ 
ne trainante) con altri cen¬ 
tri associativi di base quali 
l’Endas delle Adi e l’Enars; 
e contemporaneamente l’ha 
posta in grado di sviluppare 
ed affinare gli strumenti 
della sua azione, anche pas¬ 
sando attraverso una fase 
autocritica o un ripensamen¬ 
to critico della sua funzione 
rispetto ai tradizionali cen¬ 
tri associativi di base (quali 
le Case del Popolo, eccete¬ 
ra). 

Sarebbe un errore crede¬ 
re, tuttavia, che l’Arci possa 
limitare la sua azione a que¬ 
sti settori (magari con rag¬ 
giunta di quello cinemato¬ 
grafico). La visione di una 
diversa funzione dell’asso¬ 
ciazionismo e della battaglia 
sul tempo libero, passa in¬ 
fatti necessariamente attra¬ 
verso ipotesi di intervento 
su tutto l’arco dei temi sui 
quali grava oggi la pressio¬ 
ne dell’industria culturale. 
E questi vanno dalla scuola 
(dove fra l’altro le « tesi » 
sottolineano l’esigenza di 
« promuovere un movimen¬ 
to che estenda, così dentro 
come fuori la scuola, il di¬ 
battito e l’iniziativa per il 
rinnovamento dei metodi 
educativi e culturali») a 
quel momento fondamentale 
della vita operaia che è co¬ 
stituito dai circoli aziendali 
(Crai). 

Proprio su questo proble¬ 
ma, anzi, si chiarisce me¬ 
glio la prospettiva di lotta 
che l’associazione vuole a- 
prirsi, quando si chiede una 
battaglia per l’applicazione 
dell’articolo 11 dello Statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori 
(che sancisce la gestione 
operaia dei circoli), attra¬ 
verso una conquista dei 
Crai all’autogestione, il di¬ 
stacco dei circoli dal car¬ 
rozzone dell’Enal, l’adesio¬ 
ne eventuale alI’Arci intesa 
come scelta politica. 

Questi che abbiamo cita¬ 
to sono ancora una parte, 
se pure probabilmente la 
più rilevante, degli impegni 
dell’associazione. Lo sport 
(attraverso il nuovo colle¬ 
gamento con l’UISP), il tu¬ 
rismo, l’assetto del territo¬ 
rio sono altri temi che tro¬ 
vano — nella prospettiva ge¬ 
nerale che abbiamo detto — 
una nuova dimensione poli¬ 
tica ed un nuovo contenuto 
di lotta. Se questo è vero, 
lecita appare la formulazio¬ 
ne che l’Arci indica a se 
stessa ed a tutto il movimen¬ 
to operaio, secondo cui 
« una centrale del movimen¬ 
to operaio per tutti i pro¬ 
blemi del tempo libero che 
raccolga tutte le forze di¬ 
sponibili alla soluzione di 
questi nodi della società 
italiana, è un obicttivo a 
lunga scadenza, ma impre¬ 
scindibile per battere la so¬ 
cietà dei consumi ». 

E’ una ipotesi, come si 
vede, impegnativa ma solle¬ 
citante. La soluzione che 
troverà riguarda tutti da vi¬ 
cino. 

Dario Natoli 
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L’istituto di fisica atomica « Kurciatov »», che ha formato generazioni 
di scienziati — Le ricerche per l’utilizzazione a fini di pace dell’energia 
termonucleare — / « vecchi » ricercatori di quarant’anni — Il recu¬ 
pero della psicologia — Il discorso sull’educazione dei giovani 




La giornata del veterano 


Un'immagine che è anche un documento 
di ciò che rappresenta l'aggressione al Viet¬ 
nam per i cittadini chiamati alle armi: que¬ 
sto giovane mutilato i uno dei tanti che non 
è tornato indenne dai campi e dalle foreste 
vietnamite dove le armate USA hanno portato 
lo sterminio. A Binghamfon, vicino a New 
York, è stata celebrata la giornata dei ve¬ 
terani dal Vietnam, una delle tante iniziative 


che il governo promuove per far dimenti¬ 
care le proprie responsabilità anche nei con¬ 
fronti della generazione mandata al massa¬ 
cro. Ma guardando questa fotografia, è più 
giusto associarla a quella degli ex combat¬ 
tenti che dalla riflessione sono passati al¬ 
l'azione e hanno dato vita, non molto tempo 
fa, alle grandi manifestazioni di protesta a 
Washington, davanti al Campidoglio. 
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Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL- 

L’URSS — Giugno 

Nel mezzo di Mosca c’è un 
parco di oltre venti ettari. Nel 
mezzo del parco, fra l’altro, 
c’è il reattore nucleare di ri¬ 
cerca polivalente più impor¬ 
tante del mondo (<10.000 K\v). 
Ci lavorano UOOO persone. So¬ 
no gli scienziati, i tecnici, gli 
operai dcll'Lstituto di fisica a- 
tomica intitolato all’Accademi¬ 
co Kurciatov, l’uomo che ha 
dato all’Unione Sovietica la 
bomba termonucleare, che ha 
riequihbrato. all’inizio degli 
anni Cinquanta, il rapporto di 
forze con la superbia scientifi¬ 
ca e militare statunitense. 

Con gli scienziati comunisti 
del Kurciatov abbiamo incon¬ 
trato la ricerca fondamenta¬ 
le dell’URSS. Ma altri settori 
della fisica sono interessati 
nel lavoro dell’Istituto. Ze- 
lenkov, il giovane vice diret¬ 
tore del Kurciatov. che ci ha 
fatto da guida attraverso i di¬ 
versi laboratori, elencava i 
temi principali d’attività. Dal¬ 
le ricerche sulle medie e bas¬ 
se energie (effettuate median¬ 
te potenti ciclotroni e acce¬ 
leratori di particelle) al re¬ 
parto che studia la fisica dei 
solidi, cioè i problemi atti¬ 
nenti ai materiali per i reat¬ 
tori nucleari e agli elementi 
di combustibile, ai laboratori 
di biologia molecolare, fino al 
più avanzato fra tutti che si 
occupa, sotto la direzione del 
prof. Romanovski, della co¬ 
siddetta fisica del plasma. 

In una dimessa palazzina si 
fanno avveniristici esperimen¬ 
ti. con l’obiettivo di giungere 
a quello che è un problema 
irrisolto in tutto il mondo e 
che mira a ottenere la fusione 
termonucleare controllata, 
cioè a dominare l’energia che 
si scatena dalle reazioni a 
catena nelle esplosioni delle 


bombe termonucleari (la bom¬ 
ba H. per intenderci) e utiliz¬ 
zarla a fini pacifici. Le -*icer- 
ehe che si svolgono in questi 
laboratori hanno due obietti¬ 
vi principali. Da un lato quel¬ 
lo di rallentare il processo di 
reazione a catena nelle esplo¬ 
sioni nucleari (e a questo 
scopo è stato già realizzato 
un piccolo reattore a ioni, 
detto Tokomak. che è riu¬ 
scito ad ottenere un conte¬ 
nimento del plasma fisico per 
due centesimi di secondo, al¬ 
la temperatura incredibile di 
cinque milioni di gradi). Dal¬ 
l’altro lato, le ricerche si 
orientano verso la costruzio¬ 
ne di motori a plasma, cioè 
a joni. che sono già stati 
utilizzati per spostamenti di 
vettori cosmici nello spazio, 
ma che ancora non hanno 
raggiunto livelli di potenza ta¬ 
le da essere impiegati nella 
missilistica all’interno della 
atmosfera. 


Gli altri 
Centri 


In questa sede, la fanta¬ 
scienza si fa scienza, ma si 
fa anche organizzazione della 
scienza per la società. Basti 
pensare che gli uomini del 
Kurciatov si ritengono già 
vecchi (la media d’età degli 
scienziati e ricercatori è di 
circa 40 anni), nonostante che 
l’Istituto sia stato fondato, 
dal nulla, nel 1943. Ma han¬ 
no anche l’orgoglio di essere 
stati una sorta di « alveare- 
madre » della fisica sovietica. 
Dal Kurciatov. infatti, si so¬ 
no staccati, negli anni scor¬ 
si, a più riprese, « sciami » 
di scienziati, guidati da alcu¬ 
ni accademici di fama mon¬ 
diale, che hanno fondato, se¬ 
condo le linee di sviluppo del- 
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Come si formano i nuovi dirigenti delle lotte operaie 

Le matricole del sindacato 


A colloquio con i giovani, 
tra le quinte 
del congresso dei tessili 
e delPabbigliamento 
Le esperienze diverse che 
hanno preceduto l’impegno 
L’operaia che ha alle spalle 
una famiglia borghese e 
quella che ha imparato 
dal padre metalmeccanico 
Che cosa rappresenta 
la fiducia 

dei compagni di lavoro 
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Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, giugno 

Il «Royal» è un po’ il sim¬ 
bolo della Viareggio di altri 
tempi. Quella per intenderci, 
dei primi costumi da bagno, 
dei grandi concerti al « Mar¬ 
gherita». Certamente i prò- 1 
prietari di questo grande al¬ 
bergo non si sono fermati a 
cullarsi nei ricordi. Sono an¬ 
dati al passo con 1 tempi. 
Hanno rinnovato cercan¬ 
do tuttavia di conservare quei 
tratti da « belle époque » che 
caratterizzarono la Viareggio 
degli anni che furono. 

Il « Royal » l’altra settimana 
è stato preso d’assalto da cen¬ 
tinaia di operaie ed operai di 
dirigenti sindacali che parte¬ 
cipavano al congresso del sin¬ 
dacato CGIL dei lavoratori 
tessili. Si è creata una atmo¬ 
sfera nuova nella vita di que¬ 
sto albergo: negli ampi salo¬ 
ni risuonavano gli inni dei la¬ 
voratori. La sera sul lungo¬ 
mare si levavano i canti de¬ 
gli «scariolanti». ale otto 
ore ». * bella ciao ». « l’Inter¬ 
nazionale ». le canzoni delle 
mondine. Davano il «la» grup¬ 
pi di giovanissime operaie e 
operai, assieme ai più anziani 
compagni: anche nei canti del 
lavoro unificavano le espe¬ 
rienze profondamente diverse 
che avevano portato gli uni 
e gli altri a diventare dirigen¬ 
ti del sindacato, delegati ope¬ 
rai. 

Sulle spalle dei lavoratori 
più anziani pesano in tanti cn- 
si gli anni della lotta partigia- 
na. della divisione sindacale, 
degli scontri durissimi con il 
padronato, dei tentativi rea¬ 
zionari. 

Completamente diversa è la 
formazione dei giovani venuti 
nel corso di questi ultimi due 
anni al sindacato, sull’onda 
delle grandi lotte contrattuali. 
Abbiamo parlato a Viareggio 
con decine di loro. A tutti una 
domanda: perchè hai scelto la 
strada dell'impegno diretto, 
dentro la fabbrica? 


Le risposte sono diverse le 
une dalle altre, formano un 
quadro molto vario e interes¬ 
sante soprattutto perchè ven¬ 
gono da categorie, come quel¬ 
la de., abbigliamento. « diffi 
cili » dove l’azione del padro¬ 
ne è sempre cesante, 

dove il ricatto del posto di la¬ 
voro ha, nei tempi passati, 
fatto 'pgnare il tempo a! sin¬ 
dacato. 

Insegnamento 
in fabbrica 

" \ r 

Sandra Orsoni è una impie 
gala in una fabbrica di con¬ 
fezioni fiorentirn Ha 29 anni 
Si considera già una «anzia¬ 
na ». il suo impegno sindaca¬ 
le è recente. «La mia è una 
famiglia borghese — dice — e 
questo ha avuto coT' r "'~”~nze 
pesanti sulla mia formazione. 
Della scuola, poi .è meglio 
non parlare: un contratto di 
lavorò, la Resistenza sono te¬ 
mi di cui neppure ti fanno 
cenno ». « E* difficile staccar¬ 
si da questo ambiente. Nella 
fabbrica vogliono che tu sia 
una rotellina di un ingranag 
gio. Ti dicono continuamente 
che essendo impiegata non 
puoi confonderti con gli ope¬ 
rai ». Di questa realtà Sandra 
prende coscienza pian piano 
prima dì arrivare a iscriversi 
al Partito. « E’ come militante 
del partito che mi sono posta 
il problema del mio impegno 
in fabbrica. Non potevo porta¬ 
re solo fuori il mio contribu¬ 
to. L’adesione al partito ha 
rafforzato la mia coscienza, 
mi ha resa consapevole, mi ha 
dato una visione più generale 
dei problemi. Ecco perchè mi 
batto contro 1 tentativi di spo¬ 
liticizzare la classe operaia, 
ecco perchè non condivido la 
tesi della Incompatibilità nel¬ 
la fabbrica. Secondo me è pro¬ 
blema di vertici. Ma gli ope¬ 
rai hanno superato in parten¬ 
za tale questione, perchè scel¬ 


gono come delegato il lavora¬ 
tore in cui hanno più fidu¬ 
cia: non glielo si può certo 
impedire ». 

Completamente diverso il 
modo in cui è arrivata al sin¬ 
dacato Rita Bettagna, una 
graziosa ragazza bionda, di 
24 anni, che è operaia in un 
calzaturificio bolognese. «La 
lotta aziendale del 1969 — mi 
dice — è stata una esperien¬ 
za nuova. La mia famiglia è 
borghese. Ero andata a lavo¬ 
rare per guadagnare qualche 
soldino per esigenze solo per¬ 
sonali. Non avevo grossi pro¬ 
blemi. Durante la lotta ho ca¬ 
pito che i valori in cui mi ave¬ 
vano insegnato a credere po¬ 
tevano e dovevano essere ro¬ 
vesciati. Ero già iscritta al 
sindacato, ma non avevo com¬ 
piuto davvero una scelta di 
classe ». Da quel momento Ri¬ 
ta è andata alla scoperta del¬ 
la fabbrica ma « non c'è bi¬ 
sogno di essere tecnici per 
comprendere i meccanismi del 
cottimo, delle qualifiche ». 
«Come ti sfruttano si capisce 
subito. Certo bisogna appro¬ 
fondire. Ho seguito un semi¬ 
nario della Camera del Lavo¬ 
ro ed un seminario al centro 
studi della CGIL per aiutare 
meglio ì miei compagni ». 

Graziella Manfredini ha 19 
anni, lavora in una fabbrica 
di bambole in provincia di 
Mantova. E 1 una fabbrica do¬ 
ve fino a qualche anno fa il 
sindacato aveva ben poca for¬ 
za. ET in azienda da quattro 
anni, quando « non si faceva 
niente, non ci si ribellava. 
C’erano tanti soprusi da com¬ 
battere. ma le minacce di li¬ 
cenziamento pesavano su tut¬ 
ti». Ha conosciuto la fabbri¬ 
ca ancor prima di entrarci: 
suo padre è un metalmecca¬ 
nico. Graziella ha vissuto di 
giorno in giorno le esperien¬ 
ze del padre, che poi ha fi¬ 
nito con l’essere licenziato per 
rappresaglia. Da suo padre ha 
imparato a lottare. «Quando 
si è trattato di rinnovare 11 
contratto — mi racconta — 


non mi sono risparmiata. Era 
quello il momento per passa¬ 
re. Tutte abbiamo lottato e 
poi mi hanno eletta delega¬ 
ta». La formazione culturale 
e politica costa a Graziella 
molta fatica: assiste alle as¬ 
semblee, legge, si fa «spiega¬ 
re il contratto per poi spie 
garlo alle compagne», parla 
con il padre. 

Anche Rita Ba gattini, 21 an¬ 
ni, operaia in un maglificio 
in provincia di Varese, viene 
da una fabbrica difficile. « Due 
anni fa — racconta — le ra¬ 
gazze parlavano del premio di 
produzione. Ma non si sapeva 
come fare. Sono andata al 
sindacato a chiedere. Si è fat¬ 
ta una riunione con i sinda 
calisti. Così abbiamo avanza¬ 
to le nostre richieste e da li 
è nata l'esigenza di organiz¬ 
zarci. Io sono stata messa nel 
la lista. Mi hanno eletto ed 
ora sono delegata di repar¬ 
to ». « All’inizio, confessa Rita, 
non avevo preso la cosa mol¬ 
to sul serio». Ma quando ha 
visto che le compagne aveva¬ 
no fiducia in lei si è impe¬ 
gnata. La sua vita è diventa¬ 
ta più intensa. C'è il lavoro 
in fabbrica, ci sono le riunio¬ 
ni cui partecipa per « impara¬ 
re». «Quando non so — con¬ 
tinua — chiedo. E piano pia¬ 
no imparo a fare la "sinda¬ 
calista”». «Essenziale — con¬ 
clude — è impegnarsi». 

Lo sciopero 
del poliziotto 

Giuseppe Rocciola ha 24 
anni. lavorava alla Snia Visco¬ 
sa di Salerno. H suo è un 
caso esemplare. Il primo scio¬ 
pero l'ha fatto quando era- 
poliziotto a Milano. « Eravamo 
stufi di come ci trattavano 
— dice — ed allora abbia¬ 
mo scioperato ». Lascia la po¬ 
lizia. Vuole entrare In fabbri¬ 
ca. «Molti devono passare at¬ 
traverso la Cisnal. Io sono 
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passato attraverso la Uil. Mi 
hanno assunto volentieri. Ero 
un ex-poliziotto, potevo diven¬ 
tare un uomo di fiducia. Che 
avevo già fatto uno sciopero 
non conveniva renderlo pub¬ 
blico». Si avvicina al sinda¬ 
cato quando vede come fun¬ 
ziona la fabbrica, quando si 
accorge che per «50.000 lire 
al mese, prima del contratto, 
si doveva dare tutti noi stes¬ 
si». Diventa membro di com¬ 
missione interna per la Uil. 
Rivendica assieme ai rompa- 
gni della Commissione inter¬ 
na mezz’ora di riposo e va 
da un reparto all’altro per or¬ 
ganizzare lo sciopero. La dire¬ 
zione lo paga subito: tre gior¬ 
ni di sospensione, poi le mul¬ 
te, le intimidazioni. Decide di 
iscriversi alla Cgil. Pochi gior¬ 
ni dopo l’azienda lo sospende 
a tempo indeterminato’ per¬ 
chè tiene un’assemblea. Il pre 
tore ha applicato lo statuto. 
Giuseppe si ripresenta alla di¬ 
rezione con tanto di senten¬ 
za. ma non può varcare i can¬ 
celli della fabbrica. I suoi com¬ 
pagni hanno dovuto sciope¬ 
rare perchè venisse riassunto. 

Erminio Delia Femmina, ha 
23 anni, lavora alle Manifat¬ 
ture Cotoniere Meridionali di 
Angri (Salerno) e studia alle 
magistrali. «Quando ho fat¬ 
to il militare — racconta — 
ho avuto contatti con giovani 
del Nord. Ho capito tante co¬ 
se, ho visto a chi fa como¬ 
do la disoccupazione nel Mez¬ 
zogiorno. Ero già iscritto alla 
Fgci e quando sono entrato 
in fabbrica ho preso 11 mio 
posto di lotta. I compagni 
avevano fiducia in me. Ho cer¬ 
cato di rispondere a questa 
loro fiducia». 

Non è facile fare lo studente, 
roperaio. l’attivista sindacale. 
« Ma nella fabbrica non si può 
stare con le mani in mano. 
Bisogna lottare. Mio padre a 
48 anni è distrutto dalla fab¬ 
brica. Un uomo non può vive¬ 
re In questo modo». 

Alessandro Cardulli 


la scienza stabilite dai Con¬ 
gressi del Partito e dai Piani 
quinquennali, altri centri og¬ 
gi all'avanguardia, a Dubna, 
nei pressi di Mosca, dove la¬ 
vora il nostro fisico, Bruno 
Pontecorvo. a Akademgoro 
dok, presso Novosibirsk. e al¬ 
trove in tutto il paese. 

Il lavoro procede, nella ri¬ 
cerca fondamentale, come 
dappertutto nel mondo, fra 
discussioni e lavori collettivi 
sulla soluzione dei singoli 
problemi scientìfici. Quello 
che cambia, rispetto al lavo¬ 
ro della scienza in Occidente, 
è il legame che ogni scien¬ 
ziato trova fra il proprio la¬ 
voro e la sua utilizzazione a 
livello sociale. Mi è sembra¬ 
to chiaro, anche se in alcu¬ 
ni casi l’isolamento della ri¬ 
cerca pura tende a astrar¬ 
re il ricercatore dalla vita so¬ 
ciale, che in linea di massi¬ 
ma nei centri scientifici so¬ 
vietici (il Kurciatov è solo 
un esempio, ma se ne po¬ 
trebbero fare altri) sia ope¬ 
rante la saldatura fra oggetto 
del lavoro dello scienziato e 
la sua utilità sociale e produt¬ 
tiva. Non esiste cioè la frat¬ 
tura, tipica nel mondo capi¬ 
talistico, fra il lavoro e 'a 
sua destinazione, che è fon¬ 
te. a tutti i livelli, dal fisi¬ 
co nucleare all’operaio di fab¬ 
brica. di estraniazione ael 
prodotto del lavoro umano 
dal suo produttore. 

Non è invece escluso che 
lo scienziato sovietico possa 
aver risentito, a mano a ma¬ 
no che lo sviluppo scientifi¬ 
co del paese andava crescen¬ 
do. di una orgogliosa consa¬ 
pevolezza del suo ruolo, in¬ 
dipendentemente da come nei 
fatti poi. andassero le cose 
nella produzione e nella so¬ 
cietà. Non è quindi casuale 
che il 24. Congresso del P CUS 
abbia sottolineato la necessi¬ 
tà di un rafforzamento del 
ruolo del Partito sull’attività 
della scienza, nel momento in 
cui alla « rivoluzione tecnico¬ 
scientifica » è affidato il peso 
maggiore, al fine di aumenta¬ 
re il benessere del popolo e 
preparare la transizione al 
comuniSmo. 

Ma anche il rafforzamento 
del ruolo del Partito, nono¬ 
stante non si possa esclude¬ 
re che vi siano in alcuni casi 
tendenze tradizionaliste. im¬ 
plica una modifica e un ag¬ 
giornamento profondi delle 
tecniche e dei modi di par¬ 
tecipazione dei militanti e dei 
dirigenti nelle questioni della 
direzione scientifica dell’eco¬ 
nomia e della società. Non 
si tratta quindi di esercitare 
— come ci è stato più volte 
ripetuto — un controllo am¬ 
ministrativo o burocratico 
sull’attività dei ricercatori e 
tecnici, bensì di collabora¬ 
re, con la partecipazione di 
tutti militanti e senza partito 
alla impostazione e all’opera¬ 
tività degli obiettivi del Piano, 
secondo le linee uscite dal 
Congresso. 

Per noi comunisti italiani, 
che viviamo un’esperienza di 
lotta politica contro il capita¬ 
le in un contesto economico, 
sociale e anche culturale, mol¬ 
to diverso da quello della so¬ 
cietà sovietica, che ha alle 
spalle oltre 50 anni di socia¬ 
lizzazione dei mezzi di produ¬ 
zione. talune formule politi¬ 
che. taluni indirizzi, nell’istru¬ 
zione e nella c educazione » 
delle masse, ci potranno sem¬ 
brare di difficile apprendi¬ 
mento. Ma nell'URSS. l’appa¬ 
rente monoliticità delle sovra¬ 
strutture politiche, culturali 
e didattiche, nasconde una 
unità profonda sui temi es 
senziali. che è frutto di una 
dialettica reale e crescente. 

L’educazione 
dei giovani 

Lo abbiamo visto, a Mosca, 
parlando con i dirigenti e i 
professori dell’Istituto di psi¬ 
cologia generale e pedagogia 
che dipende all’Accademia del¬ 
le Scienza Pedagogiche del- 
1TJRSS. In un’atmosfera da 
collegio privato degli anni 
Venti, immerso in un silenzio¬ 
so giardino, nella silenziosis¬ 
sima zona centrale della cit¬ 
tà. l’Istituto, con i suoi 260 
ricercateli, i suoi 20 labora¬ 
tori, rappresenta uno dei pri¬ 
mi contatti che la nostra de¬ 
legazione per la politica scien¬ 
tifica, ha avuto con il mondo 
delle scienze sociali, e in par¬ 
ticolare con le questioni del¬ 
l’insegnamento e dell’educa¬ 
zione. 

E’ cosa nota che Io studio 
della psicologia nell’URSS ha 
subito per molti anni un fre¬ 
no, dovuto a motivi d’origine 
politica (oggi in parte caduti) 
e soprattutto alla dominanza 
della scuola pavloviana che 
attirava, in modo eccessivo 
(come cl è stato detto chia¬ 
ramente nel corso dei collo¬ 


qui) l’attenzione degli studio¬ 
si. Oggi, c’è un rilancio di 
questa disciplina che per le 
sue implicazioni con l’istruzio¬ 
ne e la formazione delle mas¬ 
se. assume un ruolo sempre 
più rilevante. Ma le scienze 
sociali risentono indubbia¬ 
mente del ritardo accumula¬ 
to negli anni. La sperimen¬ 
tazione di nuove tecniche di¬ 
dattiche basate sugli studi di 
psicofisiologia, di neurofisio¬ 
logia. sui nuovi studi di psi¬ 
cologia sperimentale (per¬ 
cezione. ragionamento, ma- 
moria) si accompagna talvol¬ 
ta alla scoperta, per certi ver¬ 
si tardiva e sull’« early learn- 
ing ». cioè sull'istruzione dei 
bambini in età prescolare. 

Gli indicatori sono insuffi¬ 
cienti. ma gli obiettivi consen¬ 
tono di rivederli alla luce 
delle esigenze di costruzione 
di una società comunista che 
parte da strutture socialiste. 
Il rapporto scienza-istruzione, 
e soprattutto « educazione » 
dei giovani, risente non tan¬ 
to quantitativamente, ma piut¬ 
tosto qualitativamente, di con¬ 
cezioni che in alcuni settori, 
come quello del controllo, 
dell’estetica e della forma¬ 
zione politica e ideologica del¬ 
lo studente, rischiano di non 
1 essere ai passo con quelle che 
sono le linee nuove che emer¬ 
gono dagli obiettivi del Piano 
e dello sviluppo intero della 
nuova società sovietica. 

Ma non è dappertutto così. 
A Leningrado, per esempio, 
come vedremo meglio in un 
successivo articolo. l’Istituto 
di ricerche sociologiche che 
dipende dall’Accademia delle 
Scienze deH’URSS. sta lavo¬ 
rando in modo nuovo su te¬ 
mi analoghi, e con risultati 
di prospettiva estremamente 
stimolanti. 

Carlo M. Santoro 


La stagione 
del libro 
è l’inverno 


Su un totale di 2718 ditte, 
è calcolato che circa il 12,7 
per cento di esse compie 
operazioni di vendita di li¬ 
bri con pagamento rateale. 
La prevalenza si ha nell'Ita¬ 
lia centrale, dove su 644 dit¬ 
te, 93 hanno adottato tale 
sistema di vendita, che in¬ 
cide del 14,4 %. Segue l'Ita¬ 
lia meridionale e Isole, dove 
su un totale di 691 ditte, 94 
vendono a rate, vale a dire 
il 13,6%; infine viene l'Italia 
settentrionale, in cui su un 
numero complessivo di 1383, 
160, cioè l'11,5 %, effettuano 
rateizzazioni. 

Un altro dato significativo 
è rappresentato dalla inci¬ 
denza di queste vendite sul 
volume totale degli incassi. 
Si osserva infatti che sono 
più numerose le ditte le cui 
vendite rateali incidono dai¬ 
ni al 50 % sugli incassi 
totali dell'esercizio, il che 
avviene per 77 ditte al nord, 
48 al sud e isole, 43 al cen¬ 
tro. In genere si ha una 
prevalenza di tati vendite nei 
comuni capoluoghi (che con¬ 
tano cioè oltre 20.000 abi¬ 
tanti): in cifre su 963 capo- 
luoghi, 140 ditte, cioè il 14,5 
per cento vende a rate, men¬ 
tre su 1755 comuni non capo- 
luoghi, 207, vale a dire l'11,8 
per cento, applica tale siste¬ 
ma di pagamento. 

Da un'altra tabella, curata 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri, risulta che 
i mesi di maggior vendita 
di libri non scolastici sono 
nell'ordine novembre, dicem¬ 
bre e gennaio nelle regioni 
settentrionali, dicembre, gen¬ 
naio e maggio in quelle del¬ 
l'Italia centrale, novembre, 
dicembre e gennaio nel me¬ 
ridione ed isole. Inoltre, an¬ 
cora novembre, dicembre a 
gennaio sono i mesi di mag¬ 
gior vendita di libri non sco¬ 
lastici, tanto nei comuni eo- 
potuoghi che in quelli nen 
capoluoghi. 

In stretta relazione con 
questi dati, l'elemento che 
maggiormente influisce sulla 
vendila di un libro è l'espo¬ 
sizione in vetrina. Seguono, 
nell'ordine, le recensioni e 
la pubblicità radio-telev'siva, 
le riduzioni televisive, I suc¬ 
cessi dei premi letterari, le 
recensioni e la pubblicitft 
sulla stampa, le riduzioni 
cinematografiche. 

Questo in generale. Alcune 
variazioni si registrano se¬ 
condo le ripartizioni geografi¬ 
che. Risulta infatti che nelle 
regioni settentrionali l'in¬ 
fluenza dei premi letterari 
è meno avvertita di quanto 
avvenga nell'Italia centrate, 
dove praticamente equivale 
a quelle delle riduzioni tele¬ 
visive e recensioni radio- 
telev’sive. Nelle regioni del 
meridione e nelle isole eser¬ 
citano molta influenza le ri¬ 
duzioni televisive. Il dato co¬ 
mune è rappresentato dalla 
notti prevalenza della espo¬ 
sizione in vetrina. 
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I DIRIGENTI DEI SINDACATI PARLANO AI LAVORATORI 



Grandi e combattive 
assemblee operaie 
dentro la Mirafiori 


Relazioni di Zagari, 
Agnelli. Petrilli e 
Graziano 


Si è aperto ieri al Palazzo 
dei Congressi dell'EUR il con- 
• vegno nazionale sul commer¬ 
cio estero. Erano presenti 
l’ambasciatore della Repub¬ 
blica Popolare Cinese. Shen 
Ping, l’amministratore dele¬ 
gato della FIAT, Umberto 
Agnelli (che ha tenuto anche 
una breve relazione), il pre¬ 
sidente dell'Istituto per il 
commercio estero Massacesi 
e numerosi esponenti della vi¬ 
ta economica. Il ministro del 
commercio estero Mario Za- 
gari ha svolto una relazione 
contenente alcune cifre d’in¬ 
quadramento: una persona su 
quattro lavora per l’estero, 
nell’industria Italiana, e l’in¬ 
terscambio globale è passato 
da 5200 miliardi nel 1060 a 
17.600 nel 1970. Nelle esporta¬ 
zioni, prevale il tipo di pro¬ 
dotti manufatturieri dell'in¬ 
dustria leggera: nelle impor¬ 
tazioni aumentano di impor¬ 
tanza (da! 21 al 30% nel de¬ 
cennio) i prodotti finiti di 
particolari qualità. 

I fondamentali problemi po¬ 
litici sono stati sfiorati dal 
relatore. Per i rapporti con i 
paesi meno sviluppati ha det¬ 
to che « sarà opportuno favo¬ 
rire una politica dell’importa¬ 
zione capace di dilatare le 
nostre correnti esportatlve. 
Impedendo intermediazioni di 
tipo colonialistico nell’approv¬ 
vigionamento delle materie 
prime»: ma è noto che l’Ita¬ 
lia aderisce alle politiche di¬ 
scriminatorie del MEC con¬ 
tro i prodotti agricoli dei sot¬ 
tosviluppati e nella crisi del 
petrolio non è stata affatto 
capace di intavolare trattati¬ 
ve dirette con i paesi svilup¬ 
pati. Il protezionismo USA è 
giudicato « il risultato di un 
atteggiamento mutato degli 
americani, ma anche di un 
discutibile atteggiamento eu¬ 
ropeo», sfumando il proble¬ 
ma della reale e profonda in¬ 
feriorità tecnologica dell’indu¬ 
stria europea nei confronti de¬ 
gli USA. Per i rapporti con I 
paesi socialisti Zagari ha evo¬ 
cato « la concorrenza tedesca, 
sostenuta da ben altre possi¬ 
bilità finanziarie e tecniche ». 
mettendo in secondo piano gli 
altri aspetti della cooperazio¬ 
ne economica, quali la colla¬ 
borazione nella ricerca tec¬ 
nologica e scientifica come 
base di sviluppi nello stesso 
Interscambio. 

Nell’insieme, quindi, la po¬ 
sizione del rappresentante del 
governo non sembra allonta¬ 
narsi troppo da una visione 
dei rapporti economici Inter¬ 
nazionali tradizionale, nella 
quale l'Italia dovrebbe svilup¬ 
pare vecchie linee, più che 
darsene delle nuove. Il che, 
oltretutto, è pericoloso: non 
è un caso che mentre il go¬ 
verno lega le mani all'inizia¬ 
tiva dell’ENI in campo petro¬ 
lifero, sono la Mobil e la Esso 
che firmano in Venezuela i 
primi «contratti di servizio» 
con la compagnia statale. D’al¬ 
tra parte, un’azione di pene¬ 
trazione tradizionale nei pae¬ 
si sottosviluppati vede l’Ita¬ 
lia svantaggiata per la man¬ 
canza sia di un’elevata capa¬ 
cità tecnologica (spesso ri¬ 
chiesta in questi paesi) quan¬ 
to delle potenti propaggini 
dei grandi gruppi finanziari 
intemazionali. Accettare di 
muoversi su queste linee si¬ 
gnifica affidare alla FIAT, ad 
Agnelli, all’IRI e pochi altri 
grandi gruppi una funzione 
centrale, relegando la platea 
delle industrie piccole e me¬ 
die al seguito o comunque in 
una situazione assai difficile. 

II consiglio dell’on. Zagari 
alle piccole industrie, di con¬ 
sorziarsi per esportare, è im¬ 
portante; ma la sua efficacia 
dipende dal fatto che miglio¬ 
rino i rapporti politico-econo¬ 
mici dellTtalia con le nuove 
grandi aree (Africa ed Asia; 
paesi socialisti) verso le qua¬ 
li ci si vuole muovere. 

Zagari, come del resto i 
correlatori Umberto Agnelli, 
Petrilli e Graziano, ha dato 
pochissimo spazio alle condi¬ 
zioni strutturali dell’industria 
italiana. E tuttavia rimane un 
fatto che fra i diversi modi 
di sperperare le risorse uno 
dei classici rimane quello di 
esportare sottocosto. Gli in¬ 
dustriali sanno la differenza 
che corre fra «vendere» ed 
« essere costretti a vendere » 
all’estero, tuttavia accettano 
la politica della forzatura 
delle esportazioni convinti che 
il sottosalario, le agevolazio¬ 
ni fiscali, la protezione doga¬ 
nale e le vendite monopolisti¬ 
che all'interno dureranno (si 
pensi ai colossi chimici, che 
vendono i concimi in Italia 
il 30% in più che all’estero). 
Cosi, come informava due 
giorni fa il Financial Times, 
1 prezzi esportazione sono pas¬ 
sati da 100 (1968) a 119 per 
la Germania occidentale, 117 
per l'Inghilterra, 113 per il 
Giappone e solo 111 per ma¬ 
lia (dopo un quinquennio di 
riduzione dei prezzi in senso 
assoluto). Un grande sviluppo 
degli scambi con l’estero — 
ecco l’altra faccia del proble¬ 
ma — non si può avere sen¬ 
za un ampliamento ed eleva¬ 
mento delle basi tecnologiche 
dell'industria italiana. Esem¬ 
pi come quelli delle calzatu¬ 
re, che dipendono dall’estero, 
o dell’industria tessile, dico¬ 
no chiaramente come prose¬ 
guire nelle esportazioni for¬ 
ate significa condannare lo 
■Viluppo stesso del paese. 


Discorso di Trentin — La vertenza è giunta alla fase decisiva 
Riprende la trattativa — Oggi scioperi a Bologna e P. Marghera 


CGIL, CISL E UIL DECISE A SOSTENERE LA LOTTA 


Le Segreterie delia CGIL, CISL. UIL hanno 
preso in esame h sviluppo della vertenza aper¬ 
ta dal gruppo FIAT in ordine alle condizioni 
di lavoro, all'inquadramento professionale, ai 
trattamenti economici e ai diritti sindacali. Lo 
segreterie confederali — dice un comunicato — 
confermano il loro pieno appoggio a questa 
azione rivendicativa che sollecita una graduale 
trasformazione degli attuali sistemi di organiz¬ 
zazione del lavoro vigenti nel grande complesso 
delle automobili, i quali, oltre a risultare sem¬ 
pre più insopportabili, per la grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori, costituiscono ormai un li¬ 
mite allo stesso sviluppo della produzione e della 
produttività. L’adattamento graduale delle or¬ 
ganizzazioni del lavoro alla esigenza primaria 
di salvaguardare la salute e la dignità profes¬ 
sionale e umana del lavoratore costituisce, in¬ 
fatti. nella fase presente, un obiettivo fonda¬ 
mentale dell’intero movimento sindacale italia¬ 
no. La lotta condotta nel complesso FIAT per 
il conseguimento di questo obiettivo rappresenta 
quindi un contributo rilevante all’affermazione 
di questo indirizzo nell’insieme dell’industria ita¬ 
liana. E. nella misura in cui essa sollecita una 
politica di investimenti, tale da realizzare mo¬ 
difiche nella tecnologia e una effettiva espan¬ 
sione della capacità produttiva esistente, con la 
costruzione di nuovi impianti industriali nel Mez¬ 
zogiorno. questa lotta si salda direttamente con 
l'azione più generale per una politica econo¬ 
mica fondata sullo sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali, secondo una strategia generale che è 
impegno delle confederazioni definire in termini 


sempre più compiuti. 

Le tre confederazioni — prosegue il comu¬ 
nicato — ritengono che vi siano le condizioni ' 
per giungere ad una soluzione positiva della ver¬ 
tenza FIAT, su di una linea che consenta al 
tempo stesso una normale utilizzazione degli im¬ 
pianti esistenti e un allargamento della capa¬ 
cità produttiva del gruppo FIAT. Esse ravvisano 
nella resistenza opposta dalla direzione del 
gruppo torinese la reiterata espressione di una 
politica antisindacale che non esita a ricorrere 
alla repressione per tentare di indebolire e di 
dividere la pressione dei lavoratori. Per questi 
motivi le segreterie concordano con l'impegno 
delie federazioni dei metalmeccanici per giun¬ 
gere a una rapida e positiva conclusione della 
vertenza. In stretto rapporto con la grande 
massa dei lavoratori interessati e anche in 
questo spirito, esse esprimono, il loro sostegno 
alle decisioni di lotta aU'interno o all'esterno 
del gruppo FIAT che le organizzazioni di ca¬ 
tegoria e quelle orizzontali interessate, riter¬ 
ranno di adottare nei prossimi giorni. Le tre 
confederazioni affermano a loro volta che un 
ulteriore inasprimento dei rapporti a opera della 
direzione FIAT e in particolare il ricorso a 
misure repressive verrebbero considerate come 
una minaccia rivolta all'intero movimento sin¬ 
dacale italiano. 

Le tre segreterie confederali — conclude il 
comunicato — si riuniranno nei prossimi giorni 
con le federazioni dei metalmeccanici per esa¬ 
minare di comune accordo tutte le decisioni e 
iniziative die si renderanno necessarie. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

Una mattina di un anno 
e mezzo ta, durante la lotta 
contrattuale, un membro di 
CI della Fiat Mirafiori per la 
prima volta diede la parola a 
due sindacalisti che gli ope¬ 
rai avevano portato di peso 
dentro alla fabbrica, conqui¬ 
standosi il diritto di assem¬ 
blea. Oggi è stato quello stes¬ 
so membro di CI, il compa¬ 
gno Hemis, che di fronte ad 
alcune migliaia di lavoratori 
delle Carrozzerie riuniti sulla 
pista per il collaudo delle au¬ 
to ha dato la parola al se¬ 
gretario generale della Fiom 
Trentin. In quello stesso mo¬ 
mento, in altri punti del gran¬ 
de stabilimento, davanti a mi¬ 
gliaia di altri lavoratori, pren¬ 
devano la parola in assemblea 
il segretario della Uilm Ben¬ 
venuto alla Meccanica, 11 se¬ 
gretario della Firn Camiti al¬ 
le Presse, il segretario della 
Uilm Guttadauro alle Fonde¬ 
rie. « Se fossero qui certi vec¬ 
chi capi delia Fiat — ha mor¬ 
morato un dirigente — gli ver¬ 
rebbe un collasso ». 

« La vertenza Fiat — ha 
detto Trentin — è entrata in 
una fase decisiva. Siamo arri¬ 
vati al momento della stret¬ 
ta, ed è proprio per que¬ 
sto che la Fiat spende tutte 
le carte che ha per disorien¬ 
tare e dividere 1 lavoratori, 
con una forsennata campagna 
pubblicitaria sui giornali •'in¬ 
dipendenti'’ e con la vecchia 
arma delle sospensioni e del¬ 
le minacce di licenziamento. 
Ma se la Fiat crede che i la 
voratori qui a Torino siano 
sodi si sbaglia. In maggio, nel¬ 
la grande manifestazione di 
piazza San Carlo, non abbia¬ 
mo scherzato quando abbia¬ 
mo detto che siamo pronti a 
chiamare alla lotta tutti i la¬ 
voratori metalmeccanici. Sap¬ 
piamo molto bene cosa vuol 
dire lo sciopero come sacri¬ 
ficio per I lavoratori, ma sia¬ 
mo pronti a spostare lo scon¬ 
tro in tutta la categoria ed a 
far pagare a tutti i padroni 
il cafio di una politica di 
repressione qui alla Fiat. Sa¬ 
bato intanto saranno qui a To¬ 
rino le segreterie provinciali 
dei tre sindacati metalmecca¬ 
nici di Milano, Brescia, Mo¬ 
dena, Bologna. Novara. Napo¬ 
li. Roma e Pisa e di tutte le 
città dove ci sono fabbriche 
del gruppo Fiat, per esamina¬ 
re la possibilità di allargare 
la lotta a tutti i metalmec¬ 
canici di queste province. E se 
occorre anche ai lavoratori di 
altre categorie. Già i lavorato¬ 
ri della Rai-Tv sono In bat¬ 
taglia con noi. mentre la Fiat 
non risponde alla nostra pro¬ 
posta di un dibattito in tede- 
visione tra Gianni Agnelli ed 
i sindacati sulla condizione 
operaia. 

« Io so — ha proseguito 
Trentin — che da qualche 
parte è sorto il dubbio se era 
proprio questo il momento 
più opportuno per aprire una 
battaglia così dura. Ma se non 
avessimo aperto noi la verten¬ 
ze. oggi probabilmente sa¬ 
remmo in sciopero lo stesso, 
e non per attaccare e conqui¬ 
stare migliori condizioni di la¬ 
voro. ma per difenderei dal 
l’aPacco del padrone, che non 
sta mai fermo e cerca conti¬ 
nuamente di svuotare i dirit¬ 
ti sindacali ed aumentare lo 
sfruttamento. Vedete quel che 
è successo alla Renault, dove 
per 25 giorni 1 lavoratori 
sono stati costretti ad una lot¬ 
ta difensiva per 1 diritti di 
8.000 loro compagni 

Torneremo domani ai 
tavolo delle trattative, propo¬ 
nendo alia Fìat un confronto 
a tempi. stretti su concrete 
proposte del sindacati. Sfidia¬ 
mo la Fiat a darci risposte 
precise. 

« Ciò che si deciderà al tavo¬ 
lo deile trattative si gioca 
qui in fabbrica, ed è per que¬ 
sto che siamo qui e ci ♦orne¬ 
remo nel prossimi giorni, e 
nessuno verrà a proporvi un 
accordo già cucinato, da ac¬ 
cettare o respingere, ma l’ac¬ 
cordo lo costruiremo insieme 
passo per passo ». Dopo Tren¬ 
tin hanno parlato, principal¬ 
mente su nuove forme di lot¬ 
ta da adottare, delegati di di¬ 
verse officine, e si è poi for 
maio un corteo che ha ac¬ 
compagnato all’uscita il segre¬ 
tario della Fiom al canto del¬ 
l’Intemazionale. Nel primo pò- 
meriggio le assemblee si so¬ 


no ripetute in tutti i settori 
di Mirafiori. I consigli di tab- 
brica hanno deciso uno scio¬ 
pero immediato nel secondo 
turno, anticipando di quattro 
ore l’uscita da tutte le offi¬ 
cine. 

Lo sciopero è riuscito al di 
là di ogni aspettativa, con un 
recupero pressoché completo 
rispetto ai cali che nei giorni 
passati si erano avuti in al¬ 
cune sezioni. Infatti, mentre 
le carrozzerie anche questa 
volta hanno scioperato al 
95-100 per cento, in meccanica 
uno la partecipazione allo 
sciopero e salita all’85 per 
cento, in meccanica due al- 
l’85-90 per cento, nelle fon¬ 
derie al 75 per cento, alle 
presse (dove le ultime fer¬ 
mate erano state al 15 per 


cento) si è arrivati all’80 per 
cento e perfino nelle ausilia- 
rie, dove i precedenti sciope¬ 
ri erano falliti, l’80 per cento 
dei lavoratori ha lasciato le 
officine. Già stamattina a Mi¬ 
rafiori vi era stato uno scio¬ 
pero di due ore dei lavorato¬ 
ri della linea « 128 » all’offi¬ 
cina 26 contro un tentativo 
dei capi di aumentare unila¬ 
teralmente la produzione sen¬ 
za discutere con i delegati. 
In altri stabilimenti FIAT 
vi sono state fermate alla 
Materferro (80 per cento con 
cortei interni). SPA Centro 
(secondo turno al 70 per cen¬ 
to), ausiliarie di Grugliasco 
(40-50 per cento come le volte 
scorse). 


Michele Costa 


Uno scorcio dell'affollata assemblea tenuta Ieri da Trentin alla 
FIAT MiratiorL Migliaia e migliaia di lavoratori hanno preso 
parte alle assemblee tenute dai dirigenti nazionali della Fiom, 
Firn e Uilm, Trentin, Camiti, Benvenuto e Guttadauro. Oggi 
intanto scendono in sciopero decine di migliaia di lavoratori 
a Bologna ed a Porto Marghera, a Venezia per respingere 
l'attacco padronale alle conquiste dei lavoratori rivendicando 
una nuova organizzazione del lavoro ed un nuovo sviluppo 
economico. A Bologna scioperano metalmeccanici, alimentari¬ 
sti, poligrafici, lavoratori del commercio e dell'abbigliamento. 
Assieme ai tavorafoarl di Porto Marghera in sciopero generale 
scenderanno in lotta a Venezia tutte le categorie impegnate in 
vertenze sindacali. Manifestazioni si avranno nelle due città. 
Ieri un gravissimo episodio si è verificato a Roma, davanti a 
Palazzo Chigi, dove gli operai della Pantanella che si battono 
in difesa dei posto di lavoro, sono stati violentemente caricati 
dalla polizia. 


La situazione nelle campagne all'esame dell'Alleanza 

INTENSA L’AZIONE DEI CONTADINI 
NELLA BATTAGLIA PER LE RIFORME 

Relazione del compagno Attilio Esposto alla riunione della Direzione 

La Direzione nazionale dell'Alleanza dei contadini si è r (unita ieri per la prima volta dopo la Conferenza di Napoli 
per discutere, sulla base degli orientamenti scaturiti dalla Conferenza stessa, il programma di attività e lo sviluppo delle 
iniziative. La relazione che ha svolto il Presidente, on. Atti Ilo Esposto, è partita dall'esame della situazione politico-sin¬ 
dacale che è caratterizzata per quanto riguarda i contadin i, dalla massiccia presenza di questi nelle lotte per le riforme 
delle quali vogliono essere beneficiari. In questo quadro si colloca la battaglia per ottenere il passaggio dei poteri alle 
Regioni, per la programmazione democratica, per misure di struttura di riorganizzazione agricola, sia sul terreno nazionale 

che a livello di interventi l- 


POSTELEGRAFONICI 

1 sindacati esaminano 
la legge del governo 


I sindacati hanno espresso 
un primo parere sui provve¬ 
dimenti del Consiglio dei 
ministri concernenti alcuni 
miglioramenti normativi per i 
postelegrafonici. 

II disegno di legge relati¬ 
vo — si rileva negli ambien¬ 
ti sindacali, che comunque 
si riservano di fare un ap¬ 
profondito esame del testo — 
recepisce i termini dell'accor¬ 
do raggiunto con i rappresen¬ 
tanti dei governo il 23 aprile 
scorso, dopo una sostenuta a- 
zione di lotta della categoria. 

I sindacati precisano che il 
provvedimento dovrà porre ri¬ 
paro alle anomalié che for¬ 
marono la causa della verten- 


go aveva rotto. «Con esso — 
affermano gli ambienti sinda¬ 
cali interessati — non vengo¬ 
no modificati i parametri del 
riassetto, ma, attraverso un 
riequilibrio di carattere nor¬ 
mativo, si tende a rendere fun¬ 
zionali le qualifiche del per¬ 
sonale e dare i giusti valori 
alle mansioni svolte ». ^ • 

Secondo il disegno di leg¬ 
ge verranno unificate le ex¬ 
qualifiche di agenti di prima 
e di seconda classe, a partire 
dal 1. luglio *70, data di de¬ 
correnza del riassetto. Inoltre 
il provvedimento prevede un 
ampliamento degli organici di 
1.300 unità, per le carriere di 


za, ripristinando l’equilibrio, concetto. L’ampliamento ver- 


retributivo che la legge per il 
riassetto del pubblico impie- 


FERROVIERI 


rà fatto gradualmente nell’ar¬ 
co di tre anni. 


Oggi rincontro 

sindacati-ministri 


Nel pomeriggio di oggi 1 
dirigenti dei sindacati ferro¬ 
vieri aderenti alla Cgil, Cisl 
e Uil si incontrano con i 
ministri Gas pari, Ferrari* Ag¬ 
gradi e Viglianesl. 

Nel corso della riunione ver¬ 
rà esaminato lo stato della 
vertenza dei lavoratori degli 
appalti ferroviari e l’adegua¬ 
mento degli organici. 

I sindacati dei ferrovieri 
avevano sospeso la program¬ 
mazione degli scioperi in se¬ 
guito alla convocazione da par¬ 
te dei ministri della riforma 
burocratica, del Tesoro e del 
Trasporti. L’ultima iniziativa 
dei sindacati prevedeva tre fer¬ 
mate del treni di un’ora cla¬ 


mo turno di lavoro del 31 
maggio; le altre due fermate 
avrebbero dovuto essere at¬ 
tuate dalle ere 9 alle 10 del 
primo giugno e dalle 15 al¬ 
le 16 dello stesso giorno. Il 
personale degli impianti fissi 
avrebbe scioperato nelle ulti¬ 
me due ore del primo giu¬ 
gno. I lavoratori degli appal¬ 
ti tutta la giornata del 31 di 
maggio. 

Dando prova di senso di re¬ 
sponsabilità l’azione era sta¬ 
ta sospesa in seguito alla con¬ 
vocazione della riunione. Se 
dall’incontro con I ministri 
Interessati non dovesse scatu¬ 
rire niente di positivo 1 sinda¬ 
cati hanno preannuncialo la 


comunitari. 

Successivamente l’on. Espo¬ 
sto ha espresso un giudizio 
sulla recente Conferenza di 
organizzazione dell’Alleanza 
che ha definito positiva per 
le Indicazioni che ne sono 
venute relative - ai problemi 
connessi all’autonomia e al¬ 
l’unità, come condizione per 
iniziare un processo di avvi¬ 
cinamento e di azioni comuni 
con tutte quelle organizzazio¬ 
ni dei coltivatori per il pro¬ 
gresso democratico delle cam¬ 
pagne. Per questi motivi, co¬ 
me per la situazione ebe si è 
creata con la costituzione del¬ 
le Regioni, insieme alla rinno¬ 
vata volontà di lotta che 
emerge dalle campagne, l’Al¬ 
leanza ha deciso di darsi una 
strutturazione più adeguata 
a queste nuove realtà. In que¬ 
sto senso le Indicazioni uscite 
dalla Conferenza di Napoli do¬ 
vranno tradursi al più presto 
in misure organizzative per 
tutta la organizzazione a li¬ 
vello regionale, zonale e peri¬ 
ferico. Affrontando poi l’In¬ 
sieme del programma di atti¬ 
vità, il Presidente dell’Allean¬ 
za dei Contadini ha indicato 
nell’ordine alcune delle prin¬ 
cipali tappe che il movimento 
deve affrontare. Si tratta in¬ 
nanzitutto della battaglia per 
far diventare operante la nuo¬ 
va legge sull’affitto e l’enfi¬ 
teusi. Accanto a questi obiet¬ 
tivi, quello della presenza e 
della partecipazione dell’Al¬ 
leanza alle lotte per l’aboli¬ 
zione della mezzadria e della 
colonia e per una regolamen¬ 
tazione nuova del rapporti di 
lavoro fra braccianti e colti¬ 
vatori diretti che distingua e 
isoli gli agrari nella tratta¬ 
tiva per il rinnovo dei con¬ 
tratti. Anche per quanto ri¬ 
guarda il problema degli in¬ 
vestimenti pubblici, del finan¬ 
ziamento della legge 590 e del¬ 
la legge ponte per il piano 
verde l’Alleanza è chiamata a 
mobilitare la categoria 

Condizione per Io sviluppo 
agricolo e per una giusta uti¬ 
lizzazione dei finanziamenti 
resta l’associazionismo conta¬ 
dino e la cooperatone agri¬ 
cola, la politica di lotta e 
di unità del movimento con¬ 
tadino per ta remunerazione 
del lavoro e per la produt¬ 
tività sociale ed economica 
del capitali impegnati nella 
impresa coltivatrice, insieme 
con 11 pieno esercizio dei po¬ 
teri costituzionali delle Regio¬ 
ni In materia di programma- 


l’organizzazione e dello svi¬ 
luppo della nuova agricoltura 
associata. 

Strettamente collegata alla 
autonomia è l’unità e prima 
di tutto l’unità con le altre 
organizzazioni dei coltivatori 
diretti, superando barriere e 
divisioni. Nessuna organizza¬ 
zione può avere la pretesa 
dell’infallibilità o tanto meno 
dell’egemonia. L’Alleanza met¬ 
te il suo patrimonio politico e 
di lotte e di esperienza a 
disposizione dell’azione unita¬ 
ria delle organizzazioni con¬ 
tadine. In questa direzione si 
persegue la ricerca di rap¬ 
porti e di intese con le Con¬ 
federazioni dei lavoratori. - 

«A 'questo proposito, ha 
concluso l’on. Esposto, noi 
rispondiamo favorevolmente 
all’appello lanciato recente¬ 
mente - alla manifestazione 
della CGIL, CISL e UIL a 
piazza del Popolo per il pro¬ 
gresso civile e sociale del no¬ 
stro Paese ». 


A Tarquinia 


mate del treni di un ora eia- j volontà di riprenderò le azlo* zione agricola, sono le basi 
scuna a cominciare dairulti- 1 ni di sciopero. essenziali e qualificanti del- 


discutono 
gli sviluppi 
del processo 
unitario 


E’ iniziata ieri la riunione 
delle tre segreterie confedera¬ 
li CGIL, CISL, UIL per pro¬ 
seguire l’esame dei problemi 
connessi allo sviluppo del pro¬ 
cesso unitario e valutare in 
particolare 1 risultati cui so¬ 
no pervenuti 1 gruppi di lavo¬ 
ro sui vari aspetti dell’unità 
sindacale, e cioè ruolo, natu¬ 
ra e autonomia del futuro 
sindacale unitario e le sue 
strutture e rapporti intema¬ 
zionali. 

Le tre segreterie hanno pu¬ 
re concordato due documenti 
in cui si definiscono finali¬ 
tà e futura struttura di un 
centro studi e centro opera¬ 
tivo unitari, da previa deci¬ 
sione del rispettivi organi di¬ 
rettivi. La riunione che si svol¬ 
ge a Tarquinia si conclude 

oggi. 
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I frutti di un’errata politica 



LUCE: L’ENEL CHIEDE 

UN AUMENTO DEL 13% 

» « 

Governo e padronato vogliono far pagare agli utenti i 
miliardi di debiti accumulati per l’indennizzo alle so¬ 
cietà elettriche - Tariffe doppie per le piccole impreso 


La conferenza stampa del 
presidente dell’ENEL, Vitan¬ 
tonio Di Cagno, ha ripropo 
sto ieri 1 problemi dell'indi¬ 
rizzo di politica economica 
del governo negli stessi ter¬ 
mini — aggravati da un an¬ 
no di rinvio — con cui si 
presentavano alia fine del 
1969, cioè sotto l’aspetto di 
un progressivo affondamento 
dell’Ente sotto una valanga 
di debiti finanziari che si ac¬ 
cumulano a dispetto di una 
gestione corrente attiva e ri- 
sparmiatrice. Due sono le ra¬ 
gioni per le quali la massa 
del debiti aumenta: 1) l’in¬ 
dennizzo alle società elettri¬ 
che che. pagato contraendo 
prestiti, non è diminuito di 
una lira in 8 anni ed anzi è 
salito, per l’accumularsi de¬ 
gli interessi, da 1700 a 2350 
miliardi di lire; 2) la vendi¬ 
ta di gran parte dell’energia 
fatturata (32 miliardi di chi- 
lovattora su 76). quella desti¬ 
nata agli utenti con più di 500 
kw istallati, sottocosto e quin¬ 
di. nonostante il furto perpe¬ 
trato sulla bolletta pagata da¬ 
gli altri utenti, la necessità di 
contrarre altri debiti per co¬ 
struire i nuovi impianti di 
produzione. Conclusione: nel 
bilancio dell’ENEL figurano 
già oggi 230 miliardi di inte¬ 
ressi passivi pagati sul dana¬ 
ro a prestito, più di 3 lire 
per ogni chilovatt prodotto. 
Il profitto del monopolio, cac¬ 
ciato dalla porta, viene fat¬ 
to rientrare dalla finestra a 
causa del sistema di inden¬ 
nizzo, di finanziamento degli 
investimenti e tariffario. 

Il presidente di Cagno pren¬ 
de su di sé. a torto, la re¬ 
sponsabilità della richiesta di 
un aumento del 13°/o sulle 
tariffe pagate dalle famiglie 
per la luce elettrica e l’uten¬ 
za di elettrodomestici. La ri¬ 
chiesta. depositata al CIPE, è 
rinviata a tempi più adatti 
(dopo le elezioni?). 

Il procedimento di scelta po¬ 
litica tuttavia, è chiarissimo 
e tutt’altro .che nuovo. Si è 
andati per eliminazione: 1) il 
governo non vuole rivedere 
la legge sulla nazionalizzazio¬ 
ne elettrica, nel senso di pren¬ 
dere a carico del bilancio 
statale ed avviare a liquida¬ 
zione (fermando la moltiplica¬ 
zione degli interessi passivi) 
l’indennizzo; 2) l’industria 
grande e media che pure ha 
appoggiato misure come il 
rincaro dell’olio combustibile, 
che grava per 4 lire su ogni 
chilovattora, non vuol pagare 
nemmeno il costo di produ¬ 
zione puro e semplice appel¬ 
landosi alle sue difficoltà 
quindi non solo non pagherà 
la sua quota del nuovi inve¬ 
stimenti ma addirittura pre¬ 
leva sul bilancio dell’ENEL; 
3) il governo, richiesto di fi¬ 
nanziare i 5200 miliardi di 
investimenti del piano quin¬ 
quennale con un fondo di do¬ 
tazione di almeno 1000 miliar¬ 
di. ha ridotto tale somma a 
250 miliardi «per non creare 
imbarazzi al mercato finan¬ 
ziario ». 

Al termine di questa eli- 
minatoria di scelte si trova. 
Inevitabilmente, la famiglia 
del lavoratore che — ritenuto 
la parte politicamente più de¬ 
bole — si ritiene tassabile 
a volontà. 

La situazione tariffarla, in¬ 
fatti. vede già attualmente le 
famiglie pagare la luce elet¬ 
trica tre volte il casto di pro¬ 
duzione e l’energia per elet¬ 
trodomestici il doppio. La si¬ 
tuazione quale risulta dal bi¬ 
lancio illustrato ieri da Di 
Cagno è infatti la seguente: 
1 ) gli utenti con potenza 
istallata oltre 500 kw pagano 
un chilovattore lire 8 5 con¬ 
tro un costo di produzione 
netto di 10-11 lire, ricevendo 
in regalo almeno 100 miliardi 
di lire all’anno: 2) gli utenti 
industriali con potenza istal¬ 
lata fra 30 e 50 kw pagano 
il chilovattora sulle 14 lire di 
media; 3» gli utenti artieiani. 
industriali ed agricoli fino a 
30 kw istallati pagano ciascun 
chilovattora utilizzato ben 19 
lire, cioè più che il doppio di 
quanto Io paghino la FIAT, la 
Pirelli ed altre 1590 industrie 
di taglia superiore alla me¬ 
dia. subendo in tal modo una 
discriminazione tariffaria che 
è una delie cause non secon 
darie delle difficoltà delle pic¬ 
cole imprese in Italia; 4» le 
famiglie pagano 18 lire al chi- 
lovattora per gli elettrodome¬ 
stici e ben 32 lire per la luce. 

La tariffa elettrica è rima¬ 
sta. dopo la nazionalizzazione, 
il mezzo per imporre una tas¬ 
sa occulta ai ceti più poveri, 
compresi I 6 milioni di pen¬ 
sionati «al minimo» per 1 
quali anche 1000 o 2000 lire 
sono un sacrificio grave. Han¬ 
no ben ragione i dirigenti del- 
l’ENEL a rivendicare il fatto 
che la nazionalizzazione ha 
permesso di bloccare le tarif¬ 
fe per 12 anni, mentre, tutti 
gli altri prezzi aumentava¬ 
no nel paese. Questo argo¬ 
mento dimostra, tuttavia, sol¬ 
tanto che è molto utile fare 
delle nazionalizzazioni: se na¬ 
zionalizzassimo le attività pe¬ 
trolifere, l’industria del ce¬ 
mento e l’assicurazione auto. 


Le organizzazioni 
bracciantili 

chiedono un incontro 
con Donat Cattin 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali dei braccianti hanno in¬ 
viato al ministro del Lavoro 
un fonogramma per chiedere 
un urgente Incontro per esa¬ 
minare 1 problemi assistenzia¬ 
li e previdenziali della cate¬ 
goria e l’istituzione di una 
cassa Integrazione guadagni 
anche in agricoltura. 
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tanto per parlare delle cose 
più attuali, non dovremmo 
subire alcune delle spinte in¬ 
flazionistiche del momento. 

Ma il blocco delle tariffe 
ha significato, al tempo stes¬ 
so. continuare a percepire tre 
volte il costo dalle famiglie 
mentre si vende sottocosto a 
utenti privilegiati. Gii utenti 
vogliono dunque non il bloc¬ 
co. ma la revisione delle ta¬ 
riffe, riducendo al loro co¬ 
sto effettivo quelle esorbi¬ 
tanti. 


E’ un problema di scelte 
politiche nel quale i dirigenti 
dell’ENEL non devono pre¬ 
starsi a copertura delle gra¬ 
vi responsabilità del governo. 
Soltanto eliminando dalla ge¬ 
stione gli interessi passivi il 
costo di produzione può ri¬ 
dursi di 3 lire a chilovattora. 
Il governo può farlo: va det¬ 
to ebbramente nel momento 
in cui si piangono tante la¬ 
crime sulla sorte delle pic¬ 
cole imprese e della congiun 
tura economica. 


Adottate dalle tre organizzazioni sindacali 

Importanti iniziative 

unitarie a Milane 

* 

» 

MILANO. I. 

Importanti decisioni per la costruzione del sindacato uni¬ 
tario sono state assunte dalle segreterie della Camera del 
lavoro di Milano. dell'Unione CISL e della UIL. Tra gli im¬ 
pegni resi noti: costituzione di un periodico unitario con l’uscita 
di due numeri entro il 1971; costituzione di un centro opera¬ 
tivo unitario provinciale per le riforme; costituzione di dodici 
centri operativi di zona entro il 30 giugno 1971; costituzionè. 
in via sperimentale, presso i centri operativi di Monza e Lo¬ 
gnano. di comitati di coordinamento per la lotta per le rirornìe 
e per i problemi intercategoriali; organizzazione di attività 
di studio e di formazione dei quadri; promozione di un con¬ 
fronto diretto fra le segreterie camerali e le singole segreterie 
categoriali sulle rispettive iniziative in tema di politica unitaria. 

Il documento elaborato dai tre sindacati contiene inoltre 
una serie di impegni per compiere approfondite verifiche sui 
problemi deH'autonomia. dei rapporti con le forze politiche, 
sulla strategia del sindacato, sulle strutture organizzative 
(consigli dei delegati), sulla nomina dei dirigenti. 

Le vostre ferie 
con «l’Unità» 

Il perìodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti i nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità • Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 


DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 1971T 


LOCALITÀ'. 


PROVINCIA. 


IN QUALE PERIODO? 


• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' » ? 


O NO 


• DOVE NON L'HAI TROVATA? 


LOCALITÀ'... 


IN QUALE PERIODO?. 


• QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA t 


• OSSERVAZIONI :... 


l’Unit; 


Campagna 

Abbonamenti 

Estivi 


in vacanxa con l’Unità 
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TARIFFE D’ABBONAMENTO I « 
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PAG. 5 / cronache 


La vicenda del marchese rapito a Siracusa 


* / 


La nuova traccia fornita dai .presunto diario delia ragazza uccisa 


otto fermi per spadafora Ora la caccia al Victor che aveva 

Tra loro un prete : un appuntamento con Milena 

.—, -mm-m-m-m J1 -? ® O Una ipotesi: che la vittima chiamasse con quel nome lo stesso Bozano - La polizia scientifica ha provato che 

I II I I I W 9 I I 1 I I ri II S cintura sub legata al corpo dell'assassinata era verniciata di rosso come quella acquistata dall'accusato - il 

® colore raschiato via - Molti elementi ancora al vaglio degli inquirenti - Ordinata la perizia calligrafica 


Una complessa operazione notturna per catturare i sospetti - Tre dei fermati sarebbero gli ese¬ 
cutori materiali del sequestro - Oggi il confronto in carcere tra il giovane rapito e gli indiziati 
Il « mistero » sul riscatto pagato dalla ricca Famiglia di agrari 


t i 

Il fiume di lava è fermo 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Otto persone sono state fermate 
all’alba di oggi dai carabinieri a Si¬ 
racusa. Noto. Fioridia e Avola in re¬ 
lazione al sequestro di Mariano Spa- 
dafora, il titolato agrario liberato sa- 
batto scorso dopo diciassette giorni di 
prigionia trascorsi in una località non 
ancora individuata del siracusano. I 
carabinieri si dicono certi che tra 
gli otto ci sono gli autori materiali 
del sequestro e chi, per loro conto, 
ha intascato la somma del riscatto, 
a quanto sembra inferiore ai cento 
milioni. 

Nel corso dell’operazione di questa 
notte i carabinieri hanno anche se¬ 
questrato una Lancia Fulvia sulla 
base delle indicazioni (il numero 
della targa, il colore dell’auto) for¬ 
nite il giorno stesso della libera¬ 
zione dallo Spadafora: sarebbe la 
macchina con cui i banditi avrebbero 
trasportato il sequestrato nel loro ri¬ 
fugio e con cui poi — pagata la 
taglia — sarebbe stato abbandonato 
alla periferia di Siracusa. 

E’ in particolare su tre dei fermati 
(tutti trattenuti nella caserma di Noto, 
dove per l’intera giornata ha proce¬ 
duto ai primi interrogatori il Sostituto 
Procuratore di Siracusa, dr. Favi) 


che s’appuntano i sospetti degli inqui¬ 
renti. La fisionomia di due di essi 
corrisponderebbe infatti in modo per¬ 
fetto alla descrizione che Mariano Spa¬ 
dafora ha fatto degli uomini che lo 
tennero sotto stretta sorveglianza per 
diciassette giorni in un casolare ab¬ 
bandonato. Il terzo è colui il quale 
si suppone abbia fatto da tramite 

E’ per questa ragione che è stato 

immediatamente convocato in caserma 
(dove si trova tuttora, mentre tra¬ 
smettiamo) il sacerdate Alfio Inserra, 
parroco a Siracusa: è appunto lui 

che. secondo indiscrezioni non ancora 
confermate. . avrebbe materialmente 
trattato con l’emissario della banda, 
consegnandogli alla fine la somma 
del riscatto dietro consegna di un 
quotidiano del giorno precedente su 
cui Mariano aveva apposto la sua fir¬ 
ma, a testimonianza sia della sua in¬ 
columità e sia del fatto che la trat¬ 
tativa non era condotta con i soliti 

«sciacalli ». . - 

Prima di prendere una decisione 
definitiva, il magistrato vuol mettere 
a confronto i fermati con lo Spada¬ 
fora che per questo è già partito da 
Palermo alla volta di Noto. I carabi¬ 
nieri hanno recuperato, in serata, an¬ 
che parte della somma pagata per il 
riscatto del rapito. 



Il fuorilegge sardo ferito e catturato dai carabinieri in un ovile di Orune 

Campana: «Non ho rapito Agostino» 


, ; , ' ’ i » * . r • : • ■* : - i * 4 • J ; * • • * '* 

L’interrogatorio in carcere - « Sono padre anch’io: come avrei potuto sequestrare bambini 7 » - Il mito 
della belva umana - Una famiglia al confino di polizia - Il coperchio buono per tutte le pentole - Una 

cattura senza troppi pericoli - Qualcuno ha intascato la taglia? 


Dalla nostra redazione 
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E’ grasso, spaventato, un 
uomo indifeso. A 35 anni, lo 
spericolato, agile, astuto « Ru- 
bmu » di una volta, appare 
irriconoscibile. Parliamo di 
Giuseppe Campana: sembra 
un sedentario, incapace ormai 
di arrampicarsi sulla monta¬ 
gna. tra grotte e burroni. Un 
bandito in pensione. 

E’ stato rultimo « baiente » 
il più importante bandito iso¬ 
lano, dopo Mesina. Eppure fa 
pena. Lo mostrano come una 
delle più vistose curiosità na¬ 
zionali. tra carabinieri e fun- 


II rosario delle imputazio¬ 
ni e degli indizi si può an¬ 
cora sgranare. Per esempio, 
dicono che Rubinu « abbia 
partecipato o addirittura or¬ 
ganizzato il duplice sequestro 
del bambino Agostino Ghilar- 
di e del padre Giovanni Ma¬ 
ria. che fruttò alla banda al¬ 
meno duecento milioni. Sem¬ 
pre « Rubinu » può essere coin¬ 
volto nei rapimenti dell’avvo¬ 
cato Saba e del possidente 
Camboni, tuttora prigionieri 
dei fuorilegge. 

A Orune queste accuse ven¬ 
gono respinte dalla maggio¬ 
ranza della popolazione, con 
la stessa frase che Peppino 


zionari che si fanno immorta- Campana amava ripetere: « Un 
lare soddisfatti al cospetto del- latitante è un coperchio che 

l’ambita preda, dopo la caccia copre tutte le pentole ». 

grossa. Che un simile « coperchio » 


Il bandito che 
non spaventa più 

Quest’uomo non riesce a 
spaventare nessuno. Non sem¬ 
bra affatto una « belva in gab¬ 
bia ». ma un povero padre 
che pensa continuamente al¬ 
la moglie, alle cinque figlie 
e alla sesta creatura che sta 
per nascere. Poiché è un ban¬ 
dito nullatenente (il gregge Io 
ha venduto per finire di paga¬ 
re le cambiali della casa), for¬ 
ze avrà « studiato » in che mo¬ 
do affrontare l’avvenire della 
sua numerosa famiglia. 

Come? Sarebbe interessante 
conoscere i retroscena degli 
ultimi giorni di libertà del 
€ feroce e pericoloso * latitan¬ 
te. Quando Io hanno preso — 
o si è dato, baciando la mano 
• ringraziando il carabiniere 
che Io aveva centrato al pri¬ 
mo colpo di mitra — psicolo- 
- gicamente l’opinione pubblica 
ha sentito la cattura di un 
animale dei monti, di un cin¬ 
ghiale selvatico. Non è esatta¬ 
mente così. 

Giuseppe Campana. l’ultimo 
« protagonista » della tradizio- 
, ne barbaricina, fedele al « co¬ 
dice — non scritto — della 
vendetta ». è apparso subito 
come un uomo senza più 
■campo e senza prospettive. 

Talvolta sarà stato pure 
Coinvolto in qualche affare de¬ 
littuoso che. in ogni caso, non 
è mai stato lui a decidere e 
stabilire. Allora chi ha ucciso 
per vendetta il pastore 22enne 
; Ignazio Chessa? Chi ha rapi 
to Palazzini. Campus e Petret- 
to. e intascato per liberarli de¬ 
cine di milioni di riscatto? Chi 
ha ucciso in uno scontro a 
fuoco cui partecipò anche Io 
Studente - bandito Pirari, il 
; carabiniere Pietrino Piu? E 
; chi ancora prese parte a tre 
gltri conflitti con le forze del¬ 
l'ordine nelle campagne tra 
6 nm. Orgosolo e Nuoro? 


latitante è un coperchio che 
copre tutte le pentole ». 

Che un simile « coperchio » 
fosse ormai inservibile lo sa¬ 
pevano in molti. Altrimenti, 
sarebbe stato facile catturare 
il bandito orunese, in ogni 
momento. Può darsi che qual¬ 
cuno abbia deciso di scegliere 
l’ora giusta, e la taglia più al- 
ta. 

I particolari della cattura 
sono ora conosciuti con mag¬ 
giore precisione. L’ovile do¬ 
ve « Rubinu » si era rifugiato 
si trova ad appena un chilo¬ 
metro dall'abitato, in linea di 
aria. Qui è piombata all’alba 
la nutrita pattuglia di cara¬ 
binieri con l’ordine di cattu¬ 
rare l’unico « pericolo pubbli¬ 
co » da dieci milioni rimasto 
in circolazione nelle monta¬ 
gne barbaricine. Il bandito 
non era addormentato, e nep¬ 
pure — dicono — si accinge¬ 
va a cambiare rifugio. Era in¬ 
tento. con i due pastori che 
lo avevano ospitato in segno 
di amicizia, alla mungitura del¬ 
le pecore. Al primo sparo, ri¬ 
masto colpito all’ascella, si è 
arreso. 

« Ho figli portatemi 
all’ospedale » 

c Ciao Peppinè » gli ha det¬ 
to il maresciallo Ariu mostran¬ 
do le manette. 

« Già, sono Campana. Salva¬ 
temi. ho dei figli, sono ferito, 
portatemi all’ospedale ». - 

II ‘ suo desiderio è stato 
prontamente esaudito 

Trasportato all’ospedale di 
Nuoro, medicato e dichiarato 
guaribile in una decina di gior¬ 
ni. durante la notte lo hanno 
trasferito in carcere. Si tro¬ 
va rinchiuso in una cella di 
isolamento, guardato a vista. 
Prima di sparire dietro 
le sbarre, parlando dei lunghi 
anni di latitanza. Campana ha 
detto di essere rimasto sem¬ 
pre vicino a casa; di non ave¬ 
re rapito mai bambini (« So¬ 
no padre, come avrei potuto 


sequestrare il piccolo Agostino 
Ghilardi? »); di non avere spa¬ 
rato ai carabinieri quando, al¬ 
l’alba di ieri, lo hanno final¬ 
mente preso; in cambio, i mi¬ 
liti dell’Arma lo hanno tratta¬ 
to bene perchè, se avessero 
voluto, avrebbe anche potuto 
rimetterci la pelle. 

« In cambio del trattamento 
di cui hai goduto, sei dispo¬ 
sto a collaborare per ricono¬ 
scenza non soltanto verso i 
carabinieri, ma verso la so¬ 
cietà »? 

La domanda non ha trovato 
una risposta chiara. Campana, 
con un sorriso malizioso, si 
è limitato a dire: « Collabora¬ 
re. cosa vuol dire? ». 

Adesso il Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Alessandro Gini lo sta inter¬ 
rogando in carcere, dovrà 
vagliare bene la posizione del¬ 
l’ex latitante distinguendo tra 
la massa di pesanti accuse e 
indizi. 

Al momento della cattura, 
il bandito indossava la classi¬ 
ca tenuta del pastore sardo: 
abito di velluto marrone e 
gambali. Nelle tasche aveva 
cinquemila lire, e dentro la 
bisaccia una maschera di vel¬ 
luto nero confezionata sicura¬ 
mente da una donna, un col¬ 
tello a serramanico, uno sca¬ 
polare di pelle e la carta di 
identità. 

Dall’esame medico è risul¬ 
tato che Peppino Campa¬ 
na presenta una cicatrice da 
ferita d’arma da fuoco ai brac¬ 
cio destro, all’altezza del go¬ 
mito, che — secondo gli in¬ 
quirenti — risale all’epoca del 
conflitto a fuoco in cui tro¬ 
varono la morte sia Pirari che 
il brigadiere Piu. 

Su un fratello di Campa¬ 
na pesavano gli stessi indizi. 
Rimase circa nove anni lati¬ 
tante, battendo ogni record. 
Infine, quando venne preso, 
fu assolto al processo e invia¬ 
to successivamente al confino 
come individuo socialmente 
pericoloso. Altri due fratelli 
vennero confinati per evitare 
che prestassero aiuto al fa¬ 
moso latitante. 

Passata la tempesta e assi¬ 
curato alla « giustizia » « Rubi¬ 
nu », la famiglia Campana po¬ 
trà forse ricongiungersi di 
nuovo. 

Un fatto resta ujtjiseutibile: 
il latitante catturato non esau¬ 
risce l’universo della crimina¬ 
lità sarda. Questo significa che 
non siamo contro le misure 
di polizia? E’ vero il contra¬ 
rio: siamo contro tutti gli in¬ 
terventi che non servono a far 
scomparire i banditi dalle 
montagne della Sardegna cen¬ 
trale, ma semmai servono pro¬ 
prio a moltiplicarli. 

Giuseppe Padda 


NEW YORK. 3. 

« Sono innocente. Non ho ucciso nessuno » 
Lo ha dichiarato stamani Juan Corona, l’agn 
coll ore messicano ritenuto responsabile dell’uc¬ 
cisione di 23 uomini, massacrati a colpi d’ascia 
e di « machete » e sepolti in un frutteto, rispon 
dendo alla rituale domanda del magistrato di 
Yuba City (California) dinanzi al quale è com 
parso per essere rinviato a giudizio. 

Quando il Corona, scortato da sei scerwfì e 
dal suo avvocato, è giunto in tribunale, la folla 
che si era riunita dinanzi all’edificio ha lanciato 
grida minaccioso ed ha tentato di superare gli 
sbarramenti della polizia. Calmo, quasi indille 
rente, il presunto « mostro » ha seguito la sua 
scorta con passo fermo, e si è coperto il viso 
con le mani quando i fotoreporters hanno fatto 
scattare gli obiettivi. 

Al termine dell'udienza, mentre, per evitare 
la folla. Corona veniva fatto uscire da una porta 
secondaria, il suo avvocato. Roy Van Denheuvel, 
ha dichiarato ai giornalisti che i capi d'accusa 


Il nome di Victor trovato sul diario di Milena ha fatto pensare all'uomo di una nota pub¬ 
blicità. Un fotografo ha accostato l'Immagine del Victor pubblicitario a quella di Bozano: 
la rassomiglianza i notevole 

Dalla nostra redazione Genova 3 

Pesantissimo per il parà 26enne della Genova-bene, Lorenzo Boxano, accusato dell'as¬ 
sassinio di Milena Sutter, l'accertamento sulla cintura da sub che cingeva il cadavere della 
bambina emerso nello specchio di mare di Priaruggia. Com'è noto è stata quella cintura, 

subito collegata al verbo «affondare» usato nel piano scritto di rapimento trovato nel pieci 
à terre del giovane, a far scattare immediatamente l’ordine di cattura. Bozano venne portato 
in questura dopo che gli agenti avevano recuperato la cintura di plastica con cinque piombi 

zavorrati di color grigiastro 

___.___ dal peso di un chilo ciascuno. 

« Somiglia a quella che pos- 

m . •Il* sedevo, ma l’ho venduta non 

eri m un ovile di stato, poi venne - invitato a 

- disegnare il modello di cin¬ 
ghia. Il disegno corrisponde- 
va all’attrezzo ripescato. Bo- 
■■ ■ ■ zano però ebbe uno scatto 

0 uA 0 ^ 0 ^ A m BA 0 ^ trionfante: « Ricordatevi, pe- 

■ ■ H fi ■ ■ ■ ■ fi rò. che la mia cintura aveva 

HclUO III IU ” csLrfc- 

alterne sulla cintura che ave- 

^ m va affondato Milena, poi, 

quando sembrava che il gra- 

■ : ’ f. ? ve indizio stesse quasi per 

sequestrare bambini ; » - li mito sfumare, i a cintura asciugata 

, ma i i t f T mostrò delle tracce di rosso 

mono per tutte le pentole - Una nei pori dei piombi. L’accu- 

f#» la fa crii a ? sato fornì i nomi di tutti 1 

*** • * . compratori di oggetti da sub 

1 da lui venduti. Mancava pro- 

-1-- - prio l’acquirente dell’ultima 

cintura. 

^ j -■ '■» • Il P. M. dott. Nicola Mar- 

E accusato del massacro sfjgs*rtaraass 

zo eseguito con raggi infra- 

di ventitré braccianti fotografiche, ha dimostrato 

che i cinque piombi era ef¬ 
fettivamente dipinti con ver¬ 
nice arancione luminescente, 
come indicato nella fattura re¬ 
perita dagli inquirenti presso 
la ditta fornitrice « Cressi 
sub ». 

L’accertamento compiuto 
sembra dar ragione al P. M. 
Marvulli. C’è da chiedere: 
come mai l’assassino, il qua¬ 
le nell’affondare la bambina 
non aveva certo previsto il 
riemergere del cadavere, ave¬ 
va provveduto a scrostare la 
vernice dei piombi? 

Abbiamo posto questa do¬ 
manda al consigliere istrut¬ 
tore dott. Lucio Grisolia 
« Bozano — ha risposto Gri¬ 
solia — aveva venduto diver.-o 
del suo materiale da sub. Gli 
rimanevano una muta e una 
cinghia e qualche altro at¬ 
trezzo. Al momento di attuare 
il suo piano egli non poteva 
non considerare che quei 
piombi rosseggianti avrebbero 
potuto essere scorti sul fon 
do del mare dai pescatori con 
lampare, che proprio dalla 
foce a Portofino, scendono 
ogni notte in mare con le loro 
barche. Una cinghia con 
piombi luminescenti e rosseg- 
seggianti può essere intravi¬ 
sta anche a otto metri di 
profondità e più. Ciò avrebbe 
potuto suscitare la curiosità 
e la ricerca. L’assassino do¬ 
veva scrostare quella verni¬ 
ce prima di allacciare la cin¬ 
tura al corpo della vittima j 
da affondare ». 

Questa mattina, il capitano 
del nucleo carabinieri di po¬ 
lizia giudiziaria Ruggero 
Placidi e il capo della squa¬ 
dra mobile dottor Angelo Co¬ 
sta hanno consegnato al giu¬ 
dice istruttore dott. Noli gli 
appunti del foglio di diario, 
rintracciati nel parco della 
diroccata villa Carrara. 

Si tratta d> una paginetta 

r YORK. 3. presentati al pubblico ministero « sono basati su scritta con calligrafia infanti- 

so nessuno » indizi insostenibili ». Se il processo si farà, ha coe somiglia a quella di 

Corona, l’agn aggiunto, « proveremo l’innocenza di un onesto Milena. Non è stato possibile 

sabile dell’uc- * padre di famiglia ». ricucire ('ultima parte della 

colpi d ascia Ij messicano, che ha 37 anni, è ammogliato e paginetta con i frammenti di 

utteto. rispon ha quattro figli, e secondo l'impressione susci carta gialla vergata con biro 

tata finora nei ricini ed in tutti coloro che lo rossa. Dopo le frasi che ab- 

quale e com conoscono sarebbe incapace « di far male ad biamo già riferito e che pre¬ 
sèi scer.ifi e una 0,0303 *- Secondo il pubblico ministero David sumono un appuntamento con 

male, la folla Teja ’ fl caso **** invece basat0 su P rovc c,rco Victor la missiva termina con 

io ha lanciato stanziali sufficienti per ottenere la condanna del questi brani: c Si. non so prn- 

superare gli Corona alla camera a gas. prio come pren( j ero g corag . 

quasi indiffe La scoperta del macabro « frutteto della mor- «j 0 jj parlargli e dirgli auan- 

eguffo la sua te*, com'è noto, è stata fatta per caso quindici u. n . „ » 

aperto il riso giorni fa. dopo che un agricoltore della zona. ” ^ « che ,ai 

s hanno fatto notata nella sua proprietà quella che sembrava cambi vita e non vada con le 

’ essere una fossa ricoperta da qualche ora. ha altre*. «Reggerò alla prò...» 

, per evitare avvertito la polizia. Riportata alla luce la prima « devo decid... » « mi sento 

da una porta salma, la polizia e volontari cominciavano mi- mancare ». 



presentati al pubblico ministero « sono basati su 
indizi insostenibili ». Se il processo si farà, ha 
aggiunto, c proveremo l’innocenza di un onesto 
padre di famiglia ». 

li messicano, che ha 37 anni, è ammogliato e 
ha quattro figli, e secondo l'impressione susci 
tata finora nei ricini ed in tutti coloro che lo 
conoscono sarebbe incapace « di far male ad 
una mosca ». Secondo il pubblico ministero David 
Teja. il caso sarà invece basato su prove circo 
stanziali sufficienti per ottenere la condanna del 
Corona alla camera a gas. 

La scoperta del macabro « frutteto della mor¬ 
te ». com'è noto, è stata fatta per caso quindici 
giorni fa, dopo che un agricoltore della zona, 
notata nella sua proprietà quella che sembrava 
essere una fossa ricoperta da qualche ora, ha 
avvertito la polizia. Riportata alla luce la prima 
salma, la polizia e volontari cominciavano mi¬ 
nuziose ricerche scoprendo nel giro di nove giorni 
21 Mime di uomini, tutti braccianti. 
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L’Etna si placa 
e gli sfollati 
di Fornazzo 
tornano a casa 

Due delle bocche eruttive si sono spente 
L'ottimismo dei vulcanologi - Il tragico 
bilancio dei danni - Una verde vallata 
ridotta a pianura lunare 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 3 

Dalle osservazioni eseguite 
la notte scorsa e nella matti¬ 
nata di oggi dal personale 
tecnico e dai vulcanologi dei 
due istituti catanesi. risulta 
che l’attività eruttiva deH’Et- 
na, va ancora notevolmente 
riducendosi. Dalle bocche alte 
di quota 1830 viene emessa 
ancora poca lava che scorre 
piuttosto - lentamente; dalla 
bocca principale di quota 1800 
la lava fuoriesce con velocità 
assai ridotta rispetto ai giorni 
scorsi. Scarsa alimentazione 
hanno pertanto le sovrappo¬ 
sizioni di lava segnalate a 
monte di Piano dei Tartari, 
cioè fra le quote 1200 e 1100. 
Del tutto ferme sono le lave 
delle - sbavature verificatesi 
ieri sul lato sud della cola¬ 
ta principale, così come sono 
ferme da più giorni le lingue 
laviche più o meno avanzate 
nella zona del torrente Cava¬ 
grande ed in tutte le altre zo¬ 
ne. Pochi vapori infine ven¬ 
gono fuori dalla bocca di quo¬ 
ta 2900 e dal cratere centrale. 

L’ottimismo che già da ieri 
si era diffuso tra le popola¬ 
zioni. ha oggi contagiato an¬ 
che i vulcanologi che si erano 
invece mantenuti molto riser¬ 
vati. Il prof. Alfred Rittmann 
ha infatti dichiarato che tutti 
i risultati dei rilievi effettua¬ 
ti in questi giorni inducono 
ad ipotizzare che l’eruzio¬ 
ne debba volgere ormai al 
termine, anche se non è da 
escludere un qualche rigur¬ 
gito. 

Un segno lampante che le 
popolazioni sono estremamen¬ 
te fiduciose per l’immediato 
futuro è che gli sfollati di 
Fornazzo stanno tornando alle 
loro case, fatte sgomberare 


per misura precauzionale 
qualche settimana fa. Certo è 
molto triste per questa gente 
tornare in una casa che pri 
ma si affacciava su una vai 
lata verdeggiante di vigneti e 
di boschi, ed ora invece si tro¬ 
va pressata da una montagna 
nera di lava fumante. 

La gente comune pensa già 
al domani e si prepara ad af¬ 
frontare i giorni duri della ri- 
costruzione. I danni provocati 
dalla eruzione sono stati enor¬ 
mi: dai primi calcoli, ancora 
piuttosto sommari, risulta che 
circa 200 ettari di terreno col¬ 
tivato sono stati invasi e di¬ 
strutti dal magma e sono sta¬ 
ti ridotti in cenere e trasfor¬ 
mati in arida sciara circa 100 
ettari di bosco misto. 25 di ca¬ 
stagneto. 35 di noccioleto. 10 
di pometo e 30 di vigneto, 
per un danno complessivo di 
circa mezzo miliardo, calco 
lato come valore agricolo dei 
terreni. Notevolmente superio¬ 
ri sono 1 danni subiti da ope¬ 
re pubbliche, soprattutto stra¬ 
de. Gran parte della Mare- 
Neve è stata resa inagibile 
dalla lava che ha distrutto tre 
ponti ed interrotto in più pun¬ 
ti la carreggiata, attraversan¬ 
dola da una parte all’altra 
Altre gravissime distruzioni, 
sono state subite dalle due 
strade provinciali che collega¬ 
no i paesi del settore occi 
dentali dell’Etna con quel¬ 
li del versante jonico: la pro¬ 
vinciale 59. Zafferana Lingua 
glossa e la provinciale 9 For¬ 
nazzo - Sant ’ Alfio. A questi 
danni bisogna aggiungere 
quelli determinati dalla di¬ 
struzione di quattro piloni del¬ 
la funivia, della stazione inter¬ 
media dello stesso impianto 
funiviario 

Agostino Sangiorgio 


Giuseppe Marzolle 
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PAG. 6 / cronache 


l’Unità / venerdì 4 giugno !971 


Per le elezioni del 13 giugno 


Cgil Cisl Uil 


intervengono 


per il voto 


degli emigrati 


Hanno inviato un messaggio alle organizza¬ 
zioni sindacali di Germania, Francia, Bel¬ 
gio, Inghilterra, Svizzera e di altri paesi, 
sollecitando il loro interessamento 


Per facilitare la partecipazione alle elezioni del 13 
giugno di tutti gli emigrati che desiderano votare, 
CGIL. CISL e UIL, oltre a rivolgersi al ministero degli 
Esteri perché intervenga presso i governi dei vari 
paesi di immigrazione, hanno anche inviato un tele¬ 
gramma alle Confederazioni sindacali di tali paesi, 
chiedendo il loro aiuto ed intervento in particolare per 
superare le resistenze incontrate e i pericoli di licen¬ 
ziamento. 


Il messaggio unitario è stato inviato al DGB tedesco, 
alla CGT e CFDT francesi, alla FGTB belga, al LAV 
lussemburghese, al TUC inglese. all'Unione sindacale 
svizzera, ai sindacati olandesi, svedesi e altri. 

Ecco il testo: 


« In occasione prossime elezioni amministrative in 
Italia e a nome lavoratori italiani invitiamo tutti sin¬ 
dacati e autorità vostro paese prendere opportune 
misure allo scopo garantire emigrati esercizio voto 
fondamentale diritto democratico tutti cittadini - stop • 
chiediamo in particolare facilitare viaggi immigrati in 
Italia con rilascio permessi di lavoro al ricorso even¬ 
tuali turni nelle aziende garanzia posto di lavoro al 
ritorno da elezioni e organizzazione speciali rapidi mezzi 
trasporto - Ringraziamo salutiamo fraternamente ». 


Davanti a milioni di spettatori in Francia 


Cosmodibattito televisivo 


tra sovietici e americani 


Da una parte il prof. Popov, i cosmonauti Popovic e Sevastianov e dall’al¬ 
tra Shepard, Roosa e Mitchell che volarono sull’Apollo 12 - Domande im¬ 
barazzanti - L’occasione fornita dal Salone dell’aeronautica e dello spazio 



i RISULTATI DELLA PERIZIA BALISTICA 


SCAGLIONE NON È STATO 


UCCISO CON LA PISTOLA 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 3 

Serata cosmica e prima televisiva mondiale, ieri sera alla TV francese che, nel quadro 
della rubrica settimanale c I dosslers dello schermo » presentava due films realizzati dai 
cosmonauti sovietici e americani e poi un dibattito (con la partecipazione telefonica dei 

telespettatori) tra una squadra sovietica composta dal professor Popov e dai cosmonauti 
Popovic e Sevastianov e una squadra americana, comprendente l’equipaggio di «Apollo 12*. 
Shepard, Roosa e Mitchell. Sevastianov, che detiene il record mondiale di « durata * nello 
spazio, con un volo circumter- 


TROVATA AL FERRANTE 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 3. 

Sussurrata da parecchi gior¬ 
ni, ormai la cosa è certa: 
non ha sparato contro il pro¬ 
curatore Scaglione e il suo po¬ 
vero autista Lo Russo, la ri¬ 
voltella che Giovanni Ferran¬ 
te portava con sè (quella che 
ha portato Ferrante all'Uc- 
ciardone, indiziato di concor¬ 
so in duplice omicidio), quan¬ 
do fu beccato al porto di Pa¬ 
lermo mentre stava per im¬ 
barcarsi sul postale per Ge¬ 
nova poche ore dopo il sel¬ 
vaggio regolamento di conti 
di Via dei Cipressi, la sera 
del 5 maggio. 

Di più. quell’arma non è 
stata certamente usata alme¬ 
no nelle due settimane prece¬ 
denti all’agguato in cui è in¬ 
cappato Scaglione; e per so- 
vrammercato, è insufficiente 
al 70°.'o, tanto, che, appunto, 
sette volte su dieci il percus¬ 
sore non riesce a far esplode 
re la cartuccia e a far partire 
il colpo. 

Questo hanno accertato la 
perizia balistica e quella com¬ 
parativa dei proiettili trovati 
nei corpi degli uccisi e nella 
pistola di Ferrante, perizie di 
cui soltanto oggi il difensore 
di Giovanni Ferrante ha potu¬ 
to prendere visione nello stu¬ 
dio del sostituto procuratore 
Marvulli e del giudice istrutto¬ 
re Bonetto (i due magistrati 
giunti da Genova al posto di 
Ceco e Grisolia) e che prati¬ 
camente sembrano far uscire 
questa mezza tacca di delin¬ 
quente dall'affare Scaglione 

E’ vero infatti che. da sola, 
la circostanza del mancato 
uso di quella rivoltella non ba¬ 
sta ad escludere l’ipo r esi del¬ 
la partecipazione del Ferrante 
al commando che bloccò l’au¬ 
to del procuratore per ucci¬ 
derlo. Ipotesi accarezzata insi¬ 
stentemente dagli inquirenti, 
e non senza qualche sugge¬ 
stione. se si tiene conto della 
traccia che ricondurrebbe ad 
una anonima omiridt di stan¬ 
za nel triangolo Milano Tori- 
no-Genova. l’esecuzione mate¬ 
riale di questo come di altri 
delitti di chiara marca ma- 
fiosa. Ma è anche vero che 
ora — alia luce delle condizio¬ 
ni dell’arma — diventa fran¬ 
camente assai emblematico at¬ 
tribuire a un killer che si ri¬ 
spetti l'intenzione di andare 
ad ammazzare un procurato¬ 
re della repubblica con un 
ferro vecchio di quel genere. 

Questo, in prat’ca. il difen¬ 
sore di Giovanni Ferrante de¬ 
ve avere detto stamane ai 
magistrati, sollecitandoli a 
prendere una definitiva deci¬ 
sione sulla sorte del suo assi¬ 
stito che. ad ogni buon conto. 
In carcere resta per guai pe¬ 
rò di assai minore portata. 

Marvulli e Bonetto eli hanno 
risposto che interrogheranno 
daccapo il Ferrante sabato 
mattina (sarà auello 11 quin¬ 
to interrogatorio), e che poi. 
forse, saranno in grado di de¬ 
cìdere anche sulla base dei ri¬ 
scontri dell’alibi non trotino 
chiaro fornito dall’indizlato 
per la mattina del 5. 

Parlando poi con I cronisti, 
1 due magistrati hanno temi 
to a precisare che la loro pre 
senza a Palermo non signifi¬ 
ca affatto che 11 procuratore 
capo Coco e il consigliere 
istruttore Grisolia abbiano 
passato la mano Essi conti¬ 
nuano a dirigere l'inchiesta 
e, anzi, l’intervento di altri 
magistrati segna un allarga 
mento dello staff necessario 
par una Indagine tanto com¬ 


plessa su un caso cosi grave. 
In pratica: non è affatto vero 
che l’inchiesta sia ad un pun¬ 
to morto, dicono, semmai è in 
piena evoluzione. A quali ri¬ 
sultati possa approdare è an¬ 
cora presto per dire. Certo è 
che appare estremamente co¬ 
scienziosa. Per esempio, sta¬ 
mane Marvulli e Bonetto han¬ 
no dato il via ad un attento 
riesame di tutte le deposizioni 
(sono parecchie decine) rac¬ 
colte da polizia e carabinieri 
nelle ore immediatamente 
successive al delitto nella zo¬ 
na teatro del terrificante ag¬ 
guato. Sono cosi sfilati per tut¬ 
ta la giornata davanti ai giudi¬ 
ci (il controllo proseguirà an¬ 
che domani) una trentina di 
persone: piccoli artigiani, gar¬ 
zoni di bottega, massaie che 
lavorano o abitano In Via 
dei Cipressi. 

Il loro contributo all’inchie¬ 
sta è continuato a restare 
molto scarso: nessuno ha vi¬ 
sto gli assassini, pochi hanno 
capito che i botti erano colni 
di pistola (« io credevo che 
fossero I miei figli a fare 


tutto quel vivaraaria ». ha det¬ 
to stamane con colorita im¬ 
magine una delle testi in atte¬ 
sa di essere interrogata); tut¬ 
ti si sono accorti di quel che 
era davvero successo quando 
ormai era troppo tardi sia 
per le vittime e sia per i loro 
assassini, scomparsi nel nulla. 

Completata la riaudizione 
dei testimoni. Marvulli e Bo¬ 
netto conterebbero — per quel 
che si è saputo stamane — di 
riprendere In esame alcuni dei 
dossier più recenti passati per 
le mani di Scaglione. 

A maggior ragione, se dav¬ 
vero il leprotto-Ferrante è sta¬ 
to liberato e fatto puntare agli 
inquirenti dai perfetti reeisti 
dell’impresa per prender tem¬ 
po e creare, con una esca 
troppo facile, un diversivo che 
pure si è trascinato per un 
mese, solo la ricerca del mo¬ 
vente del regolamento di 
conti può gettar luce sui fo¬ 
schi retroscena della condan¬ 
na a morte del Procuratore 
Scaglione. 

Giorgio Frasca Polare 


PISA 


Per l’oste assassinato 


sospetti sulla moglie 


Dal nostro inviato 


PISA, 3. 

Gli investigatori non si con¬ 
cedono un attimo di tregua da 
quando hanno iniziato te inda¬ 
gini per il giallo dell’oste tro¬ 
vato morto ad Asciano Un 
primo successo lo hanno già 
raggiunto: i due camerieri. 
Glauco Michelotti e Vincenzo 
Scarpellini, sono stati incri¬ 
minati dai magistrato per la 
morte di Luciano Serragli, ma 
il caso è risolto al 50*». L’al¬ 
tro 50 dovrà essere ricercato 
verso gli altri eventuali, ma 
quasi certi complici dei due 
camerieri. 

Mancano, dicono 1 carabi¬ 
nieri. ancora alcun! tassel¬ 
li nel mosaico di questo gial¬ 
lo che ha aperto tutta una se¬ 
rie di vicende dolorose e 
drammatiche, ha gettato una 
luce impietosa su fatti che 
sarebbe stato meglio per tutti 
fossero rimasti nell’ombra, ha 
scavato solchi che sarà diffici¬ 
le coprire anche fra molto 
tempo, ha dato corpo a voci 
crudeli. 

Gli inquirenti stanno inten¬ 
sificando le Indagini proprio 
in questo senso. Sia la moglie 
che la figlia della vittima so 
no state interrogate per ben 
quattro ore: le due donne so¬ 
no state ascoltate prima del 
lungo interrogatorio almeno 
una decina di volte. Questo di¬ 
mostrerebbe che madre e fi¬ 
glia sono incorse in gravi con¬ 
traddizioni e che al punto m 
cui stanno le cose, devono as¬ 
solutamente spiegare tutto ed 
essere convincenti. Innanzitut¬ 
to devono spiegare una cosa: 
la lite. In un primo momento 
dissero che Luciano Serragli 
si allontanò precipitosamente 
da casa verso le 2.30 di mar¬ 
tedì dopo averle malmenate. 
La perizia medico legale effet¬ 
tuata davanti al Procuratore, 
ha accertato che sul corpo di 


Elsa Maffei (la moglie), e Lu¬ 
ciana Serragli (la figlia) non 
vi era alcun segno di violen¬ 
za, nessun livido; insomma, 
nessun segno di percosse. Poi 
è saltata fuori la testimonian¬ 
za dello studente Stefano Ta- 
locchini, appassionato collezio¬ 
nista di farfalle, il quale ha 
giurato di aver sorpreso i due 
camerieri, martedì notte alle 
2.30, sulla cima dì Monte Ca¬ 
stellare dove fu ritrovato il ca¬ 
davere dell’oste. 

E allora, si chiedono gli in¬ 
quirenti, come è possibile che 
alle 2,30 il povero Luciano 
Serragli fosse in casa a litiga¬ 
re e a malmenare moglie e 
figlia? 

Ancora, i rapporti fra la ve¬ 
dova e il Michelotti. Pochi 
giorni prima della morte di 
Luciano Serragli la donna 
avrebbe saldato dei conti 
piuttosto salati, lasciati in so¬ 
speso dal cameriere presso 
una gioielleria di corso Italia 
ed in un negozio di abbiglia- 
mento. Perchè la donna ha ne¬ 
gato questi particolari? 

Evidentemente — sostengo¬ 
no gli investigatori — ci tro¬ 
viamo di fronte a delie gravi 
contraddizioni. La verità, in¬ 
somma. anche se per il mo¬ 
mento è azzardato avanzare 
simile ipotesi, dovrebbe esse¬ 
re ricercata nel giro molto 
stretto delle persone vicine a 
Luciano Serragli. E’ stato, in¬ 
fatti, proprio dalie contraddi¬ 
zioni in cui sono caduti i due 
camerieri fin dai primo in 
terrogatorio, che i carabinieri 
hanno potuto costruire su di 
loro un vero e proprio castel¬ 
lo di accuse. 

I due, ascoltati separata- 
mente dal procuratore Danzi 
hanno continuato a fornire 
versioni diametralmente con¬ 
trastanti su quello che sareb¬ 
be stato il loro comportamen¬ 
to martedì notte. 


restre di 19 giorni, e i tre ame¬ 
ricani reduci dalla Luna han¬ 
no sportivamente duellato 
sulle tecniche rispettive, sen¬ 
za mai uscire da un'estrema 
correttezza diplomatica. 


In fondo, vivere nello spa- 


Giorgio Sgherri 


zio, lavorarvi, affrontare i 
rischi che una missione spa¬ 
ziale comporta, eseguire i pro¬ 
grammi fissati dai laboratori 
terrestri crea identici proble¬ 
mi sia agli uomini sovietici 
che a quelli americani, che 
spesso hanno avuto sorrisi 
pieni di sottintesi davanti a 
una domanda imbarazzarne 
dei telespettatori. 

Due momenti, comunque, di 
imbarazzo, uno per parte: il 
primo quando è stato chiesto 
all’americano perché le loro 
navi spaziali non riescono ad 
atterrare ma soltanto ad am¬ 
marare, a differenza delle 
cabine sovietiche che rientra¬ 
no dal cosmo sulla terra fer¬ 
ma. Il secondo, quando è sta¬ 
to chiesto ai sovietici il per¬ 
ché della segretezza dei loro 
programmi mentre gli ame¬ 
ricani fissano date ed espe¬ 
rienze e le comunicano molto 
tempo prima delia loro realiz¬ 
zazione. 

Il vero animatore delia se¬ 
rata è stato il cosmonauta so¬ 
vietico Popovic, pronto a in¬ 
tervenire, a suggerire una ri¬ 
sposta, a formulare un’idea, a 
scansare una battuta, una do¬ 
manda troppo insidiosa: in 
questo ruolo Popovic ha con¬ 
fermato di avere veramente 
— secondo una sua espressio¬ 
ne — una « salute cosmica ». 

Non sono mancati i momen¬ 
ti di umana confessione: co¬ 
me quando Sevastianov, con¬ 
traddicendo il colonnello Po¬ 
povic, ha detto: « No, per i 
nostri familiari non è cosi 
semplice come si crede. Quan¬ 
do sono tornato dallo spazio 
ho letto negli occhi di mia 
moglie tutto quello che aveva 
sofferto nel corso dei dician¬ 
nove giorni di volo ». O co¬ 
me quando Roosa. ricordando 
che VApollo 12 in orbita in¬ 
torno alla Luna ruotava len¬ 
tamente su se stesso, ha det¬ 
to: c Mi sembrava di essere 
il pollo infilato nello spiedo, 
che deve rosolare regolarmen¬ 
te da tutti i lati ». 

A uno studente d'ingegneria 
che chiedeva se il mestiere 
del cosmonauta sia economi¬ 
camente interessante, la ri¬ 
sposta è stata unanime: « Ab¬ 
biamo i nostri stipendi di uffi¬ 
ciali e basta. Se volete diven 
tare cosmonauti per guada¬ 
gnare soldi, sceglietevi un al¬ 
tro mestiere ». 

Le due parti hanno infine 
espresso l'augurio che la si¬ 
tuazione politica mondiale mi¬ 
gliori a tal punto da permet¬ 
tere una reale collaborazione 
spaziale tra tutti i paesi: solo 
cosi i benefici che lo studio 
dello spazio può portare agli 
uomini saranno effettivamen 
te completi e ripagheranno le 
spese affrontate per la realiz¬ 
zazione delle macchine spa¬ 
ziali. 

Come si sa, questo incontro 
è avvenuto in occasione del 
XXIX salone deU’aeronautica 
e dello spazio che attira ogni 
giorno folle enormi e che si 
chiuderà domenica prossima 
con una grande giornata di 
esibizione delle operazioni più 
ammirate e più recenti. 


Presentato il documento 


« 


Communio et Progressio » 


Chiesa e 


comunicazioni 

i . ' 

di massa 


Per la prima volta, la Chie¬ 
sa cattolica ha fissato ed il¬ 
lustrato in un documento. 
Communio et Progressio, la 
sua posizione sui problemi e 
sull’uso degli strumenti di co¬ 
municazione sociale, divenuti 
preminenti nella società con¬ 
temporanea. 

Il cardinale Gordon Gray, 
nel presentare ieri alla stam¬ 
pa il documento, ha detto che 
esso rappresenta « un degno 
omaggio» a Giovanni XXIII 
(a otto anni dalla sua scom¬ 
parsa) perchè fu questo Pa¬ 
pa, nel periodo preparatorio 
del Concilio (1960 62). ad Isti¬ 
tuire un Segretariato per la 
stampa e lo spettacolo, con 
l’incarico di redigere una pri¬ 
ma bozza di un documento 
che, dopo un iter lungo e la¬ 
borioso. solo oggi ha visto 
la luce. 


Dopo aver rilevato, nella pri¬ 
ma e nella seconda parte, che 
la crescente perfezione dei 
mezzi di comunicazione ha ab¬ 
battuto barriere prima frappo¬ 
ste tra gli altri uomini, e fa 
sentire questi ultimi contem¬ 
poraneamente coinvolti negli 
avvenimenti vitali del mondo 
odierno, il documento si preoc¬ 
cupa di precisare ciò che, se¬ 
condo la Chiesa, bisogna evi¬ 
tare perchè la ricerca e la 
diffusione della verità non ven¬ 
gano deviate o ostacolate. 

Occorre « impedire che un 
monopolio dominato da po¬ 
chi finisca per fare ammuto¬ 
lire un autentico colloquio 
nella società» e che «gli in¬ 
genti capitali impiegati nella 
pubblicità possano minacciare 
i fondamentali scopi degli 
strumenti di comunicazione», 
i quali devono essere al « ser¬ 


vizio della crescita umana, 
della collaborazione dei popo¬ 
li e. in particolare, delle na¬ 
zioni in via di sviluppo» do¬ 
ve « l’analfabetismo impedisce 
un vero progresso » ed « i 
mezzi audiovisivi possono 
compiere un’opera validissima 
di istruzione e di formazio¬ 
ne » nei vari campi. E’, quin¬ 
di, «inammissibile un tipo 
di propaganda che si oppon¬ 
ga al bene comune» o che 
inviti « l’uomo ad evadere dal¬ 
la realtà. daH’impegno quoti¬ 
diano della vita » cosi come 
soprattutto « certe tecniche te¬ 
levisive » fanno, ma occorre 
pure che « il diritto di infor¬ 
mazione » non contrasti « il di¬ 
ritto alla salvaguardia della vi¬ 
ta privata, intima delle fami¬ 
glie e degli individui» come 
accade quando si fa posto 
« nella cronaca a fatti di bru¬ 
talità e di violenza». E. do¬ 
po un accenno alla «censu¬ 
ra» da applicarsi solo in ca¬ 
si estremi, in nome. però, di 
un non precisato « bene co¬ 
mune ». 11 documento solleci¬ 
ta una legislazione che salva- 
guardi la libertà di comuni¬ 
cazione « da pressioni di or¬ 
dine economico, politico, ideo¬ 
logico che ne possono impe¬ 
dire il libero esercizio». 

La terza parte del docu¬ 
mento è dedicata al «comu¬ 
nicatori cattolici» i quali de¬ 
vono rivolgere una maggiore 
attenzione anche al cinema e 
al teatro, oltre che agli altri 
mezzi di comunicazione socia¬ 
le. data l’enorme influenza 
che questi settori esercitano 
sull’opinione pubblica. 


Àlceste Santini 


Confessa un omicidio 
dopo quattordici anni 


Approvate dal Consiglio 


nazionale della slampa 


Le proposte 
dei giornalisti 
per la 
riforma del- 
linformazionr 


Ribadita l'insufficienza 
delle provvidenze proposte 
dal governo - Agevolazio¬ 
ni particolari per la stam¬ 
pa politica, sindacale, 
culturale e religiosa 


Dalla nostra redazione 


Si è presentato ai carabinieri dicendo di aver ucciso 
un guardacaccia a Bellirizago nell'ottobre del '57 
Il reato è caduto in prescrizione 


Augusto Pancaldi 


- NOVARA. 3 

Dopo 14 anni piena luce è 
stata fatta sulla tragica mor¬ 
te di un guardacaccia, rin¬ 
venuto ucciso da due colpi 
di fucile nella brughiera di 
Bellinzago. Ieri sera infatti, 
un uomo, l’agricoltore Luigi 
Mocchetti di 48 anni, residen¬ 
te alla Cascina Silvestri di 
Alzate, si è presentato al ca¬ 
rabinieri, confessandosi re- 
sponsabii 2 della morte del 
guardacaccia Lino Rimola di 
34 anni, avvenuta nel tardo 
pomeriggio del 25 ottobre 
1957, nella riserva di caccia 
Bertinelii. Nonostante le in¬ 
dagini, non si riusci a perve¬ 
nire ad alcun risultato e il 
caso fini archiviato. 

Ieri sera si è avuto il colpo 
di scena. Il Mocchetti si è 
presentato alia caserma dei 
carabinieri di Oleggio e allo 
sbigottito piantone ha detto: 
«Prima che paghi un inno¬ 
cente, sappiate che il guarda¬ 
caccia Rimola di Bellinzago, 
morto quattordici anni fa, 


l’ho ucciso io ». 

Il Mocchetti stamane è sta¬ 
to interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Canfora, al quale ha rac¬ 
contato che quel giorno egli 
era andato a caccia nei bo¬ 
schi prossimi alla riserva, e 
che ai confini con la stessa, 
ma ancora in territorio li¬ 
bero, si era imbattuto nel 
Romola. Il guardacaccia — 
avrebbe detto il Mocchetti — 
pretese subito che gli conse¬ 
gnassi il fucile, ma io gli re¬ 
sistetti, e allora lui afferrò 
l'arma per le canne e comin¬ 
ciò a tirare. Improvvisamente 
parti un colpo che lo raggiun¬ 
se in pieno petto. Entrambi 
cademmo a terra e nella ca¬ 
duta parti un altro colpo che 
spappolò la nuca al Rimola. 

Il magistrato avrebbe però 
concluso che si è trattato di 
omicidio colposo. Il Mocchetti 
non risulterebbe nemmeno 
più perseguibile, essendo il 
reato caduto ormai in prescri¬ 
zione. 


NAPOLI. 3. 

I giornalisti italiani si so¬ 
no impegnati a svolgere, in 
collegamento con le altre forze 
produttive interessate alla 
az’enda giornalistica, una de¬ 
cisa azione per una riforma 
dell’informazione che assicuri 

10 sviluppo della libertà di 
stampa nel nostro paese. 

Una precisa piattaforma è 
stata elaborata ed approvata, 
sentita la relazione presenta¬ 
ta dal segretario nazionale 
Ceschia, dal Consiglio naziona¬ 
le della stampa italiana nella 
sessione tenutasi ad Ischia 

II Consiglio ha inoltre di¬ 
scusso uia relazione presen¬ 
tata da Adriano Falvo. pre¬ 
sidente della FNSI. sullo sche¬ 
ma di riforma dell’Istituto na¬ 
zionale di previdenza dei gior¬ 
nalisti. I) Consiglio ha deciso 
di promuovere la più larga 
consultazione della categorìa 
affinchè la legge organica 
possa recepire, anche in rela¬ 
zione alle generali riforme sa¬ 
nitarie e previdenziali le at¬ 
tese dei giornalisti italiani. 

Il documento approvato dal 
Consiglio nazionale della stam¬ 
pa — con un larghissimo voto 
di maggioranza — dopo aver 
rilevato « che le proposte del 
la giunta federale, coìlegandosi 
alle mozioni congressuali di 
Salerno, tendono a realizzare 
un rinnovamento delle strut¬ 
ture giornalistiche, ad aprire 
nuove prospettive per una pre¬ 
senza più responsabile del gior¬ 
nalista nelle aziende e a creare 
le condizioni di una più con¬ 
creta ed effettiva libertà di 
stampa nel paese » ha ribadito 
« che le provvidenze attualmen¬ 
te allo studio sono del tutto 
insufficienti e che è necessario 
richiamare la attenzione di tut¬ 
te le componenti sindacali, po¬ 
litiche e parlamentari sull'ur¬ 
genza di una riforma globale 
dell ’ informazione in Italia, 
con una serie di provvedimen¬ 
ti legislativi ». 

La mozione approvata indi¬ 
ca poi i seguenti punti di 
azione: 

«1) Di fronte al grave fe¬ 
nomeno delle concentrazioni 
editoriali, che minacciano la 
pluralità delle fonti di infor¬ 
mazione e i livelli occupazio¬ 
nali dei lavoratori del settore, 
appare necessario individuare 
un meccanismo di valutazio¬ 
ne preventiva delle operazio¬ 
ni di concentrazione, con la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze interessate. Anche sotto 
questo profilo acquista parti¬ 
colare significato il varo di 
norme antimonopol'stiche e la 
pubblicità delle fonti di finan¬ 
ziamento dei giornali; 

«2) in considerazione del¬ 
le obiettive difficoltà in cui 
versa la stampa, soprattutto 
quotidiana, in Italia, è urgen¬ 
te dar corso a una serie di 
provvedimenti legislativi che 
comprendano, tra l’altro, age¬ 
volazioni fiscali, nei servizi sul 
consumo della carta, ecc. Tali 
agevolazioni devono essere in¬ 
dirizzate a sostegno delle pic¬ 
cole e medie imprese edito¬ 
riali. delle cooperative di gior¬ 
nalisti, dei giornali a caratte¬ 
re sindacale, culturale, reli¬ 
gioso. politico, delle minoran¬ 
ze linguistiche oppure operan¬ 
ti in ambiti territorialli ri¬ 
stretti. Con gli stessi criteri 
deve essere stabilita una di¬ 
versa ripartizione della pub¬ 
blicità degli enti pubblici, men¬ 
tre va posto allo studio il 
progetto per un prelievo fisca¬ 
le sul gettito pubblicitario, 
compreso quello della RAI-TV. 
per la costituzione di un fondo 
attraverso il quale operare 

11 sostegno finanziario delle 
imprese di cui al capo- 
verso precedente. Appare indi¬ 
spensabile prevedere. nei 
confronti delle aziende che do¬ 
vessero fruire di questi e altri 
provvedimenti, una forma di 
garanzia democratica che, 
salvaguardando l'indipendenza 
della linea politica dei giornali, 
assicuri l'osservanza dei con¬ 
tratti di lavoro, delle norme 
previdenziali e assistenziali e. 
soprattutto, l’utilizzazione del¬ 
le agevolazioni pubbliche per 
gii scopi per cui le provvi¬ 
denze sono state concesse»; 

I «3> per uno sviluppo del¬ 
l’informazione in Italia è an¬ 
cora necessario creare le pre¬ 
messe affinchè possano sorge¬ 
re nuove iniziative editoriali. 
Va quindi prevista la possibi¬ 
lità che Io stato intervenga, 
analogampnte a quanto avviene 
in altri settori e proprio per 
sottolineare il carattere d: ser¬ 
vizio pubblico della stampa, 
con la creazione di strutture 
produttive cui le nuove impre¬ 
se editoriali possano far ricor¬ 
so a eque condizioni econo¬ 
miche. Sempre al fine di lavo- 
rire la nascita di nuovi gior¬ 
nali vanno accresciuti i bene¬ 
fici per le cooperative e va 
agevolato 1 ’ intervento delle 
realtà regionali, anche sul¬ 
l’esempio di quanto è in fase 
di elaborazione legislativa alla 
regione sarda; 

«4) si ravvisa, inoltre, la 
urgenza di una radicale rifor¬ 
ma del sistema di distribuzio¬ 
ne, con provvedimenti di libe¬ 
ralizzazione che. superando 
l’attuale situazione organizza¬ 
tiva del settore, consenta la 
più ampia diffusione dei gior¬ 
nali ed elimini, quindi, tutti 
gli ostacoli — dalla produzione 
ai consumo — che attualmente 
la compromettono; 

«5) la federazione deve 
affrontare, con opportune ini¬ 
ziative di studio, i problemi 
- deU'informazone radiotelevl- 
diva nell’attuale regime di mo¬ 
nopolio, problemi che saranno 
dibattuti nel prossimo consi- 
I glio nazionale». 


Lettere 


a IV Unita 


Il passatempo dei 
giudici del 
Tribunale speciale 


Caro direttore, 

l'articolo di Fortebraccio su - 
gli aeroplamni di carta che i 
maggiorenti socialdemocratici 
userebbero volentieri durante 
le riunioni in cui sono occa¬ 
sionalmente presenti allo sco¬ 
po di occupare in qualche mo¬ 
do il proprio vagante pensie¬ 
ro, mi richiama alla mente un 
latto simile, non ipotetico ma 
veramente avvenuto e di cui 
lui forzato testimone net gior¬ 
ni 16 e 17 ottobre del 1939, 
durante le due sedute del pro¬ 
cesso ad un numeroso grup¬ 
po di antifascisti milanesi « ce¬ 
lebratosi » a Roma davanti al 
famigerato « Tribunale Specia¬ 
le per la Difeso dello Stato ». 

Durante gli interrogatori de¬ 
gli imputati e le rabbiose re¬ 
quisitorie del pubblico mini¬ 
stero la maggior parte dei giu¬ 
dici — che com'è noto rive¬ 
stivano l'uniforme di Console 
generale della Milizia — sole¬ 
vano distrarsi ticchettandosi 
vicendevolmente delle pallotto¬ 
line di carta, dimostrando così 
di essere spiritualmente assen¬ 
ti dall’aula. Questo loro « pas¬ 
satempo » era giustificato dal 
fatto che tutte le sentenze ve¬ 
nivano già decise prima del¬ 
l’inizio dei processi da Musso¬ 
lini e da qualche altro capo¬ 
rione dell’epoca. Resta il fatto 
ripugnante dell’insensibilità 
dei giudici stessi di fronte al¬ 
la irrogazione di gravose pe¬ 
ne detentive assolutamente 
sproporzionate ai « reati poli¬ 
tici » commessi. 

Benché oggi il fascismo sia 
estinto come regime, rimane 
la ripugnanza popolare verso 
ogni forma di assenteismo ce¬ 
rebrale manifestata da una 
parte delta maggioranza di 
centrosinistra nei confronti 
delle indispensabili ed impro¬ 
crastinabili riforme di struttu¬ 
ra che debbono caratterizzare 
la nuova Italia democratica 
sorta dalla Resistenza. 


PJP. 

(Milano) 


«Vogliamo vivere 
con le nostre idee» 


Cara Unità, 

dalla Tribune de Geneve 
apprendo che la polizia vuo¬ 
le espellere dalla Svizzera il 
signor Severino Maurutto, 
presidente della Commissione 
operaia degli « Ateliers des 
Charmilles » a Ginevra. A no¬ 
me dei 1400 italiani, membri 
della FOBB di Vevey, che ho 
l'onore di rappresentare come 
presidente, a - nome del due 
comitati italiano e spagnolo, 
a nome dt tutti i nostri con¬ 
nazionali di questa zona, ele¬ 
vo una forte protesta per tale 
azione inquisitoria e assurda. 
Auspicò che tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche, che tut¬ 
te le persone oneste di qual¬ 
siasi nazionalità, esprimano la 
loro protesta per poter dire 
una volta per sempre un * ba¬ 
sta » a tutti i soprusi. Noi vo¬ 
gliamo vivere legalmente, con 
le nostre idee democratiche, 
in un Paese che si professa 
campione di democrazia. 


OTELLO SIGNORI 
(Vevey - Svizzera) 


Appuntati e CC: 
delusi 


e amareggiati 

Signor direttore, . 

siamo un gruppo di appun¬ 
tali e carabinieri in servizio 
nella provincia di Arezzo, de¬ 
lusi e amareggiati. Delusi per 
il bel trattamento riservatoci 
dal riassetto delle carriere che 
ci ha discriminati; amareggia¬ 
ti per il continuo e snervante 
impegno di servizio che ci 
fanno fare i nostri beneamati 
superiori. 

V indennità di a istituto », 
tanto per fare un esempio, 
è stata cosi ripartita, a egua¬ 
le numero d'anni di servizio: 
marescialli lire 59 mila; bri¬ 
gadieri e vicebrigadieri lire 
45 mila; appuntati e carabi¬ 
nieri rispettivamente lire 30 
mila e 25 mila. Come se i figli 
di questi ultimi non mangias¬ 
sero lo stesso pane. Potevano 
almeno darci un' « indennità 
di sguatteri », poiché tutti i 
santi giorni noi lavoriamo di 
ramazza, spazzolone e strofi¬ 
nacci vari, dai soffitti alle 
cantine. Poi arrivano i signori 
ufficiali che. come se fossero 
d e i superuomini, avanzano 
proposte di punizione perchè 
le uniformi sono sozze. A que¬ 
sto si aggiunga Vinterminabi¬ 
le orario di lavoro: per setti¬ 
mane e settimane, così, non 
riusciamo a vedere i nostri 
famigliari svegli perchè siamo 
sempre in servizio. 

Questa lettera la mandia¬ 
mo anche ai niinisfri e ai 
comandanti delle varie armi, 
ma indichiamo i nostri nomi 
solo per il giornale che ci di¬ 
fende. con preghiera di non 
pubblicarli perchè altrimenti 
per noi sarebbero brutti guai. 
Firmate cosi: 

UN GRUPPO DI 

FUTURI AMICI 
(Arezzo) 


* Altre lettere ci sono state 
scritte da quattro guardie di 
P.S. di Genova (che solleci¬ 
tano « un interessamento dei 
comunisti perchè anche noi 
si possa avere un sindacato 
attraverso il quale far valere i 
nostri diritti »); da un gruppo 
di guardie di finanza di Na¬ 
poli e da un gruppo di ap¬ 
puntati e guardie del Raggrup¬ 
pamento di Roma e della que¬ 
stura (che ci ringraziano per 
aver sostenuto le loro richie¬ 
ste e concludono: « A noi 6000 
lire di arretrati, agli ufficiali 
e ai funzionari centinaia di 
migliaia di lire. Pensano di 
averci tappato la bocca, ma 
sappiamo che le elezioni sono 
vicine e con noi ci sono an¬ 
che le nostre famiglie per da¬ 
re Il voto giusto il 13 giugno 
prossimo •). 


Nino Benvenuti 


e i pugili 
d'altri tempi 

Caro direttore. 


nei giorni scorsi, su molti 
giornali, ho letto strabiltanti 
affermazioni• come quella che 
Nino Benvenuti, testé liquida¬ 
to definitivamente dalla « bel¬ 
va » Carlo Monzon Iscrivono 
sempre quei giornali), sareb¬ 
be stato il piu grutide pugile 
italiano d’ogni tempo. 

Posso permettermi di trase¬ 
colare? Qui stiamo confonden¬ 
do non solo le carte, ma la 
stona del pugilato italiano e 
mondiale. Qui diamo la pa¬ 
tente dt inarrivabile campione 
ad un atleta che ha avuto la 
fortuna di trovarsi in un pe¬ 
riodo dt « vacche magre » m 
campo mondiale, perchè se 
fosse stato un po' piu avanti 
negli anni, si sarebbe dovuto 
battere almeno almeno con 
Gene Fullmer, con Carmen 
Basilio, per non citare i vari 
Robinson, Randy Turpiti, Ja- 
cke la Motta ecc. ed allora 
si che si sarebbe palesata la 
sua « nobilitate ». 

C’è poi da considerare il 
fatto che per esaltare questo 
boxeur, già supervalutato co¬ 
me dilettante, si dimentica 
qualche ptccoto campione del 
boxing di ten e di ieri l’al¬ 
tro: come per esempio Ana¬ 
cleto Locatelli (che secondo 
me non avrebbe fatto durar e 
il Benvenuti ancora integro 
un paio dt riprese); si dimen¬ 
ticano Tamagntm e Bosisio; 
si dimenticano Jacovacct, Frat • 
tini. Michele Palermo, Spoldi, 
Turiello, Duilio Lot, Tiberio 
Mitri, Peyre, Bernasconi ecc.: 
pugili che per lo più andaro¬ 
no in America del Nord e del 
Sud e se non divennero cam¬ 
pione del mondo, è per ra¬ 
gioni opposte a quelle che in¬ 
vece favorirono il triestino. 

Ecco, vorrei dal critico il¬ 
lustre del tuo giornale, Giu¬ 
seppe Signori, una risposta 
più completa, più approfondi¬ 
ta, più tecnica dt questa mia 
domanda-risposta. 

Ti ringrazio anticipatamen¬ 
te. tuo 

MARIO GREGOTTI 
(Vercelli) 


Centimetro pei cernì metro, 
chilogrammo per chilogram¬ 
mo, Anacleto Locatelli, nato 
a Bellinzona nel 1906 e tra¬ 
sferitosi ancora bimbo a Mi¬ 
lano, fe stato il più grande pu¬ 
gile nostro di ogni tempo. 
Cleto entrò nella protessiona 
da peso leggero, chiuse coma 
medio. In un lungo periodo 
di autentici campioni, dal 
1926 al 1941, affrontò fra 1 
tanti gli olandesi Bep Van 
Klavren e Lue Van Dam, gli 
inglesi Jackie « Kid » Berg a 
Harry Corbett, il tedesco Gu¬ 
stav Eder, i belgi Sybille e Fe¬ 
lix Wouters, il francese Gu¬ 
stav « Tiger » Humery, il fi¬ 
lippino’ Ceferlno Garcia,- -gli 
americani Tony Canzonen, 
Benny Bass, Fritzie Zivic, Har¬ 
ry Dublinsky, Jimmy Leto, 
Billy Celebron, Frankie Klich, 
Izzy Jannnzzo, Steve Halaiko 
ed altri ancora che figuraro¬ 
no in prima fila nelle rispet¬ 
tive categorie di peso o, ad¬ 
dirittura, li troviamo nel li¬ 
bro dei campioni del mondo. 
Cleto Locatelli li sconfisse 
quasi tutti e sempre nei nngs 
forestieri perchè era troppo 
fiero, onesto, indipendente per 
chiedere, oppure accettare, 
aiuti estranei. Marcel Cerdan, 
campione mondiale dei medi, 
considerò sempre Locatelli il 
suo « grande maestro ». Cieto 
mori a Parigi in solitudine, 
dimenticato, senza medaglie, 
povero. N'm ebbe fortuna, ne 
protettori, non fece parte di 
cricche, della mafia, non giro 
il mondo con belle donne, con 
avvocati, con maghi. Cleto Lo¬ 
catelli fu un uomo serio, un 
pugile serio, un campione se¬ 
rio. Coloro che mettono Nino 
Benvenuti al posto di Cleto 
significa che sono fuori stra¬ 
da, hanno interessi da difen¬ 
dere, non conoscono la storia 
della « boxe », accettano im¬ 
presari marpioni, l'affarismo 
sfrenato, una stampa servile, 
persino il razzismo se pensia¬ 
mo ai tre « mondiali » fra Ni¬ 
no e Gnffith. 

Quei tre campionati mon¬ 
diali rappresentano, appunto, 
il fulcro della carriera — pro¬ 
tetta ed imposta — di Nino 
Benvenuti. Solo in Europa, 
durante gli anni venti e tren¬ 
ta, si videro in azione pesi 
medi come Tommy Milligan 
e Ted Kid Lewis, come Len 
Johnson e Jack Hood, come 
Molina e Marcel Thil, come 
Ignacio Ara e Ted Moore, co¬ 
me Jock Me Avoy e Len Har- 
vey mentre oltre Atlantico, la 
cintura mondiale era difesa 
da molossi quali Harry Greb 
e Tiger Flowers, Ace Hudkins 
e Da ve Shade, Mickey Wal- 
ker e Gonfia Jones: contro 
quelle pantere, quei gatti sel¬ 
vaggi, quelle tigri, quei go¬ 
nfia, era improbabile diven¬ 
tare campioni del mondo a, 
difatti, Mario Bosisio e Leo¬ 
ne Jacovacct non ci riusciro¬ 
no pur valendo qualcosa di 
più di Nino Benvenuti che 
superavano in tecnica, in vio¬ 
lenza, in mestiere, m poten¬ 
za, in serietà, in rendimento. 
Gli antichi Jacovacci e Bosi¬ 
sio potevano affrontare, con 
ragionevoli possibilità, l’o¬ 
dierno Carlos Monzon che pur 
distrusse Benvenuti a Roma • 
Montecarlo. 

Per la verità Nino, atleta ar¬ 
tificiale, mancino messo in 
guardia normale, difettoso ad 
un piede quindi scarsamente 
mobile, una volta persi i ri¬ 
flessi a causa dell’età, diven¬ 
ne un pugile assai vulnera¬ 
bile. Tutti I destn furono 
suoi: Frazcr Scott e Dick Ti- 
ger, Tom Bethea e Don Full¬ 
mer, Doyle Baird, Chinno, 
Carlos Monzon lo misero al 
tappeto oppure Io fecero sban¬ 
dare pericolosamente. Dovet¬ 
tero entrare in scena alcuni 
arbitri casalinghi per ripara¬ 
re i guasti. Inoltre Nino Ben¬ 
venuti è stato il campione del 
mondo che non seppe prati¬ 
care Io tinfinghting», cioè l’ar¬ 
te del combattimento a di¬ 
stanza ravvicinata, un pilastro 
del gioco pugilistico. Fate con¬ 
to di ascoltare un pianista da 
concerto che usa una mano 
sola. fg. a.) 
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l'Unità / venerdì 4 giugno 1971 


Si allarga lo protesta contro il colpa Ji mano per Venezia 


Altri - no - alla 

ULTIMO ATTO MINA 

politica autoritaria Mostf a della 
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Schermi e ribalte_ 


Allarme, sdegno e proteste 
per il colpo di mano del mi¬ 
nistro Matteotti e del presi¬ 
dente del Consiglio Colombo, 
che, perpetuando il regime 
commissariale della Biennale 
di Venezia, e ignorando le 
chiare e ripetute prese di po¬ 
sizione di autori, lavoratori, 
critici, di sindacati, associazio¬ 
ni professionali e culturali, 
hanno proceduto a nomine 
d’imperio, designando in par¬ 
ticolare il critico del quoti¬ 
diano parafascista II TemDO. 
Gian Luigi Rondi, alla dire¬ 
zione effettiva (con l'incarico 
formale di vicecommissario) 
della Mostra cinematografica 
di Venezia. 

I tre sindacati dello spetta¬ 
colo (FILSCGIL, FULSCISL, 
UIL-Spettacolo) e le associa¬ 
zioni degli autori ~ ANAC 
e AACI — hanno dato già 
una ferma risposta a questo 
ultimo atto di una linea di 
politica culturale autoritaria 
e repressiva ANAC e AACI 
dicono di rifiutare « non sol¬ 
tanto il nuovo direttore, ma 
tutta la Biennale repressiva e 
statutariamente fascista ». « si 
impegnano a intensificare la 
loro azione per la riforma 
delle strutture cinematografi¬ 
che e televisive e dell'indu¬ 
stria dell'informazione, deci¬ 
dono di svolgere tutto il ne¬ 
cessario lavoro di verifica e 
di aggregazione delle forze 
che già si sono pronunciate 
contro questa provocazione 
perchè diano una risposta 
non soltanto verbale». ANAC 


e AACI chiedono pure che 
della questione sta investito 
immediatamente il Parlamen¬ 
to. Un'assemblea comune di 
autori, lavoratori dello spetta¬ 
colo, attori e critici è previ¬ 
sta per i prossimi giorni. 

La grande stampa « d’infor¬ 
mazione », dopo aver dato 
frettolosa notizia delle nomi¬ 
ne per la Biennale, mantiene 
sul « caso » un sintomatico si¬ 
lenzio, almeno finora L’ Avan¬ 
ti!, accusando «alcune for¬ 
ze della coalizione governati¬ 
va » per la mancata riforma 
democratica della Biennale, 
imputa a certi settori della 
DC e al ministro socialdemo¬ 
cratico dello Spettacolo di 
non aver « voluto o saputo 
comprendere ». per quanto 
concerne la nomina di Ron¬ 
di, l’esigenza che « si propo¬ 
nessero in via provvisoria so¬ 
luzioni non contraddittorie 
con le finalità e i principi 
ispiratori della riforma ». Il 
quotidiano socialista, tuttavia, 
non mette in causa il meto¬ 
do che alla designazione di 
Rondi ha portato. Unico gior¬ 
nale a difendere a spada trat¬ 
ta il nuovo direttore di Vene¬ 
zia è <insieme col Tempo, na¬ 
turalmente) il democristiano 
Popolo: che, tra le altre ame¬ 
nità. attribuisce a Rondi la 
qualifica di « teorico più au¬ 
torevole del neorealismo » 
(forse confondendo Gian Lui¬ 
gi con suo fratello, Brunello 
Rondi, il quale è tutt’altra 
persona). 


Comincia il 24 giugno 

«Corto e vestito» 
il XIV Festival 
dei Due Mondi 

Inaugurazione con il « Boris Godunov » di Mus- 
sorgski — Il programma della manifestazione 


Preambolino d’obbligo. Gli 
anni non si susseguono con la 
stessa felicità, e soltanto gli 
dèi immortali — come dice¬ 
vano gli antichi — vivono in¬ 
toccati dal tempo. 

Il preambolo serve ad in¬ 
trodurre la conferenza-stampa 
(ricca e affollata, alla Casina 
Valadier) indetta ieri a Ro¬ 
ma per presentare il XIV Fe¬ 
stival dei Due Mondi (scarno 
e spoglio). 

Continua a chiamarsi «dei 
Due Mondi » — dice Menot¬ 
ti — ma in realtà è ormai 
« Festival di Spoleto ». come è 
proprio scritto sul manifesto 
— brillantissimo — di Giusep¬ 
pe Capogrossi. Occorrerà che 
anche la città di Spoleto ri¬ 
prenda un po’ in mano le co¬ 
se. e dia battaglia, per di¬ 
fendere il Festival. 

Le manifestazioni sono po¬ 
che (quattro cinque) quest’an¬ 
no. e Menotti, appena giunto 
dall’America, stanco e addor¬ 
mentato (le sedici del pome¬ 
riggio — dice — sono per lui 
le sei del mattino), sa però 
addebitare l'assottigliamento 
delle attività aH'assottiglia- 
mento dei soldi. E* una vec¬ 
chia storia, questa, ed è un 
fatto che si facevano più co¬ 
se prima, quando i soldi era¬ 
no ancora di meno. 

Il Festival si inaugura il 24 
giugno con il Boris Godunov 
di Mussorgski, nell’edizione 
1869, meno vistosa e più pro¬ 
tesa a rilevare i personaggi. 
Regia, scene e costumi sono 
di Menotti stesso, che ha in 
mente un’operazione « alla Ce- 
chov ». 

Sul podio vedremo il gio¬ 
vane maestro Christopher Kee- 
ne, già applaudito, nel 1968. 
In una replica dell’opera di 
Menotti. La santa di Bleecker 
Street. L’orchestra è quella 
della Juilliard School di New 
York, il coro è formato da 
studenti dell'Università della 
Florida che Menotti ha por¬ 
tato in Italia, proprio per far 
toccare con mano quello che 
si può ottenere da cantori non 
professionisti, quando l'inse¬ 
gnamento della musica fa par¬ 
te dei programmi scolastici. 
Questo coro terrà anche un 
concerto con musiche di Dal- 
lapiccola e di Haydn e — ogni 


giorno, alle 18 — in qualche 
angolo di Spoleto, canterà co¬ 
rali di Bach. Può darsi che 
questa sia la vera novità del 
XIV Festival. 

Si avranno spettacoli di bal¬ 
letti, presentati dalla compa¬ 
gnia di Arthur Mitchell, già 
noto a Spoleto dove fu nel 
Festival del 1960 e del 1965, 
nonché del balletto folclori¬ 
co ungherese « Duna ». 

Il teatro di prosa punta sul 
ritorno del regista Patrice 
Chéreau (quello dell'Italiana 
in Algeri, che a noi piacque 
moltissimo e che ad altri sem¬ 
brò dare scandalo) il quale 
presenterà La finta serva, ov¬ 
vero il furbo punito, di Mari- 
vaux, in italiano, con attori 
italiani, in uno spettacolo che 
vuol togliere la patina di fri¬ 
volezza e di esteriore brillan¬ 
tezza solitamente attribuita al¬ 
lo scrittore francese. 

Ci saranno, inoltre, spetta¬ 
coli del Teatro nero di Praga 
e delle Marionette di Carlo 
Colla (l'anno scorso fu un 
trionfo con il Ballo Bxcelsior). 
Si rappresenteranno Cristofo¬ 
ro Colombo e Cenerentola. 

A proposito di favole, un 
certo interesse dovrebbe sca¬ 
turire da una speciale edizio¬ 
ne di Alice nel paese delle 
meraviglie, presentata da una 
compagnia di giovani attori 
americani che vogliono dare 
all'antica favola un’interpreta¬ 
zione drammatica e violenta. 

Le manifestazioni saranno 
integrate dai Concerti del mez¬ 
zogiorno. e concluse (Il lu¬ 
glio) dall’esecuzione in piaz¬ 
za della Messa da requiem, di 
Verdi, diretta da Schippers (è 
ormai la terza volta che la 
partitura verdiana viene tira¬ 
ta in ballo per suggellare un 
Festival dei due mondi). 

Questo è tutto, con buona 
pace di chi, accettando lo 
« spngliamento » (i finti stra¬ 
nieri non mancano mai) del 
Boris (e cioè un Boris spo¬ 
glio). avrebbe voluto anche 
qualche altra cosa «spoglia¬ 
ta ». Spogliata alla lettera: 
nuda. Ma il nudo, dice Me¬ 
notti. è passato di moda. Quin¬ 
di. l’appuntamento è per un 
Festival corto e vestivo. 

e. v. 


In breve 


Peppard e la Ashley si separano 

HOLLYWOOD. 3 

George Peppard e l’attrice Elizabeth Ashley hanno annun¬ 
ciato di essersi separati legalmente. I due, sposatisi cinque 
anni fa. hanno un figlio di due anni. 

Vicario gira P« Homo eroticus » 

Dopo due settimane in esterni a Bergamo, Varese e Milano 
la troupe del film Homo eroticus è rientrata a Roma dove so¬ 
no attualmente in corso le riprese in interni, in una villa set¬ 
tecentesca di Frascati e in teatri di posa. 

Homo erottcus, diretto da Marco Vicario e dallo stesso Vica¬ 
rio scritto in collaborazione con Piero Chiara, è un racconto in 
chiave grottesca della escalation di un giovane siciliano. Mi¬ 
chele (Landò Buzzancai emigrato dalla nativa Sicilia nel nord 
Italia, industriale e ricco 

Teatro airaria aperta a Brunswick 

BRUNSWICK 3 

Una ventina di complessi teatrali tedeschi, austriaci,’sviz¬ 
zeri e svedesi si sono installati per le strade di Brunswick, 
nella Germania federale, nel primo « Incontro internazionale 
di teatro all’aperto ». L’obiettivo è quello di Interessare diretta¬ 
mente il pubblico, riportando il teatro a quelle che furono le 
ma origini. 


Pubblichiamo altre di¬ 
chiarazioni di autori cine¬ 
matografici italiani, regi¬ 
sti e sceneggiatori, contro 
il colpo di mano socialde¬ 
mocratico-clericale per la 
Mostra di Venezia. Ieri 
avevamo ospitato quelle di 
Marco Bellocchio, Marco 
Ferreri, Marcello Fondato, 
Franco Giraldi, Luigi Ma¬ 
gni, Giuliano Montaldo, 
Elio Petri. 

AGE 

« Può forse stupire che al¬ 
cuni uomini di governo non 
abbiano tenuto In nessun 
conto l’opposizione più volte 
clamorosamente manifestata 
dalla gente di cinema alla 
nomina di Gian Luigi Rondi, 
ma non possono stupire l’im- 
perturbabilità e la sicumera 
dello stesso Rondi. I modi di 
sopraffazione, di Imposizione 
autoritaria da repubblica su¬ 
damericana che hanno con¬ 
dotto a quella nomina e che 
ora la confortano dovrebbero 
convincere gli uomini di ci¬ 
nema che proteste verbali e 
scritte neppure scalfiscono 
chi ha la vocazione all’impe¬ 
rio a qualunque costo. 

«Spetta agli uomini di ci¬ 
nema trovare i modi demo¬ 
cratici e civili per manifesta¬ 
re il proprio rifiuto e la pro¬ 
pria opposizione in forma 
concreta ». 

FRANCESCO 

MASELLI 

« Il colpo di mano su Ve¬ 
nezia è particolarmente signi¬ 
ficativo e grave perché aggiun¬ 
ge alla ” questione di meto¬ 
do '* la questione del nome: 
quello, appunto, di Gian Lui¬ 
gi Rondi. E’ evidente che nes¬ 
suna valutazione politica può 
prescindere da questi due da¬ 
ti della realtà senza rischiare 
di cadere — ma realmente in 
questo caso — nelle secche di 
quello stesso massimalismo la 
cui etichetta si tende oggi ad 
applicare e distribuire con dl- 
sivoltura eccessiva e perico¬ 
losa sufficienza. 

«Infatti il significato che è 
andato acquistando il nome 
di Gian Luigi Rondi dal 1947 
a oggi (dal suo attacco senza 
quartiere a La terra trema at¬ 
traverso la campagna di re¬ 
pressione politica e culturale 
contro il neorealismo del ’51 
e ’52 fino al disprezzo tutto 
restaurazionale di oggi verso 
i giovani e verso tutto quanto 
di nuovo cominci a muoversi 
nel settore del cinema) tra¬ 
scende sia la sua persona fi¬ 
sica sia la indegna testata sot¬ 
to cui scrive da ventiquattro 
anni. Il nome Rondi, voglio 
dire, riassume in sé tutta una 
serie di valori negativi che 
sono chiarissimi in chiunque 
abbia vissuto non passivamen¬ 
te anche una sola parte della 
recente storia del cinema ita¬ 
liano (e a maggior ragione, 
lo dovrebbero essere in chi ne 
ha condiviso problemi e bat¬ 
taglie fin dal dopoguerra). 

«Del resto, e sempre per 
restare ai dati della realtà, co¬ 
me non considerare l’oggetti- 
va e davvero insolita mobili¬ 
tazione creatasi in tutto il set¬ 
tore — dai lavoratori fino alla 
stragrande maggioranza degli 
autori — e che si è determi¬ 
nata non solo su un metodo 
che è simbolo di autoritari¬ 
smo. ma anche su un nome 
che è simbolo di anticultura? 

« In altri termini non va 
imputato al governo di cen¬ 
tro-sinistra solo l’aver insisti¬ 
to su un metodo, ma l’aver 
riempito questo metodo di un 
contenuto che ne fa un pre¬ 
ciso gesto politico, una deter¬ 
minata provocazione. 

«Per quanto mi riguarda, 
ritengo che dovremmo acco¬ 
gliere tutti l’indicazione dei 
sindacati e delle associazioni: 
di non presentare i nostri film 
a questa Mostra di Venezia. 
E di dichiararlo subito. Io ne 
ho due in fase avanzata di 
edizione. E dichiaro, qui al- 
l' Unità, che non andranno co¬ 
munque a Venezia ». 

SALVATORE 

SAMPERI 

« Sembra incredibile che 
dopo anni di lotte e di prote¬ 
ste non si sia pervenuti a 
realizzare quel cambiamento 
radicale tanto richiesto, e da 
tante parti, per la Mostra di 
Venezia. La cosa che non rie¬ 
sco a capire è come mai Ron¬ 
di abbia accettato di squalifi¬ 
carsi a tal punto, andando a 
dirigere una rassegna che. an¬ 
che considerata in quanto mo¬ 
stra-mercato. ha perso ogni 
interesse rispetto al Festival 
di Cannes. Quello che mi pa¬ 
re è che si voglia, con la no¬ 
mina di Rondi, cristallizzare 
una situazione che doveva es¬ 
sere, con la precedente ge¬ 
stione (Laura), di transizio¬ 
ne per un mutamento radica¬ 
le. Ma forse questa sarà l’oc¬ 
casione buona per ricreare 
una fattiva unità fra tutti co¬ 
loro 1 quali vogliono trasfor¬ 
mare la manifestazione vene¬ 
ziana in qualcosa di nuovo 
e di culturalmente utile, ri¬ 
formando profondamente lo 
statuto della Biennale». 


FURIO 

SCARPELLI 

«Pro Rondi o contro Ron¬ 
di. Questa misera alternativa 
è 11 risultato delle operazioni 
attuate dai rappresentanti di 
una confusa e spesso inesi- 
sente politica culturale del 
partiti di governo, operazioni 


che hanno sconvolto anche lo 
impegno del FSI e che sono 
state attuate nelle dispense 
delle segreterie, al riparo dal 
dissenso degli autori e dei la¬ 
voratori del cinema. La prati¬ 
ca dell’occulta spartizione dei 
piccoli poteri, se è uno spic¬ 
cio, cinico, condannabile si¬ 
stema quando si tratti di ca¬ 
riche nella burocrazia, negli 
enti finanziari, industriali e 
assistenziali dello Stato e del¬ 
le Regioni, quando è applicata 
alla cultura diventa addirittu¬ 
ra dissennatezza, una vera fol¬ 
lia autoritaristica di cui non 
si possono non pagare le con¬ 
seguenze. 

« La caparbia imposizione di 
questo metodo per le nomine 
all'Ente gestione cinema e per 
la mostra di Venezia è stata 


Alcuni consensi 
(con molte 
contraddizioni) 
per l'uomo 
di Matteotti 


L’agenzia ANSA ha diffuso 
ieri, insieme con dichiarazio¬ 
ni di dissenso, anche alcune 
dichiarazioni di consenso alla 
nomina di Rondi alla direzio¬ 
ne della Mostra veneziana. In 
qualche caso si tratta di di¬ 
stinzioni cavillose, a nostro 
parere, ma che implicano a 
ogni modo un giudizio severo 
sulla sostanza autoritaria del¬ 
l’operazione. Dice, ad esem¬ 
pio, la sceneggiatrice Suso 
Cecchi D’Amico: « Non mi as¬ 
socio alla protesta contro la 
nomina di Gian Luigi Rondi 
a vice-commissario della Bien¬ 
nale, mentre ribadisco la mia 
protesta contro il sistema e 
contro il fatto che siano state 
puntualmente ignorate ormai 
da anni le richieste degli au¬ 
tori, sia per il nuovo statuto 
della Biennale di Venezia, sia 
per una nuova struttura degli 
enti di Stato ». 

In altri casi, la contraddi¬ 
zione è patente: dichiara Vit¬ 
torio De Sica: « Se le prote¬ 
ste non sono riuscite a far 
cambiare le cose, allora io 
penso che la persona più 
adatta a dirigere la Mostra di 
Venezia sia Rondi ». In altri 
casi ancora (Brusati, Zurlini, 
Blasetti) siamo davanti a di¬ 
mostrazioni (talora sorpren¬ 
denti) di fiducia personale, 
che non sfiorano nemmeno 
gli aspetti politici dell’avve¬ 
nimento. Il massimo è rag¬ 
giunto, in questo senso, da 
Federico Fellini; il quale, do¬ 
po aver caricato Rondi di elo¬ 
gi per le sue supposte capa¬ 
cità e competenze, afferma: 
«Tutte le altre storie politi¬ 
che non le conosco. La politi¬ 
ca, specie quella dellTtalia, 
non mi è congeniale, non ne 
capisco gli intrighi ». Ma co¬ 
me considerare il caso Ron¬ 
di se non in quanto frutto, ap¬ 
punto, di un intrigo politico 
di vertice? 


una sfida agli autori. Ma sen¬ 
za gli autori un festival na¬ 
sce morto, e sarà fittizio, inu¬ 
tile, fallimentare il disegno di 
un cinema alternativo miglio¬ 
re, finanziato e difeso dallo 
Stato. SI deve comunque ri¬ 
levare che l’unità dell’opposi¬ 
zione degli autori alla nomina 
di Rondi costituisce anche lo 
inizio di un discorso nuovo di 
chiarificazione che non deve 
andare disperso, forse l’inizio 
di una nuova convergenza do- 

E o un passato di polemiche e 
aruffe che hanno frantumato 
le azioni degli autori, ren¬ 
dendole spesso inefficaci con¬ 
tro chi tende a burocratizzare 
ogni nuovo impegno e, peggio, 
contro i continui assalti del¬ 
la restaurazione ». 

ETTORE 

SCOLA 

« Che alla direzione di un 
festival tuttora regolato da 
uno statuto fascista sia stato 
designato un critico cinema¬ 
tografico di destra, il più 
puntuale avversatore del ci¬ 
nema italiano democratico, è 
sintomatico di una precisa 
volontà restauratrice espres¬ 
sa nel pieno disprezzo del pa¬ 
rere degli autori e dei lavora¬ 
tori del cinema, che si erano 
fermamente opposti alla no¬ 
mina di Rondi. 

«Gli autori prendono atto 
della democratica risposta ri¬ 
cevuta.’ anche in questa occa¬ 
sione, dal governo. Che quel¬ 
la nomina, poi, sia frutto di 
scambi e patteggiamenti par¬ 
titici. rende l’operazione an¬ 
cor più miserabile, e compro¬ 
mette anche la legittimità 
della nomina di Gallo all’En¬ 
te gestione cinema. 

«Si dimetta Gallo e, in un 
sussulto di dignità, si dimet¬ 
ta anche Rondi, rinunciando 
a dirigere nelle brume del 
Lido un circo a lumi spenti, 
disertato dagli autori e spe¬ 
riamo anche dai critici demo¬ 
cratici ». 

CESARE 

ZAVATTINI 

« L’ANAC, l’AACI e 1 sinda¬ 
cati hanno già centrato la na¬ 
tura recessiva antidemocrati¬ 
ca del diktat di Matteotti. 
Siamo di fronte ad una ope¬ 
razione che riflette un tipo di 
democrazia che troppo spesso 
sembra ma non è, un’opera¬ 
zione che ha qualcosa di ma¬ 
fioso e di lontano da qualsia¬ 
si profonda e storica preoccu¬ 
pazione di uno sviluppo dei 
fenomeno cinematografico 
dentro quelle necessità pro¬ 
fonde che caratterizzarono, 
malgrado i suoi errori tattici, 
la contestazione veneziana del 
’68 nei confronti di un cine¬ 
ma soltanto verticistico e in¬ 
dustriale. 

«Per questo alla coerenza 
delle forze conservatrici, va¬ 
riamente mascherate, che si 
sono mobilitate intorno a que¬ 
sto affare, si sta contrappo¬ 
nendo la coerenza delle forze 
progressive che includono la 
lotta settoriale nel disegno 
generale delia lotta sempre 
più serrata e popolare contro 
il regime, facendo cioè un 
unico blocco delle sue ragio¬ 
ni socio-politiche e culturali, 
vorrei dire morali». 


" i ■ ’ ». 

Manifestazioni 
culturali all'Opera 

Oggi alle 18 nel foyer del 
Teatro dell'Opera avrà luogo la 
quinta manifestazione culturale 
del ciclo « concerti all'Opera ». 

Di Ludwig van Beetnovcn sa¬ 
ranno presentate musiche di ra¬ 
ra esecuzione: 4 Sonatine per 
mandolino e pianoforte (solista 
Giuseppe Anedda), Trio in re 
magg. dalla Seconda sinfonia 
op. 36 (trascrizione deU'autore), 
pianoforte Franco Bntbalonga, 
violino Ercole Rovere, violon¬ 
cello Giuseppe Gramolini. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

• Oggi, alle 18 alia Basilica del- 
l’Aracoell, quattordicesimo ed 
ultimo concerto dell'organista j 
Fernando Germani dedicato al-‘ 
l'esecuzione dell’opera organi¬ 
stica di Bach. Il pubblico è in¬ 
vitato ad intervenire. . 

v 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,30 Basilica S. Cecilia: 
ciclo J. S. Bach cantata Si, 
cantata 202, suite n. 1. 

TEATRI 

ALABARDE (V. Jandolo, 9) 

Oggi e domani alle ore 22 
« I Bardi » pres. « Italia la- 
ger » e « Lo fratacchlone » 2 
atti unici di Carlo Misiano e 
Piero Manocchio. 

BLUE NOTE (Via del Cappel* 
lari, 74) 

" Alle 22 Blue Note Quartett. 
CENTOCEIXfc (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Stasera alle ore 21 il Teatro 
' Strumento pres. « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra • 
con Coblanchi, Fresu, Ma- 
gllocco. Mastini Regia Stefa¬ 
no Mastini. Ultima settimana. 
DEI SATIRI (Tel 561.311) 

Alle 21,30 ult. settimana « Pro¬ 
cesso all’italiana » farsa com¬ 
media scritta, diretta da A.M. 
Tucci con M.G. Francia, R. 
Bolognesi. A. e N. Nicotra. W. 
Piergentiii. F Cerulli. R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21,45 la Com. Sociale Nin- 
chi Settimana dell'autore ita¬ 
liano a cura di Roberto Al- 
bertazzi con lettura di « Nomi¬ 
na 7 » di S. Mastrocinque. 

EL MATE (Via Sacchi. 3 • 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. G. Betan. M. 
Carrera. Santino con tutto 
l'incanto del folklore sud - 
americano 

FILMSTUDIO U (Via Orti 
d’Alihert 1-C . Tel. 650.464) 
Alle 21 e 23 a prezzi popolari 
Festival di Andy Warohol con 
« Couch » di Warohol. 
FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 581.07.21.580.0989) 

Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » e « Il mischia- 
tatto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary. G D'An¬ 
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra¬ 
versi All’organo E Giuliani 
IL TORCHIO (Portico d'Otta- 
via. 9 - Tel. 6568570) 

Alle 19.30 e 21.45 Aldo Gio¬ 
vanetti pres. « Ritratto di Sa¬ 
muel Beckett » con Clara Co- 
io slmo e Livio Galassi. 
TEATRINO DEI CANI ASTI» 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 itinerari folkloristi- 
ci: Messico. Stati Uniti. Alba¬ 
nia. ecc canzoni di B Brecht, 
con R Ruberto Hn-hp-a Pn« 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te¬ 
lefono 657.205) 

Alle 21.45 la CIS pres. la no¬ 
vità « Il Ietto e la piazza » di 
G Finn e V. Ronsisvalle con 
Bucchi, Gusso e Palma. Regia 
Alfaro. Pren. 657205. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 e rivista 
Valdi-De Vico 


La sigi» ah* appalesa ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elsaslfleastone par 
(Tenerli 

A = Avventuro*» 

C s Comico 
DA s insegno animata 
DO s Documentarla 
DR = Drammatlev 
G s Giallo 
M s Musical» 

8 s temlmentala 

•A s Satirico 

SIC 3 Storico-mitolagla* 

D nostro gludlato sul film 
viene espreato ne) aaad» 
seguente! 

ere»» b eccezionale 
4444 b ottimo 
444 a buono 
44 « discreto 
4 s mediocre 
▼ M li sa vietato ai mi¬ 
nori di IS anni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commtssa- 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam (VM 14) UR 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DII 444 

AMBASSADE 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
mondo, con S. Tracy SA 44# 1 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 0C7 licenza di ucci¬ 
dere. con S Connerv G 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M 
Villi i VM IR' SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
There’s a girl a my soup 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Solo andata, con J.C. Bulllon 

fi 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 5ll.5i.n5) 

Dramma delia gelosia (tutti i 
. particolari in cronaca), con 
M. Mastroianni DR 44 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 
L’uomo che venne dal Nord, 
con P O'Toole A 4 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.7U0) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il commissario Felissier, con 
M. Piccoli G 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M 
Vitti 'VM 18) SA *4 

CAPRANICHETTA (T. 672 465) 

Veruschka, con Veruschka 

(VM 14) S 4 
CINESTAR (Te). 789. 242) 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4 
COLA DI RIENZO (T. 350384) 
L’arciere di fuoco, con G 

Gemma A 44 

CORSO (Tel. 679.1631) 

Il magninco cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma * - A 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

La calitTa, con U Tognazzi 

(VM 141 DR 44 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Topkapi, con P Ustinov 

G 44 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T 
Mlllan • » VM 14> G 4 

EURC1NE (Piazza Italia. 6 - 
EUR Tel. 591.09.86) 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Ali Mac Graiv 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Loie story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

M> caduta nna ragazza nel 
piallo, con P Sellerà 

• VM 14 » SA 44 
GARDEN (Tel. 582348) 

L'uomo che venne dal Nord, 
con P. O'Toole A 4 

GIARDINO (Tel. 894346) 

Cose di cosa nostra, con C 
Giuffrè C 4 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 
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controcanale 


programmi 


«IN NOME DEL POPOLO» 
— Corrado Stafano ed Er¬ 
manno Olmi, autori della ter¬ 
za parte della serie «Nascita 
della Repubblica», hanno te¬ 
nuto conto del fatto che. 
quando ricordiamo e rievo¬ 
chiamo avvenimenti di venti¬ 
cinque anni fa, noi viviamo 
nel presente: e così, finalmen¬ 
te. ci hanno dato una punta¬ 
ta che aveva una prospettiva 
storica. E’ stata , senza dubbio, 
la puntata più consistente e 
seria del ciclo, pur nei limiti 
propri della programmazione 
televisiva. E’ stata una punta¬ 
ta amara, anche: fin dal ti¬ 
tolo — « In nome del popolo 
italiano» — che, riletto alla 
fine, suonava persino polemi¬ 
co; fin dalle dichiarazioni ini¬ 
ziali, colte, diciamo così, per 
la strada: quelle che testimo¬ 
niavano che la Costituzione è 
ancora oggi largamente sco¬ 
nosciuta, e quella del tassista 
che si chiedeva se, per assi¬ 
stere all’applicazione integra¬ 
le del dettato costituzionale, 
bisognasse attendere ancora 
due secoli. Partiti, dunque, 
dalla costatazione che la Co¬ 
stituzione i in notevole mi¬ 
sura non conosciuta e non ap¬ 
plicata, Stajano e Olmi si so¬ 
no proposti di rilevarne ra¬ 
pidamente il contenuto. Pri¬ 
ma risalendo alla lotta parti¬ 
giano, agli ideali della quale 
la Costituzione intese dare 
sanzione: e qui, attraverso 
brevi ricordi diretti di parti¬ 
giani, brani documentari e ri- 
costruzioni sceneggiate. Olmi 
ha raggiunto una severa ef¬ 
ficacia e una contenuta sug¬ 
gestione. che Bolchi e De Sica 
avevano invano perseguito. 
Poi, con le brevi interviste 
agli uomini politici che lavo¬ 
rarono alla Costituente, cer¬ 
cando di rievocare ragiona¬ 
tamente la tensione e l'impe¬ 


gno di venticinque anni fa e 
cercando di sottolineare in 
particolare certi principi co¬ 
stituzionali, quali quelli rela¬ 
tivi ai « diritti costituzionali ». 
In questa parte, certo, U con¬ 
sueto obbligo di «equilibrare» 
la panoramica delle interviste 
ha diminuito la possibilità di 
condurre un discorso più inci¬ 
sivo: ma, nel complesso, i 
richiami sono stati chiari e 
utili, così come chiara e uti¬ 
le i stata la citazione delle 
parole di Piero Calamandrei 
sull'importanza dell’impegno 
politico. 

Urgevano, però, a questo 
punto, alcuni interrogativi: 
perché la Costituzione è in 
notevole misura non cono¬ 
sciuta e non applicata? Di 
chi la colpa? A questi inter¬ 
rogatiti. la puntata avrebbe 
potuto rispondere solo se, ap¬ 
profondendo il tema, avesse 
operato due analisi: una ana¬ 
lisi dei contenuti detta lotta 
partigiana (e, in questo senso, 
le scene ricostruite da Olmi 
erano significative ma unidi¬ 
mensionali, perché per mi¬ 
gliaia di partigiani « libertà » 
non significava solo diritto al 
voto, ma fine dello sfrutta¬ 
mento e dei padroni); e una 
analisi più serrata del com¬ 
promesso costituzionale in re¬ 
lazione agli schieramenti poli¬ 
tici e sociali dei tempi della 
Costituente e dei nostri gior¬ 
ni. Da queste analisi sarebbe 
potuta scaturire, finalmente , 
l’indicazione del contrasto 
profondo , di classe, che ha 
segnato e segna la vita della 
Repubblica: e che. solo, può 
spiegare il senso e le ragioni 
degli avvenimenti di ieri e di 
quelli di oggi. Ma non può 
spiegarlo, si sa, dal video. 
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TV nazionale 


10,00 


12,30 


13,00 

13.30 

15.30 

17,00 

17.30 
17.45 
1845 
19,15 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per Palermo, Roma 
e zone collegate. 
Sapere 

« Il romanzo polizie¬ 
sco » a cura di Luisa 
Collodi e Antonio De 
Benedetti. 

La terza età 
«Direzione vietata» 
Telegiornale 
Sport 

Giro d’Italia. 

Per i più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Spazio musicale 
Sapere 

« Storia dell’umori- 


Radio 1° 


Gieraal* radio: or* 7, I, 
12, 13, 14, 1S, 17, 20, 23; 
6 : Mattutino meekaln §,54: 
Al i * * ec c o; 7.10: Re g io n i e 
Starato S g e t la l» , 7.25: io no¬ 
stra erebaatra di «aerea tay- 
n er »; 1.3<h La canzoni 4*1 
«e tta ro ; 0.15: Vai ad io; 
10,00: Spoetai* GR» (1.30: 
Gallarla dal « «l ad uinwe ; 
12,10: Un disco par resta¬ 
ta; 12,31: f eder ico . a cca lor o 
e cc ete r a ; 13.15: Servizio ana¬ 
ciata del Gi onta la Radio sai 
Sd* Giro rifalla; 13,20: Una 
coararadie in trenta Minati. Vo¬ 
lantina Canee* in • Frsnctecr 
da Rimitti a di Gabriele D’An¬ 
nott a; 14.15: Basa pomari* 
«ia; 1S.30: 54* Giro d’Italia; 
20,20: RiDasei nella vite poli¬ 
tica della narrativa italiana nel 
e e c e n do ’OOO; 21: Tri bona po¬ 
litica, a cara di Jader Jacobal- 
li. Dibattito a due: • DC-Pftl •; 
21,30: La staffetta; 21,dS: Che 
ces’è il cinema7; 22,10: Omet¬ 
ti* a Strawinsky. 


Radio 2’ 


Giornale radiar ara 6,25, 

7.30, 0,30, 0,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
IMO 17,30, 19,30, 22,30, 


smo grafico » a cura 
di Lidio Bozzini. 
19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DC- 
PRI. 

21.30 IV 7 
Settimanale di attua¬ 
lità a cura di Emilio 
Ravel. 

22.30 Milledischi 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornate 

21.30 II bambolotto 

di Felicien Marceau. 
234)5 Sport 

Ippica: da Bolo¬ 
gna la corsa Tris di 
trotto. 

24; 6 : Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno con Amalia Rodrr- 
tuei e I Rollmg Stones; 8,14: 
Musica espresso; 8.40: Suoni a 
colon dell'orchestra; 9,50: Dop¬ 
pia indennità, di James Cam: 
10,05: Un disco per l’Estale; 
10,35: Chiamata Roma 3131; 
12,35: Un disco par l'Estate; 
13: Hit Parade; 13,45: Qua¬ 
drante; 14,05: Su di firi; 
18,30: Special* GR; 18,45: 
Morandi sera; 19.18: Bibione: 
Servizio spaziala dai Giornata 
Radio sai 54» Giro d'Italia; 
20,10: Invito alla aera; 21: 
libri-atra; 21,45: Novità di- 
tea » al icha francasi; 22 .- Tor¬ 
neo aneto-italiano. Edizione 
special* di Tutto II calcio mi¬ 
nuto per minuto; 23,10: Fio¬ 
rane* Mietati n«at*. 

Radio 3° 

Or* 10r Concerto di apertu¬ 
ra; 111 Musica * poesia; 
11,455: Musiche italiane d’ot¬ 
ti; 12,20; Musiche di danza; 
13: Intarm an o! 14: Chil4r*n's 
Cornar; 14,30: L' o pe r a carne 
ristlca 41 Ildeb ra ndo Pixzetti; 
15,15: Erarartune; 15,45: El 
Retabto 4* Massa Padro; 
195,15: O rn a telo a Strawin¬ 
sky; 20,15: La associazioni bio- 
loeicha; 21: Il Giornata dal 
Terzo; 21,30; All* sonanti 
dalla musica. 


GOLDEN (Tel. 755.0U2) | 

Coninia 21, con A Arkln 

(VM 18) Dlt 44 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) * * 

Itublnson nell'Isola etcì corsari 
con D Me Guiie A 44 

1IOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.32U) 

Sacco e V.incetti, con G M 
Volontà DR 44*4 

KING (Via Fogliano, 3 • Te¬ 
lefono 831.93.41) 

La superlestiinune, con Al 
Vitti < VM IR) S \ 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Fuori il malloppo, con H. 
Charriere A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Non drammatizziamo ... è solo 
questione di corna, con J P. 
Lcaud 8 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C 4 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L 
Fa Dolicchio (' 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
L’incidente, con D. Bogarde 
DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
con R. Brazzi (VM 1B> DR 4 
MODERNO SALETTA (Telerò- 
no 460.285 ) 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
delia Repubblica, con M Bal- 
satn (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Lady In thè car (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Un uomo solo (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Cinque pezzi facili, con J Ni- 
cholson (VM 14) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rassegna Agatha Christìe : 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franclfteiis <VM 14) G 44 
REALE (Tel. 580.234) 
i.a grande fuga, con S Mac 
Queen DR 444 

REX (Tel. 864165) 

Fuori il malloppo, con H. 
Charriere A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere. con S Connery G 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Terrore e terrore con V. Price 
(VM 14) G 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870504) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
SALONE MARGHERITA (Te- 
tetano 679.14.39, 

Aiuto! mi ama una vergine 
con V Vende» (VM 18) S 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR 44 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Elvis Presley Show (prima) 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un uomo, oggi, con P New- 
man (VM 14) DR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462.390) 

Aiuto! mi ama una vergine 
con V. Vende» (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

TKIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
l.a grande tuga, con S Me 
Queen DR 444 

UNIVERSAL 

La calitTa. con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I.a supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

Seconde visioni 

ACILIA: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA; Il nipote picchiatello, 
con J. Lewis C 4 

AIRONE: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V Gassman SA 44 
ALASKA: Dossier 212, con S. 

Audran (VM 14) DR 4 
ALBA: Dalla terra alla luna. 

con J. Cotten A 4 

ALCE: Isabella duchessa dei 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 
ALCYONE: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol- 
kan (VM 18) G 4 

AMBASCIATORI: La signora 
nel cemento, con F. Sinatra 
(VM 14) G 4 

AMBRA JOVINELLI: Uomini 
contro, con M. Frechcttc e ri¬ 
vista DR 4444 

ANIENE: I due marescialli, con 
Tota C 4 

APOLLO: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AQUILA: Brevi giorni selvaggi. 

con B. Hershey DR 444 
ARALDO: Django e Sartana 

A 4 

ARGO: Il lago di Satana, con 
B. Steele (VM 18) G 4 
ARIEL: Due notti con Cleopa¬ 
tra. con S. Loren SM 4 
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ASTOK: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 4 

ATLANTIC: Uomini contro, con 
M Frechette DR 4444 
AUGUSTUS: Uomini e Dio spi¬ 
nato, con B. Keitli A 4 

AURELIO; La donna a una di¬ 
mensione, con F. Prevost 

(VM 18) OR 44 
AUREO: La cullila, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) 1)R 44 
AURORA: Il giovane normale, 
con L. Capolicchio 

(VM 14) SA 4 
AUSONIA: Uomini contro, con 
M. Fi echette DR 4444 
AVORIO: Le nipoti della colon¬ 
nella, con T. Baroni S 4 
REI.SITO: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe C 444 
UOITO: Uraiicaleoue alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
BRANCACCIO: Le piacevoli 
- esperienze di una giovane ca¬ 
meriera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S 4 
HHASIL: Il re delle Isole, con 
C. Mesto» A 4 

BRISTOL: li terrore delia ma¬ 
schera rossa DR 4 

HROADW'AY: I diabolici, con 
V. Clouzot G 44 

CALIFORNIA: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giuffrè C 4 
CASSIO: Tre passi nel delirio, 
con T. Stamp DR 444 

CASTELLO: Il clan del llarker, 
con S. Wtnters 

(V.M 18) DR 444 
CI.ODIO: Le coppie, con M 
Vitti (VM 141 SA 4 

COLORADO: Ursus gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 4 
COLOSSEO: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 1B> 1)R 4 

CORALLO: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
CRISTALLO: Il pistolero segna¬ 
to da Dio 

DELLE MIMOSE: Tempesta al¬ 
la frontiera 

DELLE RONDINI: La creatura 
del diavolo, con J. Foniaine 
(VM 14) DR 4 
DEL VASCELLO. Una lucertola 
dalla pelle di donna, con F. 
Bolkan (VM 18) G 4 

DIAMANTE: 11 figlio di Aquila 
Nera 

DIANA: L'uomo che venne dal 

nord, con P O'Toole A 4 

DORI A: lo non spezzo...rompo, 
con A Noschese C 4 

EDELWEISS: My Fair Lady. 

con A. Hepbum M 44 

ESPERIA: La calitla. con U To- 
gnazzl (VM 14) l)R 44 
ESPERO: Agente 3S3 passapor¬ 
to per rinferuo, con G Ar- 
disson A 4 

FARNESE: Il dio nero e il dia¬ 
volo biondo, con G. Del Rey 
(VM 18) DR 4*44 
FARO: Nel labirinto del sesso 

DO 4 

GIULIO CESARE: 1 due fuori¬ 
legge, con B. Lancaster DR 4 
1IARLEM: 1 due nemici, con A. 

Sordi SA 44 

MOLLI WOOU: Brancaleone al¬ 
le crociate, con V. Gassman 
SA 44 

IMPERO: Le bambole, con G. 

Lollobngida (VM 18) C 4 
INOUNO: Susanna e i suoi dol¬ 
ci vizi alla corte del re, con 
T. Torday (VM 14) A 4 
JOLLY: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 4 
JONIO: Suda al re di Castiglia, 
con M. Dainon A 4 

LEBLON: Flint » solitario 
LUXOR: Una lucertola dalla 
" pelle di donna, con F Bolkan 
(VM 18) G 4 
NEVADA: I rinnegati di Fort 
Grani 

NI AG ARA: Uomini e filo spi¬ 
nato, con B. Keith A 4 

NUOVO: I bucanieri, con Yul 
Brynner A 4 

NUOVO OLIMPIA: Sequestro 
di persona, con F. Nero 

DR 444 

PALLADIUM: Città senza leg¬ 
ge, con D. Andrews A 4 

PLANETARIO: Astronomia 
PBENESTE: L’uomo che venne 
dal nord, con P. O'Toole A 4 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Una ragazza piuttosto 
complicata, con C. Spaak 

(VM 18) DIt 4 
RIALTO: Le coppie con M Vitti 
(VM 14) SA 4 
RUBINO: Joe (in originale) 
SALA UMBERTO: Seraflna con 
B. Lafont (VM 18) SA 4 
SPLENDID: I protagonisti, con 
J. Sorel DR 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Noi siamo zingare!» 

con Stanlio e Ollio C 444 
ULISSE: II grande giorno di 
Jim Flagg, con R. Mitchum 
A 44 

VERSANO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 44 

VOLTURNO: I bucanieri con Y. 
Brynner A 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: L’assassino fanta¬ 
sma, con L. Ward 

(VM 14) G 4 

NOVOCINE: SOS a Tokio si 
muore 

ODEON: Le tigri di Mompra- 
cem. con I. Rassimov DR 44 
ORIENTE: Riunione di pugilato 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Deadwood 7« 
COLOMBO: Gli ammutinati del¬ 
lo spazio 

COLUMBUS: L’agguato, con R. 

Widmark A 44 

DELLE PROVINCIE: Tre super¬ 
man a Tokio, con G. Martin 

I A ♦ 

EUCLIDE: Galaxy Horror, con 
G. Sanders A 4 

MONTE OPPIO: Agguato nel 
sole 

NOMENTANO: Petrolio rosso 

A 4 

ORIONE: La morte sull'alta 
collina, con P. I^jwrencc A 4 
PANFILO: Tota al giro d’Italia 

C 4 

TIBUR: Atollo K, con Stanlio- 
Ollio C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
F.XAL. AGIS: Alaska. Adriarl- 
nr, Aniene. Cristallo. Delle Ron¬ 
dini. Jonio. Ma gara. Nuovo 
Olimpia. Oriente. Orione, Pa¬ 
lazzo. Planetario. Platino. Prl- 
maporla, Regilla. Reno, Roma, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Delle Arti. De’ Servi, 
Quirino. Rossini. Satiri. 
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Ieri mattina davanti a Palazzo Chigi improvvise e violente cariche della polizia 

Celerini scatenati contro i dipendenti della Pantanella 


1 i , . * , 

Questa la risposta della DC e del governo agli operai 
che da tre mesi occupano l’azienda in difesa del lavoro 

Otto lavoratori sono rimasti feriti o contusi — « Ci hanno bastonato mentre ci sdraiavamo sulla strada... » — I manifestanti, dopo le cariche, non si sono co¬ 
munque allontanati sino a che una delegazione non è stata ricevuta — Il corteo si è recato poi al ministero dell'Industria — La lotta nelle fabbriche occupate 


Ferrari- 
Aggradi 
invoca 
« fermezza » 


Ieri a Roma ha parlato il 
ministro democristiano Fer- 
rari-Aggradi. Il titolare del 
dicastero del tesoro non ha 
mancato di affrontare i pro¬ 
blemi legati alla situazione 
economica del paese e ha 
trovato che l’aspirazione 
degli italiani è di avere 
« sicurezza, serietà e cer¬ 
tezza del quadro politico 
nel quale operare per l'og¬ 
gi e per il domani ». Detto 
questo il ministro non ha 
mancato di lanciare un gri¬ 
do d’allarme sul fatto che 
€ si continuino ad avanza¬ 
re richieste disordinate ed 
assurde », mentre invece 
occorrerebbe « lavorare so¬ 
do e bene per aumentare la 
ricchezza del paese ». Per¬ 
tanto il governo — ha pre¬ 
cisato Ferrari-Aggradi 
non mancherà di « assolve¬ 
re con fermezza il dovere 
di garantire la stabilità » 
contro agitazioni e violenze. 

Dopo Andreotti che ha 
detto € no» alle richieste 
dei centocinquantamila la¬ 
voratori riuniti in piazza 
del Popolo per chiedere una 
nuova politica del Mezzo¬ 
giorno. ecco dunque un al¬ 
tro de che risponde con 

* fermezza » e negativa- 
mente agli operai. Non a 
caso nella giornata di ieri 

i lavoratori della Pantanel¬ 
la che lottano contro i li¬ 
cenziamenti (cioè chiedono 
di « lavorare sodo e bene », 
ma di non essere sfruttati 
sono stati presi a mango 
nellate dalla polizia del go¬ 
verno. E da chi è guidato 
il governo lo ' sappiamo 
bene. 

Come si vede la DC di¬ 
mostra con i fatti (queste 
promesse le mantiene sem¬ 
pre) la sua « fermezza ». 

Ecco una politica ed una 
spirale della violenza che 
occorre davvero rompere. 

I lavoratori, quelli della 
Pantanella e delle altre 
fabbriche occupate, tutti i 
lavoratori di Roma, han¬ 
no nel voto del 13 giugno 
l’occasiune per dare un for¬ 
te contributo ad una svol¬ 
ta politica. Battere la DC 
e rafforzare il Partito co¬ 
munista è la condizione ne¬ 
cessaria perché questa 
svolta si verifichi. 

E’ innegabile che la 

* sterzata a destra » della 
DC ha creato perplessità e 
preoccupazioni nel PSl. Il 
vice-sindaco Di Segni in 
una intervista ha insistito 
ieri sullo spostamento a 
destra della DC: « è in atto 
nella DC — ha detto — una 
revisione degli impegni 
che essa assunse in Parla¬ 
mento un anno fa ». Se 
questo si verificasse an¬ 
che a livello cittadino — 
ha proseguito — « allora 
la scelta del PSl sarebbe 
obbligata: schierarsi alla 
opposizione ». Una posizio¬ 
ne certamente interessan¬ 
te, questa di Di Segni, tut¬ 
tavia non condivisa da tut¬ 
to il suo partito (lo stesso 
giornale che ha ospitato 
l’intervista con Di Segni ne 
ha pubblicata un’altra con 
l’assessore Carlo Crescen¬ 
ti. lui pure socialista, di 
tono e contenuti più cauti). 
Tuttavia non solo di que¬ 
sto si tratta. Il vero pro¬ 
blema è che la DC la « re¬ 
visione » a livello cittadino 
dei propri impegni l'ha già 
compiuta da tempo ed il 
PSt non tic ha tratto dav¬ 
vero conclusioni coerenti. 
Insomma, anche rispetto 
alle dichiarazioni di Di Se¬ 
gni, non vi è dubbio che 
siamo di fronte ad uno 
scarto fra le parole ed i 
fatti. 


il partito 


Le Segreterie delle zone della 
citi* e i segretari delle scaloni 
aziendali sono convocati questa 
manina, alle ore »49, In Fede- 
razione. Le Segreterie delle so- 
■e della provincia e I candidati 
al Consiglio provinciale nel col¬ 
lagi della provincia sono con¬ 
vocati domani alle ore 9,30 In 
Voéoraalone. 
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Un voto 
per il lavoro 

Il continuo e massiccio attacco all'occup- 
zione, portato avanti ormai da anni, si è rr 
tevolmente accentuato in questi mesi 

• LA PANTANELLA, l'Aerostatica, la Filodont, 
SIECI di Scauri sono occupate dai lavoratori contr' 
la smobilitazione. Per lo più sì tratta di grosse specu 
(azioni messe in atto dai padroni che vogliono vendere 
le aree su cui sorgono gli stabilimenti oppure ottener 
nuovi finanziamenti dal governo. 

• MIGLIAIA di operai sono ancora sotto cassa in 
tegrazione nella zona industriale Roma-Latina, dove 
si è avuta un'ulteriore conferma del completo falli¬ 
mento della politica degli incentivi attraverso la Cassa 
del Mezzogiorno: è servita infatti soltanto a dare soldi 
ai padroni senza assicurare uno sviluppo economico sta¬ 
bile e qualificato 

• DALLE CAMPAGNE ogni giorno vengono espulsi 
mezzadri e piccoli contadini cacciati dagli agrari che 
non vogliono applicare la legge sui fitti o rovinati 
dalla politica di sostegno delle grandi aziende ' capi¬ 
talistiche. 

• QUINDICIMILA snno iscritti all'ufficio di colloca 
mento della capitale: per lo più edili, anche giovani 
in cerca di prima occupazione. 

• Responsabili di questa situazione sono la DC e 
il centro sinistra. 

Per un diverso sviluppo economico di Roma 
e del Lazio che assicuri la piena occupazione, 
lavoro qualificato, per difendere le conquiste 
delle lotte sindacali nelle fabbriche e nelle 
campagne contro gli attacchi del padronato 


L'ingente schieramento di celerini davanti a Palazzo Chigi d 
rafrice svenuta viene soccorsa dai compagni della fabbrica o 

La violenza più sfrenata e brutale della polizia: ecco I 
che chiedevano lavoro. Ieri mattina sotto palazzo Chigi uno 
della Pantanella che da tre mesi occupano la fabbrica contr 

erazia nera del Vaticano, le Assicurazioni generali, gli ame 
impiegati si erano recati a piazza Colonna per chiedere eh 
Erano appena arrivati quando, verso le 9.30 è scattata la vi 
aggredisce. Due settimane fa i --- 


opo le cariche contro i lavoratori della Pantanella. Una lavo- 
ccupata 

a risposta della Democrazia cristiana e del governo agli operai 
stuolo di celerini ha aggredito premeditatamente i 400 lavoratori 
o una vergognosa speculazione edilizia che i padroni (l'aristo- 

ricani) vogliono mettere in atto sulle loro spalle. Operai e 
e una delegazione fosse ricevuta dalla presidenza del Consiglio, 
olenta aggressione. E’ la seconda volta che la polizia li 


Il voto 
il 13 giugno 
al PCI 



circa i poliziotti hanno malme¬ 
nato gli operai e un sindacalista, 
che è stato ricoverato in ospe¬ 
dale. davanti al ministero del- 
lTndustria. 

«Sono giunti da via del Cor¬ 
so — racconta un operaio — 
alcuni cellulari pieni di poli¬ 
ziotti. E' sceso per primo un 
commissario con la fascia tri¬ 
colore in mano gridando: an¬ 
datevene oppure ordino la ca¬ 
rica. Noi ci siamo seduti in 
terra dicendo che ci saremmo 
allontanati soltanto se una no¬ 
stra delegazione fosse stata ri¬ 
cevuta a palazzo Chigi. A que¬ 
sto punto il commissario ha ur¬ 
lato: "procedete”». -Ho visto gli 
agenti — interviene un altro 
lavoratore — esitare un po': 
erano tutti giovani, alcuni ave¬ 
vano addirittura prestato giu¬ 
ramento soltanto pochi giorni 
fa; a questo punto il commis¬ 


sario ha afferrato un manga¬ 
nello e si è scagliato contro di 
noi ». « Hanno picchiato di san¬ 
ta ragione — dice una operaia 
che è rimasta ferita — in te¬ 
sta. sulle braccia e su tutto il 
corpo, non badando se si trat¬ 
tava di donne o di uomini. Noi 
poi eravamo seduti in terra e 
non ci siamo potuti difendere, 
non siamo riusciti nemmeno a 
fuggire ». I poliziotti hanno rotto 
la macchina di un fotografo 
che stava riprendendo la sel¬ 
vaggia scena; hanno aggredito 
un sindacalista nonostante si 
fosse qualificato, poi hanno af¬ 
ferrato sette o otto lavoratori, 
li hanno caricati su un cellu¬ 
lare e portati al I distretto. 
La aggressione è durata circa 
tre quarti d’ora. Otto operai so¬ 
no rimasti feriti e sono stati 
ricoverati al S. Camillo con 
prognosi fino a una settimana. 


Nuovi guai provocati dai lavori per la metropolitana 

Avanza la «talpa»: lesionato 
altro edificio in via Bixio 

Fatti evacuare dai W.FF. 5 appartamenti che presentavano crepe preoccupanti - Controlli nei vicini 
edifici - Le famiglie costrette ad arrangiarsi presso parenti ed amici: nessun aiuto dal Comune 


: Martedì incontro al Ministero ? 


Dopo le cariche i lavoratori 
si sono di nuovo riuniti e sono 
riusciti a farsi ricevere da un 
funzionario di palazzo Chigi: una 
delegazione si è recata anche al 
ministero dell’Industria dove 
hanno avuto ancora generiche 
assicurazioni: comunque sembra 
che per martedì prossimo il mi¬ 
nistero abbia convocato le parti 
(i sindacati, il nuovo gruppo 
diretto dall’on. Sartor. de, che 
si è dichiarato disposto a rile¬ 
vare l’azienda se però avrà l’im¬ 
pegno politico dei ministero per 
un finanziamento di 1 miliardo 
e mezzo e i rappresentanti dei 
ministeri interessati). 

«Sono tre mesi che occupia¬ 
mo l’azienda e che giriamo da 
un funzionario all'altro — dicono 
i lavoratori che incontriamo nel¬ 
la fabbrica occupata, dove si 
sono riuniti subito dopo l'ag¬ 
gressione. Finora non ci hanno 
dato che promesse e botte dalla 


polizia. Ora sembra che questo 
Sartor sia interessato aH'azicn 
da. ma Io stesso ministero del¬ 
l’Industria ci ha detto che non 
offre affidamento e che non 
può in ogni caso dargli il de¬ 
naro che chiede ». Ciò significa 
che probabilmente si tratta di 
un altro tentativo di specula¬ 
zione; un altro gruppo finanzia 
rio che. dopo aver intascalo il 
denaro pubblico senza dare 
concrete garanzie per la riaper¬ 
tura dello stabilimento eppoi 
magari scompare. « Nessuno 
d'altronde ci assicura — dicono 
ancora gli operai — che dopo 
aver finto di riassumerci e di 
far riprendere alla fabbrica la 
attività produttiva, non provi 
lui stesso a vendere il terreno, 
cosi, magari fra qualche mese 
o fra qualche anno, ci trovia¬ 
mo a ncominciare tutto dac¬ 
capo ». 


= Presa di posizione dei sindacati 


La storia della Pantanella, co¬ 
sì come quella delle altre due 
fabbriche occupate. l’Aerostati¬ 
ca e la Filodont. è abbastanza 
tipica di una città come Roma 
in cui la speculazione edilizia 
e finanziaria, grazie aU’ammi- 
nitrazione della giunta di cen¬ 
trosinistra è diventata l’unica 
vera attività economica, l’asse 
portante del disumano c caotico 
sviluppo di Roma. 

Che fare di fronte a questa 
situazione (c a quella dell’Aero¬ 
statica dove il padrone è pro¬ 
sperato sulle commesse dello 
stato, si è mangiato il denaro 
pubblico, poi ha mandato in 
fallimento la fabbrica e della 
Filodont il cui padrone ha li¬ 
cenziato tutti i lavoratori per 
ottenere finanziamenti e maga¬ 
ri riaprire nella zona della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno)? 

Si tratta non solo di assicu¬ 
rare il lavoro immediatamente 
a coloro che occupano le azien¬ 
de, ma di avviare un diverso 


sviluppo economico della città 
fondato su un’occupazione sta¬ 
bile e qualificata. 

Contro la grave aggressione 
poliziesca hanno preso posizio¬ 
ne la Filziat-CGIL di Roma e 
unitariamente le organizzazioni 
camerali provinciali della CGIL. 
CISL e UIL con loro comuni¬ 
cati in cui chiedono provvedi¬ 
menti concreti per l’occupazio¬ 
ne a Roma. Le tre organizza¬ 
zioni camerali investiranno di¬ 
rettamente le autorità di gover¬ 
no del grave atto compiuto da¬ 
vanti a Palazzo Chigi. Il com¬ 
pagno on. Pochetti ha rivolto a 
nome del gruppo parlamentare 
comunista un’interrogazione al¬ 
la presidenza del Consiglio, ai 
ministeri del Lavoro e dell'In¬ 
dustria. Le sezioni comuniste 
della zona hanno diffuso un vo¬ 
lantino in cui si protesta contro 
la repressione poliziesca e si 
rinnova appoggio e solidarietà ai 
lavoratori. 



I baraccati del borghetto Latino chiedono case 

Un folto gruppo di baraccati del borghetto Latino ha manife¬ 
stato a lungo ieri mattina in via Quattro Novembre, davanti 
alia sede della Prafcttura; c'erano anche alcune famiglie che 
hanno occupato alcuni appartamenti vuoti In via Angelo Poli¬ 
ziano o all'Esquilino. I motivi della manifestazione: le tremende 
condizioni in cui tante persone, tanti bambini sono costretti a 
vivere nelle baracche del borghetto. La richiesta, invaca : 
l'assegnazione di una casa civile per tutte le famiglie — sono 
450 — che appunto abitano noi tuguri. NELLA FOTO: i mani¬ 
festanti davanti alla Prafatfura. 


Avanza la « talpa », continua¬ 
no i guai. Questa volta è toc¬ 
cata ad un palazzo di via Nino 
Bixio: crepe grosse, sempre 
più larghe, intervento dei vi¬ 
gili del fuoco, sopralluogo del¬ 
la Commissione degli stabili 
pericolanti, ordinanza di sgom¬ 
bero per cinque famiglie. Una 
situazione drammatica come 
poche; non solo il metrò non 
si costruisce ma intanto de¬ 
cine e decine di famiglie han¬ 
no passato, stanno passando 
guai per colpa sua. 

Lo stabile semievacuato è 
quello contrassegnato dal nu¬ 
mero civico 91. Gli inquilini 
degli ultimi piani hanno no¬ 
tato crepe che si allargavano 
vertiginosamente ed hanno im¬ 
mediatamente chiamato i vi¬ 
gili; quest’ultimi hanno com 
piuto una attenta ispezione, 
hanno visto una grossa crepa 
orizzontale e numerose crepe 
verticali, dall'ampiezza, queste 
ultime, di sette millimetri, 
hanno disposto che le famiglie 
degli interni 14 e 15 (terzo 
piano). 18 e 19 (quarto piano) 
e 21 (quinto piano) abbando¬ 
nassero immediatamente gli 
appartamentL 

Ieri mattina, poi, sono arri¬ 
vati i tecnici della commissio¬ 
ne stabili pericolanti, che, con 
appositi apparecchi, hanno e- 
seguito alcuni accertamenti; 
al termine, avrebbero concluso 
che il palazzo — vecchio ma 
costruito con strutture in ce¬ 
mento armato — non è in pe¬ 
ricolo; comunque, ci vorrà del 
tempo prima che le famiglie 
potranno tornare nelle loro 
case. Per ora si sono arran¬ 
giate presso parenti o amici. 

ET questa la quinta volta nel¬ 
le due ultime settimane, dopo 
lo scempio dell’Appia nuova, 
che vigili e commissione sono 
costretti ad intervenire nella 
zona di via Emanuele Filiber¬ 
to dove appunto sta lavorando 
la talpa. Come si ricorderà, 
una decina di giorni or sono 
crepe furono notate nello sta 
bii che ospita un liceo scien¬ 
tifico; la scuola fu chiusa per 
una settimana. 
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Tesseramento e sottoscrizione 

Nuovi impegni 
del Partito per 
la manifestazione 
con Berlinguer 

Le manifestazioni in programma oggi: Ingrao a v ; a 
Teuiada, Di Giulio a Cinecittà, Nilde Jotti a Testacelo; 
Di Maio a Nuova Alessandrina, Assante a To'bel'amo- 
nica, Pochetti e Argentieri alla sezione Ludov’s»; Pefro* 
selli, Tozzetti, Grieco e Aguzzetli parlano al'a Magona 
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Per le strade di Trastevere un incontro ira il l*Ci e i lavo¬ 
ratori con [orma inusualc. 11 Teatro « Gruppo per la strada • di 
eoi fanno parte Gianmaria Volontè, Magda Mereal.ill, Antonio 
Salines, Carla Tato, Anna Maestri, Borio .Manera. Valentino 
Orfeo, Luigi Mezzanotte, .si à recato in pi.izza San Cosimaln e ili 
via Orti d’Alibert a « provocare » i passanti, ad invitarli con la 
loro azione scenica ad un colloquio. Nel corso di i|iiesti improv¬ 
visati scambi d’idee hanno preso la parola anche i compagni 
Pasquali, D’Aversa, Clpriani e Severinl. Nei imissimi giorni c’ 
attori torneranno per le strade del quartiere 


Per fa vertenza ISPE 

Un passo 
della CdL 
presso 
Giolitti 

La segreteria della Camera 
del lavoro ha fatto pervenire 
aH’on. Antonio Giolitti. ministro 
del Bilancio un telegramma, 
per sollecitare l’intervento po¬ 
sitivo nella vertenza dei ricer¬ 
catori deU’ISPE: « La Camera 
del Lavoro — dice il telegram 
ma — ha seguito l’agitazione 
personale di ricerca e ammini¬ 
strativo ISPE in relazione man¬ 
cata applicazione protocolli già 
concordati con S.V. in materia 
di revisione posizioni anomale 
ricercatori e politica e organiz 
za zione ricerca chiede immedia¬ 
ta convocazione Comitato Am¬ 
ministrativo ISPE per attua¬ 
zione su ricordate intese. Tale 
adempimento eviterebbe esa¬ 
sperazione del personale e con¬ 
sentirebbe di avviare a proficua 
soluzione le questioni tuttora 
aperte ». 


Dibattito 
all'« Eastman 


Lunedi prossimo, 7 giugno, si 
svolgerà nell'aula magna del¬ 
l'Istituto « George Eastman • un 
dibattito pubblico su « L'odon¬ 
toiatria nella riforma sanita¬ 
ria ». L’orario di inizio è stato 
fissato per le 19,30. 


In tutte le sezioni della cit¬ 
tà. assieme alle altre iniziati¬ 
ve che caratterizzano l'ultima 
fase della campagna elettorale 
(contatto di massa con gli e- 
lettori, insegnamento del vo¬ 
to) si è già al lavoro per pre¬ 
parare la grande manifestazio¬ 
ne popolare di venerdì prossi¬ 
mo a piazza San Giovanni nel 
coi so delia quale parleranno i 
compagni Enrico Berlinguer e 
Pietro Ingrao 

In quasi tutte le sezioni so¬ 
no state aperte le prenotazio¬ 
ni per i pullman, allo scopo di 
garantire una massiccia parte¬ 
cipazione al tradizionale ap¬ 
puntamento del PCI con i la¬ 
voratori romani 

La manifestazione di venerdì 
11. oltre ad essere il momento 
culminante dell'inlensa attività 
sviluppata m questa settimana 
dai comunisti romani, segnerà 
anello una tappa importante 
per la sottoscrizione elettorale 
e per il proselitismo Ieri sono 
pervenuti in Federazione im¬ 
portanti risultati in proposito 

Altre 171 200 lire sono stale 
versate dalle sezioni Italia 
(200 000). Trastevere (50 000); 
Fontana di Sala (15 000): Allu¬ 
miere (10 000): Borgliesiana 

(30.000): Cinecittà (25 000): Vil- 
lalba e Montecompatri (20 000): 
C Giubileo (11 200): Pavona. 
Ariccia e Crctarossa (10 000) 
La sezione di Cinecittà Ita co¬ 
si superato il suo obiettivo 

Undici sezioni hanno, sem¬ 
pre ieri, ritirato tessere: Nuo¬ 
va Tuscolana. Castel Giubileo, 
Ariccia, Pomezia. Anzio. Net¬ 
tuno. Frattocchie. Colonna. La- 
nuvio. S. Marinella, Anguiila- 
ra. Tra i compagni che si so¬ 
no distinti citiamo oggi il 
compagno Adriano Angrodi. di 
S Marinella, che ha reclutato 
61 compagni nel 1971 

Anche oggi si terranno de¬ 
cine di comizi e incontri II 
compagno Ingrao parlerà alle 

18. con 1 compagni Morrione 
e Andreozzi, in via Teuiada. 
al dipendenti della RAI-TV: 
In mattinata si incontrerà, as¬ 
sieme al compagni Capritti, 
Ciliherti. D'Orazio, Rossetti e 
Boni con I lavoratori del Mer¬ 
cati Generali. Queste le altre 
manifestazioni in programma 
oggi: 

COMIZI — Cinecittà, ore 
19.30 (Di Giulio, A. Pasquali. 
Marroni, Cnozzo): Torre Mau¬ 
ra. Tor Vergata, ore 19. (Si¬ 
gnorini); Torre Maura Carca- 
rigola, ore 2a (Natallnf); Te¬ 
stacelo ore 18. (Nilde Jotti 
Buffa); San Saba, ore 20 (G. 
Pra«ra>- Brevetta, ore 19.30 
(D’Arcangeli); Nuova Maeliana. 
ore 19 (Petrosrlli. Tozze Iti. A- 
gnzzettl. Grieco): Nerofa. ore I* 
(Mammncari. Imperiali); Mon- 
telibreltl. ore 21 (Mammncari. 
Salvateli!). 

INCONTRI: Nuova Alessan¬ 
drina e Alessandrina, Viale 
Alessandrina 220, ore 19,30. di¬ 
battilo film scuola (DI Maio); 
Porta Maggiore, ore 17, donne 
(L. Pollastri); Torrespeccata, 
ore 21. dibattito fllm scuota 
(Bencini); Tor de’ Schiavi, ore 
9*19 cittadini (T. Costa); Tor- 
bellamonaca. ore 19. ciociari 
(Assante); Qnartomiglio, ore 
29,30; La Rustica, ore 21, di¬ 
battito fllm (M. Rodano); Cen- 
focrlle, ore 9, commercianti 
(Renna, Peltini): Castelverde. 
ore 18, abruzzesi (Benedetti): 
Casalherlone. ore 28. (Tesei); 
Borghestana, ore 21, dibattito 
fllm (Primavera): Finocchio, 
ore 19. edili (Guerra); Torpi- 
gnattara. 10.30. mercato (M G. 
Colafrancescbi); Calzificio Tibe¬ 
rino. operai, ore 12 (Farina- 
Marletta); Gregorini-Canterini, 
ore 17, operai (Giansiracnsa-Fa- 
lina) Ferrovieri, S. Lorenzo, 
ore 12 (Bencini); Campo Mar¬ 
zio, ore 20. commercianti (Buf¬ 
fa): Istituto Case popolarci. 
Lungotevere Tor di Nona, ore 
16 (Gregoretti. Salzano); s. 
Lorenzo, ore 18, giovani (Cro- 
renzi): S Paolo. INA-Casa, 
ore 29, cittadini (T- Costa); 
ASA. ore 646, operai (Boni. 
Rosselli): Portoflnvlale. ore 

19, giovani; Policlinico, ore 
1549, comnnlsti ospedalieri e 
parenti degli ammalati: Arena 
Paradiso, dibattito sul fllm. ore 
26 (Salzano. G Giunti, G. Ro¬ 
dar!); Selcette, P Medaglia, 
ore 2049, dibattito fllm sanità 
(Patacconi); F.NPALS. Sez. Lu¬ 
dovici, ore 1849 (Pochetti-Ar¬ 
gentieri); Pietralata, ore 26. 
dibattito fllm casa (Gregoret- 
ti); Gramsci, ore 15. occupa¬ 
zione terreni per la scuola (DI 
Malo, L Clnfflnl): Vescovlo. 
I*. Somalia, ore 20, dibattito 
fllm casa (M. Malaspina); Val- 
melalna. ore 26,39, contener 
danti 'Caprini, Vlvlani): Ga* 
Tibnrtlna. ore M0, opera 
(Bencini), Velloccia; ore 12 
operai (Morelli, Romoll); Sa I 


lari . ni i sii <i • olimi ■■■ .ir - 
(Calabrese. Carusi). .Munte Sa- 
cru alni, oie a nn-rc.i u (M 
D'Arcangeli): Poligrafico Nuo¬ 
vo Salario, ore 17.30, operai 
(Bencini, Remoli): ATAC, Por- 
tunaccio, via Arimendi. ore 
20 (Tesei); Tihurlino III. ore 
19, giovani (Salvagli!); Rina¬ 
scente. P Fiume, ore 16.45 (O 
Rnviglinni); UP1M. Via Ales¬ 
sandria. ore 15.1» (O. Roviglln- 
ni); STEFER. Grottecclont. ore 
16.15 (Perna, Tesei); FATMK. 
ore 12-14 (A Pasquali. L. Le¬ 
pri); ATAC. P. Maggiore, ore 
9.30 (Allegretti. Tesei); Civiln- 
v''Orlila. S. Giordano, «'re 1940. 
cittadini (Tldci); (Civitavec¬ 
chia. biblioteca comunale, ore 
17. giovani-donne (M. Michet- 
11); Civitavecchia. Cisterna, 
ore 18.30. cillnipni (Italiani)’ 
Volta N.. ore 12.70: roNTIR 
ore 12.30, Sorelle Fontana, ore 
12.1(1 (\. Tisi»); IME-STIRER 
ore 12.30 (I)Ì7*n»i, ratini' 

Leader, ore 12,30 (Corradi. 
Scalchi); Pirelli: una giorna¬ 
ta di ineoiiiro del romiin'si» 
ron eli operai, dalle ore V allr 
ore 21: Caslel Madami, or- 
?0.30. artigiani e roniinerrln'’ 
li- \ *11/7.1110. merra'o. s>*oi)) 
(D’Arcangeli): MAC QDEFN »• 
Capponi. Plailex (La Prc/iio- 
Tiso). 

Festiva 
dei giovali ; 
a Castelverde 

Inizia oggi, la festa dei gir 
vani a Castelverde. preparati 
dal locale circolo della FGCI 
La festa si articolerà in proir 
zioni cinematografiche, mostre 
dibattiti pubblici, canti di prr 
testa. La festa si concluder: 
domenica 6 con un comizio tr 
nuto dai compagni Vcter' 
Giunti e Cervi, alle ore 19 

Domenic.' 
sarannr 
diffuse 
55.000 copie 
deirUnità 

Domenica prossima, tutte ' Ir 
organizzazioni del partito, tuli • 
i diffusori, gli attivisti, insiem- 
ai dirigenti delle sezioni, sa 
ranno impegnati nella più gran 
de diffusione dell’UNITA' effet 
tuata nel periodo elettorali 
L'obiettivo è di 55 000 copie 
Segnaliamo alcuni impegn 
tra quelli pervenutici: a Ronv 
la sezione Campo Marzio difTon 
riera 300 copie. Esquilino 200 
S. Lorenzo 350. Trastevere 200 
Monte Sacro 200. « Mario Ali 
caia » 350. Pietralata 450. S 
Basilio 400. Tiburtina 400. Ti 
burlino III 400. Aguzzano 150 
Quarticciolo 250. Appio Latino 
250. Cinecittà 350, Nuova Tusco 
lana 350. Donna Olimpia 200 
Magliana 200. Porto Fluviale 
300. Portuensc 250. Portuense 
Villini 150. Trullo 500. 

In provincia la sezione di Al 
bario diffonderà 500 copie. Ma 
lino 250. Ciampino 300. S. Ma 
ria delle Mole 150. Cava dei Sei 
ci 100. Frascati 450. Grottafer 
rata 350. Montecompatri 200 
Monteporzio 200. Ariccia SCO 
Rocca di Papa 500. Vclletn 300 
Anzio 400, Ardea 150. Nettuno 
400. Nettuno Creta Rossa 100 
Pomezia 150. 

Assemblee 
di sezione 
sul voto 

Comunali, «re 17 (Trenini); 
Alberane, ore 18 tFreddnzzi): 
Appio Nuovo, ore 20 (l-rcdduz- 
zl); P. 8. Giovanni, ore 1940 
(Mariella): Torplgnalfara. orr 
1940; Macao Sfatali, ore 1740 
(Vetere); S. Saba, ore 2040 (Ha- 
squali); U. Scattonl. ore 20 (Ca¬ 
poto); Trastevere, ore 2fl iD'A 
versa); Monte Mario, ore 21 
(D’Onofrio); M. Sacro, ore 19,30. 
asai Morena, ore 194*: Nomen¬ 
ano, ore 2640 (Fusco); Ardei¬ 
na. ore 19. «ss scrutatori; ga¬ 
rofano, ore 26 (Villa); Campo 
•tanto, ore 20 (Buffa); Lodo 
»isi 26 (BalslMMlNI. 


,4 , „ . 


































Il'Unità / venerdì 4 giugno 1971 


Ieri sera la inaugurazione dei nuovi locali del PCI 


Entusiasmo di giovani 
alla sezione Mazzini 

Centosei per cento nel tesseramento — 40 reclutati alla FGCI — Petroselli: anche questa nuova 
sede, che tanti sacrifici è costata ai compagni, testimonia la differenza fra il nostro e altri partiti 


rag. 9 / roma - regione 


Per il caos amministrativo I , Tragica fine di un operaio alla Cecchignola 



Sotto accusa 

s ) 

Ennio Pompei 
per r istituto 
di T rastevere 

AITIRASP gestione fallimentare - I dipendenti 
senza stipendio - La Commissione di controllo del¬ 
la Regione denuncerà al giudice il «Tempo» 


Il compagno Petroselli all'Inaugurazione della nuova sede della sezione Mazzini. 


Anche il Comitato di control¬ 
lo della Regione ha messo sotto 
accusa l’ospedale di Pompei, il 
caos amministrativo, la gestio¬ 
ne fallimentare, lo sperpero di 
centinaia di milioni. Adesso nel¬ 
le casse dell’IRASP — l’ente 
che gestisce appunto il « Regi¬ 
na Margherita » di Trastevere 
e di cui è presidente l’ex fede¬ 
rale fascista, passato alla DC, 
diventato assessore comunale 
nel centro-sinistra — non c’è 
il becco di un quattrino al pun¬ 
to che i 700 dipendenti non 
hanno ancora preso lo stipen¬ 
dio. C’è di più: il quotidiano 
fascista di piazza Colonna, che 
naturalmente annovera tra i 
suoi amici più cari Pompei, ieri 
mattina ha pubblicato una co¬ 
lonna di bugie, dando tutta la 
colpa della drammatica situa¬ 
zione, e del mancato pagamento 
degli stipendi, al Comitato di 
controllo della Regione con il 
risultato di provocare una ma¬ 
nifestazione dei lavoratori ne¬ 
gli uffici della Regione. Pronta 
è stata, però, la reazione del 
Comitato, che ha già deciso di 
denunciare il « Tempo » alla ma¬ 
gistratura per la pubblicazione 
di « false notizie turbatrici or¬ 
dine pubblico e lesive reputa¬ 
zione Comitato controllo». 


1 


Conto alla 
rovescia 

In pista 

Avrete sicuramente no¬ 
tata come in questi giorni 
gran parte dei candidati 
abbia concentrato i propri 
sforzi propagandistici ver¬ 
so gli ambienti sportivi. 
C’è così il socialdemocrati¬ 
co Franciotti, il quale si 
è fatto ritrarre in pigia¬ 
ma, petto' villoso,' sguardo 
— come direbbe Medi — 
paleocristiano, e tutto per 
far capire che è un mae¬ 
stro di judo: credenziale 
che lo pone ai vertici del 
suo partito, dove il pen¬ 
siero è aborrito come la 
afta epizootica. C’è il sin¬ 
daco Darida che, non sen¬ 
za timore, osa ricevere — 
come ammonirebbe triste¬ 
mente Medi — quel « bar¬ 
baro pagano feroce assal¬ 
tatore » di Joe Frazier, 
che d’altra parte si limita 
a picchiare a pagamento, 
più o meno come certi 
amici che Darida casual¬ 
mente incontra alla vigilia 
delle elezioni. Non manca 
poi il solito Pala, a ripe¬ 
tere in giro che i social- 
democratici sono « contro 
i campioni » ed esigono, 
in modo fermo e irrinun¬ 
ciabile, la mediocrità o 
peggio, in modo da assi¬ 
curare — come esalterebbe 
Medi — « il pieno rispetto 
di quei tipici valori » del¬ 
la civiltà socialdemocra¬ 
tica. 

Ma il massimo degli 
sforzi è slato prodotto dai 
d. c. su « Cavallo 2000 ». 
quotidiano — come spie¬ 
ga la testala e come con¬ 
ferma Medi — « cultura¬ 
le, politico, tecnico per Io 
incremento della razza 
equina ». In apertura, in¬ 
fatti, figura un appello 
agli « ippici e scommetti¬ 
tori », di Normanno Mes¬ 
sina, celebre a suo modo 
per essere riuscito a far 
nascere e successivamente 
scomparire un giornale (la 
cosiddetta «Lunani senza 
che nessuno, proprio nes¬ 
suno, se ne sia mai ac 
corto. 

Cosa promette, dunque 
il Messina? « Un nuovo 

grande ippodromo, degno 
di Roma ». Sublime, que¬ 
sto democristiano, avreb 
be fatto impazzire di gioia 
Petrolini oltreché costrin¬ 
gerlo a riscrivere il «Ne¬ 
rone». Volete case, ospe¬ 
dali, fogne, strade, acqua 
a tempo pieno? O, becera 
ed egoista plebaglia, pen 
sate piuttosto a dare a 
Roma un ippodromo de 
gno delle sue tradizioni 
Al massimo, se volete fare 
economie, si può riattiva 
re il Colosseo e farci cor 
rere levrieri e Medi che 
come ha già fatto sapere 
è pronto, scalpitante, a 
scendere in pista. 

Ma non è finita. Sullo 
stesso « Cavallo 2000 », si 
scopre che bisogna pun¬ 
tare Straziota (oddio! ci 
risiamo1) in quanto «ti¬ 
tolare della Razza del Le¬ 
vante ». / bookmaker lo 
dònno 5't, ma sul terre 
no pesante non si escludo 
no sorprese. Manca pur 
troppo l’autorevole prono¬ 
stico di Medi, il quale 
non si interessa di cavalli 
poiché — come ha recen 
temente dichiarato — si 
allena esclusivamente sui 
leoni. Ed i il, in agguato 
con la rete in mano e il 
microfono appeso al collo, 
in attesa che dallo studio 
centrale gli passino la li¬ 
nea. 




Un’altra nuova sezione del 
partito, la quinta in pochi 
giorni. Ieri sera sono stati 
inaugurati i nuovi locali della 
sezione Mazzini, presente il 
compagno Petroselli, segreta¬ 
rio della Federazione che ha 
brindato con gli iscritti, gli 
amici e i simpatizzanti del 
PCI della zona, in una atmo¬ 
sfera di grande entusiasmo: 
giovani che cantavano, vecchi 
compagni che discutevano, al¬ 
tri che si soffermavano davan¬ 
ti alla mostra suU’urbanistica 
preparata da un collettivo. 

Dopo un intervento del se¬ 
gretario della sezione Morrio- 
ne. il quale ha fatto un breve 
consuntivo dell’attività svolta 
finora (tesseramento al 106 per 
cento, 40 giovani iscritti alla 
FGCI, cellula Rai TV con ol¬ 
tre cento compagni) ha preso 
la parola Petroselli. La sala, 
i corridoi, tutte le stanze era¬ 
no pieni di gente e tanti erano 
i giovani e le ragazze. 

Il segretario della Federazio¬ 
ne, ha fra l’altro sottolineato 
che in questi giorni altri par¬ 
titi hanno inaugurato delle se¬ 
zioni, ma tra noi e loro c'è una 
discriminante profonda, que¬ 
sta sede è stata voluta dai 
compagni, che hanno lavorato, 
hanno fatto sacrifici, hano rac¬ 
colto il contributo di centi¬ 
naia. migliaia di lavoratori e 
famiglie. Le sedi di altri par¬ 
titi sono meteore elettorali che 
vengono su perchè questo o 
quel candidato paga, tira fuori 
fiori di biglietti da mille, per¬ 
ché ci sono gruppi finanziari 
che li sostengono. La stessa co¬ 
sa avviene nella campagna 
elettorale. Altri partiti (in par¬ 
ticolare la DC. il PSDI, il 
MSI) portano avanti una pro¬ 
paganda all’americana, fatta 
spesso di sottogoverno, di ri¬ 
catti. E tutto questo può inge¬ 
nerare, specie nei giovani, 
qualunquismo. Noi opponiamo 
idee e programmi e indichia¬ 
mo la via della lotta unitaria 
e della dignità umana e civile 
per affermare il diritto al la¬ 
voro, a vivere meglio, a con¬ 
tare di più. Per questo siamo 
il partito dei giovani e l’avan¬ 
zata comunista è la prima ga¬ 
ranzia per una nuova direzio¬ 
ne in Campidoglio e alla pro¬ 
vincia. 

Petroselli ha detto che in 
questi ultimi giorni occorre ri¬ 
durre all'essenziale la nostra 
campagna: sottolineare la di¬ 
versità del PCI dagli altri par¬ 
titi: il voto comunista è l’uni¬ 
co voto che sposta: continuare 
il lavoro capillare casa per ca¬ 
sa; vigilanza democratica e di 
massa contro le provocazioni; 
sempre più forti comizi e ma¬ 
nifestazioni con massiccia par¬ 
tecipazione popolare. 


I cittadini domandano, i comunisti rispondono 

ESERCENTI ED ARTIGIANI: 
PERCHÉ VOTARE PER IL PCI 

L’incontro con i candidati comunisti e con il vice presi¬ 
dente del gruppo comunista al Senato compagno Perna 




I 




Un momento dell'incontro tra il PCI e I commercianti e gli artigiani. 


La riforma tributaria, i pro¬ 
blemi del commercio e del- 
l’artigianato sono stati ieri 
sera al centro di un incontro- 
dibattito tra i candidati co¬ 
munisti e dettaglianti e arti¬ 
giani. Il dibattito, svoltosi nel 
salone di un albergo cittadino 
ha toccato tutti i temi che in¬ 
vestono queste categorie e le 
questioni più generali per 
una nuova direzione al Cam¬ 
pidoglio e alla Provincia e per 
il rinnovamento del paese. 

Hanno partecipato all’in¬ 
contro dibattito promosso dal 
PCI i compagni Edoardo Pema 


e Ugo Renna, Stelvio Caprlt- 
ti, Olivio Mancini, Bartolo 
Mazzarella, Gaetano Brodoni, 
Alvaro Anniballi. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno Ca¬ 
petti, segretario nazionale 
della Confesercenti, che si è 
soffermato in particolare sul¬ 
la recente legge approvata al 
Senato sulle licenze per il 
commercio (per limitare la 
espansione dei grandi mono- 
poli della distribuzione) e sul¬ 
la riforma tributaria), contro 
cui i comunisti sono decisa¬ 
mente critici, perchè la « leg- 


Contro la smobilitazione 


La SIECE di Scauri 
occupata dagli operai 


Gli operai delia SIECI. la 
fabbrica di laterizi, di Scauri, 
hanno occupato ieri lo stabili¬ 
mento contro i 97 licenziamenti 
decisi dalla direzione che vor¬ 
rebbe vendere una parte del¬ 
l’area. ove sorge redificio. per 
una speculazione edilizia. L’oc¬ 
cupazione è stata compiuta mer¬ 
coledì scorso, dopo che per ben 
due volte i dirigenti avevano 
disertato la riunione con i sin¬ 
dacati, sollecitata dallo stesso 
ufficio provinciale del lavoro. 
Attorno ai 130 operai si va in¬ 
tanto stringendo la solidarietà 
delle forze democratiche di 
Scauri e degli altri centri della 
zona. I compagni della Fede¬ 
razione di Latina hanno già 
dato vita ad una serie di ini¬ 
ziative: è stato distribuito un 
volantino in cui si chiede il ri¬ 
spetto del diritto a! lavoro e 
una nuova politica d'investi¬ 
mento che dia equilibrio eco¬ 
nomico all’intera regione. Nel¬ 
lo stesso volantino si denuncia 
la grave speculazione che sot¬ 
tende i licenziamenti della Sieco, 
che sorge nel centro di Scauri, 


a pochi metri dal mare e si in¬ 
vita il comune di Latina a de 
stmare la zona ove sorge la 
fabbrica (qualora la decisione 
dell’azienda non dovesse essere 
revocata) a parco pubblico. 
Domani in Consiglio comunale 
sarà discusso il problema sol¬ 
lecitato da una interrogazione 
dei compagni D’Alessi c Ru- 
berti. Infine avrà luogo a Scau¬ 
ri un incontro pubblico, sul 
drammatico episodio, dal quale 
dovrà scaturire l’impegno a dar 
vita quanto prima ad una ta¬ 
vola rotonda sul problema del¬ 
l’occupazione e ad una succes¬ 
siva manifestazione. 

CANCELLIERI - L'attività 
giudiziaria è rimasta completa- 
mente blolccata, ieri, nella pri¬ 
ma delle due giornate di scio¬ 
pero proclamate dai cancellieri 
(l'altra è fissata per oggi). 

SCUOLA — Le segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati CGIL* 
scuola. SISM-CISL e FAS-UIL 
hanno indetto per oggi alle ore 
18 presso l’Istituto professionale 
Della Valle, viale Manzoni 47 
una assemblea unitaria del per¬ 


sonale delle scuole medie di 
ogni ordine e grado per discu¬ 
tere il pacchetto di rivendica¬ 
zioni presentato in questi giorni 
al ministro della Pubblica istru¬ 
zione dai sindacati di categoria 

AEROSTATICA - Il comi¬ 
tato di fabbrica dell’Aerostati¬ 
ca, occupato da circa tre mesi 
dai 120 lavoratori, ha organiz¬ 
zato per oggi pomeriggio alle 
18 all'interno della fabbrica, in 
via della Vasca Navale 84. un 
convegno sui problemi dell'oc¬ 
cupazione a Roma. Sono stati 
invitati i partiti politici demo¬ 
cratici, i sindacati di categoria 
e le organizzazioni camerali 
provinciali, i rappresentanti del 
governo, dei ministri dell’Indu¬ 
stria e del Lavoro, della Re¬ 
gione. della Provincia e del 
Comune. 

AMBIENTE DI LAVORO - 

Promosso dalla Camera del La¬ 
voro di Pomezia oggi pomerig¬ 
gio alle 18 nel salone came¬ 
rale si svolgerà un convegno sui 
problemi deH’ambiente di la¬ 
voro tra le grandi fabbriche 
della zona. 


ge Preti » lascia inalterata la 
sostanza del meccanismo tri¬ 
butario, che lascia via libera 
ai grandi evasori e colpisce 1 
piccoli e medi contribuenti. 

Caprini ha poi osservato 
che da parte della giunta di 
centrosinistra in Campidoglio 
si è dimostrato disinteresse 
e ignoranza nei confronti dei 
problemi del commercio ro¬ 
mano. favorendo varie mano¬ 
vre speculative. La vicenda 
del nuovo mattatoio è esem¬ 
plare a questo proposito; do¬ 
veva costare 4 miliardi e 200 
milioni ed essere ultimato nel 
1966. A tutt’oggi I lavori non 
sono ancora terminati e la 
spesa del mattatolo è nel 
frattempo triplicata: costerà 
12 miliardi. 

E 1 quindi iniziato un viva¬ 
ce dibattito. Numerosi com¬ 
mercianti e artigiani hanno 
posto domande su temi spe¬ 
cifici e su problemi più gene¬ 
rali. A tutti hanno replicato 
1 nostri compagni candidati. 

L'incontro si è concluso con 
un Intervento del compagno 
Pema, vicepresidente dei se¬ 
natori comunisti, che ha sot¬ 
tolineato l’importanza del vo¬ 
to del 13 giugno, e la neces¬ 
sità che i ceti medi, I com¬ 
mercianti, gli artigiani, dia¬ 
no il loro consenso al - PCI, 
uniscano il loro voto a quello 
degli operai, dei contadini per 
far avanzare col PCI un se¬ 
rio processo riformatore nel 
paese. 

NELLA POTO: Un momen¬ 
to dell’incontro fra l rappre¬ 
sentanti del PCI. i commer¬ 
cianti e gli artigiani. 


Al circolo : 
Flaminio 
un fNm 
sulla mafia 

Questa sera alle ore 21 al 
circolo culturale c Flaminio » 
(p.zza Perin del Vaga 4 - p.zza 
Melozzo da Forlì) inizia il ciclo 
di film dedicato a « Meridione, 
mafia e banditismo ». Verrà 
proiettato « Un uomo da bru¬ 
ciare », una pellicola sulla 
mafia. 


Ma ecco i fatti. Pompei di¬ 
venne presidente dellTRASP 
(Istituti riuniti d'assistenza sa¬ 
nitaria e di protezione sociale, 
nati nel '39 dalla fusione di nu¬ 
merose opere pie romane) nel 
1965; allora l’Ente filava nel¬ 
l’ordine, il suo bilancio era in 
pareggio. Sono bastati questi 
anni per stravolgere la situa¬ 
zione: l'ex federale fascista ha 
governato all’insegna dell’auto¬ 
ritarismo peggiore, dell’appros¬ 
simazione, del favoritismo, del¬ 
l’arbitrio; è riuscito a creare 
un deficit spaventoso, di oltre 
due miliardi e mezzo: ha sempre 
deciso le spese a trattativa pri¬ 
vata. LTRASP si trova cosi in 
stato fallimentare: ha contrat¬ 
to debiti senza copertura e 
adesso vuol far fronte alla gra¬ 
vissima situazione alienando il 
patrimonio immobile. Il nostro 
giornale aveva già denunciato 
tutto ciò mesi or sono e Pom¬ 
pei era stato capace di scri¬ 
vere una lettera di « precisa¬ 
zione * sostenendo che i quat¬ 
trini ricavati dalla vendita dei 
palazzi sarebbero serviti per 
attrezzare Roma di nuovi ospe¬ 
dali. 

Una « precisazione ». che ades¬ 
so si è rivelata per quello che 
è. Pompei ha praticamente do¬ 
vuto ammettere — e i suoi reg¬ 
gicoda del « Tempo » lo hanno 
confermato a chiare note — che 
le vendite serviranno per paga¬ 
re gli stipendi: le casse del- 
l’Istituto sono a secco proprio 
per colpa della dissennata am¬ 
ministrazione. non c'è altra ma¬ 
niera per saldare i dipendenti, 
per far fronte ai debiti. Per 
questo l'ex fascista ha fatto 
approvare dal Consiglio d’am¬ 
ministrazione una delibera per 
l'alienazione di immobili per un 
valore di 1 miliardo; poi ha 
dovuto mandarla — a malincuo¬ 
re. ci vuol poco a capirlo: a 
personaggi come Pompei gli en¬ 
ti di controllo non piacciono 
davvero — alla Commissione di 
controllo della Regione, chieden¬ 
do anche l’autorizzazione a pro¬ 
cedere ad un'anticipazione di 
cassa di 300 milioni. - 

La delibera è stata approva¬ 
ta ieri-mattina. E’ passato ie! ' 
tempo da quando era stata pre¬ 
sentata ma la colpa è esclusi¬ 
vamente dellTRASP che non 
aveva indicato, nelle sue deli¬ 
bere, gli immobili da mettere 
in vendita. Ma Pompei e i fa¬ 
scisti di piazza Colonna, di fron¬ 
te alla protesta dei lavoratori 
ancora senza stipendi, hanno 
tentato ignobilmente di rovescia¬ 
re la situazione; hanno raccon¬ 
tato, il primo, scritto, gli altri, 
che le responsabilità erano del 
Comitato di controllo: hanno 
praticamente spinto ospedalieri 
ed amministrativi ad iscenare, 
ieri mattina, una manifestazio¬ 
ne negli uffici della Regione. 

Il Comitato di controllo ha 
preso subito posizione. Ha in¬ 
viato un telegramma al Presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
al Presidente della Giunta re¬ 
gionale, agli assessori alla Sa¬ 
nità e agli Enti locali, al Com¬ 
missario di governo presso la 
Regione in cui dice testual¬ 
mente: «Situazione IRASP de¬ 
formata da interessati e da 
stampa con false notizie turba¬ 
trici ordine pubblico e lesive 
reputazione Comitato controllo. 
Con comunicato ANSA sono sta¬ 
te rettificate notizie false ed 
inesatte. Comitato riservasi tra¬ 
smettere relazione organi com¬ 
petenti e tutelare sedi compe¬ 
tenti suo prestigio, dignità suoi 
componenti e garanzia ordinato 
svolgimento proprie funzioni ». 
Insomma sono preannunciati un 
preciso atto di accusa contro 
Pompei e una denuncia contro 
i fascisti di piazza Colonna. 

Una posizione decisa ed im¬ 
portante. Adesso, però, il Co¬ 
mitato deve arrivare sino in 
fondo, indagando sulla disastro¬ 
sa situazione dellTRASP. Pom¬ 
pei — l’uomo che in camicia 
nera, nei volantini appiccicati 
ovunque, si dice « per un co¬ 
raggioso progresso sodale» — 
deve essere costretto a pagare 
per il suo malgoverno anche al- 
ITRASP. 


Inchiesta. ONMI 

Il pretore - 
interrogo 
Cini e 
In Gotelli 


Il pretore Luciano Infelisi, 
che conduce l’inchiesta sugli 
istituti per i minori e l’assi¬ 
stenza all'infanzia, ha Ieri in¬ 
terrogato nel suo ufficio a 
piazzale Clodio, il presidente 
del comitato romano del- 
l’ONMI, Renato Cini di Por- 
tocannone, imputato insieme 
alla Gotelli e ad altri dirigen¬ 
ti nazionali dell'ente di omis¬ 
sione d’atti d'ufficio. II magi¬ 
strato ha anche sentito il pro¬ 
fessor Umberto Gueli, diret¬ 
tore sanitario dell’istituto a 
Roma. 

Oggi II pretore interrogherà 
la presidentessa nazionale 
dell’Opera nazionale materni¬ 
tà ed infanzia Angela Gotelli. 
La notabile democristiana 
aveva tentato nei mesi scorsi 
di insabbiare l’istruttoria ri¬ 
cusando il magistrato, ma 11 
processo è tornato al pretore 
Infelisi per decisione del Tri¬ 
bunale presieduto dal dottor 
Jannuzzl. 


Schiacciato tra jeep 
e camion in caserma 

■ i > • i 
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Giuseppe Ricci, 59 anni, stava « guidando » l'auto in manovra 
L'autista dell'autotreno (adibito a lavanderia campale) non lo ha 
visto - E' morto sul colpo - Vedovo, era ormai vicino alla pensione 


Una data piena di insegnamenti 

# _ _ _ 

Oggi il 27° anniversario 
della Liberazione dì Roma 


Ventisette anni fa, dopo lunghi mesi di occupazione nazista, 
Roma venne liberata. I tedeschi e i loro alleati fascisti, dopo 
le Fosse Ardeatine, vollero compiere l'ultimo crimine fra la 
popolazione romana. A La Storta, durante la fuga verso il nord, 
trucidarono dodici persone, fra le quali il sindacalista Bruno 
Buozzi. Il crimine destò emozione e sdegno fra la popolazione, 
che si era riversata nelle strade a salutare l'Ingresso in città 
degli alleali. 

Grande è stato II contributo, Il sacrificio, del movimento po¬ 
polare per la liberazione di Roma dai nazifascisti. E I comunisti 
di questo movimento sono stati parte fondamentale ed essenziale. 

Oggi, a più di un quarto di secolo di distanza, c'è ancora 
chi tenta di far passare fra la popolazione le criminali Idee di 
un regime sconfitto dalla lotta del popolo. Si tratta di chi, ser¬ 
vendosi della complicità della destra Interna al governo, ha fatto 
della violenza e della falsità II suo credo politico: gli stessi, in 
sintesi, che tentano di bloccare lo sviluppo della vita democratica 
del Paese e l'avanzata del lavoratori. . ' ’ 

I lavoratori e 1 democratici romani — come hanno dimostrato 
In queste ultime settimane con le possenti manifestazioni contro 
I rigurgiti fascisti — non hanno dimenticato. I crimini fascisti 
e nazisti bruciano ancora sulla pelle di uomini e donne che hanno 
avuto figli e familiari trucidati. Ai giovani, ai lavoratori, al de¬ 
mocratici, In questo anniversario della Liberazione di Roma, 
occorre ricordare cosa avvenne alle Fosse Ardeatine, nelle celle 
di tortura di via Tasso, alla Storta. 

E occorre smascherare coloro che vorrebbero portare indietro 
la ruota della storia, e soprattutto la DC che con la sua politica 
moderata e conservatrice favorisce i rigurgiti fascisti sino a 
tramare per impedire un allargamento della democrazia e nuove 
qualificanti conquiste sociali. Oggi, e in questi giorni, occorre 
ricordare il passato e la gloriosa lotta di Liberazione e battersi 
perchè dalle esperienze della lotta antifascista. Il Paese e Roma 
vadano avanti. ‘ 


Regione: stamane nuova seduta 

La DC prolunga la crisi 
riproponendo Mechelli 

“ La manovra dilatoria della DC per ritardare al massimo 
Z la soluzione della crisi regionale e per mantenere in 
Z < uno stato di perenne immobilità il nuovo istituto, prò- 

- segue senza soste. Ieri il direttivo del comitato regionale 
“ della DC laziale ha designato nuovamente Gerolamo 

- Mechelli alla presidenza della giunta. In sostituzione di 
Z Luigi Cipriani. Con la collocazione a «riposo» di CI- 
2 priani si riapre tutto l’ifer delle elezioni per la forma- 

- zione del governo regionale. Infatti, nella seduta di questa 
“ mattina, si tornerà a votare per il presidente e nel po- 

- meriggio, mancando la maggioranza assoluta, si passerà 
Z alla seconda convocazione. Dopo bisogna procedere alla 

- elezione della giunta. Quando avverrà? Per domani mat- 
Z tina, sabato, è convocata un'altra seduta: anche utiliz- 
” zando la riunione si deve per forza procedere ad un 

- aggiornamento per la definitiva elezione degli assessori. 
Z Quindi, solo nella prossima settimana, se tutto va bene, 
• si potrà avere la giunta. 

- Nel comunicato emesso dalla DC è detto che questa 
Z giunta sarà «monocolore di necessità, ristretta e a breve 

- termine, per superare l’attuale diffìcile momento ». La 
Z fase successiva, secondo gli intendimenti de., dovrebbe 
** portare alla riapertura delle trattative col centro-sinistra. 
Z La DC è infatti sicura che i socialisti «torneranno al- 
“ l’ovile» dopo le elezioni del 13 giugno. Per i socialdemo- 

- oratici e i repubblicani il problema non si pone: essi 
“ sono sempre pronti e disponibili a ritornare in una giunta 

- quadripartita. 



© CAMPIONARIA 
GENERALE 



GIORNATA 
DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA 

PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A • Ore 9,30 

Convegno nazionale dei Chimici 
dello Stato sul tema: 

« I Chimici dello Stato in una 
Amministrazione moderna » 
Sala cinematografica del Palazzo 
dei Convegni 

Ore 19,30 

Rassegne mondiali 

del film didattico 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 


E* rimasto schiacciato tra un 
grosso camion ed una jeep, in 
una caserma della Cecchignola. 
E’ un anziano operaio, che tra 
pochi giorni sarebbe andato in 
pensione: Giuseppe Ricci. 5# 
anni, via Angelo Motta sulla Ca¬ 
salina. E’ morto sul colpo e le 
sue feritè erano talmente orri¬ 
bili che hanno impedito ai figli, 
precipitatisi in ospedale, di ve¬ 
derlo. Adesso i carabinieri han¬ 
no aperto nn'inchiesla: contem¬ 
poraneamente.' hanno steso un 
assurdo ed incomprensibile velo 
di silenzio sulla tragedia, cer¬ 
cando anche di non dare notizie 
ai cronisti. 

Giuseppe Ricci viveva solo 
dopo che i tre figli, tutti adulti, 
si erano sposati: era rimasto 
vedovo da qualche tempo e la¬ 
vorava per una ditta che ha 
l’appalto della manutenzione di 
alcune caserme della Cecchigno¬ 
la. Ieri pomeriggio, dunque, era 
nella « Rossetti ». la caserma 
dove ha sede la scuola motori 
dell’Esercito. Saranno state le 
15.30 e l’operaio stava « guidan¬ 
do * una jeep che era impegnata 
in una manovra di retromarcia, 
in una strettoia. 

Nello stesso momento, in un 
altro angolo del cortile, un gros¬ 
so camion con rimorchio — di 
quelli adibiti al servizio di la¬ 
vanderia di campagna — era im¬ 
pegnato anch’esso in manovra. 
Quel che è successo, non si sa 
e i carabinieri stanno adesso cer¬ 
cando di ricostruirlo; comunque, 
jeep e camion si sono pratica- 
niente urtati con le parti poste¬ 
riori. schiacciando in mezzo Giu¬ 
seppe Ricci, che, come gli auti¬ 
sti dei due mezzi, non si era 
accorto del pericolo. 

Un urlo straziante; i due mez¬ 
zi si sono bloccati, ne sono sce¬ 
si gli autisti, sono accorsi al¬ 
tri militari. Giuseppe Ricci è 
stato estratto con grande cautela 
dalla morsa ma subito i soccor¬ 
ritori si sono resi conto che non 
c’era nulla da fare. Comunque, 
lo hanno adagiato su un’auto e 
lo hanno portato all’ospedale 
più vicino, il S. Eugenio, dove 
i medici ne hanno constatato la 
morte. 

IIMIIIIIIIIMIII IH IMI'* 

\ VACANZE LIETE È 

11111111 ■ 1111 ■ ii ■ • ... 

RIMINI - VILLA RAFFAELLI • 
Via Giglio 23 Tel 25 762 Vi¬ 
cina mare • familiare moderni 
conforto - cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa I 800 Alto inter 
penateci. 

PIETRA LIGURE - VILLA FLO 
RA - Via Cornice 71 - Tel. 019/ 
67376 - Panoramica, quiete, po 
steggio, familiare, solarium, cu¬ 
cina piemontese, ampio giardino, 
riduzioni famiglie. 

RIMIRI MARE - HOTEL QUI- 
S1SANA • Tel. 24745 • Camere con 
doccia e servizi privati • balconi 
vista mare - ascensore • ottimo 
trattamento - Prenotate subito. 


MIRAMARE/RIMINI • PENSIO¬ 
NE VALLECHIARA Tel. 32.227 - 
Tranquilla - a 20 m. mare - ca¬ 
mere con e senza doccia. WC 
balcone vista mare • ottimo trat¬ 
tamento • Bassa 1900 - Luglio 
2 500 • Agosto 3.000 - dal 21 al 
31-8 2.000 tutto compreso - con 
servizi L. 200 in più. 
RIMINI-RIVABELLA - HOTEL 
DAMA - Tel. 27146 - Vicino mare 
- camere con senza servizi - cu¬ 
cina romagnola - Parcheggio - 
Bassa 2000-2200 - Alta convenien¬ 
tissimi. 


PENSIONE LAILA - CESENATI- 
CO-VILLAMARINA - Tel. 86226 - 
Bassa 200Ù2200 - Alta 2600 3200 - 
familiare - moderna - ottima cu¬ 
cina casalinga - parcheggio - zona 
tranquilla. 


CESENATICO • VALVERDE • 
HOTEL EMBASSY Viale Ca¬ 
ravaggio • Tel. 0547 86124 SO m. 
dal mare • zona tranquilla - ca¬ 
mere eoo bagno, telefono, vista 
mare - preso modici • ottimo 
trattamento interpellateci. 


RICCIONE - PENSIONE BIAN¬ 
CHINI - Via Righi. 22 - Tel. 411*7. 
Camere libere tutti periodi, an¬ 
che per « Giochi senza frontiere ». 
prezzi modici. 

VARAZZE - PENSIONE SERENA 
- Tel. 019/97174 - Centralissima, 
tranquilla, confortevole, giardino 
40 metri mare passeggiata. Otti¬ 
ma cucina. Giugno settembre 30*0. 
luglio agosto 3600 pensione com¬ 
pleta. Interpellateci. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•MB* • a t liieto modico par la | 
dlesnoal a cure dalla "aoti" dirTun- 
alani a i n o l i ti » tafan a li di orlfine 


Care Innocua, Indolori 
aia pen in o li Im o n l e ll 

PIETRO dr. MONACO 


«area, via dal Viminata S*. t. «7111* 

(di fronti Tutto eaU’Opere - Srazio¬ 
no) Ore *-l2f 1S-19. Fattivi par ap». 
(Noa al carene re nare a . palla, acc.) 
A. Core. Roma ISOI* dal Z3-11-’5d 


m STROM 

Ozi ac lorooanio tamDuiaioruue 
_ _*■«**• operinone) delle 

fMORROIDI e VfNE VARICOSE 

Cura delle complica doni: ragadi, 
OeWtt. eczemi, ulcere verienee 

VI8IIIII . PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel INNI * Ore S-ZO; fiativi S-U 
a. Ttt/tmm 
Bai I» Mule ma» 


V -■i Vr-i..... i,’ 
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IA COPPA 
DELLE FIERE 
AL LEEDS 


l’Unità / venerdì 4 giugno 1971 


Diciotto convocati domani sera a Varese 

La «nazionale 
ancora senza Riva 




Ieri pomeriggio Vatcareggi 
ha diramato le convocazioni 
per il doppio confronto Italia- 
Svezia che avrà luogo rispet¬ 
tivamente a Stoccolma mer¬ 
coledì 9 (tra nazionali A) e 
ad Udine il giorno seguente 
(tra nazionali under 23). 

Per quanto riguarda la na¬ 
zionale A questi i giocatori 
che domani sera, sabato, al¬ 
le 18, si raduneranno a Va¬ 
rese: 

Albertosi, Cera, Niccolai, 
Domenghini e Gori (Cagliari); 
Berlini, Bedin, Burgnich, Bo- 
ninsegna. Corso, Facchetti e 


Mazzola (Inter); Zoff e Julia- 
no (Napoli); Prati e Rosato 
(Milan); Spinosi (Juventus) 
e De Sisti (Fiorentina). 

■ Come si vede manca Rlve- 
ra, che è ancora convalescen¬ 
te e manca Riva che pure 
l'altro giorno ha segnato due 
goal al Crystal Palace: ma 
Valcareggi dice di aver par¬ 
lato con il giocatore che lo 
ha pregato di esentarlo non 
essendo ancora nelle migliori 
condizioni. 

La formazione dunque do¬ 
vrebbe essere la seguente: 
Albertosi; Burgnich, Facchet¬ 
ti; Berlini, Rosato, Cera; Do- 


. menghini. Mazzola, Boninse- 
gna, - De Sisti, Prati. L'unico 
dubbio potrebbe essere rap¬ 
presentato dalla maglia nu¬ 
mero 5: se Rosato non si di¬ 
mostrerà in piena efficienza 
il ruolo di stoppar sarà rico¬ 
perto da Spinosi. Comunque 
Valcareggi saggerà il gioca¬ 
tore rossonero nel leggero al¬ 
lenamento in programma do¬ 
menica a Varese e nel secon¬ 
do galoppo che gl) azzurri 
sosterranno martedì a Stoc¬ 
colma (che raggiungeranno 
lunedi). 

Per quanto riguarda la « un¬ 


der 23 » che si radunerà pu¬ 
re sabato sera a Tricesimo 
agli ordini di Vicini, i con¬ 
vocati sono i seguenti: Bor- 
don e Vecchi (portieri); Sa- 
badini. Fedele, Bel, Santari- 
ni, Bellugl, Llppi (difensori); 
Esposito, Sala, Capello, Cau- 
sio. Massa (centrocampisti); 
Bettega, Anastasi, Bigon e 
Pulici (attaccanti). 

La ' formazione probabile 
dovrebbe essere la seguente: 
Bordon; .* Sabadini, Fedele, 
Esposito, Bet, Santarini; Mas¬ 
sa, Sala, Anastasi (Pulici), 
Capello, Bettega. 


La Juventus non và 


oltre il pari (1-1) 

Alla rete di Clarke (segnata per uno svarione di Spinosi) ha replicato Anastasi con un bel 
goal e al 35' ha fallito la rete del raddoppio — Gli inglesi favoriti dal quoziente reti 


Dopo tre volte il belga r é riuscito 
a prendersi la rivincita su Basso 


LEEDS UNITED: Sprake; 
Reaney, Cooper; Bremer, J. 
Charlton, Hunier; Lorlmer, Clar¬ 
ke, Jones, Glles, Madeley (dal 
55' Bates). 

JUVENTUS: Tancredi; Spi¬ 
nosi, Marchetti; Furino, Morlni, 
Salvadore; Haller, Causio, Ana¬ 
stasi, Capello, Bettega. 

ARBITRO: Rudi Glockler 

(RDT). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 13' Clarke, al 19' Ana¬ 
stasi. 

Nostro servizio 

LEEDS. 3 

Gli inglesi del Leeds United 
■1 sono aggiudicati la Coppa 
delle Fiere grazie al tnilior 
quoziente reti, dopo che rin¬ 
contro di ritorno con la 1 uve 
è terminato in parità (1-1). La 
fisionomia dell’incontro e ap¬ 
parsa subito chiara: gli inglesi 
protesi quasi costantemente al¬ 
l’attacco e la Juve, tutta tesa 
a difendersi, ma puntando sul 
veloce contropiede di Bettega e 
Anastasi, nell’intento di rag¬ 
giungere il successo, onde vin¬ 
cere la Coppa. 

Dobbiamo dire che la partita 
dei bianconeri è stata assai su¬ 
periore. come agonismo e rit¬ 
mo a quella dell’andata (chiu¬ 
sasi sul pari: 2-2). anche se la 
foga, l’ottima disposizione del 
centrocampo del Leeds e la 
salda difesa inglese, hanno mes¬ 
so a dura prova sia Tancredi 
(il sostituto di Piloni), che tut¬ 
ta la difesa della Juve 

Tra I migliori dei bianconeri 
Haller e Anastasi, mentre Furi¬ 
no è stato ottimo sotto tutti gli 
aspetti. Chi ha lasciato a de¬ 
siderare sono stati Causio e Ca¬ 
pello. pia il primo che spesso 
ha indugiato in dribbling net 
quali aveva quasi sempre la 
peggio. Ma in complesso la pro¬ 
va della Juve è stata encomia¬ 
bile 

Il calcio d'avvio è per il 
Leeds che si proietta subito in 
avanti II centro campo ingle¬ 
se è quadrato con Lorlmer e 
Clarke che sono completi pa¬ 
droni della loro area. Nella 
Juve Haller tenta di contrap¬ 
porsi alle folate del Leeds. 
spesso spalleggiato da Capello, 
mentre Causio appare impre¬ 
ciso. In avanti l'insidia alla 
porta inglese è affidata ai so¬ 
li Bettega e Anastasi. 

Al 9‘ la prima insidia per la 
porta inglese: Haller serve 
Anastasi che cerca di filtrare 
tra la munita difesa inglese, 
ma rimedia soltanto un calcio 


d’angolo. Un minuto dopo re¬ 
plicano gli inglesi con Clarke 
che lascia partire un gran tiro 
che sfiora il palo sinistro di 
Tancredi. 

Al 13* il Leeds passa: su un 
cross di Lorimer, Spinosi « bu¬ 
ca » da pochi passi di Tancre¬ 
di, raccoglie Clarke che segna 
imparabilmente La Juve accu¬ 
sa il colpo, il Leeds straripa e 
Tancredi è chiamato ad un 
duro lavoro Al 17‘ il portiere 
juventino salva sul piedi di 
Clarke 

Ma la Juve pareggia, su una 
bella azione di contropiede 
L’azione nasce da Causio che 
smista a Furino il quale, con 
un passaggio smarcante serve 
Anastasi. a Petruzzo » si de¬ 
streggia bene in area di rigo¬ 
re. il portiere inglese gli si fa 
incontro ma Anastasi trova le 
spiraglio buono e segna 

Dopo la rete la Juve si di¬ 


stende maggiormente in avanti, 
alla ricerca del raddoppio. Al 30’ 
Anastasi si destreggia bene in 
area di rigore, ma viene af¬ 
frontato da due difensori e fi¬ 
nisce per cozzarvi contro. Ma 
al 35’ ecco la grande occasione 
per la Juve: Bettega lancia be¬ 
ne Anastasi che, da lontano, 
senza che alcun difensore lo 
contrasti, avanza con la porta 
spalancata dinanzi, basterebbe 
un rasoterra angolato, ma «Pe¬ 
truzzo » calcia alto e l’occasio¬ 
ne sfuma. 

Allo scadere dei primi 45’ è 
il Leeds ad avere la palla del 
raddoppio: Jones colpisce di te¬ 
sta. su lungo cross di Cooper 
(il nazionale è stato il migliore 
In senso assoluto) e Tancredi, 
con un prodigioso colpo di re¬ 
ni salva in corner. 

Si riprende e al 5’ Bettega 
sbaglia di poco il bersaglio. Il 
ritmo è calato notevolmente. 


anche se sono sempre gli In¬ 
glesi ad insistere in avanti. Al- 
1*8’ incidente a Madeley. scon¬ 
tratosi con Marchetti L’Inglese 
verrà portato fuori in barella, 
il suo posto viene preso da 
Bates. 

Gli inglesi insistono, ma pri¬ 
ma trovano Marchetti sulla lo¬ 
ro strada e poi Tancredi (su 
tiro di Jones). Al 32’ fallaccio 
cattivo di Bates su Tancredi: 
Cooper crossa, Tancredi si ele¬ 
va e con la palla finisce a ter¬ 
ra. Bates gli rifila un violento 
calcio al collo. Un po’ di p ira- 
plgìia, • Rooney rovina anche 
lu ia terra, ma poi l’arbitro si 
incarica si riportare la calma 
Gli ultimi dieci minuti sono 
tutti della Juve. ma non c'è 
niente da fare e gli inglesi, con 
questo pareggio, si aggiudicano 
la Coppa. 


SERCU CE L’HA FATTA! 


La tredicesima tappa si è risolta in una grossa 
volata - Terzo Van Vlieberghe, quarto Bitossi 
Gimondi settimo - Michelotto sempre leader 


Jagor Vaici 


Seconda giornata del torneo anglo-italiano 

La Roma per il riscatto 
affronta il Blackpool 


Il calendario 

OGGI ORE 21 

(Gruppo 1): Bologna-Hudders- 
field (andata 3-2); 

(Gruppo 2): Caglìarl-West 
Bromwich (2-1); Inter-Crystal 
Palace (1-1); 

(Gruppo 3): Verona-Stoke Ci¬ 
ty (0-2); Roma-Blackpool (3-1). 

DOMANI ORE 16 

(Gruppo 1): Sampdorla-Swin- 
don (1-1). 

SABATO 12 GIUGNO 

Finale In Italia tra la miglio¬ 
re classificata italiana e la mi¬ 
gliore classificata inglese. 


Ottimisfa Rondon per il match di domani 

« Fulminerò Del Papa 
nella quarta ripresa » 


CARACAS. 3 

« Fulminerò Piero Del Papa 
nella quarta ripresa, come 
ho già detto vari giorni or- 
sono. Mi sento nella pienez¬ 
za di condizioni e sono sicu¬ 
ro che il titolo mondiale ri¬ 
marrà in Venezuela per mol¬ 
to tempo ». 

Lo ha detto il campione del 
mondo dei mediomassimi, il 
venezuelano Vicente Paul Ron¬ 
don. che sabato prossimo nel 
« Nuevo Circo » di Caracas in¬ 
contrerà per il titolo l’ex-cam- 
pìone europeo della stessa ca¬ 
tegoria. l’italiano Piero Del Pa¬ 
pa. Dal canto suo, il procu¬ 
ratore del campione del mon¬ 
do. Felix «Tuto» Za vaia, ha 
sottolineato che Vicente Paul 
Rondon ha ricevuto offerte 
per effettuare tre incontri di 
dieci riprese a Cleveland, ma 
non hanno risposto a nessu¬ 
na di esse dato che aspettano 
il risultato del match del ve¬ 
nezuelano con Del Papa, nel 
quale sarà in palio il titolo 
mondiale. 

« L’unica cosa sicura — ha 
detto ” Tuto ” Za vaia — è 
che se Rondon conserva la co¬ 
rona mondiale contro Del Pa¬ 
pa, le sue prossime difese del 
titolo avranno luogo a Cara¬ 
cas 9. 

Il commento obbligato del 
giornalisti specializzati di boxe 
che hanno visto gli allena¬ 
menti del pugile italiano, è 
che Piero Del Papa è molto 
più basso di statura rispetto 
al campione, ha meno distan¬ 
za, è meno veloce, ma ha a 
suo favore la esperienza e que¬ 
sto è molto importante. Gli 
stessi commentatori aggiungo¬ 
no che i pugni dell'italiano 
sono abbastanza forti. 

Umberto Branchinl. manager 
dì Piero Del Papa, ha detto 
ai giornalisti che l’unica cosa 
che Io preoccupava era la tem¬ 
peratura irregolare di Caracas, 
che può danneggiare il suo 
pupillo. « Delle volte — ha 
detto Branchinl — fa molto 


caldo e improvvisamente bi¬ 
sogna mettersi il cappotto per¬ 
chè il freddo è quasi come 
nei primi giorni dell’inverno 
europeo ». 

Chiestogli se il clima avesse 
influito sul suo pupillo. Bran- 
chini ha risposto: « No, fino¬ 
ra no. Soltanto deve stare at¬ 
tento di notte per i bruschi 
cambi di temperatura che pos¬ 
sono provocargli delle influen¬ 
ze, cosa che finora non è av¬ 
venuta e non vogliamo nem¬ 
meno che avvenga ». 

Branchini dice anche di es¬ 
sere abbastanza ottimista sul¬ 
le grandi possibilità che ha 
Del Papa di poter conquista¬ 
re il titolo mondiale del Me¬ 
dio-massimi. « Se possiamo ta¬ 
re un buon l&voro su Rondon 
— ha concluso il manager pi¬ 
sano — lo faremo e con mol¬ 
to piacere». 


Seconda giornata ’ del torneo II ricordo dell** ora di follia » 

anglo-italiano: è la giornata de- induce infine all’augurio che 

cisiva perchè stasera si cono- stavolta la partita proceda e 

sceranno le due squadre fina- si concluda nella più assoluta 

liste che sabato 12 luglio si regolarità, 

disputeranno la vittoria finale. Gli sportivi romani sono chia- 

Come è noto secondo il re- mati nella circostanza a dare 

golamento del torneo le due fi- prova di maturità 
naliste saranno la migliore 

squadra italiana e la migliore •— I 

squadra inglese dei tre gironi: 1 

per cui cosi come stanno le I I M ■ • • | ì 

cose oggi pare quasi sicuro che | I I M I IVIAlfl | 

saranno il Bologna ed il Black- I VI Vili 

pool a qualificarsi per la fi- I • 

naie. 

Il Bologna infatti è in testa 
al primo girone con 13 punti e 
stasera ospita l’Huddersfield 
che già nell'andata ha battuto 
per 3 a 2. Logico quindi pen¬ 
sare ad un « bis » dei rossoblu 
che in questo caso non potreb¬ 
bero essere raggiunti (anche 
perchè ogni goal frutta un pun¬ 
to in più in classifica) dato che 
i rivali più pericolosi, cioè il 
Cagliari e la Roma sono troppo 
distanti (a quota 8) anche se il 
Cagliari a sua volta non do¬ 
vrebbe avere vita difficile sta¬ 
sera contro la West Bromwich. 

Dal canto suo invece la Ro¬ 
ma se la vedrà proprio con il 
Blackpool ovvero con la squa¬ 
dra inglese che ha maggiori 

possibilità di entrare in finale. „ - -—- - - 

Come dire che il compito dei I , nno acciuffalo il pareggio * 

giallorossi è più difficile data • yl«t x *rst ms flr * I e a I 

anche la sterilità della prima ■ 0i conseguenza facile 


linea confermata l’altro giorno 
contro lo Stoke City, nella par¬ 
tita finita così tempestosamente. 


Le classifiche 

GRUPPO 1 

Bologna 13 3 2 1 t t 5 

Huddersfleld 11 3 2 0 1 7 S 

Swindon 10 3 1 1 1 7 6 

Sampdoria 3 3 0 0 3 3 9 

GRUPPO 2 

Cagliari 0 3 2 0 1 4 2 

Inter 7 3 1 2 0 3 2 

Crystal Pai. 5 3 1112 3 
W. Bromwich 3 3 0 1 2 2 4 
GRUPPO 3 

Blackpool 11 3 1 1 1 0 7 

Stoke Cify 10 3 2 1 0 5 2 

Roma 0311154 


Il ricordo dell’* ora di follia » 
induce infine all’augurio che 
stavolta la partita proceda e 
si concluda nella più assoluta 
regolarità. 

Gli sportivi romani sono chia¬ 
mati nella circostanza a dare 
prova di maturità 

| O.K. i viola | 
i in Coppa i 

| I viola sono « esplosi » in I 
coppa Italia, dopo un cam- , 

I pionato tra I più deludenti: I 

■ cosi ora dopo aver travolto 1 

■ Il Torino per 4 a 0 (era dal | 

| 20 dicembre che non vince- | 

vano in casa e con un pun- 
1 leggio tanto altisonante) so- I 

del airone a finJu M* rione predica non deve assolutamen- 
I Italia* r con 3 olii 5? A P J1 I te venire da Torriani il quale 

i Torino» punti, prece- | ha tantissimi e gravi « mea 

I ta 2^eTi H Mi culpa» da recitare in qualità 

I II MUan ^r H momr^n i ! di organizzatore che pensa al- 
l II Milan per il momento è | , “ borsa e basta. 

I anche“olltro H“Nano»IT ras I Capito, amici? Mentre il cl- 
* sonori hanno Lau^ I clismo sta affogando, mentre 

soneri hanno giocato male e » gi r j C hiedono interventi radi¬ 

cali, profondi mutamenti, i 
maggiori responsabili di una 
situazione deleteria tirano fuo¬ 
ri la spada per difendere le 
loro poltrone, e basta. Ma 
torniamo al ciclismo pedala¬ 
to, sfogliamo il taccuino del¬ 
la dodicesima tappa. Dunque, 
via da Salò, dal radioso pae- 

_«_saggio della Gardesana in una 

sequenza di gallerie. Ritter 
esce dai gruppo per salutare la 
moglie e per una cinquantina 
di chilometri è una specie di 
processione. Poi, rompono i 
nastri Franco Mori, Guerra e 
Lanzafame che iniziano l’ar- 
rampicata di Pian delle Fi guaz¬ 
ze con due minuti e rotti. E’ 
un’arrampicata lunga e... falsa, 
falsa nel senso che a rampe 
abbastanza impegnative si sus¬ 
seguono tratti di pianura e di 
discesa. 

Tira vento, escono dalla fila 


Dal nostro inviato 

SOTTOMARINA. 3 

Questo giro passerà alla sto¬ 
ria anche come il Giro più 
breve di Adriano Rodoni. E’ 
arrivato ieri proveniente da 
Padova col suo seguito (Rime¬ 
dio. Gioia e Pacciarelli) dopo 
aver assistito alla finale del 
torneo dell’inseguimento ed è 
immediatamente ripartito. Per¬ 
ché? Perché il massimo espo¬ 
nente del ciclismo nazionale 
ed internazionale è in rotta 
(non badate alle rapide strette 
di mano e ai fugaci sorrisi) 
con Vincenzo Torriani. E sic¬ 
come il Giro va male, o alme¬ 
no non è andato sin qui secon¬ 
do le previsioni, ecco Rodoni 
rimarcare « politicamente » il 
suo dissidio con un’apparizio¬ 
ne di poche ore, e per giunta 
casuale. Ufficiosamente, il dis¬ 
sidio riguarderebbe una diffe¬ 
rente veduta su questioni te¬ 
cniche (Torriani, ad esempio, 
non ha gradito l’innovazione 
dei commissari in motociclet¬ 
ta che in parte limitano il suo 
potere, che non gli permetto¬ 
no di manovrare da padrone 
assoluto), ma sotto sotto c’è 
ben altro. C’è l’avversione di 
Torriani per Spadoni (presi¬ 
dente dell’UCIP spalleggiato 
da Rodoni), c’è un’insofferen¬ 
za, un’antipatia, una lotta di 
potere che toma a galla dopo 
anni di accomodamenti e com¬ 
promessi. 

Rodoni e Torriani non si so¬ 
no mal amati, semmai sop¬ 
portati perché uno non aveva 
la forza di imporsi all’altro, e 
avvicinandosi la scadenza del 
mandato di Rodoni (1972), il 
« patron » del Giro ha riaper¬ 
to le ostilità, anzi la guerra. 
L'intenzione è di «trombare» 
il presidentissimo nelle elezio¬ 
ni di Cagliari, naturalmente 
per tornaconto personale. Non 
è il momento per aprire un di¬ 
scorso che spetta a società e 
dirigenti di base, un discorso 
sulla bocciatura di Rodoni, vo¬ 
gliamo dire: intendiamo sem¬ 
plicemente rimarcare che la 
predica non deve assolutamen¬ 
te venire da Torriani il quale 
ha tantissimi e gravi « mea 


1 (2-2). Di conseguenza facile 1 
sembra il compito dei viola I 
che domenica dovranno ve- I 

I (tersela appunto con I rosso- ■ 
neri: e ad agevolare ulte- I 
riormente la Fiorentina, I 1 

I suoi rivali più pericolosi, Na- I 
poli e Torino saranno a di- | 

I retto confronto. 

Se a Napoli finisse In pa- I 
rifa (come è probabile) e se ■ 

I la Fiorentina batterà il Mi- ■ 
lan (cori* è possibile) la I 
Coppa sarà a portata di ma- 1 
I no dei gigliati. Ma ecco ia I 
I classifica dopo la seconda | 


classifica 

giornata. 

Fiorentina 

Napoli 

Torino 

Milan 


dopo la seconda 

p v n p f s 
3 110 5 1 
2 0 2 0 3 3 
2 10 114 
10 112 3 


Verona 


5 3 0 1 2 4.9 


A Bologna e in TV (ore 23) 

Oggi la «Tris» 



» la «ariosità del giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 


I or 


Qusta settimana la scommessa 
Tris ancora riservata al trotto, 
si disputa all’Ippodromo bolo¬ 
gnese delFArcoveggio. Ecco il 
campo dei partenti: Premio 
Mighty Ned (handicap ad In¬ 
vito - - L- 3.eoe.«OB): a metri 
ZIOO: I. Elota (E. Martelli), 

2. Beethovevn <W. Castellani), 

3. Mediterraneo (A. Veneziani), 
A. Izeo (Ar. Trivellato), 5. Kle- 
ber (V. Meloni), 6. Evanta (L, 
Rechlechi), 7. Crepuscolo (A. 
Clemontoni), R. 1-amour (R. Be¬ 
nedetti), 9. Incomparabile (E. 
Monti); a metri 212«: (R- Sas- 
satelll), 11. Gambut (Slv. Mila¬ 
ni), 12. Le Kef (W. Baroncini»; 
a metri 2140: Tronchet I- <F. 
Concetti). 

La corsa è In programma per 
le ore 23.63 e verrà teletra¬ 
smessa In diretta dalle stazioni 


Ad ogni girino 



l’alimento • 

sano gustoso nutriente 


del secondo programma dalle 
ore 23 (telecronista Alberto 
Giubilo, regista televisivo Gio¬ 
vanni Coccorese). 

Ora una breve rassegna del 
singoli concorrenti: Elota: po¬ 
trebbe accasare la distanza ma 
inerita considerazione per le 
bnone velocità e per il favore¬ 
vole numero; Beethoven: non 
ha corso molto negli ultimi 
mesi e al rientro non ha con¬ 
vinto. Scarse possibilità; Medi¬ 
terraneo: affronta un compito 
severo; Izeo: è in momento di 
vena e nell’ultima Tris a Bo¬ 
logna è entrato nella tema. Va 
seguito; Kleber: nn po’ fuori 
distanza ma non manca di qna- 
Utà e di mezzi per figurare; 
Evania: ha accusato un calo, 
ma è sempre una cavalla da 
tener presente; Crepuscolo: non 
ha nn compito agevole; t 
monr: merita nna particolare 
attenzione dato che presenta 
una forma di un certo rilievo; 
Incomparabile: si trova meglio 
sulla breve distanza; Enego: 
soggetto di mezzi rilevanti an¬ 
che se non sempre - suo agio 
In campi numerosi; Gambut: è 
veloce in partenza e potrebbe 
quindi rlnscire presto a trovare 
nna bnona posizione. Puè pre¬ 
ferirsi; Le Kef: nelle ultime 4 
corse ha avuto nn rendimento 
alterno e non è quindi facile 
prevederne 11 comportamento. 
Sulla carta ha mezzi e possibi¬ 
lità di figurare aU’arrlvo: Tron¬ 
chet L.: ba fornito una corsa a 
Palermo senza fortuna. Rappre¬ 
senta nna grossa Incognita. 


Comm. ADRIANO 

Uffici cd esposizione: 20035 LISSONE 
Viale Martiri delle Libertà, 103 • Telefono 039/41033 

ESPOSIZIONE VlSIBIl-E ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


Franco Mori ha vinto a Mori 


SOTTOMARINA, 3. 
Oggi i traguardi tricolori era¬ 
no tre e il primo l’ha vinto 
Franco Mori in quel di Mori. 


Non è un gioco di parole, bensì 
il nome della località attraver¬ 
sata dal Giro e che ha messo 
in luce l'omonimo corridore. 


3 vrl|Cf 




chi ha naso tifa 

DREHER 


Van Sprlngel e Paolinl ai qua¬ 
li s’agganciano Gosta Petter- 
son. Michelotto. Colombo, Gal- 
dos, Ritter, Gimondi, Hou- 
brechts ed altri. Davanti, de¬ 
siste Guerra e mollano Mori e 
Lanzafame. bloccati da Ritter, 
Swerts e Fuente, staffette del 
plotone In movimento. Piove, 
s’affacciano Houbrechts, Giu¬ 
liani e Primo Mori; scattano 
Bitossi, Francioni e Fuente e 
quest’ultimo coglie la palla al 
balzo per svettare solitario a 
«quota 1159». Lo spagnolo 
precede Farisato dì 25", Paniz- 
za di 35”. quindi Wagtmans a 
45”. Houbrechts, Michelotto e 
il primo troncone del gruppo 
a 55’. e più staccato (a ITO") 
c’è Zilioli, vittima di noie mec¬ 
caniche. 

La picchiata su Schio mi¬ 
schia le carte, presenta in 
avanscoperta 23 elementi cui 
s’aggancia un drappello al co¬ 
mando di Motta, e recuperano 
anche Zilioli e soci. A questo 
punto, quando mancano cento 
chilometri di strada liscia, ten¬ 
ta Wagtmans, olandese cocciu¬ 
to e temerario: lo tengono a 
bagnomaria (vantaggio massi¬ 
mo 1*25”) e stop all’uscita di 
Vicenza. 

Il Veneto (quanta folla! ) sa¬ 
luta tutti i suoi figli ciclisti. 
Basso. Moser, Michelotto, Fa¬ 
risato. Tumellero, eccetera, ec- 
tera. Appunto dopo Wagtmans, 
appaiono Farisato e Tumelle- 
ro; ancora Farisato, Polidori, 
Casalini, Dallai, Attilio Rota 
e Vianelli; Sorlini e Tosello; 
Primo Mori, Santambrogio, 
Bassini e di Caterina; Pas- 
suello e Caverzasi; Guerra, 
Crepaldi, Zilioli e Ravagli, e 
nel trambusto si mostrano pu¬ 
re Van Springel, Gosta Fet- 
tersson, Gimondi. Zandegù, 
Van Vlierberghe, Sercu. e al¬ 
meno altri venti, ma nessuno 
ha via libera, cioè disco ros- 
soo per tutti, finale tambureg¬ 
giante e volatone. 

Un volatone che Dancelli 
inizia ai 350 metri, ma Sercu 
agguanta immediatamente il 
bresciano, lo scavalca e vince 
nettamente, irresistibilmente a 
spese di Basso. 11 belga della 
« Dreher » dice: « Finalmente 
ho rotto il ghiaccio. Questo 
Giro pareva stregato...». Clas¬ 
sifica invariata: l’unica ecce¬ 
zione riguarda il grave ritardo 
di Pintens (26’56”) che rotola 
dal 18. al 31. posto, complice 
un’errata segnalazione. E do¬ 
mani il viaggio proseguirà 
con una gara completamente 
in pianura, la Sottomarina - 
Bibione di 170 chilometri, e 
pertanto esistono buone pro¬ 
babilità di vedere nuovamente 
alle prese Basso e Sercu, i due 
grandi « sprinter »: il conteg¬ 
gio, stasera, è di 3-1 a favore 
di Marino, e domani? 


L'ordine d'arrivo 

1) Patrick Sercu (Dreher) che 
copre I km. 218 della Salò-Sot- 
tomarina Udo In ore 5.4r30’’ 
alla media di kmh. 38,263; 2) 
Basso (Molteni); 3) Van Vlier¬ 
berghe (Ferretfl); 4) Bitossi 
(Filotex); 5) Sgarbozza tGBC); 
6) Zandegù: 7) Gimondi; 8) 
Ritter; 9) Simonetti; 10) Wagt¬ 
mans, II) Motta, 12) Francioni, 
13) Dance))). 14) Crepaldi. 15) 
Van Clooster, 16) Polidori. 17) 
Perurena, 18) Baifava. 19) Hon- 
brechts. 20) Ginliani. 21) Tu¬ 
mellero, 22) Schlavon, 23) Ra¬ 
vagli, 24) Campagnati. 25) Bas¬ 
si ni, 26) Paolinl. 27) Moser Al¬ 
do, tntti col tempo di Sercn. 

Classifica generale 

1> MICHELOTTO flt.) in ore 
63.07*04”; 2) Moser (It.) a 2’IS”; 
3) Gosta Pettersson (Sve.) a 
4*37”; 4) Colombo (It.) a 5’36”; 
5) Paolinl Ut.) a 6*27”; 6) Van 
Springel (Bel.) a 6*3*”; 7) Hou- 
brechts (Bel.) a 7’52”; 8) Galdos 
(Spa.) a 8*06”; 9) Wagtmans 
(Itoli.) a 8*34”; 10) Schiavon 
(II.) a 9*39”; II) Panlzza (It.) a 
9"55”; 12) Gimondi (It.) a I2’03”; 
13) Bitossi (It.) a 12’19”; 14) 
Ginliani (It.) a 1316”; 15) Via¬ 
nelli (It.) a 13’33”; 16) Farisato 
(It.) a 13’52”; 17) Zilioli (It.) 
a 14’40”; 18) Cavalcanti (It.) a 
16*12”; 19) Fabrizio Fabbri (It.) 
a 16*45”; 20) Maggionl (It.) a 
20’15”. 

Segnono; 22» Motta a 20’44”; 
24) Polidori a 23*31”; 26) Ritter 
a 25’06”; 28) Baifava a 32*26”; 
39) Dancelli a 46*50”; 44) Basso 
a 48’IZ”; 60) Sgarbozza a 1 J’35”. 


CALLI 

ESTIRPATI COR OLIO DI RICIRW 1 
Basta con I fastidiosi Impacchi ad 
1 rasoi pericolosi I II nuovo lìquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Ure 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

L. Noxacom 




Recupero 
di Serie B: 
Catanzaro 
Reggina 


CATANZARO: Pozzani; Marini, 
Banelli; Benedetto, Barbuto, Bu¬ 
satta; Gori, Franzon, Cianna- 
meo (dal 61' Mammi), Musiel- 
lo. Braca. 

REGGINA: Jacoboni; Grosso, 
Sali; Poppi, Fiorini, D'Astoli; 
Taccili, Merlghl, Facchin, Ri¬ 
nero (dal 50* Mannino), Bon- 
giorni, 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 
MARCATORI: All'11' Bongiorni 
e al 35' Gori (su rigore). 

NOTE: Due tifosi, colpiti da 
malore, sono stali trasportati 
all'ospedale in ambulanza e suc¬ 
cessivamente dimessi. Cielo co¬ 
perto, pioggia per tutto l'incontro 
spettatori 6.000 circa (paganti 
3.000) per un incasso di 4.592.500 
lire. Calci d'angolo 11-2 per il 
Catanzaro. Ammoniti per gioco 
falloso Ciannameo, Merighi, Mu- 
siello, Bongiorni. 

Questa la classifica, dopo il 
recupero: Mantova p. 46; Bari 
45; Atalanta e Brescia 44; Ca¬ 
tanzaro 43; Perugia 40; Arezzo 
38; Palermo, Livorno, Modena, 
Como e Reggina 36; Ternana e 
Novara 34; Monza 33; Cesena 
32; Pisa 30; Taranto 29; Caser¬ 
tana 25; Massese 21. 


Un corridore 
gentiluomo 


Dal nostro inviato 

SOTTOMARINA, 3 

Oggi è 11 giorno di Patrick 
Sercu, il velocista-gentlernen, Il 
ragazzo che sin qui non aveva 
azzeccato un traguardo, un po* 
per sfortuna e un po’ perchè 
Basso è un rivale che nessuno 
si augura di trovarsi vicino. 
Sercu è simpatico a tutti noi, 
è simpatico a Basso che a Man¬ 
tova, in occasione della terza 
vittoria disse: « E’ talmente 
corretto, talmente un galantuo¬ 
mo, un avversario che non ho 
mai sentito borbottare, mai sen¬ 
tito reclamare o recriminare 
che quando lo batto quasi mi 
dispiace... ». 

Nove corridori su dicci, quan¬ 
do perdono lina volata, tirano 
in hallo qualcosa. Sercu passa 
sopra a tutto, spiega con calma 
e serenità ai cronisti coni’e an¬ 
data e sovente conclude cosi: 
* Vincere è sempre difficile ». A 
Sercu sorridono gli occhioni 
verdi di Maddalena Trachsel, la 
« vailetta » della Dreher che 
gioisce insieme a Franchino 
Crìhiorl, Luciani, neretta. Vi¬ 
tali. Umberto Mascheroni, al 
compagni di squadra, al mec¬ 
canici. ai massaggiatori, all’In¬ 
tero « staff » dell’unica forma¬ 
zione ancora al complrto, con i 
dieci effettivi partiti da Lecce, 
e c’è un motivo: volevano che 
Sercn vincesse per sè stesso, e 
naturalmente per I colori ros¬ 
soneri. perchè è un capitano 
che chiede poco o niente, e me¬ 
rita tanto. 

Sercu viene dalla pista dove 
ha vinto tre titoli mondiali di 
velocità: A Liegi (da dilettan¬ 
te). ad Amsterdam cd Anversa. 
Detiene 1 record del chilome¬ 
tro da fermo e del chilometro 
lanciato, ha vinto 22 « Sei gior¬ 
ni », campionati d’Europa, è 
stato campione olimpico a To¬ 
kio, e avendo collezionato una 
lunghissima sprie di altri trion¬ 
fi. ha detto basta ai tondini 
(tranne le « Sei giorni ») per di¬ 
ventare stradista. Quest’anno, si 
era Imposto in una tappa del 
Giro di Sardegna (Oristano), 
nel G.P. di Ronlers por distac¬ 


co, una semitnppa del - « Ro¬ 
ma nel i a », c inoltre aveva colle¬ 
zionato undici secondi posti. 

Patrick non è uomo da clas¬ 
sifica. E’ uomo da corse pianeg¬ 
gianti, massimo ondulate, c poi¬ 
ché il Pian delle Fugazze non 
ha provocato scossoni, oggi gli 
è riuscito il colpo, oggi Basso 
ha dovuto inchinarsi al « finish » 
del belga. Abbiamo parlato tan¬ 
to di Sercu, ma è giusto, e d’al¬ 
tronde Sottomarina non sposta 
di una virgola la classifica, a 
parte 11 crollo di Pintens (In 
cattiva salute e danneggiato 
ulteriormente da un errore di 
percorso), nonché II ritiro di 
Erik Pettersson « per tenovagl- 
nlte del muscolo tibiale ante¬ 
riore destro ». come si legge nel 
bollettino medico. 

Michelotto ha respirato aria 
di casa con attenzione, control¬ 
lando le mosse dei rivali. L’one¬ 
sto Zilioli mi ha confidato: 
« Cos’à rubato sino ad oggi 
Claudio? Niente. Proprio nien¬ 
te ». E l’avventura in rosa del 
trentino, continua. 

Gino Sala 

Napoli-Lazlo 
si gioca il 10 

“ La preventiva partita ami¬ 
chevole Napoli-Lazio. già in 
programma al Fuorigrotta il 9 
prossimo è stata posticipata di 
un giorno per il concomitante in 
contro di Coppa Europa tra l’Ita¬ 
lia e la Svezia. 

I titolari biancazzurri. intanto 
si sono allenati ieri mattina al 
Tordiquinto. Massa, squalificato 
per una giornata, non potrà par 
tecipare all’ultima partita del 
torneo De Martino che vede 
il Foggia guidare la classifica 
con 14 punti seguito dalla Lazio 
con 13. La finalissima sarà di 
sputata tra la vincente di que 
sto girone con la prima del gì 
rone settentrionale 


chi ha naso tifa Dreher 


PATRICK SERCU 
del G.S. DREHER 
ha vinto la 13 a tappa 
Saio-Sottomarina lido 


Biciclette Dreher 
Gruppo 

Record Campagnolo 

Tubolari D’Alessandro 

Catene e ruote libere 
Regina extra 

Cerchi Nisi 

Manubri Cinedi 
Tubi Columbus 


dii ha naso sceglie Dreher 
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TUflità / venerdì 4 giugno 1971 


PAG. n / fatti nel mondo 


Si sono svolti dal 26 al 28 maggio 

I colloqui 
fra il PCI e 
il P C tedesco 

La visita della delegazione dei comunisti ita¬ 
liani nella Germania federale - I nostri emi¬ 
grati nella RFT - Il comune impegno per lo 
sviluppo della distensione in Europa 


Una delegazione del Comi¬ 
tato Centrale del PCI ha sog¬ 
giornato nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca dal 26 al 28 
maggio 1971 su invito della 
Presidenza del Partito Comu¬ 
nista Tedesco (DKP). La dele¬ 
gazione era diretta da Emilio 
Sereni membro della Direzio¬ 
ne del PCI e deputato al Par¬ 
lamento. Di essa facevano par¬ 
te Anseimo Gouthler, membro 
del Comitato Centrale e segre¬ 
tario Regionale del Trentino 
Alto Adige, Nicola Gallo re¬ 
sponsabile della Sezione emi¬ 
grazione del Comitato centra¬ 
le e Roberto Viezzi, della Se¬ 
zione esteri del Comitato cen¬ 
trale del PCI. 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione del PCI ha avuto 
dei colloqui con una delega¬ 
zione della Presidenza del DKP 
diretta da Kurt Erlebach. 
membro del Presidium della 
Presidenza del DKP. Della de¬ 
legazione facevano inoltre par¬ 
te: Karl Heinz Schroder, mem¬ 
bro della Presidenza e Segre¬ 
tario del Presidium del DKP, 
Ugo Machelett. membro delia 
Presidenza e Presidente regio¬ 
nale nel Wurttemberg, Werner 
Cieslak. membro della Presi¬ 
denza e referente per questio¬ 
ni di politica economica e so¬ 
ciale presso la presidenza del 
Partito. Heinz Humbach mem¬ 
bro della presidenza regionale 
di Partito della Renania-West- 
falia e Presidente circondaria¬ 
le a Colonia, e Rudi Maurer, 
della Segreteria provinciale del 
DKP a Hessen e Segretario 
del Circondario di Francofor¬ 
te. 

Relazioni bilaterali 

La visita della delegazione 
ha contribuito allo sviluppo 
delle relazioni bilaterali tra i 
due partiti sulla comune ba¬ 
se della concezione comunista 
del mondo, delle teorie di 
Marx. Engels e Lenin dell’in- 
ternazionalismo proletario. Le 
due delegazioni hanno proce¬ 
duto allo scambio di informa¬ 
zioni sulla situazione dei loro 
paesi e sulla politica dei due 
partiti. Si sono scambiate le 
rispettive opinioni sui proble¬ 
mi di interesse comune della 
lotta antimperialista e della 
Sicurezza europea. * 

Le due delegazioni hanno 
constatato che i due partiti 
si pronunciano perchè abbia 
luogo al più presto una con¬ 
ferenza europea sulla sicurez¬ 
za e la collaborazione e, sol¬ 
lecitando l'immediato ini¬ 
zio dei suoi preparativi su ba¬ 
si multilaterali, fanno appel¬ 
lo ai popoli dei loro paesi 
perchè sostengano attivamente 
questa proposta. I due parti¬ 
ti concordano che la conclu¬ 
sione dei trattati tra la Re¬ 
pubblica Federale Tedesca e 
l’URSS e la Repubblica Po¬ 
polare Polacca rappresentano 
un importante passo verso il 
miglioramento del clima po¬ 
litico in Europa, ' che deve 
essere perfezionato e convali¬ 
dato con una rapida rati¬ 
fica senza condizioni del trat¬ 
tati stessi. I due partiti sono 
dell’opinione che per la sicu¬ 
rezza della pace e per la di¬ 
stensione in Europa sono di 
grande importanza la parteci¬ 
pazione su basi di eguaglianza 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, primo Stato socialista 
sorto su suolo tedesco, alla 
soluzione dei problemi di fon¬ 
do della pace in Europa e alla 
collaborazione intemazionale 
e lo stabilimento di normali 
, rapporti diplomatici con la Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
da parte di tutti gli Stati eu¬ 
ropei. In tal senso il PCI sot¬ 
tolinea l’importanza della lot¬ 
ta per il riconoscimento dell t 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca da parte del governo ita¬ 
liano. Il partito comunista te¬ 
desco avanza la medesima ri¬ 
chiesta al governo della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. 

I partiti comunisti italiano 
e tedesco concordano .sulla ba¬ 
se del programma di lotta con¬ 
tro l'imperialismo approvato 
dalla Conferenza di Mosca del 
1969 dai partiti comunisti ope¬ 
rai. sulla volontà di contribui¬ 
re attivamente allo sviluppo 
della solidarietà con i popoli 
del Vietnam e deH’Indocina. 
con le forze antimperialiste 
del Medio Oriente e con i mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale dell’Asia. dell'Africa. del¬ 
l’America latina, con i popoli 
della Grecia, della Spagna e del 
Portogallo in lotta contro le 
dittature fasciste e con le for¬ 


ze progressiste degli Stati U- 
nltl di America. Le due dele¬ 
gazioni sono dell'opinione che 
l’ulteriore consolidamento del¬ 
l’unità del movimento comuni¬ 
sta Internazionale e la colla¬ 
borazione fra tutte le forze an- 
tlmperinliste del mondo, indi¬ 
pendentemente dalle divergen¬ 
ze esistenti, rappresentano una 
fondamentale garanzia per 
nuovi successi nella lotta per 
la pace, la democrazia e il so¬ 
cialismo. 

Relativamente alla presenza 
di più di due milioni di lavo- 
ratori stranieri nella Repub¬ 
blica Federale Tedesca, tra 1 
quali grande è 11 numero del 
lavoratori italiani, le due de¬ 
legazioni hanno rilevato con¬ 
cordemente che dalla comune 
situazione di classe del lavo¬ 
ratori tedeschi occidentali e 
italiani nella RFT. derivano 
Interessi comuni che rendono 
necessaria una lotta comune. 
Il Partito Comunista Italiano 
lotta decisamente per la liqui¬ 
dazione delle cause, derivanti 
dal sistema del capitale mo¬ 
nopolistico. che costringono 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori italiani a cercare lavoro 
all’estero. Il Partito Comunista 
Italiano si batte per una po¬ 
litica economica e sociale Ita¬ 
liana che permetta al lavora¬ 
tori emigrati il ritorno In pa¬ 
tria garantendo ad essi un la¬ 
voro sicuro nel loro pa^se. Il 
Partito Comunista Tedesco 
continuerà e rafforzerà la sua 
azione intesa a sviluppare la 
solidarietà tra lavoratori tede¬ 
sco-occidentali e stranieri nella 
comune lotta contro lo sfrut¬ 
tamento capitalista e per esten¬ 
dere 1 diritti politici e sociali 
della classe operaia. Esso com¬ 
batte le discriminazioni con¬ 
tro i lavoratori stranieri im¬ 
migrati nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca e sostiene le 
loro rivendicazioni per uguale 
salario e trattamento, per 
alloggi dignitosi e per la 
eguaglianza di diritti nella a- 
zienda e nella società. Il PCI 
saluta questo atteggiamento 
del DKP e fa appello al lavo¬ 
ratori italiani che lavorano nel¬ 
la Repubblica Federale Tede¬ 
sca ad essere solidali con i 
lavoratori tedesco-occidentali e 
ad operare con le forze pro¬ 
gressiste della RFT nella cO ; 
mune lotta politica e sociale. 

La delegazione del PCI ha 
espresso la sua viva solidarietà 
con la lotta del DKP contro i 
circoli imperialisti dominanti 
del grande capitale della 
RFT, per la pace, il progres¬ 
so democratico e il socialismo. 
Il PCI augura al DKP nuovi 
successi nello sviluppo del Par¬ 
tito e della sua influenza tra 
la popolazione. EIsso respinge 
gli ostacoli e le minacce con¬ 
tro l’attività legale del DKP 
e concorda con il Partito Co¬ 
munista Tedesco nella richie¬ 
sta di immediata ab roga zione 
del divieto contro il KFD. 

La politica del PCI 

La delegazione del DKP ha 
espresso il suo apprezzamento 
e la sua solidarietà con la po¬ 
litica del PCI per la difesa 
e lo sviluppo delle conquiste 
democratiche dei lavorato¬ 
ri italiani contro gli attacchi 
delle forze reazionarie e neo¬ 
fasciste italiane e contro le 
manovre dei circoli imperiali¬ 
stici degli USA. Essa esprìme 
a tutti i membri del PCI lo 
augurio di nuovi grandi suc¬ 
cessi nel ristabilimento della 
unità d’azione della classe ope¬ 
raia e nello sviluppo di più 
ampie alleanze nella lotta per 
la realizzazione di riforme fon¬ 
damentali. per la democrazia 
e il socialismo. Le due dele¬ 
gazioni considerano la frater¬ 
na collaborazione del PCI e 
del DKP come un contributo 
allo sviluppo alla comune lot¬ 
ta del partiti comunisti e del¬ 
le forze progressiste dei pae¬ 
si capitalistici europei contro 
i gruppi monopolistici sovra- 
nazionali. per la pace. la de¬ 
mocrazia. il socialismo. Le for¬ 
me concrete di questa collabo- 
razione verranno ulteriormen¬ 
te studiate e realizzate. I col¬ 
loqui si sono svolti in una 
atmosfera cordiale e amichevo¬ 
le. Le due delegazioni hanno 
constatato che la visita con¬ 
tribuisce al consolidamento dei 
rapporti fraterni e allo svilup¬ 
po della comunanza di lotta 
tra i due partiti. Esse hanno 
concordato di proseguire e raf¬ 
forzare i loro contatti. 


Rinviato dell'« Unità » < nelle zone liberate dal Fronte patriottico 



Forse sono più di diecimila, fra piloti militari e « consiglieri » - Vivono in gran parte a Vientiane, 
la capitale di Suvannafuma - Non ce ne sono invece a Luang Prabang, la capitale reale, che è com¬ 
pletamente accerchiata dalle forze del FPL, le quali hanno sempre rinunciato ad occuparla - Una 
guerra fatta di battaglie militari e politiche • L’unico presupposto perchè si concluda è l'incondizio¬ 
nata cessazione dei bombardamenti aerei statunitensi che si protraggono, da più di sette anni 



SAIGON — Artiglieria di Saigon spara c contro il nemico » da una postazione situata a 5 miglia a sud della zona smilitarizzata 

Dal nostro inviato SAM NEUA (Laos libero), giugno 

Il Laos ha due capitali: Vientiane, sede del governo pro-a(nericano di Suvannafuma, e Luang Prabang, residenza del re 
Savang Vatthana. Una terza capitale di fatto può essere considerata la provincia di Sam Neua, dove ha sede il, quartier 
generale del Fronte patriottico lao, che amministra i due terzi del territorio del paese con metà della popolazione. 

All'aeroporto di Vientiane mi ero fermato per un’ora un pai o di mesi fa, di prima mattina, durante la sosta dell’apparecchio 
sovietico che collega direttamente Mosca ad Hanoi. Fu un’esperienza strana: per tutto il tempo dell’attesa i passeggeri in 
transito rimasero rinchiusi e guardati a vista in una piccola 


saletta riservata, quasi come persone contagiose. 



Saigon: legge-farsa 
per la presidenza 


SAIGON, 3. 

L’« assemblea nazionale » del 
regime fantoccio di Saigon ha 
approvato oggi il progetto di 
legge per le elezioni presiden¬ 
ziali che si terranno il prossi¬ 
mo ottobre. La legge è conge¬ 
gnata in modo da garantire co¬ 
munque la rielezione dell’attua¬ 
le « presidente ». Nguyen Van 
Thieu: essa prevede infatti che 
coloro che vorranno presentare 
la loro candidatura dovranno 
ottenere la firma di non meno 
di 40 parlamentari o di 100 
consiglieri provinciali. La leg¬ 
ge è stata approvata con 101 
voti favorevoli e 21 contrari, 
e questo indica quali reali pos¬ 
sibilità vi siano di presentare 
una candidatura contro Van 
Thieu. Nonostante questo il vice 
presidente Nguyen Cao Ky ha 
confermato che intende presen¬ 
tare la propria candidatura 
contro Van Thieu. dichiarando: 
« Sarà una cosa difficilissima, 
perché dovrò lottare contro un 
uomo che ha molto potere e 
molto denaro.... ma non posso 
accettare di rimanere vice pre¬ 
sidente. di stare con le braccia 
incrociate e di non far nulla... 
Non voglio essere più il com¬ 
plice. per altri quattro anni, di 
quelli che hanno tradito il po¬ 
polo ». 

L’affermazione, venendo da 
Cao Ky. è significativa, e si 
prevede che, più la campagna 
elettorale si farà incandescen¬ 
te. più i « complici » di Saigon 
dovranno vuotare il sacco del¬ 
le reciproche accuse. Van Thieu 
comunque sta intensificando la 
repressione degli oppositori per 
rafforzare ulteriormente le pro¬ 
prie posizioni. I suoi uomini 
ricercano deliberatamente la 
provocazione per permettere di 
colpire gli avversari. E' il caso 
dell’episodio che ha condotto al¬ 
l'arresto dell'editore del gior¬ 
nale « Tin Sang ». Ngo Cong 
Due. che è anche deputato al 
parlamento, arrestato a Vinh 
Binh martedì dopo una lite che 
l’aveva opposto al presidente 
provinciale Pham Huu Già. 

La persecuzione contro l'oppo¬ 
sizione è stata denunciata dai 
venerabile Thieu Chau. presi¬ 
dente deU’associazione dei bud¬ 
disti vietnamiti d’oltremare, il 


quale ha detto: « Da qualche 
giorno l'amministrazione di Sai¬ 
gon. continuando la sua 'poli¬ 
tica di repressione sistematica 
dei movimenti di lotta per la 
pace e l’indipendenza naziona¬ 
le. ha arrestato e tradotto da¬ 
vanti ai suoi tribunali militari 
degli studenti, intellettuali e re¬ 
ligiosi. 

Anche il movimento dei cat¬ 
tolici vietnamiti al servizio del¬ 
la nazione ha chiesto alla Chie¬ 
sa di interv enire a questo scopo. 

A Saigon è stato annunciato 
oggi che è cominciata al largo 
della zona smilitarizzata una tre¬ 
gua di 24 ore per consentire il 
rilascio dei detenuti vietnamiti 
che la RDV aveva acconsentito 
ad accogliere. Ma. mentre la 
proposta iniziale prevedeva il ri¬ 
lascio di 570 detenuti, ieri im¬ 
provvisamente i fantocci annun¬ 
ciavano che ne avrebbero rila¬ 
sciati solo 13. Ad Hanoi l’agen¬ 
zia vietnamita di notizie ha an¬ 
nunciato stasera che. vista la 
nuova situazione, le disposizioni 
prese per ricevere il 4 giugno i 
570 detenuti sono annullate. Una 
ulteriore comunicazione riguar¬ 
derà i 13 prigionieri. L’agenzia 
inoltre « condanna con forza que¬ 
sto inganno degli USA e dell'am¬ 
ministrazione di Saigon ». 

Nelle ultime 24 ore nel Sud 
Vietnam si sono avuti nume¬ 
rosi altri attacchi delle forze 
di liberazione contro basi ame¬ 
ricane. specie presso la zona 
smilitarizzata, e dei fantocci, 
specie sugli altipiani centrali. 

In Cambogia continuano i 
combattimenti lungo la riva 
orientale del Mekong. 

PARIGI. 3. 

Alla seduta odierna della con¬ 
ferenza di Parigi la signora 
Nguyen Thi Binh. ministro de¬ 
gli esteri del GRP sud-vietna¬ 
mita. ha denunciato le repres¬ 
sioni in corso a Saigon chie¬ 
dendo: « E’ questo il modo di 
rispettare il diritto aU'autode- 
terminazione sbandierato in con¬ 
tinuazione da Nixon? ». Si vuole 
con queste repressioni, ha det¬ 
to. preparare le < elezioni » di 
ottobre, che sono intese < ad 
aumentare il ruolo del servo 
c traditore Nguyen Van Thieu ». 


Per la difesa del potere d'acquisto dei salari 


Frantia: 2 milioni e mezzo dì staigli in sciopero 

Bloccati per un giorno poste, telegrafi, scuole, ministeri e servizi comunali • Corteo nel centro am¬ 
ministrativo di Parigi - Manifestazione oggi dei bancari, per l'aumento dei minimi e riduzione d’orario 

Dal nostro corrispondente 


impedi loro, tuttavia, di osser¬ 
vare. dalla terrazza, nel giro 
di meno di un’ora, ben quat¬ 
tordici aerei ed elicotteri senza 
insegne che si alzavano in volo. 
Dove andavano? 

Cosa sia oggi Vientiane ce 
lo illustra con efficacia un col¬ 
lega laotiano. Bun Thong. Ogni 
anno, egli dice in sostanza, la 
polizia di Vientiane pubblica 
una statistica degli stranieri re¬ 
sidenti in città: vietnamiti, ci¬ 
nesi, francesi. Gli americani, 
invece, non compaiono mai nel¬ 
la statistica. Eppure si vedono 
ovunque abitazioni per ameri¬ 
cani. servizi pubblici america¬ 
ni, macchine americane. Quan¬ 
ti sono gli americani a Vien¬ 
tiane? Un giornale degli Stati 
Uniti . parlò di cinquemila, un 
altro di settemila, ma qual¬ 
cuno addentro alla questione af¬ 
ferma con cognizione di causa 
che essi superano i diecimila. 
Certi americani, prosegue Bun 
Thong, appena mettono piede 
a Vientiane, sono caricati su 
vetture speciali, diretti ad un 
albergo speciale in un se’tore 
speciale dell’aeroporto. E’ « l'al¬ 
bergo dei piloti americani », con 
400 camere dotate di tutti i con¬ 
forti più moderni. Uno fra i tan¬ 
ti alberghi « segreti » e « riser¬ 
vati ». Tutti gli americani a 
Vientiane. vestono abiti civili, 
ad eccezione di quelli ufficial¬ 
mente indicati come « addetti 
militari » presso l’ambasciata. 
Ma sono degli strani « civili », 
che portano sempre con sé una 
pesante pistola e talvolta altre 
armi. 

«Esperti» e 
« consiglieri » 

Cosa facciano tutti questi 
americani, per i laotiani non 
è un mistero. Ogni giorno essi 
si recano puntualmente al pro¬ 
prio « lavoro », nei servizi pub¬ 
blici deH'amministrazionc, ne¬ 
gli uffici del primo ministro, 
dei ministri della difesa, delle 
finanze, ecc., dove sono accre¬ 
ditati come « esperti » e come 
< consiglieri ». Altri, ancora più 
numerosi, vanno al quartier ge¬ 
nerale delie forze di destra, 
alla sede della polizia, alla scuo¬ 
la di guerra, nelle caserme. 
Altri, infine, si imbarcano su¬ 
gli aerei e sugli elicotteri sen¬ 
za insegne e si portano alle j 
l>asi delle forze mercenarie, 
soprattutto delle « forze spe¬ 
ciali » del generale-bandito Vang 
Pao. Alla sera tutti ritornano 
nelle loro ville e nei loro al- 


Ciò non 


cani a bombardare il giardino, 
uccidendo o ferendo alcuni guar¬ 
diani. Il re Savang Vatthana 
conosce le posizioni del Fronte 
patriottico Lao e, pur essendo 
la sua residenza circondata dal¬ 
le nostre forze, egli si è sem¬ 
pre rifiutato, malgrado le insi¬ 
stenti richieste di Suvanna¬ 
fuma e dei suoi consiglieri ame¬ 
ricani. di lasciarla per recarsi 
a Vientiane ». 

. I commandos 
mercenari 

Come si vede, dunque, la guer¬ 
ra di liberazione nel Laos, sotto 
il terrificante « ombrello aereo 
americano », non è fatta soltan¬ 
to delle grandi battaglie stra¬ 
tegiche come quelle per il con¬ 
trollo della Piana delle Giare, 
gigantesca base aerea natura¬ 
le. o della strada numero 9. nel 
basso Laos. La guerra di libe¬ 
razione nel Laos è fatta anche 
di innumerevoli scontri quoti¬ 
diani attorno a Luang Prabang. 
in provincie contestate dal no¬ 
me per noi quasi impronuncia¬ 
bile. e contro i « commandos » 
mercenari che gli americani 
continuano a lanciare nelle re¬ 
gioni liberate. 

La guerra di liberazione nel 
Laos infine è fatta di battaglie 
politiche e diplomatiche come 
il piano in cinque punti per 
una soluzione politica del pro¬ 
blema avanzato dal Fronte pa¬ 
triottico Lao il 6 marzo 1970 
e come le recentissime nuove 
proposte di cui è portatore a 
Vientiane il principe Souk Vong- 
sak inviato speciale del prin¬ 
cipe Sufanuvong, presidente del 
Fronte, presso il principe Su¬ 
vannafuma. primo ministro pro¬ 
americano. Le nuove proposte 
che rappresentano un amplia¬ 
mento e una precisazione dei 
cinque punti, prevedono tra l’al¬ 
tro un’immediata cessazione del 
fuoco e consultazioni per la 
formazione di un governo prov¬ 
visorio di coalizione. Presup 
posto essenziale e irrinunciabi¬ 
le è che gli Siati Uniti pon¬ 
gano fine completamente ai lo¬ 
ro bombardamenti su tutto il 
territorio del Laos senza avan¬ 
zare alcuna condizione. La po 
sta dello scontro militare e pa 
litico è fondamentale per l'av 
venire del paese e per l’intera 
Indocina: si tratta della ces¬ 
sazione dell’intervento c del¬ 
l'aggressione americana e del 
ritiro totale dal Laos delle trup¬ 
pe mercenarie thailandesi e di 


berghi di lusso con aria con- j P? 65 *: ‘ted^hbertà per la 

r1t7Ìnnafa rv»r il mori. I P^ftC IflOtlSIIS uì nSol\0rC CÌ3 


PARIGI. 3. 

Due milioni * e mezzo di di¬ 
pendenti statali e comunali ef¬ 
fettueranno domani uno scio¬ 
pero rivendicativo di 24 ore che 
si concreterà, a Parigi, in una 
manifestazione per le strade del 
centro amministrativo. - tra 
l’Opera e la Rue de Rivoli, dove 
ha sede il • ministero delle Fi¬ 
nanze. 

Lo sciopero — appoggiato da 
tutte le grandi organizzazioni 
sindacali — bloccherà per un 
giorno le poste, i telegrafi, i 
servizi comunali, le scuole, i 
Ministeri. Alla sua origine un 


conflitto che si trascina da tre 
mesi, da quando cioè il governo 
aveva proposto, per il 1971. un 
accordo comprendente tra l'al¬ 
tro un aumento globale dei sa¬ 
lari del scaglionato in tre 
tappe. Già allora i sindacati 
avevano respinto le proposte go¬ 
vernative giudicandole insuffi¬ 
cienti sia per la svalutazione 
del potere d'acquisto salariale 
intervenuto nel frattempo, sia 
perchè i loro calcoli prevede¬ 
vano di qui alla fine dell'anno 
un aumento dei prezzi assai su¬ 
periore a quello pronosticato dal 
governo. 

- Le recenti statistiche ufficiali 
suU’aumcnto dei prezzi, relati¬ 


ve ai primi quattro mesi del¬ 
l’anno in corso, hanno dato ra¬ 
gione ai sindacati: al ritmo at¬ 
tuale i prezzi aumenteranno 
entro la fine del 1971 di più del 
6 'f e assorbiranno, automatica¬ 
mente. gli aumenti salariali of¬ 
ferti dal governo nello scorso 
mese di marzo. 

Di qui la ripresa dell'agita¬ 
zione in tutte le categorie dei 
dipendenti pubblici e statali che 
culmineranno domani, come ab¬ 
biamo detto, in uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore. 

Questa mattina, d’altro can¬ 
to, Parigi ha visto una forte 
manifestazione di tremila ban¬ 


cari che, dopo una riunione alla 
Camera del lavoro, sono scesi 
sui Grands Boulevards fino al¬ 
l’Opera. dove hanno la loro sede 
le principali banche francesi c 
internazionali. Anche i bancari 
chiedono la difesa del potere 
d’acquisto dei salari, l'aumento 
dei salari minimi e il miglio¬ 
ramento delle condizioni di la¬ 
voro, diventate insostenibili con 
la moltiplicazione delle agen¬ 
zie di città, la distribuzione in 
esse dello stesso personale che 
arriva ormai a fare anche 50 
ore settimanali agli sportelli. 


a. p. 


dizionata per godersi il meri 
tato « riposo » dopo una « gior¬ 
nata di lavoro ». 

Vientiane. americani a parte, 
ha 132 mila abitanti e 4 mila 
prostitute, tra professioniste e 
dilettanti. La capitale reale è 
completamente diversa, senza 
americani e senza prostitute. 
Luang Prabang conta intorno 
ai 22 mila abitanti. Essa è si¬ 
tuata sin dal 1962 in territorio 
liberato, ma non è stata occu¬ 
pata dalle forze patriottiche. 
Una specie di c città aperta ». 
insomma. Nelle ultime settima¬ 
ne è salita agli onori delle cro¬ 
nache militari per una serie 
di attacchi delle unità di libe¬ 
razione contro il suo piccolo 
aeroporto. Ne chiediamo le ra¬ 
gioni al compagno Thong Lai. 
della sezione politica del co¬ 
mando delle Terze di liberazio¬ 
ne. « Noi potremmo conquistare 
Luang Prabang in ogni mo¬ 
mento — egli dice — e nessu¬ 
no potrebbe impedircelo. Non 
lo facciamo per non portare 
pregiudizio al trono, perchè noi 
rispettiamo il carattere di mo¬ 
narchia costituzionale del no¬ 
stro paese. Ma gli americani 
hanno cominciato a servirsi del¬ 
l’aeroporto di Luang Prabang 
per rifornire le truppe merce¬ 
narie al nord. Obicttivo delle 
nostre azioni nelle ultime set¬ 
timane è stato quello di impe¬ 
dire ciò, cioè di tagliare i ri- 
fornimenti americani alle forze 
di destra. Le nostre unità sono 
arrivate sino al recinto del giar¬ 
dino botanico reale, ma sì sono 
fermate. Sono stati gli ameri- 


sola e senza interferenze ester 
ne i problemi del paese, di at¬ 
tuazione di una politica di ncu 
tralità sulla base degli accordi 
di Ginevra del 1962. di abolire, 
nelle zone ancora occupate 
strutture feudali di potere c 
il pesante giogo di tasse e ser 
vizi che condannano il contadi 
no laotiano ad una vita mise 
rabile e senza prospettive, di 
creare eguaglianza completa 
tra le nazionalità e i gruppi 
etnici minori, e tra i sessi, di 
ingaggiare su scala nazionale 
la battaglia — già aperta con 
successo nelle regioni liberate 

— contro l’arretratezza econo 
mica e la fame, contro le ma 
lattie e contro ranalfabeiismo 

La lotta per realizzare questi 
obiettivi, prevedono i compagni 
laotiani, sarà ancora lunga, dif¬ 
ficile e aspra. Per dieci giorni, 
come inviato ricll'c Unità ». ho 
avuto la fortuna di seguire di 
rettamente da vicino, nelle re 
gioni liberate del Laos, questa 
lotta. Purtroppo il viaggio, in 
sieme ai colleghi ungherese e 
giapponese, non può prolungar 
si oltre, anche perché la sta 
gione delle piogge è cominciata 
quest'anno in anticipo e tra 
qualche giorno le strade saran 
no impraticabili. Dieci giorni 
non sono molti per compren¬ 
dere un paese, un popolo. 

Romolo Caccavaie 

(6. - FINE) 

- s (I procedenti articoli tona 

•tati pubblicati II 4, il 7, Il 

12, Il 1* a il 17 maggio) 



Con i 150 mila della 
manifestaziono di Roma 


Gli emigrati 
impegnati 
nell'azione 


unitaria 


La manifestazione di Ro¬ 
ma, promossa unitariamen¬ 
te dalle Confederazioni a 
conclusione della conferen¬ 
za sul Mezzogiorno, costi¬ 
tuisce la risposta più elo¬ 
quente alla controffensiva 
padronale e alla politica an- 
tlriformatrice del governo, 
e rappresenta uno sviluppo 
coerente del processo di a- 
zlone unitaria e la creazio¬ 
ne di solide condizioni per 
una controffensiva generale, 
su tutto l’arco del problemi 
sociali aperti nella acuta 
realtà del Paese, da parte 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici. Ma il si¬ 
gnificato della manifestazio¬ 
ne di Roma per una nuova 
politica economica basata 
su una nuova condizione 
della classe operaia, sulle 
riforme, la piena occupazio¬ 
ne, l’avvio a soluzione della 
questione meridionale va 
forse più al di là: costitui¬ 
sce l’inizio di un processo 
in cui le forze sociali inte¬ 
ressate ad una profonda tra¬ 
sformazione economica e 
sociale del Paese prendono 
coscienza collettiva di que¬ 
sta necessità e comprendo¬ 
no che la loro azione orga¬ 
nizzata può e deve essere 
fattore essenziale di questo 
processo. 

Dopo la stagione della 
partecipazione su un piano 
completamente diverso e 
nuovo, e sotto la direzione 
consapevole delle organizza¬ 
zioni di classe e democrati¬ 
che, matura ed esplode una 
realtà nuova data dalla pre¬ 
sa di coscienza che la parti¬ 
colarità deve legarsi con la 
generalità, che i problemi 
delle singole categorie di la¬ 
voratori devono trovare ri¬ 
ferimento in momenti di a- 
zione generale, ■ che questi 
momenti di azione generale 
devono essere costituiti dai 
contenuti nuovi dati ai gran¬ 
di problemi del Paese dallo 
sviluppo capitalistico, in pri¬ 
mo luogo dalla disumaniz¬ 
zante utilizzazione e non uti- 
1 lizzazione della forza-lavoro 
e dall'assetto del territorio. 

La manifestazione quindi 
è stato momento essenziale 
di un processo, e momento 
particolarmente importante 
giacché indice di una svolta 
ormai matura nella coscien¬ 
za delle masse e quindi pre¬ 
messa solida per l'ulteriore 
sviluppo della loro azione. 
I lavoratori comunisti emi¬ 
grati si sentono parte di 
questo processo. Anzi, rite¬ 
niamo di avere contribuito 
al suo maturare con le esi¬ 
genze poste per l’arresto 
dell’esodo forzoso, per l’av¬ 
vio di una politica tesa a 
consentire il reinserimento 
dei lavoratori che rientrano 
in patria, per misure rifor¬ 
matrici volte a combattere 
la congestione, a dare un 
volto umano alle città, a 
stabilire un giusto rapporto 
con la - natura e la realtà 
territoriale dell'intero Paese. 

Queste esigenze oggi sono 
oggetto di azione da parte 
di milioni di lavoratori, non 
sono solo propaganda e agi¬ 
tazione, ma sviluppo consa¬ 
pevole e coerente di un mo¬ 
vimento articolato di azio¬ 
ne unitaria, che dalla ma¬ 
nifestazione di Roma e dal¬ 
le successive decisioni che 
andranno a prendere le Con¬ 
federazioni riceverà un im¬ 
pulso e un vigore nuovi. 
Certo, questi problemi e- 
sprimono gli elementi nuovi 
delle « vecchie » questioni 
della nostra realtà naziona¬ 
le: il carattere delle grandi 
città, il mezzogiorno, l’agri¬ 
coltura, prima di tutto il 
ruolo degli uomini nel pro¬ 
cesso produttivo e nella so¬ 
cietà, il loro elementare di¬ 
ritto al lavoro e alla vita. 

Momenti di stretta si pre 
annunciano nella vita del 
Paese. La posta in gioco 
tende ad elevarsi. E’ la real¬ 
tà che lo impone, la realtà 
oggettiva, la coscienza or¬ 
ganizzata e tesa delle mas¬ 
se, la rabbiosa decisione di 
resistere da parte del rran¬ 
de padronato e delle forre 
- conservatrici. Rispetto a 
questa situazione, i lavora¬ 
tori emigrati devono porta¬ 
re il loro valido contributo 
attraverso lo sviluppo della 
loro azione e del movimen¬ 
to unitario, a tutti i livelli, 
delle conferenze per l’arre¬ 
sto dell’esodo, lo sviluppo 
dell’occupazione, le riforme, 
l’avvio a soluzione del pro¬ 
blema meridionale. Ma essi 
devono anche essere fattore 
delle controffensive, anzi 
della offensiva unitaria sul 
piano politico contro il con¬ 
servatorismo ed il modera¬ 
tismo, che deve trovare la 
sua espressione nella parte¬ 
cipazione massiccia alle ele¬ 
zioni del 13 giugno. Sia fat¬ 
to tutto ti possibile da par¬ 
te delle nostre organizzazio¬ 
ni e di tutti i compagni af¬ 
finchè i lavoratori emigrati 
e le loro famiglie rientrino 
per votare e votino per l’av¬ 
vio di una politica die met¬ 
ta fine al dramma dell’emi¬ 
grazione forzosa. 

NICOLA GALLO 


« Vogliamo la rinascita dei nostri paesi » 

Scrivono dal Meridione 
agli emigrati: 

« Venite a votare PCI » 

L'appello ai compagni all'estero del segretario del¬ 
la sezione comunista di San Giovanni Rotondo 
Le drammatiche, lettere delle mogli e dei figli 


« I nostri figli mi chie¬ 
dono spesso quando torne¬ 
rai e spesso mi chiedono 
anche perchè sei lontano. 
Sai, a stento trattengo le 
lacrime e dico loro che sei 
lontano per non fargli man¬ 
care il pane ». Cosi scrive 
Maria Giuseppina Villani al 
marito emigrato. E’ una 
delle 1 molte lettere partite 
in questi giorni da San Gio. 
vanni Rotondo, in provin¬ 
cia di Foggia, dirette agli 
emigrati in Germania, Sviz¬ 
zera, Belgio. Ma potrebbe 
essere anche una lettera 
partita dalla Sicilia, da Bar¬ 
rafranca, come dalla Valle 
del Belice. La stessa dram¬ 
matica denuncia, ferma, di¬ 
gnitosa, cosciente. « So che 
loro ed io — scrive ancora 
Maria Giuseppina — abbia¬ 
mo bisogno di te. Sentia¬ 
mo tanto la tua mancanza. 
Fino a quando saremo con¬ 
dannati a vivere questo ti¬ 
po di vita? ». 

E Giuseppe Bacci, stu¬ 
dente, sempre di San Gio¬ 
vanni Rotondo così si ri¬ 
volge al padre Antonio, 
emigrato a Stoccarda: «...so 
quanto ti è stato difficile 
trovare lavoro dieci anni or 
sono e quanto ti è stato 
difficile il distacco da noi 
e dalla mamma. Dieci anni 
che sei lontano e non hai 
visto nascere il mio fratel¬ 
lo minore. Sto per diplo¬ 
marmi e se nulla cambia 
sarò senza lavoro e anch'io 
forse dovrò emigrare. La 


. 18 mila copie tra i 
lavoratori all'estero 

Il successo del¬ 
la diffusione 
dell’cc Unità» 

18.000 copie de l'Unità 
diffuse tra i lavoratori e- 
migrati in Europa: que¬ 
sto il risultato ed 11 suc¬ 
cesso ottenuto domenica 
scorsa dalle nostre orga¬ 
nizzazioni di Partito ope¬ 
ranti all’estero, nel qua¬ 
dro di una mobilitazione 
generale .ed appassionata 
per la campagna eletto¬ 
rale in atto, - che è mo¬ 
mento certamente molto 
importante della battaglia 
più generale che le masse 
lavoratrici portano avanti 
nel nostro Paese. 

La diffusione di un cosi 
grande numero di copie 
del nostro giornale è un 
risultato che, al di là del 
clima di mobilitazione e 
di entusiasmo da parte del 
nostro Partito e di una 
grande parte di lavoratori 
emigrati, ha un suo si¬ 
gnificato politico ed è cer¬ 
tamente destinato a pro¬ 
durre i suoi frutti già nel- 
rimmediato futuro, dato 
che tale successo, sicura¬ 
mente avrà una sua con¬ 
tinuità. Esso è Inoltre il 
risultato del superamento 
di difficoltà organizzative 
di importanza non certa¬ 
mente marginale (distan¬ 
za, orari, mezzi di traspor¬ 
to, coordinamento organiz¬ 
zativo, ecc.): basti dire 
che almeno 500 attivisti 
sono stati direttamente 
impegnati nella diffusione 
del nostro giornale. 


nostra famiglia si dividerà 
ancora... ». 

Chi i responsabili di que¬ 
sta situazione? « La politica 
della DC e della socialde¬ 
mocrazia » scrive Giuseppe 
Bacci. La DC ed i suoi al¬ 
leati che « da venti anni 
vengono sulle nostre piazze 
a rifarci le stesse promes¬ 
se » non mantenute per cui 
« nulla è mutato, anzi la 
situazione si è aggravata ». 
Sono i governi democristia¬ 
ni — scrive in una lettera 
al figlio. Stella Lauriola — 
che nulla hanno fatto per 
« arrestare l’emigrazione », 
per creare condizioni che 
permettessero «a te o altri 
come te di poter tornare 
a lavorare in Italia, nel no 
stro paese... ». 

Responsabilità politiche 
precise, un atto di accusa 
contro chi ha costretto mi¬ 
gliaia di lavoratori all'emi¬ 
grazione, a condizioni di 
vita inumane e disagiate, 
ha diviso le famiglie, ha 
lasciato figli e spose senza 
padre e marito. « In tutto 
questo tempo — scrive an¬ 
cora Giuseppe Ricci al pa¬ 
dre — sei venuto a casa 
una volta l'anno. Ho venti 
anni. Negli ultimi dieci ti 
ho visto dieci volte. E' scon¬ 
solante. Ancor più lo c per 
la mamma che ha tanto bi¬ 
sogno del tuo e del nostro 
affetto. Quando vedo t pa¬ 
dri dei miei amici uscire 
a passeggio in piazza con 
moglie e figli, qualcosa si 
ribella dentro di me e penso 
che anche tu potresti es¬ 
sere come loro, assieme a 
noi, se avessi avuto lavoro 
qui ». 

Ma le cose debbono cam¬ 
biare, possono cambiare. 
Da qui l’invito al padre, 
al marito, al fratello, al fi¬ 
glio a tornare per le ele¬ 
zioni del 13 giugno, a vo¬ 
tare per il PCI, per far 
avanzare le forze di sini¬ 
stra «per fare in modo che 
i nostri figli abbiano un 
avvenire migliore », come 
scrive Maria Giuseppina 
Villani. 

« Il tuo voto come quello 
di altri compagni — scrive 
in una lettera ai comuni¬ 
sti emigrati all’estero il se¬ 
gretario della sezione di San 
Giovanni Rotondo, Giulia¬ 
ni — può essere decisivo 
per il rinnovamento e la 
rinascita dei nostri paesi 
abitati ora soltanto dai vec¬ 
chi, dai bambini e dalle 
donne ». A San Giovanni 
Rotondo ecco le conseguen¬ 
ze della politica d.c. e di 
centro-sinistra: circa il 20 
per cento di emigrati, case 
malsane, arresto di ogni 
attività edilizia, disoccupa¬ 
zione. Il voto del 13 giugno 
deve « far maturare e rea¬ 
lizzare una maggioranza di 
sinistra e non solo qui a 
San Giovanni Rotondo, nel¬ 
la provincia di Foggia, in 
Sicilia, ma anche a livello 
nazionale. I problemi del 
Mezzogiorno devono essere 
risolti, la ■ disoccupazione 
eliminata. Il Meridione non 
deve più essere considerato 
un mercato di braccia a 
basso costo. Caro compagno 
— conclude la lettera del 
segretario di San Giovanni 
Rotondo — so che un viag¬ 
gio da tanto lontano com¬ 
porta sacrifici fisici ed eco¬ 
nomici, ma so anche che 
questi sacrifici non sono 
inutili nè per te. nè. soprat¬ 
tutto, per i tuoi figli, per' 
la tua famiglia», (ig.) 


Ci scrivono da 


MONACO • Ferito sul lavoro, medicato 
e poi buttato in mezzo a una strada 



Cara Unità, 

la foto che ti mando, e 
che ti prego di pubblicare, 
ritrae un gruppo di compa¬ 
gni insieme ad un operaio 
italiano (è quello seduto) 
che nella notte tra il 16 e 
il 17 maggio ha avuto un 
incidente nei cantieri della 
• Siemens Bau-Union ». Que¬ 
sto nostro connazionale — 
che si chiama Danilo Can- 
cedda ed è di Gvsmano (Ca¬ 
gliari) — è stato traspor¬ 
tato all’ospedale e dopo le 
prime sommarie cure è sta¬ 
to scaraventato fuori. 1 com¬ 
pagni che appaiono nella fo¬ 
to l’hanno trovato alla sta¬ 
zione di Monaco, inebetito 
dai tranquillanti e con la 
fasciatura sanguinante (da¬ 
to il momentaneo stato 
di ' choc, non ricordava 
il tuo nome nè V indi¬ 
rizzo della sua baracca). 
Sempre dai nostri compa¬ 
gni veniva accompagnato al 


pronto soccorso della sta¬ 
zione, ed anche qui un paio 
di pasticche, nuova fascia¬ 
tura e nuovamente cacciato 
fuori; la polizia si rifiutava 
di farlo accompagnare alla 
baracca con un'ambulanza e 
minacciava i compagni che 
protestavano per tale incivi¬ 
le comportamento, di gravi 
provvedimenti se non si fos¬ 
sero allontanati. I compa¬ 
gni a questo punto prende¬ 
vano un taxi e a spese loro 
accompagnavano l'infortuna¬ 
to in baracca. Dietro mio in¬ 
teressamento, il consolato 
ha rimborsato le spese so¬ 
stenute dai nostri connazio¬ 
nali. Ma rimane il fatto ve¬ 
ramente inumano del come 
si sono comportali terso un 
emigrato ferito i responsa¬ 
bili dell’ospedale e la poli¬ 
zia sfessa. 

Fraterni saluti. 

LUCIA CAVICCHIOLI 
(del patronato INCA 
di Monaco - RFT) 
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In un discorso all'assemblea nazionale 

Sadat : « È una garanzia 
di amicizia duratura 


Drammatico annuncio a Nuova Delhi 


COLERA 

\ ^ * 

fra i profughi 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Ingrao 


il trattato URSS-Egitto» dal Pakistan 


«Noi l'abbiamo voluto e firmato» - Critiche alla politica USA nel 
M.O. - Approvate le linee generali del nuovo bilancio della RAU 


orientale 


Appello del Comitato 
per la Palestina 

« Fermare la 
mano di 
re Hussein » 


Il Comitato italiano di soli¬ 
darietà con il popolo della Pa¬ 
lestina ha diramato ieri il se¬ 
guente comunicato: 

« Dopo una lunga serie di 
attacchi e di aggressioni al po¬ 
polo e alla resistenza palesti¬ 
nesi culminati negli eccidi del 
settembre 1970 e dello scorso 
marzo, in questi giorni Hus¬ 
sein ha chiesto publicamente 
al governo ed all’esercito gior¬ 
dani di annientare la resisten¬ 
za palestinese. Soltanto il suo 
ruolo di portavoce ed agente 
deirimperialismo può aver 
indotto il sovrano hascemita 
a questo nuovo tentativo. 

« Il Comitato italiano di so¬ 
lidarietà con il popolo della 
Palestina, mentre sottolinea 
come il ripetersi di massacri 
ai danni della popolazione ci¬ 
vile palestinese costituisce un 
crimine premeditato, riaffer¬ 
ma che ogni tentativo di sof¬ 
focare la resistenza palestine¬ 
se — parte integrante del mo¬ 
vimento antimperialista arabo 
ed internazionale — allonta¬ 
na ancor più ia prospettiva di 
una giusta pace nel Medio 
Oriente: questi tentativi crea¬ 
no piuttosto i presupposti per 
una ulteriore radicalizzazione 
cd un aggravamento dello 
scontro in atto nella zona me¬ 
ridionale. Questo è d’altra par¬ 
te il reale disegno che perse¬ 
guono rimperialismo ed i 
suoi alleati: la Giordania di 
Hussein e il governo di Israe¬ 
le. 

« Il Comitato fa appello al¬ 
le forze politiche e sindacali, 
alle organizzazioni democrati¬ 
che, ai lavoratori perchè uniti 
esercitino la loro pressione 
sul governo italiano affinchè 
vengano esperite tutte le vie 
atte a fermare la mano di 
Hussein e dei suoi ispiratori. 
Tutto ciò non soltanto per sia 
pur legittimi motivi di uma¬ 
nità. ma soprattutto nella con¬ 
vinzione che una pace stabile 
non è possibile senza che in 
essa siano pienamente soddi¬ 
sfatte le legittime aspirazio¬ 
ni di un intero popolo espres¬ 
se dalla resistenza Palestine- 


Israele 
chiede 
altre armi 
agli USA 

TEL AVIV. 3. 

Il primo ministro israeliano 
Golda Meir ha concluso il suo 
viaggio nelle capitali scandi¬ 
nave ed è ritornata ieri sera 
in Israele. Al suo arrivo all’ae 
roporto lia fatto una serie di 
aspre dichiarazioni a proposito 
dei trattalo quindicennale firma¬ 
to fra URSS e RAU. a conclu 
sione della visita di Podgomi 
in Egitto. Fra l’altro ha soste¬ 
nuto che <1 primo risultato di 
questo trattato sarà quello di 
rendere il presidente El Sadat 
meno interessato a una pace 
con Israele ». 

R premier israeliano ha quin¬ 
di attaccato l'Unione Sovietica 
che « non ha intenzione di far¬ 
ti cacciare dal Mediterraneo > 
e ha fatto capire che Israele 
chiederà nuove forniture mili¬ 
tari agii Stati Uniti perchè il 
trattato egiziano sovietico « ha 
distrutto l'equilibrio delle forze 
nel Medio Oriente ». 

Questa richiesta, per la ve¬ 
rità. sarebbe già stata avan 
zata al governo di Washington, 
secondo quanto hanno arrcrma 
to fonti diplomatiche a Tel 
A\ iv. 


La FMGD 
costruirà 
un ospedale 
ad Hanoi 


MOSCA. 3 
Giovani di tutto il mondo 
— tramite le organizzazioni 
che aderiscono alla Federa 
zinne Mondiale della Gioventù 
Democratica — costruiranno 
nella Repubblica democratica 
del Vietnam un ospedale con 
seicento pasti letto che sarà 
intitolalo all’eroe sudvietna¬ 
mita Nguyen Van Troi. La 
decisione, presa dalla FMGD 
nel corso della recente as¬ 
semblea generale, sarà di¬ 
scussa direttamente ad Hanoi 
da una delegazione che è 
partita oggi da Mosca e che 
si incontrerà con i dirigenti 
della RDV e con i giovani 
deirorganizzazione « Ho Ci 
Min». 


IL CAIRO. 3. 
Il consiglio dei ministri 
egiziano, sotto la presidenza 
del premier Mahmoud Fawzi, 
in una riunione durata tre 
ore ha approvato oggi le li¬ 
nee generali del bilancio del¬ 
lo Stato per il 1971-72. Il mi¬ 
nistro della finanze, Aziz. Hija- 
z.i, ha detto ad una conferenza 
stampa convocata dopo la riu¬ 
nione, che gli stanziamenti 
per la difesa sono i maggiori 
della storia dell'Egitto e sono, 
quest'anno, superiori di 110 
miliardi di lire di quelle del¬ 
lo scorso anno. Hijazi ha pre¬ 
cisato che questo aumento, 
dovuto alla necessità di fron¬ 
teggiare l’aggressione israe¬ 
liana, non comporterà un in¬ 
cremento delle tasse. 

Ieri sera il presidente Sa- 
tl.it ha pronunciato un discor¬ 
so all’assemblea nazionale, 
imperniato sul recente trat¬ 
tato quindicennale firmato 
fra la RAU e l’URSS. 

« La multiforme coopcrazio¬ 
ne egiziano-sovietica — ha 
detto fra l’altro Sadat — si 
è rafforzata e sviluppata du¬ 
rante una serie di anni, e 
gli articoli del trattato sovie¬ 
tico egiziano non sono che una 
altra dimostrazione di tale 
cooperazione, fatta nel nome 
della pace mondiale, dei diritti 
dei popoli all’autodetermina- 
zione, nell'interesse del ri¬ 
spetto dei principi e delle de¬ 
cisioni dell’ONU. Noi abbiamo 
voluto questo trattato e lo 
abbiamo firmato, aggiungendo 
nuove garanzie alla causa di 
una conclusione positiva del¬ 
la nostra lotta ». 

II presidente ha sottolineato 
elle un elemento importante 
e nuovo dal punto di vista di 
principio del trattato è l’arti¬ 
colo il quale prevede l’ulterio¬ 
re sviluppo della cooperazione 
fra i due paesi al fine del 
rafforzamento del potenziale 
difensivo della RAU per quan¬ 
to riguarda la liquidazione 
delle conseguenze dell’aggres¬ 
sione, come pure di opporsi, 
mediante questi sforzi, all’ag¬ 
gressione in generale. 

« Noi, ha detto quindi il 
presidente della RAU. abbia¬ 
mo voluto, vogliamo e conti¬ 
nueremo a volere che la cri¬ 
si del Medio oriente abbia 
una soluzione politica e sia¬ 
mo pronti a compiere ogni 
sforzo per realizzarla. Ma 
noi siamo anche pronti a bat¬ 
terci per la liberazione delle 
nostre terre. Questo è il no¬ 
stro legittimo diritto e il no¬ 
stro dovere ». 

« Io voglio dichiarare, sicu¬ 
ro di esprimere la volontà 
di tutte le nostre masse po¬ 
polari: l’amicizia con coloro 
che ci aiutano a condurre la 
lotta e a conquistare la vit¬ 
toria non è un’amicizia tran¬ 
sitoria nè una manovra tat¬ 
tica. La nostra amicizia con 
chi ci aiuta a sviluppare la 
nostra economia e a creare 
uno stato moderno non è un 
fattore transitorio, è un’ami¬ 
cizia duratura, è la nostra 
ferma linea strategica ». 

Riferendosi alle posizioni 
assunte dagli Stati Uniti sul¬ 
la crisi del Medio oriente, 
Sadat ha messo in rilievo 
che la loro politica consisten¬ 
te nel cosiddetto « equilibrio 
delle forze » è diretta ad as¬ 
sicurare costantemente la su¬ 
periorità militare di Israele 
sui paesi arabi. II presidente 
ha osservato a tale riguardo 
.che gli USA forniscono a 
Israele le più moderne attrez¬ 
zature elettroniche e gli ar¬ 
mamenti più perfezionati. 

II nostro trattato con la 
Unione Sovietica, ha sottoli¬ 
neato il presidente, è stato la 
risposta risolutiva ai tenta¬ 
tivi di seminare dubbi verso 
la politica della RAU. La no¬ 
stra politica resta quale è 
stata in passato. Noi abbia¬ 
mo scelto la via del sociali¬ 
smo. la soluzione socialista 
e non abbandoneremo mai la 
via prescelta. 

c Noi. ha dichiarato conclu¬ 
dendo il presidente, viviamo 
ora una delle maggiori fasi 
della nostra storia. Noi stia¬ 
mo preparando la costituzione 
permanente della Repubblica 
Araba Unita, poniamo le basi 
delia federazione delie re¬ 
pubbliche arabe e ricostruia¬ 
mo l’organizzazione politica 
dell’Unione socialista araba 
dalia base al vertice. Giorno, 
dopo giorno prosegue la no¬ 
stra costruzione militare, noi 
procediamo sulla via della 
creazione di un forte stato, 
in grado di opoorsi all’aggres 
sione e di ottenere la vittoria 
nella lotta di liberazione ». 

L'Australia 
protesta per 
l'« H » francese 

CANBERRA, 3. 

Il governo australiano ha tra¬ 
smesso una protesta al governo 
francese per l’esperimento nu¬ 
cleare che i francesi hanno in 
programma di compiere nei pres¬ 
si di Tahiti, nel Pacifico meri¬ 
dionale. 



Infuria il colera fra le masse di profughi che si sono rifugiati in India dal Pakistan orien¬ 
tale durante i combattimenti fra le forze indipendentiste del Bangla Desh e l'esercito paki¬ 
stano. Un bilancio è impossibile: le autorità indiane parlano di almeno mille morti, ma 
alcune agenzie di stampa fanno ia cifra di cinquemila. Le autorità di Calcutta hanno adot¬ 
tato severe misure per evitare che l'epidemia si estenda anche a questa città. Si afferma 
che l'attuale forma del morbo è fulminante: provoca la morte nel giro di 36 ore. Nella foto: 
una famiglia di profughi del Pakistan orientale 


Nel carcere californiano dov è rinchiusa da mesi 

PER ANGELA DAVIS 
VILI PERSECUZIONI 

II rev. Abernathy afferma che sulla giovane militante comunista pende 
la minaccia di una grave sentenza a causa delle sue convinzioni politiche 
Il 25 giugno una conferenza del movimento contro la guerra in Indocina 


NEW YORK. 3. 

« Angela Davis viene ogni 
giorno mortificata, tormentata 
e fatta oggetto di scherno ». 
E’ l’avvocato di Angela. Ha- 
ward Moore che ha detto que¬ 
sto ad una udienza prelimina¬ 
re sulla « causa » contro la 
coraggiosa militante comuni¬ 
sta. Moore ha definito le con 
dizioni nelle quali viene temi 
ta la Davis nel carcere di San 
Raphael « una punizione im¬ 


postale prima ancora dell'ini¬ 
zio del processo ». L’avvocato 
ha messo in rilievo che in 
pratica le autorità non hanno 
niente su cui appoggiare le 
loro assurde accuse contro An¬ 
gela Davis e per questa ra¬ 
gione ha chiesto di nuovo al 
giudice di rilasciare a piede li¬ 
bero la sua difesa dietro pa¬ 
gamento di una cauzione, o di 
ritirare l’accusa di assassinio 
e rapimento, opera di una 


Cordiale incontro a Pechino 

Mao Tse-tung ha ricevuto 
il presidente Ceausescu 

Al colloquio erano presenti anche Lin Piao, Ciu En-lai 
e Maurer - Nessun particolare sui temi trattati 

- . . PECHINO. 3. 

Il presidente del Partito comunista cinese Mao Tse-tung, 
accompagnato dal vice presidente Lin Piao, ha ricevuto questa 
mattina la delegazione romena in visita ufficiale in Cina che 
è guidata dai capo dello Stato e segretario del partito Nicolae 
Ceausescu. L'agenzia « Nuova Cina » ha precisato che l’in- 
contio «si è svolto nell'atmosfera più cordiale ed ha rappre¬ 
sentato l’unità militante fra i partiti, i popoli e gli stati di 
Cina e di Romania ». 

' li presidente Mao si è rivolto a Ceausescu e alle altre 
personalità romene presenti — fra cui il 1 primo ministro 
Maurer e il ministro degli esteri Manescu — dicendo: « Vi 
saluto compagni. Spero che possiate fare ancora meglio per 
l'unità e per ia lotta contro tutti i reazionari »; subito dopo 
il leader romeno ha risposto ricambiando il saluto. L'agenzia 
« Nuova Cina » non ha • fornito ulteriori particolari sull'in¬ 
contro. tranne quello riguardante la presenza a] colloquio del 
primo ministro Ciu En-lai e di Kang Sheng. membro del co¬ 
mitato permanente dell’uflicio politico del PCC. 

Problemi per i motori del supersonico 

Il Concorde non riesce 
a raggiungere i MACH-2 

PARIGI. 3. 

Molto imbarazzo e impacciati sorrisi di circostanza sul 
cielo di Bourgct oggi, a bordo del supersonico anglafrancesc 
« Concorde ». che non ne ha voluto sapere di raggiungere 
la velocità di Mach 2. ossia il doppio della velocità del suono. 

Il volo era stato organizzato dal presidente deli’* Aero- 
spatiaie » di Bourget. Henri Ziegler, per mostrare le presta¬ 
zioni del velivolo ad un gruppo di ospiti particolarmente im¬ 
portanti: erano infatti a bordo del «Concorde* il senatore 
dcH’Ariznna Barry Goidwater. in qualità di rappresentante • 
speciale di Nixon. il ministro dei trasporti americano John 
Volpe, e i presidenti delle cinque più grandi compagnie di 
navigazione aerea dei mondo — Pan American. Eastem, Luft¬ 
hansa, BOAC e Air France — e quindi potenziali acquirenti 
de! supersonico. 

Tutto a bordo del «Concorde* è andato bene finché non 
si è trattato di accendere i motori speciali che avrebbero 
dovuto portare rapidamente il gigante anglo-francese a rag¬ 
giungere i famosi Mach-2, una velocità, cioè, di circa 2400 
' chilometri all’ora; nonostante i ripetuti, c sempre piu nervosi 
tentativi del pilota, i due motori non si sono accesi e l'aereo, 
dopo un'altra mezz’ora di «navigazione* a velocità ridotta, 
i atterrato all'aeroporto di Bourgct. 


montatura poliziesca. 

Nello stesso tempo uno dei 
dirigenti del movimento negro 
degli Stati Uniti. Ralph Aber¬ 
nathy. ha richiesto la imme¬ 
diata liberazione dì Angela 
prima del processo. Abernathy 
ha tenuto un comizio ad At¬ 
lanta. sottolineando che su 
Angela pende la minaccia di 
una grave sentenza giudiziaria 
a causa delle sue convinzioni 
politiche. 

Della stessa repressione so¬ 
no oggetto negli Stati Uniti, da 
parte delle autorità, quei citta¬ 
dini, il • cui numero è in 
aumento, che organizzano o 
partecipano alle dimostrazioni 
di protesta contro la guerra di 
aggressione all’Indocina. La 
« Coalizione popolare in dife¬ 
sa della pace e della giusti¬ 
zia * ha indetto ieri una con¬ 
ferenza stampa a Washington 
per criticare aspramente le di¬ 
chiarazioni fatte dal presiden¬ 
te Nixon due giorni fa. Uno 
dei dirigenti della coalizione. 
Little, ha denunciato il terro¬ 
re scatenato dalla polizia, che 
ha arrestato migliaia di. per¬ 
sone innocenti violando i loro 
diritti costituzionali. 

Le azioni della polizia — ha 
detto Little — sono state veri 
e propri $tti di banditismo. 
Poliziotti hanno percosso i di¬ 
mostranti con manganelli e 
li hanno ammanettati con le 
mani dietro la schiena. Mol¬ 
ta gente è stata ricoverata in 
ospedale con le mani e i piedi 
spezzati Questo avviene da 
noi — ha aggiunto Little, — 
nel momento in cui gli USA 
continuano in Indocina la loro 
guerra distruttiva, calpestan¬ 
do tutte le norme del diritto 
intemazionale. La reazione 
americana ha sviluppato nel 
paese una campagna di per¬ 
secuzioni contro le forze pro¬ 
gressiste. che richiedono sem¬ 
pre più insistentemente che gli 
USA si ritirino dall’Indocina. 

• Il governo Nixon, ha detto 
un altro dirigente della coali¬ 
zione, D. Dellinger. non ha 
tratto alcuna lezione dagli er¬ 
rori commessi nel passato. Ma 
i partecipanti ■ ai movimento 
per la pace nell’Indocina non 
si lasceranno intimidire dalle 
persecuzioni. Dellinger ha an¬ 
nunciato che il 23 e il 26 giu¬ 
gno la « Coalizione popolare * 
terrà a Milwaukee una confe¬ 
renza nazionale per prepara¬ 
re i piani di una nuova 
campagna contro la guerra. 
Egli ha espresso la speranza 
che vasti strati della popo¬ 
lazione degli USA faranno pro¬ 
pria la parola d'ordine dei 
partecipanti alle manifestazio¬ 
ni di maggio a Washington: 

« Se il governo non fermerà 
la guerra, il popolo fermerà 
il governo ». I 


nasce sull'onda di una lotta 
che ancora continua. Si è trat¬ 
tato e si tratta di un movi¬ 
mento grande ed originale 
che dalla fabbrica investe la 
società e lo Stato. I processi 
positivi che sono stati avvia¬ 
li, la stessa unità sindacale, 
non vanno avanti se non va 
avanti la costruzione di un’al¬ 
ternativa al centro sinistra. A 
questo riguardo. Ingrao ha ri¬ 
cordato gli spostamenti che 
negli ultimi anni si sono realiz¬ 
zati nella posizione del PSI ed 
ha aggiunto che i comunisti 
pongono ai socialisti un pro¬ 
blema di fondo quando chie¬ 
dono atti politici da compiere 
ora e non atteggiamenti di at¬ 
tesa in vista di scadenze fu¬ 
ture. Gli sbocchi di domani 
vanno infatti preparati oggi, 
anche con uno « spostamento 
a sinistra » delle alleanze del 
PSI e con l'impegno sociali¬ 
sta ad un « lavora comune » di 
tutte le forze di sinistra, dai 
comunisti a certe compo¬ 
nenti cattoliche. Alcuni diri¬ 
genti socialisti riconoscono 
questa esigenza, ma non si sa 
se tale consapevolezza è co 
mune a tutto il PSI. Occorre, 
in questo momento, un serrato 
confronto dei programmi, ed 
un impegno chiaro — già nel 
corso della campagna eletto 
rale — circa le scelte che sa¬ 
ranno compiute nei Comuni (a 
Genova, per esempio). Si de¬ 
ve portare poi con più corag¬ 
gio l’attenzione ai problemi in¬ 
ternazionali. 

Ingrao ha concluso la pro¬ 
pria introduzione richiaman¬ 
dosi all’impostazione che il 
PCI ha dato alla campagna 
elettorale. Ci sembra chiaro 
— ha soggiunto — che il ri¬ 
sultato del voto potrà avere 
una incidenza sulla sorte del 
governo e sullo schieramento 
delle forze. Per questo chie¬ 
diamo un voto che signi¬ 
fichi la sconfitta della destra 
reazionaria e fascista e un 
colpo alio spostamento a de¬ 
stra della DC. La spinta po¬ 
sitiva maggiore può venire 
da una avanzata del PCI; e 
ci sembra, del resto, che lo 
svolgimento della situazione 
politica e della campagna 
elettorale confermi il ruolo 
decisivo del nostro partito. 
Per l’uscita dalla crisi si deb¬ 
bono fare i conti con la gran¬ 
de realtà che noi siamo. 

Un primo gruppo di do¬ 
mande dei giornalisti si è 
concentrato sulle ultime vi¬ 
cende parlamentari: dibattito 
sulla legge per la casa, at¬ 
tuale stato del governo, ecc. 
Ne hanno parlato Nichols (Ti¬ 
mes), Progioghin ( Pravda ), 
Zakhariev ( BTA ), Damato 
(Giornale d’Italia ), Chancel- 
lor ( Reuter ). Magri (Manife¬ 
sto) ed altri. Ingrao ha ri¬ 
cordato che la vicenda della 
legge sulla casa ha indebo¬ 
lito il governo e la maggio¬ 
ranza. Dinanzi alle proposte 
di legge — ha soggiunto — i 
comunisti si sono sempre po 
sti il problema di strappare 
dei miglioramenti, tali da ga¬ 
rantire la conquista di nuovi 
strumenti per la lotta delle 
masse: il governo ha portato 
alla Camera una legge sba¬ 
gliata, noi abbiamo fatto in 
modo che fosse sensibilmen¬ 
te cambiata, e il nostro voto 
di astensione (diverso da quel¬ 
lo che abbiamo dato sulla 
legge universitaria e sulla 
legge fiscale) è coerente con 
tutta la nostra impostazione. 
Quello che ci interessa di 
più nella legge per ia casa 
è il fatto che essa apre un 
nuovo terreno di lotta (dà 
dei poteri di intervento ai 
Comuni, per esempio) ed at¬ 
torno a questo è possibile non 
solo strappare delle conquiste 
parziali ma anche organizza¬ 
re meglio una battaglia ge¬ 
nerale contro la rendita fon¬ 
diaria. Non a caso l’estrema 
destra ha strillato dinanzi al 
nostro voto. La strategia del¬ 
le riforme — ha soggiunto 
Ingrao — noi 1* abbiamo sem¬ 
pre concepita come una stra¬ 
tegia di lotta, con cui ten¬ 
diamo a strappare conquiste 
parziali che intanto permet¬ 
tano di unire forze da porta¬ 
re alla lotta per obiettivi an¬ 
cora più avanzati. 

A un giornalista che chie¬ 
deva se non era il caso, in 
occasione del voto sulla casa, 
di puntare tutto sulla caduta 
del governo, il compagno In- 
grao ha risposto che il pro¬ 
blema non è la crisi per la 
crisi. Questa è una imposta¬ 
zione astratta. Noi siamo un 
grande partito di massa che 
mette in movimento milioni 
di persone e che vuole crea¬ 
re schieramenti di lotta per 
le riforme. 

Anche per il dopo-elezioni il 
problema non sarà quello del¬ 
la crisi per la crisi, perché si 
può anche avere la caduta del 
governo, aU'indomani del 13 
giugno, sulla base di una spin¬ 
ta di destra o per uno sbocco 
a destra. L’importante è che il 
governo cada sulla base di 
una spinta e di una concreta 
prospettiva di sinistra. Ed an¬ 
che in questo caso si può rite¬ 
nere che oggi una crisi del ge¬ 
nere non ci potrà portare una 
soluzione bell’e compiuta. An¬ 
che un bicolore DC-PSI — di 
cui parlano alcuni socialisti — 
può essere due cose diverse: 
un governo precario in cui i 
socialisti ottengono una solu¬ 
zione a prezzo di mille rinun¬ 
ce; oppure, al contrario, un 
primo colpo dato alle forze 
di destra, e quindi un fatto 
di tutt’altro segno. Non tutto 
deve essere ridotto alla for¬ 
mula di governo. Il criterio 
fondamentale è quello di guar¬ 
dare alla crescita del movi¬ 
mento e allo svilupparsi di 
una possibile alternativa. 

Quanto alle elezioni del nuo¬ 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca, Ingrao — rispondendo a 
Graziarli del « Giorno » — ha 
detto che non vi è stata negli 
organismi dirigenti del parti¬ 
to una discussione circa la 
scelta di un candidato. Ha ag¬ 
giunto di poter escludere 
che una recente intervista di 
Amendola possa essere inter¬ 
pretata (è ciò che hanno scrit¬ 
to alcuni giornali) come una 
indicazione favorevole a una 
rielezione di Saragat. I comu¬ 
nisti, in vista della scadenza 
por il Quirinale, respingono: 

1) la ipotesi di una votazione 
per un candidato scelto da 
altri e non discusso con loro; 

2) U pretesa di decidere in 


partenza che il candidato o i 
candidati debbano essere sol¬ 
tanto de. 

Sulla politica ’ estera (do¬ 
manda di Zamoiskl delle Isve- 
stia), Ingrao ha preso lo spun¬ 
to dalla riunione NATO a Li¬ 
sbona per svolgere una criti¬ 
ca serrata al governo italia¬ 
no. Il fatto che il ministro 
degli Esteri italiano presieda 
nella capitale di un paese fa¬ 
scista e colonialista la riu¬ 
nione del Consiglio atlantico 

— ha detto — mette in evi¬ 
denza il punto di approdo 
cui è giunta la politica atlan¬ 
tica. Ha criticato poi la « po¬ 
litica di attesa » nei confron¬ 
ti della Conferenza europea, 
determinata dalla preclusione 
assurda che tende a negare la 
realtà della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. CI sono voluti 
22 anni per prendere atto 
della esistenza della Cina: 
quanti ce ne vorranno ora per 
il riconoscimento della RDT e 
del Vietnam del Nord? 

Rispondendo a una doman¬ 
da sullo stato dei rapporti 
del PCI con il PC cecoslo¬ 
vacco, Ingrao ha detto che i 
rapporti tra i partiti comu¬ 
nisti debbono essere chiara¬ 
mente impostati sulla base di 
un dibattito franco sulle re¬ 
ciproche posizioni. Ci è spia¬ 
ciuto perciò — ha soggiunto 

— che il messaggio che noi 
inviavamo al congresso di 
Praga non sia stato possibi¬ 
le leggerlo davanti a quella 
assemblea. Al congresso del 
PCUS — ha proseguito In- 
grao — abbiamo mandato 
una nostra delegazione, che 
ha parlato Illustrando la no¬ 
stra opinione. Sappiamo che 
su alcuni punti, anche sui 
fatti della Cecoslovacchia, esi¬ 
ste una divergenza. Ma rite¬ 
niamo — ha detto — che 
sia interesse anche dei com¬ 
pagni sovietici andare a una 
discussione libera sui proble¬ 
mi che esistono. Riteniamo 
che un vero internazionalismo 
non debba chiudere gli oc¬ 
chi davanti alle questioni. 
Naturalmente, vogliamo fare 
questo con la modestia ne¬ 
cessaria, ben sapendo che il 
contributo maggiore noi lo 
possiamo dare con la concre¬ 
ta esperienza e lotta politica 
nel nostro Paese. 

L’ultimo argomento è sta¬ 
to quello dei « gruppi ». A 
una domanda di Venditti 
(Paese Sera), il compagno In- 
grao ha risposto che a Ro¬ 
ma sono state presentate due 
liste che non hanno nessuna 
probabilità di successo, ma 
che si pongono solo come 
obiettivo quello di sottrarre 
voti al PCI e al PSIUP: si 
tratta, dunque, di un feno¬ 
meno negativo, che può ser¬ 
vire solo alla DC e alle de¬ 
stre. Per quanto riguarda la 
proposta di « scheda bianca », 
si deve ricordare il carattere 
politico di queste elezioni. Se 
ci sarà un voto a sinistra, 
esso significherà un aiuto agli 
operai della FIAT e agli al¬ 
tri che lottano; dinanzi ad 
una indicazione in senso con¬ 
trario. invece. Agnelli potrà 
sentirsi più forte. Che cosa 
può significare, quindi, pre¬ 
sentare una scheda bianca o 
nulla? In tali posizioni vi è 
solo una prova del nullismo 
a cui stanno andando certi 
gruppi extraparlamentari, del 
resto incapaci di presentare 
la loro posizione sulle elezio¬ 
ni del 13 giugno come una 
proposta politica reale: e ri¬ 
piegano infatti su una fun¬ 
zione di disturbo nei con¬ 
fronti dei partiti operai, in 
una situazione che è di rissa 
all’interno degli stessi gruppi. 
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consiglio portoghese, Caetano. 
ha dovuto accennarvi nel suo 
discorso di benvenuto quan¬ 
do ha detto — cercando vol¬ 
garmente di utilizzare il fat¬ 
to ai fini della visione por¬ 
toghese della NATO, rimasta 
ai tempi peggiori della guer¬ 
ra fredda — che mentre il 
pericolo di un'aggressione mi¬ 
litare non è diminuito, si è 
accentuato quello della « sov¬ 
versione interna » attraverso 
« colpi di mano » condotti da 
« ben note centrali di istiga¬ 
zione ». 

La notizia ufficiale è stata 
data solo in fine di matti¬ 
nata ed è stato precisato che 
altre bombe sono esplose al¬ 
le 5 del mattino nelle centra¬ 
li telefoniche di Savadem, 
presso Lisbona, dove qualche 
tempo fa un treno era stato 
fatto derragliare. Non sono 
state confermato invece le vo- 
cj secondo cui un’altra bom¬ 
ba sarebbe stata scoperta al¬ 
l’ultimo momento nella sede 
dell’assemblea nazionale dove 
stamane ha avuto luogo ia 
cerimonia inaugurale dei la¬ 
vori del Consiglio Atlantico. 

Gli attentati di stanotte 
hanno un risvolto curioso che 
vale la pena di raccontare 
rapidamente. Ieri sera, nel 
corso della sua tradizionale 
conferenza stampa, avevo po¬ 
sto al segretario generale 
della NATO. Brosio, la se¬ 
guente domanda: « Signor se¬ 
gretario generale, è ben noto 
che l’alleanza atlantica non si 
occupa degli affari interni dei 
paesi membri. Ma poiché è 
stata fatta un'eccezione nel 
caso delia Grecia, se ne po¬ 
trebbe fare un’altra — e que¬ 
sta volta in senso opposto — 
chiedendo al Portogallo di 
porre fine alle sue guerre 
coloniali o almeno impeden¬ 
dogli di servirsi delie armi 
della NATO per condurle? ». 

li signor Brosio, che evi¬ 
dentemente non ha il mini¬ 
mo senso deiniumor, aveva 
risposto: * In questo campo 
la NATO non può fare ecce¬ 
zioni ». Egli non poteva na¬ 
turalmente sospettare che 
qualche ora dopo gli uomini 
dell’ARA si sarebbero occupa¬ 
ti, essi, degli affari interni 
non solo del Portogallo ma 
della stessa NATO con una 
serie di azioni che hanno ri¬ 
chiamato tutti alia realtà di 
questo paese che costituisce 
una delle vergogne meno con¬ 
fessatoli dell’alleanza. 

L’azione era stata annun¬ 
ciata qualche giorno fa. Non, 
naturalmente, il luogo dove 
sarebbe avvenuta. Gli uomini 
dell’ARA si erano limitati ad 
avvertire che in occasione del 
Consiglio della NATO avreb¬ 
bero fatto sentire la loro pre¬ 
senza. Perciò erano state di¬ 
sposte eccezionali misure di 
sicurezza non solo a Lisbo¬ 
na c in tutto il Portogallo 
ma anche altrove, ad esem¬ 
pio su tutti gli aerei In. par¬ 


tenza da aeroporti stranieri 
per la capitani poriugnese. 
io stesso, a riunì ionio, eio 
suato perquisito, come gii al¬ 
tri passeggeri, prima ucii’nn- 
barco e m medesima misura 
e stata applicata, a quanto 
mi nanno ritento conegni 
giornalisti provenienti aa al¬ 
tri paesi, in tutte le altie 
città, rutto questo non è ser¬ 
vito a mente ed na anzi avu¬ 
to il valore di sottolineare la 
forza e la capacita operativa 
aei movimento, cne non e al¬ 
ia sua prima impresa di que¬ 
sto genere. Recentemente si 
era avuto un attentalo alla 
base aerea (li Pancos, presso 
Lisbona, con la distruzione 
di numerosi elicotteri ed ae¬ 
roplani. Altri attentati erano 
avvenuti al porto con bom¬ 
be lunciate contro navi in 
partenza per le colonie por¬ 
toghesi. 

oreuo sla facile immagina¬ 
re, nato quunto è accauuto, 
l’atmosfera in cui si stanno 
svolgendo i lavori del Con¬ 
siglio Atlantico. Nessuno del 
ministri, cne da stamune si 
succedono nel pronunciare di¬ 
scorsi in una sala del Palazzo 
di Ajuda, parla delle bombe. 
Ma tutti ci pensano, sapen¬ 
do naturalmente che il loro 
fragore è molto più forte di 
quello che potrà essere even¬ 
tualmente prodotto dalle deci¬ 
sioni che tra oggi e domani 
verranno adottate. Le quali, 
del resto, non saranno allat¬ 
to sensazionali. Si tratterà, 
tutto sommato, di trovare 
una formula, che possa esse¬ 
re accettata da tutti, per la 
risposta da dare alla recente 
offerta sovietica di trattati¬ 
ve per la riduzione bilancia¬ 
ta delle forze armate in Eu¬ 
ropa. Vi è una certa divisio¬ 
ne tra chi vorrebbe una trat¬ 
tativa da blocco a blocco e 
chi vorrebbe invece, come la 
Francia, che non fa parte 
della organizzazione militare 
integrata, una trattativa mul¬ 
tilaterale. 

Alla soluzione di questo 
problema procedurale, ma 
non tanto, è legata la deci¬ 
sione circa la candidatura di 
Brosio quale « esploratore » 
della NATO presso i paesi 
del Patto di Varsavia. Se una 
tale missione gli venisse af¬ 
fidata nella sua qualità di se¬ 
gretario generale tuttora in 
carica — la sua sostituzione 
dovrebbe avvenire ai primi 
di ottobre — si tratterebbe 
di una trattativa da blocco 
a blocco. Ma si parla di un 
compromesso basato sul fat¬ 
to che a Brosio l’incarico 
verrebbe conferito non in 
quanto segretario della NATO 
ma in quanto « saggio » e in 
tale caso la missione verreb¬ 
be effettuata dopo il primo 
ottobre. La Francia non è il 
solo paese ad opporsi alla 
candidatura Brosio. Pare che 
anche il ministro degli esteri 
Moro non sia favorevole a 
causa — dicono i maligni — 
del colpo che il suo presti 
gio subirebbe essendo egli sta¬ 
to incaricato, a conclusione 
del Consiglio Atlantico di Ro¬ 
ma dell’anno scorso, di effet¬ 
tuare una missione analoga 
circa la possibilità di convu 
care una conferenza sulla si 
curezza europea. E’ evidente 
— aggiungono i suddetti ma¬ 
ligni — che la «esplorazio¬ 
ne » di Brosio liquiderebbe 
quella di Moro. 

Un altro punto di sostanza 
che i ministri degli Esteri 
dovranno risolvere è quello 
relativo al legame tra la so 
luzione della questione di Ber¬ 
lino ovest e la trattativa per 
la riduzione delle forze arma¬ 
te in Europa. Come si ricor¬ 
derà Berlino ovest ha rappre¬ 
sentato l’ostacolo maggiore al¬ 
la convocazione di una con¬ 
ferenza sulla sicurezza. I so¬ 
vietici, lanciando la proposta 
di trattativa per la riduzione 
delle forze armate in Euro¬ 
pa, hanno cercato dì aggirare 
questo ostacolo, puntando sul 
fatto che l’opposizione ame¬ 
ricana reclama una riduzione 
delle truppe degli Stati Uni¬ 
ti nella parte occidentale del 
nostro continente. 

Si parla di un possibile 
compromesso. Nel comunica¬ 
to finale verrebbe incluso un 
passaggio in cu* si darebbe 
atto di « progressi » sulla que¬ 
stione di Berlino ovest in 
modo ria permettere cosi ai 


Il «Corriere» 
portoghese 

Il « Corriere della se¬ 
ra b di domenica scorsa in 
un editoriale del suo di¬ 
rettore Spadolini se la 
prendeva con l’interroga¬ 
zione dei parlamentari co¬ 
munisti che chiedeva al 
governo italiano di non 
partecipare alla riunione 
atlantica che si svolge nel¬ 
la capitale di un paese che 
conduce tre guerre colo¬ 
niali. Spadolini avrà ora il 
coraggio di prendersela 
con la risoluzione delle Na¬ 
zioni Unite, magari ripe¬ 
tendo le parole del dittato¬ 
re fascista Marcelo Caeta 
no. il quale ha detto che la 
ONU è il « quartier gene¬ 
rale di una congiura inter¬ 
nazionale contro il Porto¬ 
gallo » ? 


tedeschi occidentali e ad altri 
di dare il loro assenso alla 
trattativa sulla riduzione del¬ 
le truppe. 

Tale trattativa diventereb¬ 
be parallela e alla fine, se vi 
saranno progressi apprezza¬ 
bili, convergente con quella 
sulla sicurezza europea. Sia 
pure con sfumature diverse 1 
ministri degli esteri dell’al¬ 
leanza finirebbero con l’ac¬ 
cettare questa procedura che, 
si afferma, non spiace nò agli 
americani né ai sovietici. Ma 
non è escluso, e in questo 
senso si sono pronunciati sia 
Hume, ministro degli Esteri 
inglese, sia Rogers, Segretario 
di Stato americano, che tutto 
si riduca alla creazione di una 
commissione di sostituti dei 
ministri degli Esteri dell’al 
l’alleanza incaricata di defini¬ 
re la procedura da proporre 
alla controparte rappresentata 
dai paesi del Patto di Varsa¬ 
via. I giochi comunque non 
sono ancorn fatti. Vi è una di¬ 
vergenza, da una parte dei 
francesi, i quali, dichiarando 
dì non credere alla ricerca de¬ 
gli equilibri militari, ma alle 
soluzioni politiche, vorrebbero 
procedere rapidamente ad una 
conferenza sulla sicurezza, e 
dall'altra dei canadesi, che ve¬ 
drebbero con favore la mis¬ 
sione Brosio. 

L’on.le Moro, che ha pro¬ 
nunciato il suo intervento 
nella seduta pomeridiana di 
oggi, senza dire nulla di nuo¬ 
vo rispetto alle sue posizioni 
tradizionali, genericamente 
possibiliste, non ha fatto il 
minimo cenno alle guerre co¬ 
loniali del Portogallo. Di que¬ 
sto silenzio il ministro degli 
esteri italiano dovrà pur ri¬ 
spondere alla opinione pub¬ 
blica oltre che. riteniamo, al¬ 
la stessa coalizione di centro 
sinistra dal cui interno gli 
era stata richiesta una chiara 
presa di posizione soprattutto 
dopo i contatti avuti da 
membri dello stesso partito 
de con i dirigenti del Movi¬ 
mento di liberazione dell’An- 
gola. 

La questione è comunque e- 
splosa lo stesso nel pomerig¬ 
gio con l'intervento del mi¬ 
nistro norvegese Andreas Cap- 
pellen. dando luogo ad un 
grave incidente diplomatico. 

Cappellen ha detto di essere 
obbligato — da un voto del 
parlamento norvegese — a di¬ 
chiarare che le guei re colonia- 
liste del Portogallo in Africa 
sono contrarie alla Carta del- 
l’ONU e danneggiano la NATO 
perché rischiano di identifi¬ 
carla con la politica del Por¬ 
togallo. Espressioni di eguale 
durezza il ministro norvegese 
ha avuto per il regime fasci¬ 
sta greco. 

A questo punto Brosio gli ha 
quasi tolto la parola, dichia¬ 
rando seccamente di essere 
abituato a una maggiore « cor¬ 
tesia» nei dibattiti interni al 
l'alleanza (è assai difficile, no¬ 
tiamo, comprendere la posizio¬ 
ne del segretario della NATO, 
dal momento che in nome 
della «cortesia» non si può 
sorvolare sulle guerre colonia¬ 
li e sul fascismo). 

Subito dopo, sia il ministro 
portoghese, sia quello greco, 
hanno replicato al norvegese 
con estrema violenza. 

Su questo incidente si è 
chiusa la seduta pomeridiana, 
in un’atmosfera che, già in¬ 
quieta per le bombe, è diven¬ 
tata incandescente a causa del¬ 
la violenza del linguaggio a- 
doperato. (Anche i ministri 
danese e canadese avevano at¬ 
taccato il Portogallo, pur sen¬ 
za menzionarlo esplicita¬ 
mente). 

U Thanf approva 
la proposta Breznev 
per la riduzione 
delle truppe in Europa 

NEW YORK. 3. 

Il segretario generale del¬ 
l’ONU U Thant si è detto fa¬ 
vorevole alla proposta sovie¬ 
tica per colloqui fra Est ed 
Ovest per giungere alla ridu¬ 
zione graduale degli effettivi 
militari in Europa. 

Parlando con un gruppo di 
giornalisti durante una cola¬ 
zione. U Thant ha avuto pa¬ 
role di plauso per l'iniziativa 
del segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev, defi¬ 
nendola in linea con le riso¬ 
luzioni dell’Assemblea genera¬ 
le e con lo spirito della Carta 
dell'ONU. le une e l'altra te¬ 
se ad attenuare la tensione 
nel mondo. 

« L'iniziativa del signor 
Breznev per un incontro Est- 
Ovest deve essere presa in se¬ 
ria considerazione da tutti gii 
interessati ». ha esclamato U 
Thant. 

« Qualsiasi miglioramento 
nelle relazioni fra Est ed 
Ovest non soltanto contribui¬ 
rà ad attenuare le tensioni in 
Europa ma creerebbe anche 
un clima psicologico più favo¬ 
revole ». 

U Thant si è anche compia¬ 
ciuto per il « limitato » accor¬ 
do annunciato fra URSS e 
Stati Uniti nell'ambito dei 
colloqui SALT. Ha suggerito 
poi che le due superpotenze 
riferiscano regolarmente al¬ 
l'Assemblea generale « sui 
progressi e sulla mancanza di 
progressi » dei colloqui. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Carle R(echini 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunal* di 
Roma - L'UNITA' autorizzaziooe a giornale murale n. 45(5 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma * Via dei Taurini, I» - 
Telefoni centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
, ABBONAMENTI UNITA’ 
(versamento su C'C postale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi, 75 - 20100. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SRI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21.000, semestre 11.000. trime¬ 
stre 5 750 - ESTERO: anno lire 
33 000. semestre 17 000, trime¬ 
stre «.750 • Con L'UNITA’ 
DEL LUNEDI*: ITALIA an¬ 
no L. 24 500. semestre 12800. 
trimestre 6.700 - ESTERO an¬ 
no L. 38.000. semestre 19500, 
trimestre 10.000 • PUBBLICI¬ 
TÀ*: Concessionaria esclusiva 
S.PJL (Società per la Pubblici¬ 
tà in Italia) Roma. Piazza San 
Lorenzo In Lucina, n. 24 a sua 
succursali in Itàlla - Tele¬ 


fono 688541 -2-9-4-S- 
TARIFFE (al min. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
Cenerai e: feriale L 500. festi¬ 
va L. 400. Ed Italia setten¬ 
trionale: L 400-450 Ed Italia 
centro-meridionale L 300-350 
Cronache locali: Roma L. 130- 
200; Firenze 190-200; Toscana 
L. 100-120; Napoli - Campania 
L. 100-190; Regionale Centro- 
Sud L 100-120: Mllano-I,om- 
bardla L 180-250; Bologna 
L. 150-250; Genova - Liguria 
L. 100-150; Torino - Piemonte 
Modena, Reggio E, Emilia Ro¬ 
magna L 100-130. Tre Vene¬ 
zie L. 100-120 - PUBBLICITÀ* 
FINANZIARIA. LEGALE. RE- 
DAZtONAI.B: Edizione gene¬ 
rale L. 1000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 800; Ed Ir Io¬ 
na Italia Centro-Sud L 500 


Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma - Via dal Taurini, a. 18 


r , i • . 7 . 


































